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Dell' Ordine di S. FRANCESCO 
Deferiva già diffufamente 
DAL P. GIO: BATTISTA UMILI 

Della Compagnia di Gesù; suo Confessori, 

ED ORA 

U Metto data alla luce con un breve Compendi» 

della Vita , c Vmk di C^MMILlJ ' . 

Da i '£r M * .9" fe PP e Antonia Marchefelli 
de Minori Conventuali di S. Francefco . 





IN VENEZIA, MDCCXXXVL 
PrelTo Francefco Storti. 

Con Licenza de' Superiori t e Privilegia. 



' * l'i" m fi *_ 



7 



r 



I 



Digitized by Google 



A CHI legge; 

♦ 

0 e/pongo, amico lettore, la VI* 
taf Virtù di Bernardina Bo- 
nor indetta comunemente Bina 
buona: ne altro dirovvi 7 che quanto fu 
fcritto dal P. Giambattifia Umili della 
Compagnia di Gesù fin daltanno\6%o. 
o4<ve<va egli formato il libro con animo di 
darlo fubìtoalle fiampe j ma per effer t 
Opera cresciuta in ungroffo diurne , non 
potè £ Autore e feguire il fuo difegnoJndi 
dopo non gran tepo venendo egli a morte , 
fatto chiamar a fe il Sig.Prepofìo Fran- 
cefehini confegnolli la Vita di Bernar- 
dina y acciocché la depofttaffe in qualche 
Monijìero di Monache, finché f offe piac- 
ciuto a Dio fi deffe alla luce . Avuta la 
(onfegna dell Opera il detto Sig.Prepojìo 
eie f se il Moni fiero delle Madri Cappuc- 
cine^ quali fedelmente f con accuratezza 
Ihan confermata fino a que fio tempo. Or 

* 3 per* 




perchè il Signor voleva, che ornai compa- 
ri (fero al Mondo le virtù della Serva di 
Dio, difpo fe, ch'emendo captata alle ma* 
ni del Signor Canonico Benedetto Ranie- 
ri Franceschi , Nipote materno di detto 
Signor Prepojio una mia Operetta , con- 
tenente le virtù del B. Andrea Caccioli , 
al vederne la brevitapllora li fovvenif- 
fc la Vita diBernardina / avendomi fat- 
to fcriverc,fc refìringer voleva ilgroffo 
Tomo della Serva di Dio a proporzione 
dell'altro del Caccioli^volentieri accettai 
l impegno , maffimamente per ejfer la So- 
nori del terzo Ordine del nojtro P. San 
F r ance f co. Non dovete per Amico let- 
tore j confiderar me , che per un femplice 
Compilatore della Vita , e Virtù di Ber- 
nardina. Il Signore fa quegli ^che ficcome 
dà F onon a me di far fapere al JMondo le 
virtù y e doni di quefia gran Serva di 
DioyCosl dia a voi graziale t imitiate * 
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VITA, E VIRTÙ' * 
DI SUOR BERNARDINA BONO Ri 

DEL TERZO ORDINE 
DI SAN FRANCESCO 

CAPO I. . 

Kafcita, Fanciullezza , e indole di 

Bernardina. 

* 

■ 

Dei , che abbiam' udito , quel che 
abbiam veduto cogl' occhi nq/ìri, ed 
ban palpato le no/Ire mani , qucjlo ■ 
a voi annunziamo ferite S. Gio- 
vano, lui bel principio della prima fua Lette- 
ra cap. i. Affinchè chi era per leggere, in- 
tendete. q ua ^o incero , e fedele fòfie ciò 
che regiftrato egli avevt . Sia però anche a 
me lecito il dire, che quanto deferiverò in 
quelti fogli della vita , e virtù di Bernardina 
Sonori, tutto fu udito, veduto, e toccato 
con mani , fe non da me , certamente dal P. 
Gio; Battifta Umili delia Compagnia di Ge- 
sù, fotto la cui direzione vite la Serva di 
j*o per lo fpazio di trentanni; della quale 
tece il prudente Direttore tutte quelle pro- 
ve , che convenivano , per conofeere , fc 
lo fpinto di lei erada Dio, o dall'Angelo 

A del- n 
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£ Vita di Suor Bernardina Bonori 
delle tenebre, che non poche volte fi con-» 
yerte in Angelo di luce . 

Fù opera , feri ve Egli , della mia gelofia , 
„per non perderne il buonore per avvertirne, 
M dove mai fotfe Y illufione , e V inganno , per 
3) una intiera trentina d' anni udirla di conti- 
„ nuo , fpiarne i movimenti dell' animo , efa- \ 
„ minarne le azioni , provarne le virtù , no- 
tarne il tutto . . . . E dove (limai conveniente j 
cercai il parere d'Uomini ancor' viventi di 
maggior grido nel fapere , nella bontà , nella 
pratica di governar' Anime . Locfpofiacon- , 
fiderare a'Vcfcovi Pallori di Bernardina , poi 
a' miei Superiori, e Provinciali, e da tutti 
avutane l'approvazione, fempre piùncrc- 
ftai animato a profeguire neff intraprefo . 
Così Egli in Ep. ad ItEì. 

E fe alle lue diligenze , e cautele fi aggiun-* 
ga la bontà Angolare, la virtuofa vita, che 
conduflfe il Padre Gio.-Battifta fino alla morte, 
fucceduta in Città di S. Sepolcro con univcr- 
fale triftezza del popolo , e con gran concetto 
di vero Servo di Dio,certamente irragionevol 
farebbe il dubitare di quanto lafciò fcritto di 
Bernardina un' Uomo sì degno di fede . Sic- 
ché con una guida così fedele m'inoltrerà nel 
racconto della Vita , Virtù , e doni di Bernar- 
dina , 
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Pel terzo Ordine di S. Frane efeo. 3 
dina, acciocché riconofeafi , quanto grande 
fia la Bontà del noftro Dio verlb le fue Crea- 
ture, il quale fpira come vuole, e dove vuole . 

Parve però , che Egli più volte di anime da 
lui elette a cofe grandi, abbia preventiva- 
mente rimoftrato nelle Madri quel che operar 
difponeva ne' figli, o nelle figlie.Ondefe par- 
ve ad alcune ora di partorire un Cagnolino 
con torcia accefa nella bocca , per dinotare , 
che il figlio era per infiammare i Popoli nella 
Criftiana virtù, colla Santità della vita, e col- 
le predicazioni . Ora di partorire un gran lu- 
me , che illuftrava il Mondo tutto, prefagen- 
dofi con tal vifione , che il parto avrebbe illu- 
minate le menti umane ad abbracciare le vir- 
tù più perfette, e più eroiche nella Madre gra- 
vida di Bernardina , pofe Iddio una continua 
inclinazione all' orare , tanto che la Raccogli- 
trice non la vifitava,che ammirata non la tro- 
vaflc , or' in un angolo , or' in un altro della 
Cafa , tutta intenta in far' orazione > Eviden- 
te indizio del fegnaUto dono di Orazione , a 
cui era eletta la felice Bambina nel ventre rac- 
chiufa . Con talcelefte prefagio (chiamando- 
lo T Autore cofa notabiliflima ) fc ne ufcì Ber- 
nardina dal materno utero a quefta luce in S. 
Sepolcro T anno 1 608. li 3 . Settembre . Ebbe 

A * per 



4, Vita di Suor Bernardina Bonori 
per Padre Francefco Cammilli da S. Angelo 
in Vado, benché Bernardina foflc poi comu- 
nemente chiamata Bonori dalla lunga dimora, 
che fece colla Zia materna , maritata in cafa 
Bonori . ) E la Madre fu Panta Venuti della 
detta Città di S. Sepolcro. Appena fciolta 
dalle fafce , died' ella a conofeerfi , quale a 
fuo tempo efler' doveva . Non pareva , che 
altro contento avefle , che di orare. Non fod- 
disfatta di molte ore del giorno , che pattava 
in un sì fanto efercizio , vi confumava anche 
grau parte della notte . E perchè fapeva , che 
il fuo Dio era da per tutto , ogni luogo era V 
Oratorio . La Chiefa , un* angolo della Cafa , 
la Cucina, la Cantina, le fervivano egual- 
mente di luogo atto ad orare . In tanto cre- 
feendo in lei il conofeimento del fuo Dio, 
fi accefe nel fuo cuore un sì ardente affetto 
verfo il fuo Signor CrocififTo , che entrando 
nelle Chiefe, e inginocchiandofi avanti la 
fua immagine, tra l'amore, e il dolore del 
fuo Spofo CrocififTo non fapeva trattenerfi 
di non prorompere in teneriffimo pianto ; E 
rimanendo come immobile , fi rendeva inabi- 
le ad alzarfi , fc non dopo aver dato un pieno 
sfogo alle fue fiamme , e alle lue lagrime . 
Quindi in memoria del fuo Signore inchioda- 

: to> 
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Det terzo Ordine di S. Frafìcejìó l J 
lo , recitando ella fovenre un Tater , ed yAiòe 
ad onore delle ferite ricevute nel fuo innocen- 
tiflimo Corpo , Cominciando dal Sacratici* 
hiofuQ Capo, efeorrendo fino a' Santiffimi 
Piedi , dava in tenerifltmi fentimenti di com- 
punzione , e in grandi profluvj di lagrime k 

Nè già r amorÉdi Bernardina verfo il fuo 
Dio fi rifolveva in meri affetti, edefiderj, a 
guifa di quelle Pianticelle , che moftrano fio- 
ri, e che mai non li riducono in frutti; po- 
feiacchè ancor fanciullina fece prove di amo- 
re , eccedenti di gran lunga una tale età . Co- 
nofeendo ella, che al fuo Signore nulla ac- 
Crefcer poteva , perchè nulla li martea , vol- 
tofli al fuo proflimo , col quale praticò fenti- 
menti C06Ì amorofi , che incredibile fembrerà 
quel che ella fece . Oltre il rimoftrare a'pove- 
ri tutta la fua pietà con fovvenirgli in ogni 
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darli fenza conforto , fi diede a fervire un' in- 
ferma. Quefta di nome Marzia, vergine di 
molta bontà, e matura d' anni , fu provata 
da Dio con unmàlegraviffimo* e fchifofiffi- 
mo , che mandollc neir ultimo della fua età . 
Volle Iddio purgarla con un Cancro , che fe 
aprì nel filo della fchiena , il quale divorando 
pian piano quel povero Corpo , li fece in fine 

A $ pia- 



Digitized by Google 



6 Vita di Suor Bernardina Bonari 
foiaga sì profonda , che pel fetore , e per V or- 
rore non più trovavafi chi averte cuore di afli- 
fterle . Non tantofto giunfe à notizia di Ber- 
nardina il bifogno deirinferma , che con ani- 
mo generofo fupcriore all' età , alla natura , 
alla fua complelfione , molto gentile , rifolfe , 
e ben pronta ne prefe la cmra . E ftefe la fua 
Carità non meno a nettarle dal fradiciume la 
piaga , ma ben anche ad altri fervizzi di gran- 
de abbonamento, e naufea * necefTarj agli in- 
fermi i e ad infermi tali . Durò per più anni 
T orribile infermità di Marzia , e per più an- 
ni durò collante la Carità di Bernardina, non 
lafciando mai un giorno ne una volta dal fer- 
vida. E perchè? amore è artefice d'inven- 
zioni , feppe ciò fare con tanta cautela ,• e fe- 
grctezza , che mai la fua Zia preffo cui ftava , 
c da cui certamente farebbe ftata impedita, 
non potè venir' in cognizione dell'ammira- 
bile caritatevole fuo impiego. Allorché ad- 
doffofli quefta gran cura , era Bernardina di 
pochi anni; donde poffiam concepire, con 
quanta parzialità 3 e quanto per tempo favo- 
rita ella foffe dalla divina Grazia , che rende 
forte il debole , e dolce l' amaro . Il che più 
chiaramente intenderemo nel feguente 

C A- 



Digitized by Google 





t>el terzo Ordine di S. Francefco •} 

CAPO II. 

Muore a Bernardina il Tadre ^fofcia la Madre 5 
e un Zio paterno V accoglie infua Cafa i 

AVVENIMENTO, 

« 

E Bbe Bernardina dalla fua infanzia una 
grazia tanto Angolare di àmabilità^chc 
a maraviglia crefcendo in lei, coll'aumentarfi 
a lei le divine Comunicazioni 5 fi refe l'amor* 
innocente di quanti la conobbero . Non vi fu 
alcuno, che una volta le parlaffc, il quale per 
fempre non rimaneffe prefo dalle dolci fue 
maniere . E/Tendo però ancor di tenera età , 
mortole il Padre 5 Giulio Cammilli fratello 
del defonto, che guftatà aveva V amabilità 
della Nipote , volle onninamente condurfelà 
in fua Cafa 5 e ivi ritenerfela per fempre. Non 
lo permifero le vifeere della Madre 5 non vo- 
lendo reftar priva del folo conforto , che a 
fuetto Mondo le rimaneva dopo la perdita 
del Marito . Ma beri pretto retto confolato V 
àmorofo pretendente ^ perchè la Madre di 
Bernardina feguì poco dopo colla morte il 
Marito defonto ; onde a lui fu facile di con- 
durfi contento in fua Cafa V orfana fanciulli- 

À 4 an. 
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8 Vita ài Suor Bernardina Sonori 
Ereditò quefta nel Zio Y amore del Padre l 
ma quanto egli amò Bernardina Tempre egua- 
le a fe fteffo nelle dimoftrazioni d* amore vef- 
fo di lei , altrettanto venne ad odiarla la mo- 
glie, impaziente di vedere negli amori del Pa- 
dre preferita, non che uguagliata alle proprie 
figlie, la figlia altrui . Da qui l'invidiofa Don- 
na concepì ben prefto contro Bernardina feri- 
timenti affatto barbari . E prefa V opportuni- . 
tà dell' affenza del Marito , che pe' fuor traffi- 
chi ftavafene tutto il giorno fuori di Cafa,eb- 
be tutto il comodo di sfogare contro lei il fuo 
odio . La mirava fempre con volto fdegnofo * 
le favellava con afprezza , malamente la per- 
coteva 5 e le negava il neceffario alimento , fi- 
no togliendole di mano quel poco pane , che 
prima dato l' aveva ; In tanto obbligandola a 
tutti gr uffizj più vili , e più faticofi di ferva • 
Così dandola Zia colle figliuole la mattina 
ripofando in letto, toccava a- Bernardina il lc- 
varfi per tempo, e dar ricapito a tutto ciò, che 
bifognava, fenza mancar in nulla dalla do- 
meftica fervitù, con ficurezzadi niun' altra 
ricompenfa, e gratitudine, che d'ogni peg- 
gior' trattamento . Avrebbe potuto ben pre- 
fto fottrarfi a una Croce sì pefante r inno- 
cente fanciulla collo feoprire al Zio, che tene- 
ra- 



Del terzo Ordine di S.Prancefto^. "§ 
fornente V amava , li ftrapazzi della moglie \ 
ma ella non volle mai aprir bocca, enèpur 
accennarecòn un fofpiro il fuo patire . Con* 
tinuò per più tnefi ih pbrtare V àddoflato pefb 
della Cafa , ma per la fua compleflione affai 
gentile fi ridufle ben prefto a ftato peflirho di 
fanità , e pur troppo rie compariva confuma- 
ta j e diftmtta * e quel che più affligcdala , era- 
no alcune pofteme* che fe le fcoprirono nella 
fchiena , forfè originate dalle percofTe . Con- 
tuttociò ferena neir animo con generofofi- 
lenzio foftenendo il fuo male , profeguiva la 
fervitù a quella gente cosi inumana con ogni 
potàbile efattezza; tantoché non potendo più 
ìcopare la Cafa in piedi coir abbaffarfi , face- 
vaio ftrafcinandofi fui pavimento inginoc- 
chiata , in modo che la cruda Zia accortafi 
di ciò, efofpettandodiquello, che era, un 
giorno volle vederla, e in vedendole addofTo 
male sì grave, inteneritati alquanto , ufcìa 
dirle , Figliuola , tu hai ragione , e applicolle 
alcuni rimedi . 

* Pafsò un'anno in circa Bernardina così mal 
trattata , quando allontanandofi Giulio dalla 
Città per alcuni fuoi interefli , Cecilia Venu- 
ti, maritata in Cafa Bonori, Zia Materna di 
Bernardina , richiamolla alla Cafa della de-, 

fon- 



| o Vita, di Suor Bernardina Bonori 
/onta Madre . Partita , non mai lamentofll di 
guanto aveva patito in Cafa del Zio * fenza 
inai ammettere nelfuo cuore un minimo ran- 
core, quantunque di natura affai facile, ed in- 
clinata al rifentirfi . E ben dimoftrò , quanto 
lontano folfeilfuo cuore da ogni amarezza, 
col predare a juti* amorevolezze, efolleva- 
menti non pochi ad una Zia , fiata fcco così 
inumana , ed alle fue figliuole , complici dell' 
inumanità della Madre 

CAPO III. 

Ritorno di Bernardina alla Cafa Materna^fjli* 
zioni , Tepidezze , pòi nuovo fervere . 

TOrnandofenc alla Cafa della Madre , al 
vederfi ricevuta cori tutto V affetto ,> e 
compaffionata nel fuo male cori ogni tenerez- 
za dalla Zia , parve a Bernardina di rinafeere, 
à guifa di chi, effondo flato lungo tempo trai- 
le tenebre , giunge a rivedere il bello della lu- 
ce .-. Ivi allargatofele il cuore, fi rifvegliaro- 
no in lei le fue prime brame di piacere unica- 
mente al fup Dio; dando ella a conofeere, che 
nella Cafa,- donde era partita j non s'erano 
eftinti i fuoi defiderj * ma folo impediti . Ve- 



l' 

Del ferzo Ordine di S. Francefty T i t " 
ro è però, che fra poco fi accorfe Bernardina^ 
che nella Cafa materna non deponeva la Cro* 
I ce 3 ma folla cambiava. : - : , 

I " Cecilia, perchè amava con tenerezza là 
! Nipote, penfa va di non poterle far conofee- 
re il fuó amore , che con darla a marito . Pa- 
reva a coftei, che le fanciulle non potefferò 
in altro modp effer ficure dell'onore; di cui 
n' era gelofiffima , che col collocarle in matri- 
monio . Onde tutta applicata agi' intere/fi de* 
fuoi avanzamenti , e nuir altro penfava , che 
ad adunare con fomma cura,e tener'conto de* 
■ guadagni, e dell' altra fua roba, per poter co- 
ftituircfufficientedote alle proprie figlie, e 
alla Nipote ; e qui procedevane la gelofiffima 
follecitudine , che ella aveva , di vedere , e ia 
Nipote , e le figlie tutte intente a' lavori . Or 
Bernardina j a cui era fommamente à cuore 
di mantenere al fuo Divino Spofo intatto il 
candor Verginale , e di occuparfi io eferciz/ 
di carità, e divozione, fi avvide, quanto a* 
fuoi diflegni era contrario il genio , e Y inteh- 
. *ione della Zia . Nulladimeno portata dalle* 
Spirito del Signore , e fuperandocon fante ■ 
induftrie tutte le difficoltà * che fe le attra- 
verfavanò nella via dello fpirito, attende-- 
va a tutte quelle opere di pietà * che fon 

prot 
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t ì Vita di Sìiot-Éetnardina Sonori • 
proprie di chi afpira a una confumata San- 
tità : 

Camminava verfo Tanno tredicefimo di fua 
età i allorché coftducevà un tenor di vita , co- 
sì fervente quando , o fofTe il continuo fentir* 
fi a discorrere di maritaggi^ di trattati,! qua- 
li tutti fui più bello Svanivano . O foffe altro 
difetto, per cui fi demeritaffe gli aiuti più pof- 
fenti della grazia in tempo opportuno, al- 
quanto s* intiepidì , e cadde in alcune legge- 
rezze proprie di tal età . Di qual forta follerò 
i mali che commilfe Beroardina , non fi regi- 
ftrò dall'Autore della fua vita,regiftrofli ben- 
sì, ebe in lei ficur (traente non ebbero malizia di 
feccato Cap.3 .conforme fentirono i fuoi Con- 
fefTori , i quali di lei atteftar poterono, che 
mai non perdé con peccato mortale quella 
grazia, e quell'innocenza, che ricevè nel Bat- 
tefimo . Ad ogni modo quelle azioni da lei " 
fatte comparvero agli occhi di Bernardina co- 
sì deformi, che per eccelli abominevoli incon- . 
folabilmente le pianfc , e perchè non fe le di- 
vertirono mai dalla mente , mai non finì di la- 
varle con lagrime, piene di compunzione, e 
d* amore verfo il fuo sì amorofo liberale Dio , 
da lei creduto tanto gravemente offefo . 
Quefti oon veri peccati fervirono quali 

pun- 
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pungenti fproni al cuore di Bernardina , per* 
chè correrie , non che fi affrettafle per la ftra- 
da della Santità > * cui felicemente giunfe . 
Fec'ella, comeia un pellegrino, che più del 
dovere fermatoli perla via, follecita i palli 
s • per arrivar dove de? ; Imperocché tanto in* 
fervoroffi di pagar' a Dio quei debiti , che le 
J parea. di aver contratti , che fi diede a dighi- 
; nare in pane , ed acqua per più giorni della 
fettimana; fidifciplinava fovcnteafangue. 
Tormentavafi co' Cilizzj ; parendole ciò po- 
co , per render' al (ùo Dio la gloria >r che ft> 
mava ;di averli, tolta coi (noi peccati , viep- 
più fi diede a fovvenirbifognofi, efervir'in* 
fermi; E imitando queir Anima penitente > 
che in foddisfazione del fuo peccato promif- 
fe a Dio di ridur peccatori fulla via della falu- 
te , docebo iniquos vias tuas Tf. y o, cercò Ber- 
nardina di fare , quanto potè , per allontanar 
peccatori, e peccatrici dalja ftrada dell' ini- 
quità . Così ella operò in Cafa della Zia ge- 
lofiffima di lei ; fenza che mai la donna s' ac- 
corgefle di quel , che la Nipote faceva in prò 
dell' Anime, e de' corpi del fuo proflimo s il 
che certamente aferiver fi dee ad una partico- 
lare Divina Providenza ; Affinchè Cecilia 
non impediffe , nè diftruggefTe quel , che 

da 
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da lei faputofi , avrebbe fieramente impe« 
dito, ediftrutto. 

. Allorché fipofe Bernardina aquefta più 
perfetta accennata vita , non era d' età che di 
tredici anni, la quale ficcome dalla divina 
Grazia venne avvalorata col motivo di quei 
difetti commeflì , per infcgnarci , che a' fuoi 
elettili tutto Iddio converte in bene . Omnia 
cooperante in bonum . Così venne vieppiù in- 
fiammata neiramore del fuo Spofo con un'oc- 
chiata , che diede ad un'immagine di S. Filip- 
po Neri , trovandoli nella Chiefa di S. Chia- 
ra della fua nativa Città ; Imperocché all'oc- 
chiata , eh' ella diede al Santo , ne riebbe in 
contraccambio un'altra dal Santo, ma così ef- 
ficace , così fenfibile , che le ferì in modo il 
cuore, che fubitogliel fece lanciare verfoil 
fuo Dio , rifolutiffimada quel punto di dedi- 
carli , e fagrificarfi tutta per fuo amore a lui 
in ogr^i maniera di più eccellente perfezione . 
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C A P O IV, 

■ » 

jT/«ore G? cilia y Zia di Bernardina , e ri- 
mane con Eartolowa fua Cugina, 
. Of eredi fieta f 

E Certamente fu così coftantc la rifoluzio* 
ne di Bernardina di piacere unicamen- 
te al fuo Dio , che noti eflendofi finallora oc-» 
cupata , che in recitare molte orazioni voca- 
li , s' ingegnò di trovare chi ttftruiffe del mo- 
do per fare orazione mentale , effendone fin* 
3 quel punto digiuna . Appena cominciò, che 
prevenuta dalle divine dolcezze , non fapeva 
diftorfi da una sì fanta applicazione > or men- 
tre andava guftando quelle primizie dello 
fpirito d' orazione , Cecilia fua Zia fi ridufTe 
air eftrerao della vita , e conofeendofi vicina 
a morte , chiamata a fe Bartolomca fua figlia , 
già vedova , fin9 full* ultimo gelofiffima del-, 
le fanciulle, raccomandolle Bernardina. Tan- 
to per-una parte la gelofia fua 5 e per V altra 1* 
amabilità 5 ed attrattiva , e la fanta libertà di 
Bernardina avevano altamente impreffoncl 
Cuor di Cecilia quel fanto timore fopra fi 
oneftà della benedetta giovane . Morta , che 

fìi 
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■ » 

fìi Cecilia , Bernardina , e Bartolomea rimafe- 
ro ambedue in Cafa da buone compagne , e 
da buone ferve di Dio, e impiegandoli ne'fuoi 
lavori per foftentarfi, aflieme s' impiegava- 
no in fervire al loro Dio con tutta Y cfattezza 
a loro poffibile ; Pofiacchè Bartolomea rima- 
fta fenza marito in età giovanile , fi rendè co- 
sì.perfuafa della vanità delle cofe del Mondo, 
che nulla più penfar volle , che ad acquiftarfi 
i beni del Cielo, al che maravigliosamente 
vedevafi aiutata , e confortata da continui 
efempi, e Converfazione di Bernardina. 

Quefta piiffima donna fù ella, che diè prin- 
cipio air allogio de' Pellegrini, che ingrati 
numero paffavano , e paffanoper S. Sepolcro 
verfo S.Maria degli Angioli affine di ottenere 
quella famofa indulgenza , impetrata dal Pa- 
triarca S. Francefco, detta il Perdono d'Ago- 
fto ~ Bartolomea però ogn' anno alloggiava 
dodeci donne , confortandole , e refiziandolc 
con ogni poffibile carità . Queft 1 atto di mife- 
ricordia non terminò, al terminare Bartolo- 
mea la vita, effendo che Bernardinaprofe- 
guillo con tanta ampiezza di carità , che non 
reftringendofi nè a numero , nè a feffo , av- 
venne che non poche volte alloggiafTe più di 
cinquecento perfone > e perchè fola non po- 
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, Del terzo Ordine diS. Francefeo. xj 
tcva tuttr fervire , fi moffero e Cavalieri, e 
Darne della Città a coadiuvare alla pietà del- 
la Serva di Dio , aiutandola chi in lavar i pie- 
di a' pellegrini , chi in preparare le raenfe , e 
chi- in portare a tavola le vivande. Son per 
anche vivi molti , che trovaronfi a queft'ope- 
ra di pietà , tra' quali uno ( ed è quegli , che 
mi ha dato T onore di fare il prefente com- 
pendio ) mi protetta , eflendo d' anni 14. in 
circa , d' effer egli flato introdotto per mezzo 
della fua Signora Madre, e di aver portati i 
piatti alla menfa . 



CAPO V. 



Morte di Bartolamea . <Altra Compagna di 
Bernardina . Sua folitudine . 

COn sì bell'atto di Mifericordia in alleg- 
giar Pellegrini , unendo Bartolomei 
tutte le altre virtù, che debbono adornare un' 
Anima veramente Criftiana, e provata da 
Dio con una lupga tediofiffima infermità, che 
a poco a poco la confumò , d'età non più di 
3 o. anni pafsò all'altra vita , per confeguire , 
come piamente può fperarfi , la corona a'fuoi 
meriti . Da quefta portò la fua infermità con 

B inai- 



1 8 Vita di Suor Bernardina Bonari 
inalterabiLpazienza * Bernardina la fervi coti 
efoica carità * Imperocché eflendo fchifofif* 
fijno il morbo dell'inferma , al cui fetore non 
fapevano reggere i propr j doirieftici > ella co- 
me infcnfibilc , le affitte va > Y imboccava , V 
alzava dal Ietto , dormiva con elfa lei v per 
elfer più pronta a' fuoi fervigi , quantunque 
ilmalefofle Sommamente attaccando, non 
potendo ella certamente prcfervarfene fe non 
con miracolo * Iddio appunto con particolar 
Previdenza volle prefervarla r reftando Ber- 
nardina intatta , e fa n a in sì gran pericolo di 
contaminarli. 

Morta la pia Donna , rimafe ella fola con 
animo di ftarfene così fempre> ben provane 
do > come fperimentava S. Bernardo , di non 
clfer mai meno fola t che quando fola trova- 
vafi , pofeiachè più allora guftava quanto 
dolce , e foave fofTe quel Dio > che conduce Y 
Anime in folitudine per parlare al cuore „ 
Ofea2. 

Ma perchè,mercè della fua amabilità gran* 
de , che rendevala cara a tutti , molti la per- 
fuafero , per gelosìa che di lei alcun male dir 
fi potefle , a non rimaner fola , elfendo per 
anche giovanetta d' età , s J induffe a prender' 
una compagna, che le fervilTe , fe non per cu- 

, fto- 
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tìòdia , almeno per teftimonio di fua oneftà #, 
Bernaifdirrà però con quefta ebbe molto che 
meritare , perchè effondo r u fticana e per na- 
tura, e per condizióni ì fcàll'oppofto ella tut- 
ta allegra e ci vile , era ben difficile * che mai fi 
àccordaffero due sì contrarie nel genio , fc 
Bernardina per virtù di pazienza non àveffe 
iercatodi fecondar la compagna , ove pote- 
va ; la ferviva , V ubbidiva come fuperiora , 
ina la donna dominata dal fuo genio indi- 
fere to , e dà un zeió imprudente > non foddis- 
fatta di Bernardina , fe doglianze contro di ■ 
lei preffo il ConfcfTore . Volle quefti vedere 
cogli occhi proprj, e dt perfona gli andamein-* 
ti della fua penitente , e il modo del fuo ope- 
rare , quando trovato che in nulla reggeva la 

3[Uerela della donna, volle onninamente * che • - 
a Bernardina foffe la querelante licenziata 
diCafa, in cui aVevà dimorato per cinque 
ftiefi é Ubbidito , che ebbe la Serva di Dio , 
come le difpiacefTe di aver perduta 1' occafio- «, 
ne di meritare, fe più volte iftanze al Confcf- 
fore, perchè fi contentafTe di poterla ripiglia* 
re, a che non volle aleutamente permet- 
terle - ^ . 

E ben parve , che Iddio approvate la foli- « \ 

tudine di Bernardina , perchè rimafta fola, ri* 

B 2 .pi. 
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to' Vita di Suor -Remar dina fluori t 
pigliò con nuovo fervore i fupj ; raccoglimeli- 
ti, e ie fue più lungamente cont inua te Ora- 
zioni v nelle quali il Signore coli' attrattiva 
foaviflìma della fua liberalità verfo di lei V 
andò promovendo alla fua Unione .più inti- 
ma 3 e più ammirabile; non lafciandq per que- 
fto di trattare co' proffimi per guadagnargli 
alfuoDio: e dove in cafa flava come una 
Maddalena a'piedi del fuo Signore , afcoltan- 
do le fue parole y e riempiendofi di un ineffa- 
bile allegrezza , e jgioja . Di fuori imitando 
ella l'operare di Marta,, vedevafi ora agi' in- 
fermi , ora a'prigionl , or con uomini y or con 
donne , affine di ridurre ogni uno al fuo Dio . 
Tanto che potè fcrivere il fuo ConfeiTore, 
che Bernardina fu femprc più fanta r quanto 
più libera .taf. 6. li b. i. 

CAPO VI. : , • 

li" • 

" * * » ' » 

Combattimenti di Bernardina per lo fiato V ergi- 
mi* . Vefte V .Abito del terzo Ordine 
di San Francèfco . 

„•«*»■.. • ■ * *■ * • t « r. , 

E Ben vero però , che quefta fua libertà 
cagionò a Bernardina non poche affli- 
zioni, e difturbi , e diftintamente per lo bel 

te- 

• . * ■ 

< ♦ » 

Difliljgpd by (^Qpgl 



pet terzo Ordine di S. Francefco l i 
teforo della Verginità , che fino alla morte 
bramàva dìcuftodfrè ? Qìefta virtù , che fo- 
pra tutte ella amava y fù iòpra tutte in lei più 
combattuta L Al ptoviarfi per natura così 
amabile, e pet terra ììmpatìa "da tutti ama- 
ta, i più proffimi del fangue mirandola con 
occhi di carne > altamente di lei temevano . E 
certamente fembra > che totalmente temera- 
rio non foflfe il lor timore, non mcno.per Fetà, 
perchè ella era pei: artche affai giovane , ma 
toolto'piu per quel Tuo libera tratto, che ave- 
va con tutti d- ogni età , e d^ ogni feffo . Non 
mancarono per tanto di proporle trattati di 
àòcafamento . E furono tante 5 e còsi conti- 
nue le iftanze dé'Parenti > per darla a marito , 
Che parve non mai K ftamoaffero d' importa 
narlaalmàtrimoniOi 

Sazia Bernardina di più fentire propofte a 
ci $ìodiofe, : determth& di troncare con un 

* 

* èolpo tutti i loro attentati . ItafenemChicfa 
de' Idrati Minori d^S. Pra^iccfco Conventua- 
li di'S. Sepólcro umilmente richiefe a loro di 
efler'ammeffa e annovèrata traile Sorelle 
del Terzo prdihe iftitùittì dal Patriarca S. 
IVàhcèfco* Eglino, appieno conofeendo la 
virtù di Bernardi ìlà , beh volentieri Accerta- 
rono , e la vcftironò del S. Abito . Succeffr l a 

B 3 Ve- 
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Vcftizione nell'anno 1635.* nel AiflTeguenfé 
\6 3 6. cflendo ella d'anni 28.il dì 17. De- 
cembrefudal Padre MaeftroGio; Francefco 
Muzzi da Città di Caft?Uo > V ifitatore , o fi 3 
Direttore di dette Sorelle ricevuta alla Pro- 
felfione, promettendo fino alla morte di of- 
fervare l'Iftituto di San Francefco , E perche 
un tal' atto de ve farfi permeo pubblica fe- 
condo la regola , fù rcgjftrata da fer France- 
fco Ruberti la ProfejTione , e affieme 1 ; elezio- 
ne dei&fepoltura, che fè Bernardina nella 
-Cbiefa di dett' Ordine ♦ Così dichiaratali ap- 
preso il Mondo con quella di vifa di peniten- 
za , che elfa non voleva altro Spofo, che Ge- 
sù Crifto, unico diletto della l'uà Anima , e 
col auale in confeguepte dimezzar non pote- 
va 1 amor del fuo cuore , in qualche modo 
efentolfi dalle inquietudini , che le fufeitava- 
no i domeftici * Il quale fiato Verginale iù in- 
crcdibfj mente ftimato dalla Serva di £>io,non 
potendo faziarfi di laudare,, e ringraziare il 
Signore, die in tante occafioqi, e importu- 
nità , maflimamente di trattati d' pjOTer 4pc^- 
fata , l'avelfe ferbata per fe , e liberata 4* tut- 
to con fingolariffima Providenia . 



CA- 
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CAPO VII. 

j 

• • : *• ' ' ' > 

^if w Bernardina [otto la cura dell' Iftorico , , 

; 'jfìf di progrejft nella via del Signore . 

■ 

BEnchè vcftita del S. Abito del Terzo Or- 
dine dipendere Bernardina quanto al 
governo efteriore da' Padri di S.francefcoj 
e non mancafle diportarfi coli* altre Sorelle a 
q u c He funzioni , che foglion farti 9 e che fon 
preferitte dalla Regolai nondimeno quanto 
alla cura del fuo interno 3 ficcome prima d'ef- 
fer aggregata all' Ordine 9 ebbe altri in Diret- 
tori , così dopo lafciarono i Padri , che ella 
godeffe di fua libertà , Tratto , cred'io , della 
Divina Providenza , acciocché tanto più fof- 
fe degna di fede la narrazione della vita di 
Bernardina , quanto più foffe fpaflionato chi 
la componefTe > 'e perciò difpofe il Signore , 
che la Serva di Dio folTe governata da Efteri , 
e da Efteri regiftrate appieno le fue virtù . 

Erano dunque più anni , da che fta vafene 
ellafotto la direzione diCofimo Bilancetti, 
Sacerdote Secolare , il quale dallo ftefTo Ve- 
feovo della Città era flato a lei deft inato Có- 
fefTore . In quello tempo , correndo V anno 0 

\ " R 4 1648. 
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a 4 Vita di Suor Bernardina Bonari 
1648. andoflene in S. Sepolcro il P. Giovan- 
ni Battifta Umili della Compagnia di Gesù , 
mandato da' fuoi Superiori per bifógno di 
quella Cafa. Riconosciuta ben prefto dal Ve- 
fcovo j Dionigio Bufsotti 5 la bontà Angolare 
dell' Umili ,chiamatolo-afe , pregollo di udir 
Bernardina, e di fopraintcndere con tutta ac- 
curatezza àgi' interni fuoi andamenti , e ma- 
niere di orare , incaricandoglielo con grati- 
«diflima iftanza . Portava il Prelato diftinto 
amore a Bernardina y ed eflendogli flato rap- 
préfentato , che ella andava per una via ftra- 












- x 1 vo- 
la a Giovanni Battifta f come più atto a queir 

imporrantiflimo negozio( che tale lochiamo 
va il Prelato ) della buona direzione-di un' A- 
tlimataleì, meritevole , foggiunfe Tlftorrco, 
di capitare alle mani non mie y ma di un Sera fi- 
no.^. 7. lib. t$ ' 

La confegnò dunque il VefcoVò fbfto la 
difciplinadel P. Gio; Battifta , ma con tale 
prudente 'temperamento * che il Padre diri- 
gefse Bernardina , e il Bilancettf là confefsaf- 
iè, perchè altrimenti fari* troppo a quefto 
doluto il vederfenc totalmente privato . Durò 
per quattro in cinque anni un tale dimezzA- 

< men- 
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mento 5 quando ciò non parando più conve- 
nevole , nèalla Serva di Dio , né al VcfcQvoj 
rimafe ella interamente foggett* iàJtPadre, c 
fotto la direzione di quefto durò fino alla 

morte. :;: ' ; ; ; 

< : .Gelofiflimo il Direttore d' una sì beli' Anir 
ina , ( dovendoli fempre più temer,de f perieor 
li , quanto più è prcziofo quel , che può per? 
derfi ) fu efattiffimo in voler fa pere dalla Pe- 
nitente tutto ciò > che particolarmente pafsa- 
va nell'anima fua , per poter formarne giuftò 
giudizio , e preferiver regole convenienti al 
bifogno . Moderolla il difereto Confefsorc 
nelle fue penitenze . Allargolla alquanto nel- 
le cofe frettanti alla cura del corpo. La re- 
ftrinfe nella libertà, che unicamente mofsa da 
zelo , prendevafi per ajutare i profilali . La fi 
vivere alquanto più ritirata dalla con verfar 
zionc cogli Uomini . Nel refto Bernardina fìi 
fempre la medefima 5 donna di grande Orazio- 
ne , e di gran carità , e quefta eccedente di 
gran lunga il pochiflimo fuo avere , e po ve- 
ti/Timo fuo fiatò , e non poche volte ecceden- 
te anche le forze naturali della fua; perfona* c 
la gentilezza del fuo fpirioo,. rifornito, à tutto 
ciò , che foleva dar naufea , e orrore 3 e per 
lo più contrario alle brame, che fempre ella 
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ebbe , afsai veementi alla ritiratezza , e foli* 
aidinè V Alleno , e all' altro de' due efercizj 
di Orazione a Dio, e di pietà verfo i poveri , 
S.D.M. ficcome fi compiacque di prima chia* 
maria , così degnoffi di fempre promuoverla f 
c confortarla con favori , e grazie ftraordioa- 
rie, infornino amabili, ed ammirabili . 

Per mezzo del fuo Padre Spirituale fi unì 
Bernardina in un cuore , per efser meglio di 
Dio , con Cammilla Bartolini di venerata me- 
moria. Diqual virtù fofse quefta Signora, 
per non far digreffioni , a parte ne parleremo , 
meritando, cheprefso gli Uomini refti me- 
moria delle fue virtù , delle quali venne da 
Dio largamente arricchita f e per le quali dal- 
la divina mano fu , come fperafi , in Ciclo co- 
ronata . Sol' ora convicnmi dire , che Bernar- 
dina, e Cammilla, unite con vincolo di cari- 
tà cclefte, furono agguifa di un' innefto, nel 
quale i frutti fon comuni al tronco, e innefta- 
toalbufcello , Non faceva Iddio grazie all' 
ana nell'Orazione, che atochenon le facefse 
all'altra* Erano comuni le beneficenze 5 per- 
chè d'amenduc erano i cuori uniti in un folo • 

-. • • . ■ 

■ 
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CAPO Vili. 

'Prove fatte dal Confejjfore della virtù di [ 

Bernardina , 

• 

IL vederli dal prudente Direttore , che le 
divine beneficenze erano a Cammillà e 
a Bernardina comuni, non baftò per fare , eh* 
egli appieno reftafsc perfuafo , e afficuratodi 
tali comunicazioni , come che da due Tétti- 
moni confermate . Certo è , che le celefti dol- 
cezze fi fomminiftrano da Dio air Anime , p 
per incentivo air operare , o per una , non fo> 
qual mercede dell'aver operato attici virtìi . 
Volle per tanto Y accorto Confessore far pro- 
va della virtù di Bernardina, giacché di Cam- 
millanc faceva prova il Signore con lunghe 
continue infermità, cornea fuo tempo diraffi» 
E qui prefupporrc fi dee , d' aver la Serva 
di Dio fortito un naturale di fomma ardenza , 
con uno fpirito molto rifoluto. Equelche è 
più 5 che non era efercitata molto in certe mi- 
nuzie di fpirito y e annegaziotie del proprio 
volere in cofe fpirituali . In fomma e per na- • 
tura, e per l'abito fommamente inclinata a 
battere certa ftrada di libertà di fpirito . Co- 
no- 
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tìofciuto dal novello Confcfsorc Tefscrc della 
Penitente, cominciò a trattarla molto diffe- 
rentemente dagli altri, che nelle mani avuta 
r avevano ; perchè fc gli altri avevano attefo 
coUe lor direzioni alla interna di lei quiete * 
' Egli air oppofto parve che a nuli* altro atten- 
defse, fuorché a conrriftarla. La riceveva non 
poche volte con mal vifo , udivala come atte- 
diato , riprendevala acremente , le la diTcac- 
'ciava da fc con tratto incivile. Uri dittatene 
a lyi , prefo non fo quale motivò , o fofsc , eh" 
cila T volefsc fecondo il fuo folito far carità a* 
proffimi , o altro fimile , il Confcfsorc con vi- 
fo difturbato rimprovcrolla per grandemen- 
te anibiziofa , e fuperba , e fetiz' altro, volte 
le fpalle , fi tolfe da lei , che nè pure una paro* 
la li potè ridire . Nè già in quefta guifa fece 
di lei pruove per'giorni , ma vi continuò più 
>nni. 

\/ Éjacfse vedendola coftantei e tàrtto più 
Rimile , e allegra, quanto più maltrattata , pró- 
y olla, iti mtaltro modo , a mio credere più 
pungente » essendoché un' Anima Veramen- 
te umile j conoscendoti immeritevole d'ogni 
"grazia divina, pur troppo tenie delle Comu- 
'picaziòni dd Cielo, e fcmprfc ftà in fómmo tt- 
' moredlefserdelufa . Òf ecco tfft faceva il 

„> . li.» ...+ J> . i » - . . \)Xm 
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Del terzo Ordine di S. Francefco 1 2 j> 
Padre, aggiugneva timore , a chi altamente 
temeva . Saper voleva per minuto da Bernar- 
dina tutto ciò 5 che le paflava ne]rintcrno 3 ma 
o per deluderlo , o per giudicarlo inganno* 
ed effe ingannatrice i fin'afqfpettare , che 
quanto effa diceva , foffe alterato «con volon- 
tarie bugici E perchè la Serva di Dio non mai 
gi udicafle cìq far fi o dirfi dal Padre . a , (pio fi- 
ne di provarla , fervivafi il Cònfeffore d' una 
perfona confidentiflima della penitente , c 
molto atta al fuo intento , prima da lui iftrui- 
ta per ifeavare il netto del cuore di Bernardi- 
na , ed era il farle intendere ( come fe tal con- 
fidente glielo diceflfe da fe ) , che il Cohfeflor- 
re tenevala in Fofpetto à' ingannata , anzi a£ 
folutamente di giudicarla delufa . Quindi à- 
vendo il Padre da lei avuto un Croce fi flb 5 con 
una fua difciplina , che fi era fatta dare , non 
fo dire fotto quale pretelto , mandollc addie- 
tro j e Tuno 3 e l'altra , col farle intendere, che 
niuna divozione fentivafi alle cofefuc. 

E perchè non lafciava paflare occafione di 
tormentarla , fi fervi di una, che gli occorfe 
in una Quarefima . Predicava il ConfefTore 
alle Monache . Un dì Bernardina Io prevenr 
ne nella Chiefa , per defiderio di udirlo . Egli 
non folo non volle, che vi fi fermaffe, ma adi- 
rato 
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frttp cacciolla con m^li termini . Sentì ella vi- 
vamente un fimile difcacciamento, nulladi- 
meno ben proàtà Te ne partì . Un' altra volta 
entrato il mefe di Novembre , e avvicinando- 
li là Quàrefima preferitta da S. Francefco alle 
Sorelle del Terzo Ordine ± che comincia dà 
$. Martino fino a Natale , folkcita dell'ofTer- 
vanzà della profetata fuà Regola , fi fece a 
chiedere coni grande iftanza al Confcflbre li- 
cenza di fare un tale digiuno , Égli , che (at- 
tefe le abituali di lei infermità ) nort aveva 
mai inclinato a compiacerla, qùefta volta voi-' 
le confolarla . Non può dirfi il contentò , che 
ella ebbe al vèderfi conceduto ciò , che tante 
volte richiedo ^ era Tempre ftato a lei negato 4 
Cominciò il digiuno, pafsò alcune fe tt i mane, 
quando fui piìi bello il Padre le rivocó là fa- 
coltà , e volle che fi cibaffe di carne- Qui Ber- 
nardina pati un pò dell' umàno, moftrò qual- 
che fenfo d'amaritudine . Le parve affai dura 
l'interrompere quel che ella tanto amava i 
Non più vi volle per far che il Direttore ag- 
giugneffe afflizione all' afflitta . Grandemen- 
te s'inqafprì contro d'cfsa , chiamandola im- 
mortificata , fenza fpirito,e dolendoti, che in 
tanto tempo non aveffe mai egli avuta la con- 
fatone di vederla approfittare nell'amie- 

• • . .. .. •. 
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gazione de'fuoi voleri, perciò rimaoerfencf 
gravemente defedato per fua cagione è E 
quantunque Bernardina fubito fi rimettefse, 
ti volefle dare un non fo che alle mani del Có- 
fcfsore* che darli doveva* difpettofo ricusò 
di riceverlo > lafciandola col rimpròvero prw 
nunziato, e ripetuto con grand* enfafi . Voi 
non avete fumo difpirito . In quefto fatto vol- 
le anche ilDemonio far la fua parte v Al porli 
la Serva di Dio a tavola per cibarti di vivan- 
da non quàrerimalc , fufeitofli dal nemico in 
lei tanta naufea in quei cibi \ -che non fapevg 
come accoftarfegli alle labbra. A lei, che fi 
sforzava alla ubbidienza * ben tóflto foggiun- 
fe internamente ilDemonio non efser tanto 
legata air altrui volere, e potere, quando le 
piacefsc , lafciare il prefente Confefsore . Si 
vinfe però Bernardina , ma venne a fofferir- 
negrandi violenze di ftomàco , e a patirne 
corporalmente non poco . E benché di tal 
naufea fofse ragguagliato il Confessore , non 
fi mofse punto dall'ordine dato , nè punto ac~ 
confentì , che riafsumefse T interrotto di- 
giuno , 

E qui dee confiderai, che la Serva di Dia 
, non era così trattata dal Confefsore folo nel 
, tempo , in cui trovavafi tutta quieta nell' ani* 

mo . 



3 2 ' tfta rf# Suor Bernardina Bonàri 
nio . Facilcòfa è, anzi foave riefce il patire di 
fuòri \ quando l'Anima fentefi dal fuo Dio ri- 
creata ài di dentro . Spcfliffime volte Bernard 
dina era di'l Padre maltrattata , fcacciata eoa 
rimproveri J mentre appunto ricorreva a lui 
per qualche conforto, in trovandoti opprefsa 
da interne pene 5 onde potè egli feri vere,/* 
fin dicejft 5 moflrerei d'aver defolata la Serva di 
Pio in circo/lanze^ che ella era bifognofijftma di 
confolazione, e di averla quaft innumerabili voi' 
te afflitta 5 ' quando meritava , che io le avejji fat- 
to animo >eaccrefciuto vigore . Altri particola- 
ri inquefto foggetto dirfi potrebbono, ma 
per non efser troppo diffufo , darò fine colle 
parole ftcfsc dell' I dorico : Baftino , egli dice, 
quefli particolari ; certo è , che >fe avefft a ridir- 
li tutti 3 che io feguitai a farle , non farebbe tanto 
il bene 3 che io diceffi della virtù di Bernardina , 
quanto il male , che io manifejlafft di me , e della 
mia imprudenza, edeceejp. Così di fe il buon 
Padre, condannandofi per indifereto, ma cer- 
tamente non condannabile ; perchè non po- 
trà mai a fufficienza ridirfi, quanto efser deb- 
ba il Direttore gelofo, ed attento in diftacca- 
re il proprio volere da queir anime , che fon 
chiamate ad una rara perfezione; ficcome per 
indifereto non può condannarli quello Scul- 
to- 
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iore, che non guarda a far pezzi , erottami 
di quel rozzo marmo , da cui ha difegnato di 
cavar una nobile Statua da ripor full'Aleare k 

C A P O IX; 

Piaggio di Bernardina a Roma in occajìon* ■ J 
dell'anno Santo, 

OR mentre era ella provata don àfprczfcè 
dal fuo Padre Spirituale 3 fopravenne 
Tanno del Signore 1650. e di Bernardina 
quaj&nta due . Effèndo però donna di frefea 
ed . ed cflendo quefto uno di quegli anni* ne' 
quali fi aprono in Roma i tefòri tutti dell'In- 
dulgenze, furono tante Tiftanze di quegli 5 
che per tarocca/ione là bramavano in Roma* 
e di altri , che ambivano d* averla per compa-* 
gna nel viaggio , che , e per divozione di lei , 
e per divozione altrui, convenne al ConfeA 
foredar a Bernardina licenza di portarfiaìla 
Santa Città. * S V. 

Sei viaggi a fimili luoghi dicònfi Santi, 
quando vengono fantificati da Pellegrini con 
opere di pietà , e colle fofferenze degl'incorn- 
modi , che d' ordinario s' incontrano , certa- 
mente, che Pellegrinaggio Santo chiamar fi 
dee quefto della Serva di Dio* Andoffenc col- 
le, Compagne portata di continuo dalla fra 

C al- 
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allegrezza , e dalla fua interna àpplteazionc : 
Camino così mirabilmente unica cfol fuo Dio, 
che di più aver non poteva ut una più ritirata, 
folitudine. Fùtempre nel viaggio la prima 
nelle fatiche , e l'ultima al ripofo . Servir tut- 
te, confortar tutte , trovarfi con tutte, ma- 
ravigliofamente c(Te godendo della fua pre- 
senza , e converfazione, quefto fu il continua 
impiego di Bernardina . E dove ne' viaggi, 
per follevarfi dalla noja , che feco portano , fi 
fuolc porre in campo difeorfi non poche voi-* 
te di cofe vane T e di rifo ; Non così quella , 
procurando dr tener follcvate le Compagne 
con difeorfi di Dio, e del Cielo , i quali da lei 
coltivati con queirallcgrczza mirabile fua 
naturale , che rendeva grato ogni fuo detto ,. 
le Compagne oltremodo gioivano , renefen- 
dbfele dolce ogni incommodo, eftento. Nò 
è da ftupirfi 5 perchè Bernardina ebbe nel 
viaggio tali godimenti divifte, erappreferi- 
tazionidicofccelefti,che altro non poteva 
dar fuori , fe non quello , di cui era piena al di 
dentro . EruElabat foris> quodgu/tabatfuaviter 
intus >S.Greg. Cant. i. 

Ifentimenti che poi. ebbe in Roma nella 
vifita de' Santuari non pofTono deferi verfi ,o 
perchè ella li tenne fegreti , o perchè non fu- 

ton 
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fon notati . Di molti n andar on a male le anftfH 
fazioni fatte ^ e di fochi jftme fé ne legge alcuna 
Cofa in quefi' IJloria > dice l'Autore , Sicché per 
non paffare dalla precifà verità * che vuole Y 
Iftoria y e ciò che è vcrifimile ,• nuli' altro ag- 
giungeremo, fuorché qucfto folo, che Ber- 
nardina diede sì buon odore di fe medefima 
in quella Dómmante,e tirò in guifa a fe i cuo- 
ri di chi crattolla , che non fu poco* che S. Se- 
polcro non la perde/Te per ferapre , peffarne 
Roma l'acquifto * 



CAPÒ X. 

<Prove di Dio internar dtrtà < * 

TOrnófTene dunque a S. Sepolcri Ber- 
nardina , Erano due anni , da che ella 
pendeva da^enni del P Gio; Battifta; Egli 
quantunque aveflc di continucr riprove , e te- 
ftimonianze della di lei virtù da tanti atti di 
carità , edi pietà 9 che praticava , volle prò- 
feguire in provarla con afpri trattamenti 
non lafciando però,come buon Padre di con- 
fortar anche alcune volte la fua figlia . Il trat- 
tamento che ufavafi dal Padre, tifavafi da 
Dia con Bernardina , Empivate non poche 
volte ilcuoredidoke^2^ ineffabili , come ve-r 
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3 6 Vita ài Suor Bernardina Bonori 
dcrafli , ma anche non poche volte la crucia- 
va con grandi amarezze . 

Oltre i grandi dolori , che frequentemente 
le tormentavano levifcere, ed altre infermi- 
tà abituali , che di continuo l'affligevano , or 
di dolori di tefta , or di reni , or colici , la tor- 
mentava il Signore al di dentro , lafciandola 
con grandi aridità 3 e defolazioni di fpirito, 
priva di luce, priva di quiete, priva d'ogni 
gufto divino , per ogni parte vedevafi abban- 
donata . Se ricorreva all'Orazione , unico fuo 
conforto, fovragiunta da grave triftezza , pa- 
revale di non potervi ftare. Se al divin Sagra- 
mene fuo dolci/Timo cibo, poco guftava di 
fuc delizie . Se al Confefforc, per fuperna di- 
fpofìzionc, o non facevano in lei alcuna im- 
preflione le fue parole , o anche egli attedia-^ 
to, con afpro trattamento aggiungeva affli- 
zione air afflitta . 

Inqueftc defolazioni concedevafi da Dio 
ogni licenza al Demonio di tprmentarla con 
orribili apparenze , e con meftiflime immagi- 
nazioni . Servi vafi fpeffo il Tentatore per 
.cruciarla de' peccati, facendole apprendere, 
che in tali circoftanze avea peccato : che quel 
fuo tratto libero, e franco era affai difettofo, 
eriprenlibilp. A quelle apprenfioni unite con 
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gran triftezza , e con folte tenebre nella men- 
te , non pupdirfi a qual termine giugneffe la 
pena di Bernardina. Non poteva quietarfi, 
nè quafi era atta a formar parola . Riducevafi 
3 tanto di debolezza , che appena reggevafi 
in piedi. Sufcitavafele nel petto un' affanno * 
così penofo , che ella appena poteva prender 
fiato.Nèèdaftupirfi, pofeiachè in tali oc- 
correnze fe le aggiacciava ilfangue d'attor- 
no il cuore , per cui , come oppreflfa da un 
gran pefo , pativa Tomaia-difficoltà nel refpi- 
rafe . E da qui ne venivano quei sfinimenti, 
che l'obbligavano a gittarfi come mezzamor- 
ta fui letto, fenza poter prender nè cibo, nè 
fonnoi altro non avendo per conforto, che 
piagnere di giorno , e di notte . Onde prote- 
■ ftò più volte,che le febbri più ardenti, e i do- 
lori anche graviflìmi nuli' erano in paragone 
a quefte interne pene . . 

Il Demonio che cercava d'abbatterla in 
guifa, che più alzar non fi pote/Tc, noncon-v 
tento di combatterla con apprenfioni così 
penofe, altre ne aggiungeva comeinrinfor^ 
zo, facendole fifTamentc concepire efferim- 
poflibilc di poterfi emendare de' fuoi manca- 
menti , per elfer il numero eforbitante , e co- 
me a lei connaturali . Indi ponevalc nel cuo- 

C 3 re 
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re ia gran difficoltà della faluce , e con quella 
la difperazione , fuggcrendole , che in manie- 
ra aleioccultiflìma era già come v pofleduta 
dal Demonio , 

E perchè non potefle ella fugare da'si or- 
ribili combattimenti col divertirli , quel di lei 
cuore per altro così tenero, così dolce verfo 
di tutti, le veniva dal Tentatore come chiù- 
fo , perchè non potefle dar luogo alla dolce 
paifione^deir amore . Mcntreche oltre il ren-* 
dcrfele rtitte lecofe di Dio piene di amaritu- 
dine, e di triftezza p fufcitavalc nella parte 
inferiore della fua Anima un certo odio, o av- 
yerfionc a tutte le Creature , che pareva non 
potefle ella foffrirc di veder alcuno p nè anche 
de'fuoi più cari , 

Nè qui può dirfi , che Bernardina confolar # 
fi potere, o C9I riflettere alle tante rimoftran- 
ze," die ella antecedentemente aveva dell'a- 
mor di Dio verfo di lei , o alle paffatc defla- 
zioni , che cflendo terminate, davano fpcran- 
za, che averebbero anche fineje prefenti. Po- 
feiachè il Demonio fuole per divina pcrmif- 
fione fiflar così immobili nella mente di que- 
ft' Anime le fue tenebre, che o nonlelafcia 
penfar altrove , a guifa degli Egizj , che tra le 
loro tenebre palpabili non fi moflero da' luo- 

* g hi > 
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ghi* in cui erano ì Ofiffa loro nel cuore , che 
le antecedenti dolcezze furono tutti inganni , 
e illufioni , e però non eflervi più fperanza di 
finir quelle pene, in cui fono per ultimo di- 
vino caftigo delle loro ingratitudini > & erit 
Jlatuta defolatio . 

Così con tali defolazioni, aridità, tenebre , 
apprenfionipenofe andava purgando Iddio 
da ogni feoria quell'oro, che fi aveva eletto , 
per formarne unvafodi fua gloria . Einfe- 
gnava a noi non elferviCreatura o giufta o 
peccatrice , la di cui vita noivdebba effere in- 
teffuta di contenti , e di amarezze. E(Tendo 
appunto la vita dell'Uomo quell'Arazzo mi- 
fteriofo accennato dal Profeta. Telam quam 
ordituse/ìfuperomnesnationesEfa. 2 j. in cui 
i fili nè tutti vanno diritti, nè tutti attraverfo, 
nè tutti di color fofeo, e mefto, nè tutti di co- 
lor vivace , ed allegro . 

CAPO XI. 

guanto Bernardina umile divenife . 

C He poi Bernardina di venifTe vafo della 
divina Gloria, limile appunto a quello, 
che accennafi dallo Spirito Santo; Vai orna- 
tum omni lapide fretiofo , troppo chiaramente 
conofeeraffi, feper poco fi rifletta a quelle 
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grandi eroiche virtù , che adornarono la di 
|ei Anima , di cui ora tratteremo , e primiera 
mente delle morali , per pofeia afeendere alle 
divine,che furono in lei più infufe, che acqua- 
ttiate. E perchè l'umiltà è la bafe di tutte le al- 
tre virtù , Fundamentum virtutum eft . S. Ber* 
lib. j. deConfid. qui vedremo, quanto in 
Bernardina l'umiltà eccellente folTc . 
, E fpecialmente perchè trattiamo d'un'Ani-* 
ma in foftanza innocente , accarezzata dal Si- 
gnore , e arricchita di molte grazie, dagl'Uo- 
mini d'ogni rango amata, e riverita , Ciò non 
ottante lenti Tempre di fc medefima così baf- 
famente, cheneliuo concetto altro non fu 
che una viliflìma peccatrice, e come tale mai 
non potè levarli dalla mente, e dal cuore la 
conceputa Tua indegnità , nè mai ceffar dal 
piangere le grandi colpe, che parevate d'aver 
commette, e le continue ignoranze,nelle qua- 
li Tempre a lei fembrò di vivere . Le venìflcró 
quante vifioni,e revelazioni poflbnomai con- 
cepirli , che i Tuoi peccati le erano flati perdo- 
nati, che erano in tutto cancellati, che non 
ve n'era pur vcftigio; che nulla mai giovò, 
perchè dette pace alle fue lagrime . E tanto 
più s'accrefeevano a lei le pene, ed i pianti nel 
tempo dell'Orazione , in cui d'ordinario pen- 
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fando alla Paflionc di Gesù Crifto, riconofce- 
va fe mcdcfima cagione delle pene del Re-, 
dento re jCome fe egli (blamente per efsa , c . 
per i fuoi peccati avcfse tanto patito , e fofsc 
morto . Che fe poi largamente il Signore la ; 
vifitava colle fue benedizioni , allora i fuoi 
occhi fi rendevano come due gran fonti di la- 
grimeilmperocchc a quella maggior chiarez- 
za , a quel lume più vivo , feorgendo più di- 
dimamente la moltitudine , e la bruttezza di , 
fue macchie , dava in pianti dirottiflimi , do- 1 
lendofi , rammaricandoli dell' ingratitudini ! 
fue verfo quel Dio , che feco fperimentava ,0 • 
vedeva di tanta eccefliva bontà . 

Era il fuo cuore così propenfo a lagrima- 
re fulle fue miferie,che ad ogni piccolo moti- 
vo intenerivafi , e rifolvevafi in pianti . Sole- 
vano le Monache di S. Lorenzo allorché nel- 
lalor ChiefaComunicavafi, dar' ogni volta 
a Bernardina in fegno d' amore un mazzetto 
di rofe ; mai ella non fe le vide innanzi y che 
non vi facefse un pianto fopra , confederan- 
do, che dove le lpine germogliano fiorisi 
delicati , non avefse faputo fin' a queir ora il , 
fuo cuore produrre > che ortiche di colpe, e ; 
difetti . E a fimile fentimento era portata a! 
vedere la terra vettita d crbicciuole , e di fio- 

ri. 
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ri . Tantoché ftimavafi d' aver ecceduto nella 
gravezza delle colpe ogni gran peccatrice . E 
riflettendo quotidianamente alle trafcurag- 
gini , ingratitudini , ignoranze , che parevate 
d'avere , e di commettere , fi doleva per non 
aver per anche cominciato a far qualche ope- 
: ra per amor del fuo Dio, che tanto con lei mo- 
ftravafi amorofo . 

I fuoi timori eh' ella c&be della fua falute 
furono grandi. Diceva più volte. Sarà o quan- 
to difficile , tVio mi fai vi . Mifalverbio mio Si- 
gnore? oib che il Taradifo non è fatto per chi vi- , 
ve feiopsrato storne vivo io .Gran fatto farà 5 cV 
io abhia ti Taradifo , nè qutfto io fpero che dopo 
*tn lungo , < grave Purgatorio . Confondevate 
tal volta tanto entro fc ftefsa , che non ardi- 
va comparire, nè avanti a Dio, nè avanti gli 
Uomini . Temeva pur di accoftarfi alleChie T 
fe • Diceva d'efsere come un Riccio fpinofo 
neldivinocofpetto, tutta punture e fpinc per 
i fuoi difetti , folo capace di ferire il fuo Re- 
dentore . Portata dal baffiflimo fenti rpento di 
femedefima, fidichiarò più volte efsere fuo 
grande defiderip 5 raorta che fofse d'efser get- 
tata infepolta in qualche fofsa per cibo de* 
Cani , come una putrida Carogna . E altre 
volte bramò' di morire sùd' una forca aguifa 

de' 
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«Je'Malfarcori . Sentimento appunto (mule a 
quello del fuo S. Padre , che bramò di morire 
con morte sì ignominiofa , c volle dopo mor- 
te efser fepolto nel Juogo de'Giuftiziati . E 
più volte ella ftupi vafi con fe medefima , per- 
chè la terra per tanto tempo la foftentafse . 
\ Quindi ne procedevano queir umiliflimc 
ripulfe , che fece più volte alle grazie , che 1* 
elìbiva il Signore , quafi per modo d'intende- 
re , contrattando con lui , affinchè non aprif- 
fe sù di lei con tanta abbondanza la mano per 
favorirla. Quanto più Iddio la voleva a fe 
vicina, e più intima 5 tanto più cfsa cercava 
di feoftarlìdalui, e ftarfene lontana; onde 
non poche voice chiamandola egli al fuo co- 
ftato , cfsa renitente riconofeendofi indegni^ 
fima 9 gittavafi a' fuoi piedi . E molte volte ne 
rimafe vincitrice, godendo il Signore di ri* 
maner vinto. 

Un giorno fife vedere a Bernardina V An- 
gelo fuo Cuftode in fembiante, ed afpetto 
incomparabilmente più bello, di quel che fo- 
lcva ; A tal veduta portata dal fuo umiliflimo 
fpirito, volta al fuo Dio. E come è pojfibile, 
di fse, Signor mio, che abbiate data in cu/lo di a ad 
tfn àngiolo così bello un .Anima così indegna, co- 
sì brutta , come t la mia ? E qui come confufa , 

ever- 
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z vcrgognofa fcioglicndo il cuore in lagrime," 
sfogò la fua pena , e confufione . 

Quanto più il Signore la faceva degna col- 
la fua grazia, tanto più ella ftimavafi inde- 
gna . Un giorno però trovandoti Bernardina 
in Orazione , e umiliandoti fecondo il fuo fo- 
lito appiedi del fuo Dio , fi udì chiamare da lui 
col nome di figlia . Non più vi volle , perchè 
fi fprofondafle fino agli Abiffi ,e piena di ftu- 
pore , e di lagrime non cfclamaffe ; Io figlia ? 
Io figlia ? E quante volte replicò il Signore in 
chiamarla figliuola , ella più accrescendo i 
fuoi umililfimi affetti, congiunti con un mag- 
gior profluvio di lagrime, ripeteva fempre 
più attonita . Io figlia ? Io figlia? Non potendo 
intendere come il Creatore pote/Te chiamar 
tèi per figliuola , che riputavafi una delle più 
infami Creature del Mondo . 

Potè ben però il Signore con ficurezza em- 
pirla di fue grazie, e affidarle i grandi doni, 
di cui arricchirla , fenzachc ella mai fi appro- 
priaffe cofa alcuna a fe fteffa . Stanrechè con 
tutte le compiacenze, che fi prefe Iddio in 
quefta Creatura, con tante comunicazioni , 
illutazioni , dolcezze , di cui appieno parle- 
remo, fù così fiffa nella fua viltà, e nelbaffif- 
fimoconofeimento di fc medefima , che mai 
' > non 
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non ebbe un menomo penficro d' ambizione s 
dicompiacenza,odi propria ftimajmiracolodi 
virtù appunto conceduto àS. Filippo Neri, 
e forfè dal Santo impetrato a Bernardina in 
mercede del grand' affetto , con cui da lei fii 
amato. , •« 

Con un tal bando d' ogni venità dal cuo- 
re di Bernardina , furono anche da lei ban- 
dite certe emulazioni 5 o voglia iti dire, cer- 
te invidiarelle , che d' ordinario fi nafcOn- 
dono ne' cuori dell' anime fpirituali , le 
quali fe bengodono , che altre partecipino 
delle grazie Divine , le vorrebbono pur* 
anch' effe ; non così la ferva di Dio > la quale 
feben vedeffe, efapcifechea fuaiftanza , e 
per fua intercelfione facefTe il Signore ad al- 
tri grazie piufegnalate , chea lei medefima, 
fu fcmpre lontaniflima non folo dal chiederle 
anche per fe fteffa , ma fino dallo fpcrarle, o 
defiderarle; ftimando fenza paragone più de- 
gni, e meritevoli gl'altri de'divini favori 5 che 
femedefima. E ficcomeella non feppe mai 
in fe riconofeere virtù Veruna, così in ogn'al- 
tro , o le conofceva 3 o le fupponeva ; fcmpre 
liberaliflìma nel penfar bene d'ogn'uno . 

Così finirò quefto capitolo colle parole 
dello Storico, il quale riflettendo da una par- 
te 

■ 
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te alle virtù di Bernardina , e dall'altra al ba£ 
fiffimo conofeimcnto di fe medcfima ; Io , 1 
„ fcriffe , non pofso far di meno di non dire I 
3 ,quefta parola, teftimonio in quefto parti- 
„ colare , degno ficuriffimamente d' effer ere- 
„dutgi, poiché per tant' anni , e tanti efami, *\ 
3,e pròve anoora , e fenza di quefte -nel can- 
„ dorè di queir anima benedetta sì frequente- 

mente ebbi da leggere, e vedere beni/limo 
3 , T umiltà veramente ammirabile di lei > Non 
5 ,poflb y dico, non dire quefta parola, che 
„ le cofe de' Santi non s'intendono, che da 

Santi* e niun altrocomprcnde, cheeffi, 
5 , come vada y e come fuflifta quefta cofa : cre- 
dere di lor medefimi con fermezza di per- ; 
^fuafione, che fono, quali evidentemente 
„ non fono , Peccatori sì gravi , peggiori tan- 
, y todi tutti gl'altri, e non vedere in loro fief- 
3,ffciòy che evidentemente fono Uomini di 
3, tanta orazione, e di tanta mortificazione, 
„di tanta carità di tanto amor' di Dio, ; 

come io vidi , fperimentai , toccai con ma- 
,, no .... * in Bernardina , che di fe con ve- # 
„riflimo fentimento formatamente credeva, 
„ cioè in tanta innocenza effere tanto aggra- 
3 , vata da peccati , e in tanta Orazione, peni- ■ ^ 
utenze, carità, tener fc fteffalontaniflima i 
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^ dal fapcr far' Orazione , e comededitiflw 
3> ma alle proprie comodità y fenza veruna te- 

3> nerezza di carità E baftaildire 3 cheiti 

„ tanta umiltà , ella fi conofeeva bifògnofifli- 
^ ma d'umiltà.' 

capo xir. 

• • • 

Effetti dell' Umiltà di Bernardina. 

NE in Bernardina quefta virtù era comr 
dipaflaggio , forfè rifvcgliandofi iti 
lei quei baffi séti menti di fe medefima in quef 
rem po , in cui più era illuminata da Dio > Im- 
perocché neir Orazione , ne' lavori y ne'dif- 
corfi, in qualunque tempo, in qualunque luo- 
go era ella fempre la fteffa . Applicatiflima & 
. vide fempre in nafeondere ad ogniuno, quan- 
to mai potè le fue virtù r ci grandi doni 5 che 
aveva da Dio . Sì gelofa di non cfler onorata, 
quanto ègcloib ogniambiziofo di fuggirei 
difonori. Perchè nulla apparifsc maidifuc 
virtù , fi elcffe di Ilare fenza veruno in Cafa y 
e fempre fola , per quanto potè anche il gior- 
no , e ne'fuoi la vori per non darfi a vedere per 
perfona applicata all' Orazione * 

Non meno che Y Orazione , nafeofe (em- 
» prc le fue lagrime , dono in lei tanto Angola- 
re , trovandoli nelle Chiefe , così artificiofa- 

men- 
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mente cuoprivafi il volto col TafFettà 5 chc am- 
pio portava , che mai niuno s accorfe delle 
fue lagrime , fe ben più volte foflcro così ab- 
bondanti^ che nel fazoletto, che teneva 5 non 
eravi filo , che bagnato non foffe . Un giorno 
veduta cogl' occhi 5 comedi chi poco avanti 
hà pianto , e interrogata che aveflfe, con sì bel 
modorifpofe 3 che era in tribulazione (inten- 
dendo della tribulazione del peccato),chc chi 
udilla 5 , fi pofe a confolarla , come fer fi fuo- 
• le con,pterfonc afflitte . E un'altra volta vedu- 
ta piagnere , pronta fi coprì 5 col dire , di non 
avere nè Padre , nè Madre . Lo ftcfso debbe 
dirfi delle fue carità 5 che faceva , procurando 
femprc di farle con tanta fegrctezza , e in ore 
mcn' frequentate o di notte tempo 5 per non 
cfser notata . r ./.'„«- 

Il nafeonderc quei ecce/fi vi fcrvori^chc tan- 
te volte la forprclcro nelle Chicfe, fu opra, ed 
imprefa maravigliofa della fua umiltà 9 impe- 
rocché fentendofi avere al di dentro un in- 
cendio , non ne diede mai a veder fuori 5 nè 
pure una fcintilla . Il più era il prorompere in 
qualche fofpiro, o dir Gesù, quali patifse 
qualche male . E venutane a patire formata- 
mente deliqui , efsa a lafciarfi fare fenza ve- 
runa refiftenza i rimedi foliti ad ufarfi neTvc- 

ni- 
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nimenti , foto con languida voce avvertendo* 
che non era quella cofa di momento , che il 
male le faria pafsato predo. E fc pur qualche' 
volta aftretta adar alcun sfogo al fuo cuore 
tutto avvampante ,dava in gemiti, e clamori, 
còprivali col dire ch'erano dolori,che pativa* 
E però vero , che il più ficuro riparo che ella 
ebbe per non efser conofciuta,fù il raccoman- 
darli con grand' affiduità , e fervore a Dio, 
perchè neceflìtata non fofse a far ftravagan- 
zc. E certamente volle il Signore efaudire T 
umile fua Serva, efsendochè rariflimi furono 
i cali , ne' quali non fapefsc ella perfettamen- 
te contenerli . 1 r.b 

Simulò parimenti Bernardina a maraviglia 
i fuoi dolori , benché gravi , frequenti , e di 
più forte . Vcdevafi fuori di Cafa alle fue di- 
vozioni, facende , e vifite di carità , benché 
attualmente indifpofta , addolorata, mancan- 
te di forze , ricoprendo col volto fempre lie- 
to le fue grandi pene . Tantoché colle fue in- 
duftrie fuggeritele dalla fua umiltà, compa- 
riva fana , trovandoli trà mille dolorile pare- 
va fenza fpirito di divozione , quando fe ne 
ftava piena d'amor di Dio . Non efsendo a lei 
difficile il piagnere con Dio trà mille affati, e 
pofeia immediatamente con mirabile muta- 

D zio- 
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jtioae ridere colle Creature,, onde chi tratto!* 
la >/ion poteVi&gtudicarla ,che donna come 1* 
•akre^ anzi minore nella divoEtone di molte 

Se vien rijprefit àggiugne contro fe ftcfsa 
materia di riprfctsfionc a cftf 11 riprende . Ri* 
prefa gode > che i iuoi mancamenti fieno risa- 
puti . Nonii dà pace fino aira.vvifo,che una 
tal Monaca m morta, onde non più teme che 
ridica alcuna cafo che di fe quella aveva rifa* 
puro concernente a' favóri ftraordinari , ch^ 
Dio le faceva . Così tanto pregò it Signore * 
perchè non tornafsemS. Sepolcro un tal Pa- 
dre Capuccino informato del fuo interno, e 
allora godè allorché ebbe nuova , che il Re-* 
ligiofonon folaraente non cornava, ma che 
era ftato mandato molto lontano. Si lafciò 
ufeir di bocca una tal buona Donna , .parlane 
do confidentemente con una 0 due perfone t 
che Bernardina aveva delle VifiQnj , e che fi 
fcrivevano i proceffi delle cofefue . Appena 
ella trafpiròil fatto * e ne cavò nettamente te 
parole, dette dall'Amica ; Ccw*, difse ella* 
Troceffi , perchè forfè abbia adej/'eregiujlizidta ? 
All'avvilo di grave calunnia^ o impoftura* 
certamente che niun fuperbo farebbe rimafto 
cosi ferito dal dolore , quanto a quei detti ri- 

raafe 
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mafe ferita Bernardina . Se le opprefse il cuch 
re in tal guifa , che parevàle d' aver agghiac- 
ciato per tutta la vita il fangue . AndaVafene 
come ftordita per iltordoglio . Non poteva 
dar fine , non ttìifuf a al piagnere. E dove nel- 
le occafioni d'altri travagli confefsava, che 
èrano leggieri > e fainori delle pene dovute a' 
iuoi peccati j quefta Croce le parve così pe* 
fante , che potè dire di patirli * non meritan- 
dola. La forprefeun gran timore d'entrar 
;pìù nelle Chicfe upr la confufione . Giudica* 
Va efser per lei morta Y allegrezza , ed eftcrle 
nato un motivo d' ima triftezza, che fenìpré 
le avefse à ctefeerc fino alla morte , t che nel 
ttiorire le dovefse efsete più tormcritòfa . 

Tanto fentiva vivamente, che in mente d' 
àlcano paftafitfro di lèi cofe tali ^ onde fi pofe 
i pregare il Signore cori maggiori iftanze, in- 
terponendòvi la SS. Vergine per Avvocata * 
che leVafsc dalla mente di tutti l'opinione di 
lei 5 e fòfse riconofeiuta per quella miferàbi- 
fei eh' era & clipper tale giudicava^ ' '•■> 

: • 

CAPO XIII. > 

lAìtreprové della fuà Umiltà ; 

AKzi fe 1' Anime fante hanno fempfd 
gran pena , e vivono con gran timore* 

£) 2 per* 
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perchè non fi fappiano i loro doni dagli eftc- 
ri , fcmbra , che non provino d'ordinario fi- 
mili ripugnanze co' loro Confcfsori , paren- 
dole efscr quefti il loro afillo , ^rifugio « Ma 
non così Bernardina» patì grandi pene in -do- 
ver fcoprire il fuo interno a'Padri Spirituali, 
e fu tanta la ripugnanza , che potè dichiara^ 
d'aver bramato con tutto il cuore , e di bra* 
mare la morte , per liberar fi dalla pena , che 
fcntiva; fcnfo , che in lei non mai fieftinfe, 
anzunai non fi diminuì, benché di continuo 
s'avanzafse colla vittoria affé mcdefimaxon. 
ferendo Tempre più puntualmente le cofeche 
Icavvcnivano. 

Ben'è vero però, che» per così dire, vi voi-* 
lero miracoli , affinchè Bernardina s'inducef- 
fe a manifeftare i doni di Djo a'Confefsori.In 
tempo che la Serva del Signore giacevafi in b 
letto in graviffima infermità , in cui cadde>r 
anno 1644. apparvele il Redentore , accom* 
pagnatoda moltitudine d'Angeli, ecircon- 
dato da immenfo fplendore , e chiamatala a 
nome , moftrolle la piaga Santiffima del Co- 
ftato , invitandola a bere a qùella fonte divi- 
na del prcziofiflimo fuo Sangue . Le parve d* 
apprefsarvi le labbra, c fu sì grande il con- 
tento , che fi credè di morir di dolcezza . In 
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fcjueftefue ineffabili delizie , fentì adirfiche 
un tal dono manifeftaffc al Cònfeffore ; tiè il 
Signore volle pàrtirfi fintanto, che Bernar- 
dina non prómifc di ubbidire . E un altra vol- 
ta del i645*a'io i Settembrc le accadde il me- 
defitno, affinchè manifeftaffe i doni di Dio al 
Padre Silvio Bilancetti dell' Oratorio di S. Fi- 
lippo di Roma > dicendole il Signore, chele 
apparve in afpetto dolcemente macftofo . Ha 
pur bifognato , che io ti mandi uno da Roma, 
àccio tu manifefti i miei doni. Sebcnquèfto 
non batto, convenne ài Signore minacciarla 
di fóttrarre da lei tanta fua liberalità, fe non 
ubbidiva iti fcoprire a'Dircttori le fue grazie * 
Vinta da tanti impulfi , e fegni del divin 
Vòlere , che effà cotìferiffe i doni , che Dio le 
faceva , finalmente vi s'induffe* e fpecialmen- 
tc in rivelargli al Padre Gio: Battifta Umili 
Scrittore di quefta vita ; ma prima proteftolfi 
Bernardin a,che per tale voleva fiimaffe il Pa- 
dre ciò , che gli avrebbe comunicato, come lo 
ftimava ella , cioè per cófe da non darvi veru- 
na fede ; difpoftà altrimenti di non parlarne 
mai più , fubito che aveffe feorto in lui fegno 
alcuno di credere qualche cofa * Non conten- 
ta di tal protetta , tornò a fargliene un' altra 
non meno rifoluta , e più grave ; che dato mai 

* D 3 il 
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|| cafo , che in jentire quanto li direbbe , egli 
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mente Bernardina 1 avrcpoc w«u,wu«. t-^s. 
con altri , che lafciolli , perchè raoftrarono di 
lei qualche concetto , • . ; 

Quefti furono i primi patti , che Bernardi- 
na propofe all' Umili avanti di conferirli cofa 
alcuna . Non contenta però di tali condizioni 
già propofte , poco tardò a sfogare più a pie- 
no in quella materia i fuoi fenfi con proporli 
laterza domanda , della quale molto più le 
premeva d'effer compiaciuta.Entrata ella era 
infofpetto, che egli notalTe, e regiftralTei 
particol$ri avvenimenti , che li comunicava , 
donde avrebbono potuto le cofe fue faperfi 
da altri ( ciò che fommamente aveva in orro- 
re ).Con tale accorgimento Bernardina afpet- 
tò al paflb il ConfeObre , e venutale in taglio 
yna mattina di farli menzione di certi ferirti 
concernenti a fimiii materie , con una fanta li- 
bertà fi rivoltò al Confeflore , e con un dir 
trarotto, minacciolofe mai parlane . E quelto 
fu fempre il fuQgran timore, più volte dicen- 
do , non morirfi contenta, fe non fapeva del 
certo d'efler ogni fogliò dato alle fiamme . b 
quando il Confeuore chiedeva alla Serva di 
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Dio d'ettcr di nuovo informato di ciò , ch'ella 
già li aveva conferito per non ricordacene ; 
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dalfe d ogni cofa , e 

Nè già abbiamo a ftupirfi delle grandi ri- 
pugnanze di queft'anima in temere, che fi fa- 
peflèro i doni , che riceveva da Dio ; effendo- 
chè quanto più l'Anima è follevata alla co- 
gnizione di quell'infinita Maeftà, tanto più 
a quell' ammirabile fplendorc vede fette/fa , 
la fua viltà , le fue miferie > donde concepifee 
sì gran vergogna di fe ftcfTa \ e fopra £e ftefla, 
che le pare impoflibilc poter Dio compiacerò 
di lei, e favorirla di fuc grazie,benchè di con- 
tinuo le fperimenti. 

CAPO XIV. 

Della manfuetudine di Bernardina . 

E Perchè il Redentore volle fare queft' A- 
nima fimile a lui . Non contento/fi di 
dotarla d'un'umiltà sì profonda, volle che an- 
che imparafle da lui un' eroica manfuetudine. 
Imparate da me , che fon manfueto, ed umile 
di cuore . Quindi la Divina Sapienza non 
mancò di offerire a Bernardina occafioni d' 
efercitare sì bella virtù . Pochi furono quelli 

D 4 che 
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Vita di SuoY Bernardina Sonori 
che agitati da fpirito Diabolico , e da livore 
di paffione attualmente la maltrattaflero , ma 
però ve ne furono, e fi trovò chi volle fin get- 
tarla a capo volto giù dalla fineftra di Cafa 
per mera rabbia ufcito di fe . Contrarj a' fuoi 
dettami n'ebbe ella moki, che fcfcrcitarono. 
Altri molfi da zelo indiscreto fe le oppofero . 
Molte furono leriprenfioni, ed i rimbrotti, 
che foffrì da'fuoi ConfelTori, e da perfone ze- 
lanti . Innumerabili furono le fcortefie , che 
ricevè da quegli , a' quali aveva ella fatti fer- 
vigi anche rilevanti . E con tutto ciò , e non 
ottante la fua natura molto ardente y e affai 
fenfitiva , trionfò Bernardina coll'invitta fua 
manfuct udine di tutti gli fuoi A vverfari, fen-* 
za moftrar loro alterazione d'animo , nè fenftr 
d'avverfione . Anzi era folita umiliarfi in tali 
occorrenze ad ogni uno, e rivoltar tutti i tor- 
ti fatti a fe in benefizi recati agli offenfori 

Allorché i Confefsori la maltrattavano o 
col porre in fofpetto quel che ella rivelava 
della fua Orazione , o col porre come in deri- 
folefue Vifioni, cacciandola da loro, rim- 
proverandola , anche con impazienza , non fi 
vide mai (turbata , o punto alterata . Torna- 
va a loro fenza verun riferimento còllo ftef* 
fo affetto d'amore , e riverenza di prima, fog? 

get- , 
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gettandoli -prontiffima alla loro ubbidienza ì 
ed à'ioro indirizzi • ' v ^ 

Fattele una volta da certa donna un acre" 
avvifo per un non sò che del fuo operare , 
prefe Bernardina buona occafione di chieder 
a quella umilmente perdono del djfturbojthiÉ 
efsa avevale cagionato * itìa fece ciò con tan- 
ta umiliazione di cuore, che la Correttrìcc 
ravvedutafi del fuo zelo indifereto , s* intene- 
rì fino alle lagrime , e fcufoifidel fatto, ap- 
provando il fuo operare in avvenire. 

Più indiferetamente portoffi colla Serva di 
Dio un' altra femmina , cui Bernardina noti 
aveva còmpiacciuta di documenti di fpirito * 
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ia fuoco da tal negativa , ed efsendo fta- 
ta la domanda fatta in pubblica Piazza, fu nel 
medefimo luogo II rifentintfnto dell' adirata 
contro Bernardina , rimproverandola con 
gran clamore . Ella però udì , tacque , e nien- 
te turboffi . 

Portoffi un dì air Ofpedale a confolazione 
delle fue povere inferme, e recando loro al 
folito qualché regalo , fecondo che permette- 
vale la fua Povertà . Ivi una tal donna alla 
prefenza d'alcuni, che colà trovaronfi , co- 
minciò a fghignazzare , ed a burlarli forte- 

raen- 
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mente di lei , come che recafsea quelle pove- 
re fovvenimento troppo leggiero^e da rider- 
ferte . Non fi turbò putito Bernardina per 
qiielteffiortificazione, che per alcrafu molto 
fole n ne y èd anche piena di rofsore , udì quel- 
le fue irrifioni , e baie con filenzio , e pace, nè 
per le perfuafioni dcgT aftanti fi mofse a dir 
uè pur mia parola i n fwa difcolpa* : :«i e 

Non farà inutile certamente il deferivere 
¥ importunità d'altre femmine più leggiere > 
e men prudenti , per rimoftrare la manfuetu- 
dine di Bernardina j Allorché fe ne flava que- 
fta in Chiefa y fe le ponevano non fol vicino , 
ma quafi adofso con moftra patente d' ofser- 
varla,rivolte tal ora anche colla faccia rifeon- 
tro a lei , ed effa fempre a fimular di conofee- 
re, e di vedere . Ma una di quelle più infoien- 
te, trovata Bernardina in un' angolo della 
Chiefa > ove flava efpofto il Santiffimo Sacra- 
mento y a quel poco lume , che ivi fplendeva , 
fofpettato che fo(Te ella , fe le pofe appreffo,e 
con curiofità intollerabile le fifsò gP occhi fo- 
pra 5 offervandola per qualche tempo nel fi- 
lenzio , e neir immobilità delle fue preghie- 
re . E perche fin anco non potè chiaramente 
ravvifarla , le andò tirando il velo , per ifeo- 
prirle il volto , e raffigurarla dicerto per effa . 

Ella 



Del terzo ordine di S.Francefcol 
Ella mai non fi mofle , mai non ziti , fchcf- 
nendo colla pazienza la temerità dell' impor- 
tuna. 

! Fuvi Religiofo , che non avendo trovata 
corrifpondenza in Bernardina per lo fpirito , 
che quefta avea in tutto a quegli contrario , 
m contrade tanta avverfione , che tacciavate 



avvenutoli inefla, non feppe cofltenerfidi 
. non farfele adolfo con ingiurie, rimproveran- 
dole lo fpirito fuo falfo , e in tacciandola an- 
che in materie di gran gelofia . Si tacque Ber? 
nardina,e {offerì un tal' affrontojma £>io pre* 
fe la di lei difefa , poiché non paffarano ven- 
tiquattr'ore che airimprovifo fu colui fovra- 
giunto da dolori veementi, che li minaccia- 
1 van pericolo della vita • Fu avvifata la Serva 
di Dio di quel che pativa il fuo Opprefforc , 
appena fi pofea far orazione per lui , che in 
un fubito , e inafpettatamente videfi fano . E 
perchè non baftò quefto per rifanar l'infermo 
dalla fua pertinacia , Ella trovatolo in Chie- 
fa, fe ìi gettò a'piedi,bacciandoglieli più vol- 
te, e chiedendogli perdono , fe in alcuna cofa 
Tavefleoffefo, • * , . - 
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r ■ ' capò xv. ' 

Pazienza di Bernardina . 
f À Lia mànfuetùdine và fetiiprc congiunti 
la pazienza > pofciachè quegli dicefi 
manfueto , che nè dal rancore , nè dall'ira è 
vinto , dice St Girolamo : Mitis tft , quem net 
r ancor, neciraafficit. ftp. Match, y. Veduto 
dunque in Bernardini il fuo cuor manfueto 9 
vediamo ora quanto fofse ella foffercftte . A 
due capi fi riducono le noftre fofferenze,a do- 
lori del corpo , ed alle afflizioni dell' animo < 
Quanto a quegli del corpo * parve , che fole 
ella vedeffe i dolori, non li provàfTe . Etfefida 
d'anni $6. del 1644./Ì1 fovragi unta da una 
febbre acuta , che fifsolla in letto per mefi 
quattro . Benché la violenza del male minac- 
ciafTc a Bernardina la morte , e la febbrrvee- 
mente fofse fovragiunta dà altri dolóri ; in 
tanta gravezza d' indifpofizione,e nelleacer- 
bità de' medicamenti noti moftrò mai fenti- 
mento veruno. Tutta la Città, comeferive 
lo Storico , si rifentì ali- udir il pericolo , in 
cui ella ftava , ma efsa gioiva nelle fue pene - 
E Dame , e Signori , e Poveri per V affetto che 
le portavano, erano continui in vifitarla, tut- 
ti mefti, ma affieme maravigliati, in veder una 

che 
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che ftavafene in un letto di pene , come in uri 
Iettodi fiori. 

Air afsalirla più dolori , che in tutta la fui 
vita furono molti, e vari, affi igendola ori* 
uno or T altro, e tal volta più aflieme, dava lor 
Tempre Bernardina il benvenuto, e accetta- 
vagli come regali di fua D.M. Quanto più era- 
no , e più erano fieri , tanto più rallegrava!! * 
dichiarando*! , che per i mali del corpo efsa 
non avrebbe mai prefa malinconia. 

Diceva al fuo Confefsore,che ali* udire che 
ella avefse male , pregafse pur il Signore , che 
glielo accrefcefsc, proteftandofi , che mai ad 
alcuno non fi farebbe raccomandata» fe non 
che per i bifogni dell' Anima . Ed accadde , 
che un dì fentendofi da'fuoi dolori allegerita , 
c attribuendo il miglioramento all'orazione 
d' una perfona divota la fupplicò iftantemen- 
tea non far mai più per leifimili preghiere, 
fe l'amava. 

Era ammirabile il fuo coraggio, che aveva 
ne' Tuoi inali, e generofiflìmo il difprezzodi 
quefti, mentre attualmente ne era aggravata ♦ 
S'ingegnava d'operar dafana: ciò che evi- 
dentemente fuccefse in molte occafioni y nelle 
quali alle volte le convenne cadere , e caduta 
fotto la foma foffrirne anche nelle Chiefe fve- 
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Vita ài Suor Èernardina Bonorì 
«mefiti . E le bifognò talora accettare d'effer 
accolta in Cafa , porta a letto * e curata da al- 
tana delle Signore , fué più confidenti , fenza 
poter giugnere a Cafa Aia per cfser più lon* 
tana . 

ViveVà poi difpóftiflimà à fofferire qu*- 
luiiqué infermità, che il Signore le avefse 
mandata, fpecificando i morbi , che più gr*. 
Vi T avrèbbono potuto venire , e afpettavagK 
tutti Con lieto vifo,acciocchè per effi il Signo- 
re vendicafse In lei i fuoi peccati . 
• Provolla Dio ben fpefso Còlla fottrazioné 
delle fue confolazioni $ làfciandola arida , ab- 
bandónatajtogliendo a lei ogni gufto dell'ora- 
zione in circoftante alte Serva del Signoré 
più dure , come per le foleànità più allegre 
della Chiefa * o per i giorni della fua Nove J 
na d* Orazione , che faceva ne' tempi di Car-« 
hovale ; Ad ogni modo non ntancò mai pei 1 
tìn momento al tempo deftinato per le fué 
preghiere. 

Alle fue aridità j e àbbaridonameiiti s'ag* 
giungano le tenebre 5 le tentazioni * leiugge- 
ftioni con cui tormeritarvala il Detnoriio (co- 
me già fi fcrlfse).Furorio frequentami i com- 
battimenti, ma fempre indarno i fuoi attenta* 
ti. Benché il nemico (permettendolo il Signo-- 
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te ) «trcafse d'inquietarla , d' indurla à dif«w 
razione j V di confermarla in amarette ed£ 
-nguftie^aifHol^onamentiTd^ 

re aai icntatore perfeverava coraecinf^ 

cne poteva , al Divfn Beneplacito , broteftan* 
si penofoper tutta lavici, , - 

«fifone di Bernardin» quante . 

Jgd intenfo fb/Te rSdffiE^ 

«le . Cn^lK ',° alfr ° Pi " fchifo a ^ 
o pafcerecnii^.k- j i p voite dl poter- 

/ ' in 
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in ogni cofa . Beve* nella ftate il vino cavato 
di tre giorni. Prendeva un po di mineftra fat-? 
ta òtto dì prima. No fi Soddisfece mai di com- 
prare per fe cofa alcuna v benché di pochifà* 
ma fpefa chc.iblfc cóhfacevole al fuo genio . 
Le venivano fpeffe volte ÉKti de' préfentucci, 
era gran maraviglia y che elFa ne aVcffe prefo 
il faggio, fc ben fofsero cofe di nulla. Era pò- 
feia impoffibile , eh' dia lrtoccafse , fe i dona- 
tivi avevano un tantino del delicate; onde cf- 
fa fubito li dpftiaava agi' Infermi , benché ne 
avefse ella più bifogno degl'altri. Alcune vol- 
te preparatali qualche vivanda quantunque 
vile , ma d' alquanto fuo geftio , fovragiunta 
da r imor fo c he efSa troppo s' accarezzati, io 
catta lafciavala , deftinandola peri Prigiojif* 
o per qualche altro povero . - : ;> r : .r 1 

Il fuo mangiare da que* fuoi tredici annt 
fino al fine della vita fu una tontinw feverif* 
Jima penitenza , dice lo Storico , per non dire 
un 9 rigor ofijftmo digmm , Ciboffi d' ordinàrio 
di folo pane , d' infalata d' erbe amare , e di 
qualche frutto , ma de' più ordinari , elfendo- 
fi fempre attenuta da quelli , eh' ella (limava 
alquanto deliziofi, benché il Paefe ne abbon- 
daffe . * 

Non poteva foffcrire di vederfi avanti al- >• 

tro 
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ytrp cibo nelle ftefle infermità . TFjù impazien-^ 
tiffima di cucinare per fe cofa verona, e fu co? 
$ì parca nel cibo, che quando fi riduce v { a * d f e- 
liziarfi, non giungeva a poter' finire un vo-r 
yo , ed un oncia di cafeio baftavafcper fei pa* 
fti . Lamineftra non farebbe fiata ballante 
per un dcboliffimo inferma . Alla carne v' eb- 
be fcfnprc grand' avvcrfiqne. e qu^pdo sfor- 
zata dall'ubbidienza , o da infermità fi, riduf- 
fe a cibarfehe , fu femprein -sì poca quantità^ 
che altro noji fu , che un' afTaggiarla . È pure 
fempre tormentavate il timore , e la gelofiadt 
dar troppo al fuo corpo , e di fare ccccfib i di 
modo , che quella poca cura , che ella v J ebbe 
per ubbidire , la fece tener perfuafa-, che niu- 
no più che efTa accarczzafTe jf proprioxorpo . 
• Per molti anni digiuno tuttj vSabbati in 
jjane ,ed acqua, e non flette mfolto, che anche 
v' aggìunfe tutti i Mercoledì , e Venerdì dell' 
anno , e i nove giorni avanuPerwecQftc . £>i- 
;iunava tutta la Quarefinia avanti Natale , 
inchè non fu impedita daU*^brdipnka , ^al- 
tre vigilie , che vengono di Divozione ; tanto 
chcfiridufTc adigiunare quafi tutto Tanno i 
ma di ciò non contenta, cominciò a ftarfene 
fenzà veruri cibo cfue giorni in Eia , e feguì sì 
crucjo digiuno per molti anni . (^^ntó, pcró 
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66 Viia di Suor Bernardina Bonàri 
gradrfle il Signore il tormentar/; della fui 
Sejrva , può beh di facile congetturarfi , per- 
chè incanta attinenza in tante inedie 5 era sì 
piena in carne ? e sì vivace, e*coIorita nel fem- 
biantc,comè fé viveffe con ogni lautezza; Vo- 
lendo Iddio rjnovar in lei la maraviglia di 
que' fapdullini y che col cibarfì d'erbe 5 . e le- 
gumi comparvero più vivaci he'fpiriti , e più 
pieni nel volto di tutti gl'altri , che pafeevan- 
fi della menfa reale : 

Ma non qui finirono ì fuoi cruci ; pafsò 
Bernardina molto tempo di fua vita in tor- 
mentarli anche nel fonno . Oltre lepochifli- 
me ore che confumava in dormire ^ fervivafi 
per letto d* una tavola > la quale avendo alcu- 
ne punte benfatte > non folo la mole/lavano, 
ma la ferivano * fc alquanto ftendevafi . Usò 
per capezzale un legno , nè fi fervi di lenzuo- 
la . E le coperte erano sì mefehi ne /che ne y ri- 
gori del verno 5 paffa va te notti intere fenza 
poter prender rippfo , tormenta» dal frédfdo. 
E quando negli ultimi tempi di fua età le 
convenne dormire men fcomodaiilertte non 
fu fenza gran dolóre del fuo cuore , fempre 
rammaricando*! di tante ore , die parevanle 
perejute ; perchè le dava al corpo . . 

Nè tanto baffcò a Bernardina per tormeti- 
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larfi , che femprc riguardò il corpo come fuo 
gran nemico . Sinda fanciulla cominciò af- 
fliggerlo co'cilizi j-e difcipline . Cinfe per 
fei anni continui Un duro cilizio di peli alle 
carni . Venutole pofeià a notizia l'ufo di quei 
di ferro, fe ne fe inreffer uno > largo un pal- 
mo i comporto di più catenelle $ e lo portò per 
anni quattordici cinto a i fianchi j oltre altri 
femplici, con cui tornicntàvàfi le braccia, c 
le gambe , e le cófcie ; Nò qiieftì cingevali fo- 
lo di giorno, ma anche di notte, tantoché non 
trovava ripofò nè di notte $ nò di giorno. Im- 
perochè eràsì grande la.cruddtà contro fe 
ixiedefimà nello ftringcrli j che Vehutifiliad 
incarnare j convengale càvàrfeli a forza con 
penà y e dolore incredibile . Ma noti per que- 
ftoiprendevafi pietà di fe medefima , puliti un 
poco dal fangué , rimettevàglt * col ftringerli 
al fuo folitò , tornando a ferir le ferite , 0 fa- 
cendo altee nuòve ferite . I cilizi che piti la . 
tfrudàvàtìo* £ràrió quegli che cingeva alle 
fcambe , perchè eflendo di punte di ferrQ, dif- 
ficilmente potevi ella muoverli fehza per- 
ii uotetfi una gamba nell altra , con fuo eccef- 
fivodolore. ... ? . . ! 

Più eccefliva però di gran lunga fu la crij- 
, deità contro fe ftefla in batterli con difcipli- 
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'né / Un giorno ; intcrrogata dal Confeflbrc ; 
ebbe a rilpòndere, che battevafi malamente. 
T) f anni tfcdi<fi cornicerò a difciplinarfi con 
corde annodate , e pòfeia per ordinariocon 
ratine di iettò), Ogni dì flagellava^ una o due 
Volte . E una , Odnc volte la fettimana difei- 
plinavafi a iangue^cin alcuni dì dell'anno di- 
fdplinavafi dòn tutta fierezza ben fette volte 
In un giorno dm a farne fcorrctle'ftrifcie di 
fanguc per mn 1 . Aimaya ieidifcipijne di 
•Spille intrametóndòle alic cordicelle di' cui 
erano comporti i flagelli , e nel batterli rom- 
^pehdofi più volte Ictfpillc , rimanevano conr 
'ficcate le punte nelle carni , ficchè pofeia per 
trarle fuori nòti poteva farli cfre> con* violen- 
ta , e còjvgrandé fuofpafirao^^^^ Uùu* 
va pòi il fàrdifcipline > che chiama Va ftraor- 
dinarie ; ;qùefte : erano di hatterficón empito 
d'ogni fierezza kltà peggio v ccfoy^ coglia ce* 
glie 3 Sebcrte^oghi fua difciplixiaxra. sì alla 
peggio y che rfe portala il braccio ftanco nel 
batterli j È-porchè^fi difciplinava fino allQ 
thnc&rfi > pèr compimento d'una flagellasi^ 
riè vi fi fittieerevrl^n' tre irohxrf pigiando uri 
può fiato 5 e nuova lena con quelle. paufe . Nè 
per ritenerla era fufficiente H gràfn dolore che 
fcntiva/Oil molto £anguè # irhe : fcorrpva 5 ha? 
; J? pe- 
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perocché a quel dolore * e4 quel &nguc 5 al r 
4orafartarpiìianioMfa.fin%z^yà i colpire 
diceva , che allora è il tèmpo d'incrudelire le 
piaghe . Si battè tanto, cljc pe portò in tutta 
la vita pefte , [eà a'mmàccate 'fe flrelTe offa . E 
quindi ne venne quel gran dqlorc > .che pro- 
vava ^ alkwrchè.oclle .fcbbjri ^xyeijival^ftfr 
diftefa rai letto.,>non trovando , requie iri vi- 
i-mia parte, nè potando fofferi^e Rifreddi pii* 
ecceffivi the poche coperte n E ,da,qùì purq 
ne provennero quelle debole ,.mancaqzc 7 
febbri quafi- continue, e fpecialmeiite quei 
dolori si frequenti; di reni' , che non pochtp 
volteferaijoriótcnfiflimi . Nè gi4 ^Bernar- 
dina tàliftrazi del fuo cprpoiolo in quei pri- 
mi fervori, perchè fe bene*, trovando fi (otto 
il governo del P. Gio: Battifta ( ScrittQre,co- 
me abbiamo detto, di'quefta.vita) non le fa 
permeflb r incrudclirfi così fpefle volte con-, 
tro fe fterfa , quelle volte però , $hc le fu con- 
ceduto 5 anche negl'ultimi anni di fra vita , 
battevafi così crudelmente , che ne portava 
per molti giorni rotate le carni . Protetta l'Au- 
tore d'aver avute nelle mani molte ducipline 
di Bernardina ?J ch'erano odi ferro odi fu- 
nicelle , odi grofle funi, ma niuna ; intera,.tut- 
te rotte , tuttè in pezzi > tqtte sfilate , tutte in- 
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7° Vita di Suor Bernardina Bonàri 
trife di fanguc , che ben erano teftiraoni dell$ 
fierezza , con cui percuotevafi la Serva di 
Dio. 

CAPÒ XVII. 

ofUre mortificazioni di Bernardina 1 

E Pure nó parverjfoddisfatta di tanti cruci. 
L'odio eonccpqto contro i;f^fla fa sì 
ingegnofodi trovar maniere H'|^tìdelire , 
quanto è ingegnofo 1* amore in trovar manie* 
re d'amare .' Apprefe Bernardina , che fe una 
parte del noftro corpo in qualche parte of- 
fendalo ; tutte le altre membra ancora co- 
me complici abbiano a patire . In quella gui- 
fa , dicea ella , che quando è fatto un' omici- 
dio y tutta la Cafa dell'omicida ne fente la pe- 
na . Concepì cT aver offefo E^o con qualche 
fentimento , perciò eflfa adirata contro di tut- 
ti, con nuove fogge diverfe dalle già accen- 
nate, cercò drfar vendetta contro di tutti. Af- 
fliate ella il corpo con coprirfi frequentemen- 
te di ortica , fino a portarne la fchiena , il fc- 
no, il ventre pieno di veliche. Getto/fi più 
volte dentro le nevi . Si percuoteva lo ftoma- 
co fortemente co' faffi . Stava per lungó fpa- 
zio, e fpeffo boccone in terra. Poneva fi colle 
braccia in croce per tempo notabililfimo ,che 
\ , j, * alle 
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glie volte durando per uri interseca , fe n'eb- 
be a veder finita . Facea le fcale a ginocchia 
nude , ftrifeiando la lingua per terra i .c fyv^ 
mandocroci . Poneva nelle calzette, o nelle 
(carpe , or fave , or pozzetti di coccio .Andò 
pivi volte in occafipne di yifitare il fagro luor 
go dell* Alyerna fcalza per Iungo.fpazio per 
ftradefafTofc,, e piene di brecce , Sola trovan- 
dofi,percuotevafi co'fchiaffi,fi tirava, e favel- 
lava ,i capelli , fi diede fino de* pugni negli oc- 
chi . Non lafciò V odorato, benché mcn col- 
pevole di tutti gì' altri fenfi , di tormentarlo f 
folita porfi colla bocca fopra le fcpolture fe- 
tenti, fmoffe di frefeo . $i pofe 3 nutricare 
povere perfo ne ? piene di fchifofi vermini, 
per mortificare la gran ripugnanza , ch'ebbe 
Tempre ad ogni fordidezza .Hefcolò per lun- 
go tempo le Vivande con ceneri ? finché da al- 
tri, perfuafa ,lafcip t?l ufanza , Mangiò a bel- 
lo Àudio cofe ^muffate , e guade , e d'ordina- 
rio , e per molti anni mafticò tutto dì aflfen- 
zio , e lupini amari , al fuo palato in eftremo 
difguftofi. 

Non contenta di quello, che contro fe ftcf- 
fa potè da fe medefiaia , bramò ^ ed ottenne* 
che altri le veniflero in ajuto alle proprie car- 
nificinc, in fupplimento delle fue forze, ftan- 
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j£ Pita di Suor Bernardina Bonort 
i • tzip ne propri ftrazi ! Si fece più vòlte càlpfr» 

ftare, pcv ficortoftcerfi la più indegna di tutte! 
le Creante:, a giiifa del fuo Santo Padre, por- 
tata dà quel fuò tnedefimo fpirito fi fè ftrafci- 
liare da altre perfone con una fune al collo . 
Inpeùa-d' aver gufiate alcune pafte di Mona- 
che hóh pct gote , ma per coprire il Tuo digìu^ 
no in pàfte , ed acqua , s'cfpofe ad cfler flagel^ 
lata da ufia Vecchia , ben nervóruta faa co- 
tiofccnte , : la iquale trattolla così maìamentcf , 
che fu a pieno eseguita li minaccia die era 
folita Bernardina di far 'ài fno corpo , cUt 
sverebbe pacata, y " V ' V 

S'aftenrie ienipre dal chiedere , o dal Vedef* 
cofa, che foffe di curiofità ! Trovofli in Roma 
nell'anno Santo in tempo della Proceflióne 
del Còrpus Domini . Quella era la prima vol- 
ta, che vedeflesì gran Città, èjfi trovate a A 
pompofa funzione , e per efiere in luògo érhif 
ncntc , cori agio poteva ofTcrvàre il tutto ; ma 
non fu già che ella punto attcrtdeffe alla Mae- ; 

ftà de'Pcrfonaggi , e Cardinali , che precede- 
vano il Sagramentato Signore; folo ebbe gli 
occhi , e il cuore verfd r òftia Sagrofantà. 
- Standofené in Cafa fuà , fu avvertita che 
in quel punto pafTava il Vefcovo,dacui tantó 
; era amatale che veder lo poteva dallaGelosìa; 
• ma 
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tna ella volle mortificare quella fua voglia col 
dire che non voleva mirar altro. Poftatafi do* 
po in Orazione le fu jnoftrato Un nobiliffimo ' 
fiore 9 t uditi a dire , chfc qucllò toèmatòfc.1* 
fera co eflerfi Vinta ih qtiélla'pìccoià ciitìofita. 1 
« fi un* altra Vòlta non Volendo vedere tini 
Pcrfona ira nuovamente in S. Sepòlciro , fu- 
rono gli Angioli a moftrarric uha bcìliffima 
Cororia,é incefe quella efserfi guadagnata coti 
quella fua mortificazióne. Viveva to' livori 
di fue mani , occupando/! in cucire vefti, che 
l'erano mandate da' Sarti . E talora effendotè 
alTegnati àbiti mólto preziofi , mai a Bernar- 
dina efeì di bocca interrogazione curiofa,pef 
intendere di chi fòflerò quelle vefti cósì.póm* 
pofe, e nobili'. 

Ufciva di Cafa* tenendo fempre la corona 
in mano , per mandar giii i grani ad ogn' atto 
di mortificazióne 5 the andava facendo, ot 
Vincendó la cutiófità divedere', òfd' inten- 
dere alcuna novità , or nel tacere, òr nel par* 
lare procurando in tutto d'annegare fe ftefà. 
Penitente , che fenza incomodo della fanità 
porgono materia di molte corone à chi ftà 
fuirintcrcfTe di far molto guadagno fpiritua- 
le, conforme in varie apparenze il Signore fc 
vedere a Bernardina. ' ^ 

CA- 
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CAPO XVIII. 

Vtfjpre zzo che fi Bernardina dife me de firn a l 

P Orgotio materia di rapite corone , noq 
può negarfi , quel 1^ piccofe annegazio- 
ni di fc meclcfirao che ufava la Serva dj Dio, 
ma altre ne fece di tanta difficoltà , chegiun- 
fero a grado non imitabile . Per poter feppe- 
lirecon eccello delle cpnfufioni quel concet- 
to , che naturalnjente le acquiftavano molte 
delle fue azioni , maOimamcntc in genere di 
carità , vincendo con eroica fortezza quella 
fua inefplicabile verecondia , e modeftia > eh* 
ella ebbe, Superiore alla condizione del fuo 
grado , benchq piena di confufionc , fe ne anr 
dò chiedendo limofina per la Chiefa da Uo- 
mini, e Donne . È facendofi guida d^una po- 
vera Cieca , feco girò per la Città accattando, 
con dire, che faceflfero la carità a due Cieche. 
Indi fola con un caneftro iq mano fi portò 
per la limofina indi verfeCafe, e per molte 
Arade y non mancandole chi la riprendere , 
^avafle, minacciale, e le dicefse villanìe . 

Si iafeiò* vedere per la Città piena di (trac- 
ci y e per contrario un'altra volta comparve 
con Cimarredi Drappi ricchi indoffo, e di 
color allegro . Più volte girò per le ftrade , e 

nella 
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Clelia piazza con mazzi dt fiori in manose co$ ' 
Jori alle tempia. Più volte fi lafciò. vedere 
con un Cappello in tetta ricco > e vano con 
burle di ehi mirolla . E im' altra volta fòtben 
ridere di fe ftefla , allorché moftroffi in pub- 
blico/conun Cappello alla mcKfa^da.Uòino . 
Si pofe un dì un pappo -d'innanzi ironie fofli 

• un'oflefla , e ita in piazza con una pentola , c 
piatti , andò facendo le mineft re a' prigioni. 
Entrò nella Chiefa principale in circoitanze 

. di gran coacorfo con pentole , e fiafehi , por- 
. tando pofeia il tutto a' prigioni . Andò per 
piazza con una carica di legna fulle fpallc , c 
xon fiafehi in mano . Pafsò per piazza carica 
di jrobbe mangiative , e domandò det prezzo 
d'altre cofe pur comeftibilL Si lafciò vedere 
con gran quantità di carne in mapo per le 
ftrade , e con una pentola > e con yn fiafco, ed 
ebbei'intéto di muovere a rifo <;hi oflervolla. 

Andò per Piazza mangiando ,;o per vero 
dire , fin^èntfo di cangiare un grappolo d' 
uva y , e incontrata , e fermata* da alcune gen- 
tildonne , pur feguì allo fteflb modo , dando 
in fine l'uva ad una povera . Domandò limo* 
finaaduna Cafa, eheriufeiva in piazza, c 
poi mangioffela fulla porta . Mangiò per 
piazza con un giovane dato molto allo fpirito ^ 



nlb^fta dituttì' .^Aridoffene a> comprare fh 
piazza cete mangiiativei^é pubblicamente e? 
boflene^ Attaccò la bocca al fiaftoìrì pubbli* 
ca ikadà con fuacfotrfma mortificazione * c 
tta'alrfa volta beve ad imboccale 3 e un" altra 
iti piaazated una brocca . JE pet maggior fuo 
difprezzafi i £èi veder un giorno per le ftradé 

con uaa-Roccar a' latovc con «una Chitarra 
fcordpta}, ;fuoóaado vantando . . Quefie e 
foniiglianfci mortifica2nonrfarono r dk lei fàttò 

in granlnUnctero /vjneenda feilelfa ì'e trion- 
fatido del Móndo i '! , c psu lIvi - ■ t . • 

,Béuè Verb^cjró ficcome per ubbidire le < 
coavennslafciar ie^éiiitensse, concai anda** 
va tosrmebtabdo fc ftcflk, così; per ubbidire 
fu Forcata lafchir. anche tal forra d i mortifica* 
fcianip con cui cercava d'abbattere il proprio 
onore. Manoafcemòmaiin lei il defiderio 
di rifaevifiv e rinovare le fue antiche umilia- 
zioni-^c non mancò di provarvi, per ottener- 
nc&eiì^i in quella guifa che in lei mai nort 
feemò il defiderio di tormentare il fuo corpo* 
e già vecchia non poche volte fè iftanza pei 4 
incriidelirrontro frftefla 5 comeu favata gio* 
vanti Documento a noi di non mai dar pace a 
quella tarne , che per un pò di dolce a Dio fi I 
ribellò , e noi tradì. ] ] 

*. «* C A* 




Del terzo Ordine di Sì Francefio '77 

-r-,r-r.v- c a p o' xix. . ''• '" ;ì :: ' 

, Del dono di VirgMiìt di Bernardina y ed tcceU 
r - 3 • lenza delhfua purità . i i . ,* :* , 

T7 Pure fe tà carne tradì noi, certaméte che 
non tradì Bernardina . Ebbe un corpo, 
che parve in un ceno modo nàto per accomo- 
xlarfi ben tofto alIa.ragioùe.Non lafcntì mol- 
po difficile , o ripugnarne ^nche a qualunque 
mal trattamento ychegli faceva ,o ave(fe?vo- 
.luto farli , accomodandofegli fubito a tutto, 
quaftaricb' ejfo , dice lo Storico , perfuafo d'at- 
tere agwdagnarfiprMeZzo delle fetenze di 
qua ilfuo Taradifo nell 'altra vita xùvx^ 
. E qupl eh' è piìi il tua* averle mai moflà 
guerra con rifentimenti.impuri ,;E.facikncn<- 
te de ve crederfi/ eflendochè quel Dio, cbè 
come Autpr di natura diede a Bernardina un 
tal dono ( cioè j> cbe. ìàr:<ài i rie!non.k fofle in 
quefta parte mótt)Q ribeHe) còme Autqrcfella^ 
grazia fi compiacque di privilegiarla , e volle 
darle tanta puritàrdiqùanta.ne leggiamo d'a- 
ver favorite alcune poche Anime . j b 

Avvegnaché ftandofqne ella, un giornaan- 
cor giovanetta all'Orazione yinceùta iii^d; al* 
lora a guadagnar »attn«L-Ciclo y ecco il Si- 
gnore , che fatcofi a lei vedere 9 t rtco&MQft* 

. ì*à •" le ì 
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le ftrinfe fortemente , e fpnfibilmente ne'lom- 
bi, congiunto tal ftrirtgimento con una dol- 
cezza inefplicabile nel cuore, fentcndo efla 
fpargerfi per il corpo tiri certo orrore tutto 
fanto* mifto di divozione v Or mentre cfla 
flava tutta ammirata di quel fatto > udì a dirli 
dal Signore ,*ch' era egli ; che non temelTe, c 
che in avvenire andane pur (tirici , e ficura* 
mente proleguifle in guadagnarli anime, lèn- 
za puntò ritiraHeric per temaci ver un difea- 
pito della lua Purità . Taroìa, e Tromcfà, fcri- 
ve l'Autore, veramente divina ; poiché fomma- 
mente veratè Jatta Bernardina ; 0 a dir meglio , 
confermata inalterabile , ed infenftbile per tutta 
la vita , non cheà qualunque , benché leggio- . 
rò movimento impuro nel corpo ; ma a qua- 
lunque minimo penfierò nrien callo nella mé- 
te. E tornando il Signore adarìirfcaria air in- 
tràprefo ajuto dell' Anime j le àggiùnfe d* a- 
vertè pcc il medefimo fine aflegnari in culto- 
dia due Angeli; fi ri ; - ; . 

Segnalitiflinio fìi fenz' altro quello privi- 
legio di piiritàipofciàchè il non aver mai ferì- 
tito iaie ftetfa riè ptìrc uri colpo di quel Mar- 
tello* che batte tutta la terra , come parla S. 
Girolamo,non puòjafcriverfi, che ad una gra- 
fia /pedale dello Spirito Santo , ut a manenti* 
. r i bui 
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Veì terzo Ordine di S. Francef :o\ 79 
ìus in carne carnis corruptio nefciaiur . Grazii 
in Bernardina tanto piìi Angolare , ed ammi- 
rabile, quanto che al coritrario portavala il 
fuo naturale fommamente affettuofo j ed ar- 
dente^ le tante occafiohì di trattar ancor gio- 
vine co'giovini , e con ogni forta di perfone , 
in ogni libertà di tempi , luoghi ; ed altre cir- 
coftanze tutte oppone, per cùftodir la purità. 
E tal dono apparivate nel tolto ftelfo i come 
del caftiffimo Giufep jpt parlò S. Ambrogio, e 
di S. Stefano Protomartire cfprefle S. Luca. 
Imperocché chi accuratamente ofTervòlla,pà- 
revale fovénte di fcòrgefe nel fuo fembiante 
un non foche déir Angelico , una certa tal 
giovinezza àncor nell'età quali cadente > che 
aveva del Celefte, fembrando di lei detto ciò* 
che fcriffe S. Bernardo , che Cthjle bìc aìiquìì 
incofporébumanòrefuìget; / \" K ' ' * ' 
E fe la Virginità le apiari va v nèl yolto 5 mol- 
tò pìU sì belìi virtù facevafi còriofeere in Ber- 
nardini dalla grande antipatìa , e ódfdfom- 
nioyche tra tutti i peccati* ebbe ella alla difo- 
nefta. Uovi parlo di quelli àvveriione, che 
ogni Animi timorata porti alta colpa. Inten- 
do qui d* una tale antipatìa , ch' ella fentiva 
nella fua Anima , alla prefenza dell'impurità, 
come di una qualità tutta nemica al fuo fpi- 

• rito . 
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Vita di Suor Tornar dina Bonari? 
cito , ?d era tale V avyerfìqne , che non avevf 
cllfi a fe yicipo alcuno taagchiato gravemente 
di tal pescato, che npn fi fentiffe faftidiq,qau- 
fca, abbo^itqcnto nqtajbiliflimo nell'Animo > 
Ele faceya.taLforz^ (jucfto fentimento, che 
ìe effa fi fpffe lafciata guidare da quella gran 
naulea a ' non avrebbe fofferto di ftarc un mo- 
ment^ cori tali perfone . Bcn'è.vero che il Aio 
zelo di guadagnar tutti a Dio , affogava m 
Jei.quéir aborrimento, che concepiva .all' ao* 
cpftarfi.à lei anime infette 4a fimil' vizjo ,> S' 
avvenne uri' di in un peflimo Sacerdote del 
qùafc^fypa notizia ella per ^nclie aveva , D* 
^rincontro s'imprefTc fubito nella fua Anima 
tanto travaglio , e faftidio , , che tutta innpr-r 
ricfiffi . Pafrò poco tempo a fpargerfi di colui 
il cattivo nome, e lapemqu vita. Grazta> pro- 
tetta il Conk^otc^k^iQjn Bernardina feoper fi 
cqIIo fpazjo di ynQlto'tempo $ che praticai con e fa. 

Non può negarli però, che a tanti purità 
invidfò quanto mai feppe lo fpirito dell'im- 
mondezze oltre le vane miqacce <3i combat- . 
rerlà in quèfta parte cori ógni fierezza , feli 
foflc ftqcp permeffo > fi ftudiò alcuna volta di 
móìeftaria con rapprefentaziopi d'oggetti im- 
pudichi, ma tutto qudlo fa ^ 
nato di fuori , fuori. £ finì fenza alterar pun- 
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io il fereno di quell'anima in tutto pura . Sic- 
ché ella parlando di fimilicòfe , toccanti le 
comuni mjferie della concupifeenza , non 
comprendeva, nè capiva quanto leefeivadi 
bocca fe non che fotto una; ragione molta 
confufa , e univerfale , come chi raccontale 
ciò , che avdTe udito da altri» fenw intender- 
ne il lignificato. . 

E perchè una gran purità va Tempre con- 
giunta con una grande umiltà , dicendo S. A- 
. goftino, che la ftefsa Madre di Dio ,' benché 

puriffima, non farebbe piacciuta allo fteflb 
Dio , fe non foflc fiata umiliflima , proteftan- " 
dp , che burnì li tate conce pi t. Qu i nd i è che Ber- 
nardinada tal dono, come dagli altri , ne pre- 
fe fempre materia di più umiliarfi, confefsan- 
do, che in tanto il Signore le aveva fenza ve- 
run merito fatta tal grazia y in quanto che co- 
nofceva in lei la fua gran debolezza , per cui 
erafi corapiacciutodi non efporla alle guerre 
più pericolofe della carne . Tanto fu ella lon- 
tana dallo fprczzare,oftimar meno chiunque* 
avefse mai intefo efser foggettà a fimiftten* . 
fazioni . E certamente non è men (limabile , 

nè men puro quel raggio del Sole, o abbia per 
foggettodifualuceun campo di candidi gi- 
gli , o una mafia di più fudicio letamalo , 
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S i * Vita di Suor Bernariihi Sonori 1 

Sua verecondia * <r modeftid, eftìm'a grande ° 
- b iella furiti*] 

E' Affinchè mai noti cadefse in mente a chi 
legge j che Bernardina ài védetfì così 
accurata in quefta parte, fi prcndefse qual- 
che libertà,chc prefa non avrebbe fenza quc^ j 
fto gran dono di purità, competimi ora dire 
quanto fumo Wrrifpondenti alla fuafegna- 
laca Virginità la verecondia e modeftia , che 
fono come guardie di tal e tanto teforo. Era 
in lei così eccellente la Verecondia , che fpèf- 
fo le riluceva in quel rofsoré{ al parlare di S. 
Gregorio Nazianzefio , colore unicamente 
amabile ) di cui efsa ad ogni poco ricoprivafì 
il volro ; ben in lei avverando/i ciò , che difr 
fe S. Bernardo, che la verecondia è forella 
della purità, f»C<?tf/. Ser.%6. \ 
Sentiva ripugnanza grande in lafciarfi ve- 
dére dagli Uomini in letto anche in occafione 
di trovarli eftraordmariamcnte indifpofta,no 
Che di far vecfcre ad alcuno nè pnr un piede 
feopcrto e ignudo. Quando ancor giovanetta 
fi feriti forprefa da una grave infermità, che 
già altrove accennatilo, avanti di coricarli 
pensò folamente a far' Orazione , per ottener , 

■ * t gra- t 
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grazia dal Signore i ch'egli non permetteflc 
foffeda alcuno veduta parte del ftfo corpo; 
Il che confeguì non fenza maraviglia efpref- 
fa dt chi dovetti medicarla, portandola natu- 
ralmente tal infermità a dover fofferire fimilc 
mortificazione . Volle Dio in tinti > e sì lun- 
ghi dolori 3 ch'ella fofferì in quel male , darle 
quefta cOnfolazionc , che fe la paffaffe feoza 
- quella offefa di fua Verginal modcftià , folo 
efyofto un piede all' incilìon della vena . 
" Fi(To fù il fuo penfiero di lafciarper Tefta- 
mento , che alla morte non foflfe lavato il fuo 
CóVpO , perchè non le foffe veduto . È fe bene 
rióri fkfcffe poi tal difpofiziona, tanto difle , c 
tanto fi raccomandò /che le fuccelfe , come 
bramava per la cautela di chi le afliftè al mo- 
rire 3 consapevole di tale fua collante volon* 
tà. Anzi fu in lei cosi fingolarc la verecon- 
dia , che fin vergognavafi di moftrare i piedi 
al fuoco, allorché nel verno fene ftava anche 
fola in cafa , e vi fi accodava per fcaldarfi al- 
quanto. E per quefto fanto rolfore portò tifa- 
le ad un piede per due mefi 5 né mai fi atrefe 
à vederlo, per eonofeere il male , e medicarlo. 
Ì6H tonfefsò Bernardina ({crivtV Autore ) ebe 
incontrando/; alcuno a metter gf occhi negV occhi 
fuoiyfentivàji propriamente morire per la con* 
fufiomfd orrore. t 2 Co- 



• 0' 

Così la Serva di Dio colla fua cautela, e 
fcvcracuftodia di fe medefima cooperò alla 
cònfervazione illibata della lua Verginità,efc 
fendo anche fuocoftume di rinovare il voto 
di Verginità in certe folenfrità dell'anno, e 
fpccialmente ftclle flfte di Maria , Regina 
delle Vergini , e lo faceva con cuore cosi fer- 
vente , che riaovando detto voto in due fefte 
della Vifitazione della SS. Vergine, cioè neil* 
anno 1649. e j6jq. meritò d'effer vifitata 
dalla Madre di Dio, inoltrandole una nobilif- 
firna corona di fiori , col farle intendere , che 
tal ghirlanda federa meritata con quell'off 
fcrta ddla fuapurità , edefortolla arinovar 
fovente un voto a lei sì caro , 
• Nè è da ftupirfi, ch'ella fofTc così gclofa di 
cuftodire quefta virtù , perchè oltre la ftima 
che ne fece a quel lume grande che Dio le 
diede, femprepiù fe le accrebbe alle vifioni 
che ebbe dal Cielo; Nel 1650. nel giorno 
dell' Annunziata moftroffi a Bernardina la 
SS. Vergine accompagnata da moltitudine 
d'anime purganti , tutte Vergini, aciafeuna 
delle quali la gran Madre di Dio porfe un gi-* 
gliopiù biartcodella neve, col gambo d'oro> 
a dinotare, cotfcc Bernardina intefe, lafor-. 
ttzza con cui era fiata da queU'aaimc conferà 
. v w vat* 
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QtìtcfzfiOrdincdiS.FYanccfio. 
Vàta la purità . Nel medefimo anijo a gli otto 
Maggio vide ella dodeci anime di Vergini li- 
berate dal Purgatorio dalla SS; Madre 5 e da 
efla condotte in Cielo* e collafsìi polle, e con- 
fegnate a'proprj feggi , udì una mufica fatra 
dagli Angioli in onore di quelle Vergini, c 
intefe quello eflfére un'oncye proprio , che fa* 
«vafi all'Anime pure,quando giunte in Cie- 
lo vengono pofte in pofleflb delle lor fedie . 

Nel 1 6 j 1 1 vide in Paradifo,comc fi facci* 
fe folenniffima Procellione de'Santi, e Sante, 
che accompagnavano Gesù , e la divina Ma- 
dre, e mirò 3 chele più vicine al Signore era-* 
no le Vergini . E un'altfa volta inrefe , che il 
coftato del Redentore era il luogo di delizie * 
preparato fpcclaliffimamente alle Vergini . E 
Maria Verginemanifeftolle 5 chenelle fere de' 
giorni de'Sabati efTa vifitava le Vergini nelle 
loro ftanze per dar loro la fua materna bene- 
dizione k 

Da tali celefti rapprefenta^ioni ne proven* 
ne, che crebbe tanto in Bernardina l'amore a 
quefta virtù , che non fapevà ella faziarfi di 
rendere continuamente affettuofiffime gra-' 
zie al Signore , per averla fatta degna di que- 
fta virtù in unte occafioni , eh' ella ebbe di 
perderla/ 

* ì CA Z 
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K '\ x > \ > CAPO xxl"'"'' ;i ;; 

1/ Sua ftàétamento da' beni temporali , e : 
• * . fua fovertài .* s/.s 

C^Ol diftaecamcco ch'ebbe Bernardina da* 
J piacerfdel corpo, trovoffi altresì In lei 
congiunto un graadiftacco da'beni del Mon- 
do. Fu in lei tanta la gelosìa di non prender 
affetto alla robba^che parve ccceffiva. A que- 
fto finefpefiffimo'in efcendo di cafa , lafcia-r 
vaia apertar, nè usò chiavi alle caffè , quan- 
tunque V aveffe quantità di danaro . Aperta 
a tuttUra la fua cantina , e a tutti era permef- 
fo l'entrare in Tua cafa • Se i poveri le chiede- 
vano limòfina , o di robba , o di vino , o d'al- 
tro , inviava loro alle caffè , or in cantina, ao 
ciochè prcndefferoil lorobifogno a lorpia-* 
cere . Non feppe mai indurli a tener conto * e 
far conto delle mercedi che le fi dovevamo, 
ftandofene fempre alla buonafede di chi le 
avevano a dare . Ebbe fempre grandiffima 
avverfionc a numerar danari,faciliffima a da- 
re anche con molto fjao feomodo , ma diffici- 
iiffima a chiedere anche quel, che fe le con- 
veniva per giuftizia . Nèper altro praticava 
SÌ poca cura intorno alle fue cofe , che per il 
timore di prendere affetto a' beni del mondo 
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per una parte,c per l'altra la mirabile fiducia^ 

' che voleva avere in Dio , ilqualefcmprecb-* 
be fpccial cura d'ogni fuaxofa.:E da quefto 
ftaccamento nacque inlei ■> che per dannoso 
perdita temporale fua propria mai non Stur- 
bò , nè fi dolfe ; ne mai per ombra ella lavorò 
ne pur un momento in riguardo di avanzare* 
Non fapendo intendere , die per una tal vii-: 
tà di puro avanzo veruno fi potefle applicare ' 
al lavoro- • U/t .w/ : 

Le fù offerta un giorno una belliflima (ta- 
tua del Santo Bambino , ella rifiutò il dono 
per parerle fuperiore a quello ftato di pove- 
ra che effer voleva. Così ua altra volta offer- 
tole un campo da un Signore, non volle in 
verun modo accettarlo , quando un'altro non 
farebbe rinunzia d' un mifero danaro , Non ' 
ebbe mai preffodi fe cofa alcuna di divozio- 

• ne, della quale faciliflimamcnte non fe ne pri- 
vale ,econ gran gufto,di poter confolar al- 
tri . Ita all'anno Santo vi fù un tal Cardinale 
che conofeiuta la gran bontà di lei leofferfe 
una fomma di danaro , ma ella con generofa 
coftanza rifiutolla; c perchè pur voleva ilde- 
gniflimo Signore, che Bernardina accettaffe 
l'offerta ,le fù a dire , che fe non voleva il da- 
naro per fe, non lo ricufaffe almeno a titolo 
: F 4 di 
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88 ♦ Wt* drSuòr Bernardina Bonori 
di far limofina a'poveri } Efla con tutta liber- 
tà , benché con umiliifimo termine , li rifpo- 
fe^ che fu a Eminenza conofeendo meglio di 
lei , chi aveva bifogno^ poteva darlo in limo- 
fina da per fe fteffa . Equeftaera appunto la 
rifpofta , al dire di San Girolamo 5 che dava 
Sant'JUarione , a chi li offeriva danaro da di- 

fìribuire a' poveri . ; ? ' 

• E perchè Bernardina illuminata dal Signo- 
re 3 conofeeva che V efTer povero non confitte 
precifamente nel non aver affetto a roba , ma 
nel provar la povertà , guidata da tal lume 
ebbe fempre a cuore difentire la povertà in 
ogni fua cofa . Oltre il vitto , che fempre a lei 
fu miserabile , fi ridufTe a privarli finode've- 
ftimenti , talmente che quei che teneva, più 
le Servirono per coprirfi , che per difenderli 
dalle intemperie delle ftagionhdonde ne ven- 
ne , che più volte interizivafi pel freddoje ne 
contrafse frequentemente graviffimi dolori „ 
Portò aperti, come mele granate i piedi con 
fuo grande incomodo . Così Bernardina mi- 
fera nel vitto, mifera nel veftito, mitera nell' 
ufo d 9 ogni cofa , ofservò quella povertà , di 
cui dice il Signore . Beati ipoveri di fp trito % 
per chi di tali è il regno de' Cieli. Donde cono* 
feer polliamo quanto fia lontana dalla vera 
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Del tefzo Ordine S.Francefc&: %gr 
povertà queir Ani m a , la quale lafcia ndo pef 
Gesù Crifto ricchezze moire nel Mondo, non 
vuole poi che nulla le màchi nella Religione * 

CAPO XXII. 

Ubbidienza di Bernardina . < 

SE colla virtù della povertà (è efsa fagrifi-* 
zio a Dio di tutti i beni del Mondo,e cok 
la caftità li fagrificò tutti i piaceri del corpo * 
coll'ubbidienza volle fare al fuo Dio un per- 
fettiflimoolocauftodi tutta fe medefima. E 
fc conforme alla ftima e co.nce.rh 
to frCh' ella ebbe di quefta fingolariflima vir- 
tù , mifurar ne dobbiamo U perfezione dief- 
fa , a cui giurtfe Bernardina, convien dire che 
una tale virtù fofse con tutta perfezione da 
leipofseduta. 

Chiamava ella l'ubbidienza vita dell'Ani* 
ma % ^me t feri ve il fuo Confefsore, <A me cb~ 
he oceafione di proteflarfi \ che avrebbe penfato 
di romper fi il collo ^fe avejfe mojfo un piede con* 
fo la mia ordinazione . Mi fi diebiarò altra vola- 
ta , cV ejfa per ubbidire fi farebbe gettata nelle 
fiamme . Onde convenne z Confefsori guar- 
dar/i di non precipitare/nelle ordinazioni % 
perchè in lei era sì deca l'ubbidienza^che fic- 
come jxrr ubbidire fi pofe con tutta attenzio- 




nea voler penfare ciò \ che non cradrvertm 
pcfoi è a vòlep coir ago cucire alcuni vetri 
i2«i e rottiVcosi fe fofse ftata comandata; 
ebbe ftata capace di tuittarfi nel fuoco . 
Per fegufrè gl'indizi elei di vin volere atte- 
fe con tutto l'affetto alla falute,e profitto del- 
KÀnknfe , e ne vide converfionì mirabili di 
ftìolti; e molto profitto fpiritualedi altri. Ap* 
pena fìx àvvifata dal fuo Confessore , chede4 
fiftefse,efsa fenza veruna replica fubitocef- 
quietoffi . Edefsendo in. lei un'ardentif- 
fimodefidcrio di foxipre mortificare la fua 
carole di femprfe far orazione > non fenti la 
vóce dell' ubbidienza , che fubito moderofli 
nelle penitenze per fempre , e defifte dal far 
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di nuovo. 

• Eperquatfto fe fufsc dura quefta ubbi- 
dienza di non far orazione, potrà riconofecr- 
fi ad evidenza , fe fi confideri , che ogni pie- 
cola cofa baftava per raccorla , e per indurla 
al fuo Dio . Onde non può dirfi quanta fatica 
far le convenisse per diftrar la mente dalle 
cofedel Cielo . Le fuccedeva appunto come 
ad un infermo > il quale non volendo dormi- 
re 5 apre gì' occhi ^ e non volendo , li chiude . 
Parla > e parlando s'add&rmcnta. Si muove, fi 

fcuo- 
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fcuotc, ma appena fi Ferma , e fubito il Tonno 
L'invade . Per ubbidir Bernardina voltava gì* 
occhi or da una parte , or dall' altra , fi move- 
ira , camminava sparlava, periion àtteìidbre Ir 
t|uel fuoco d'amore, che fentivafi accender nel 
cuore. *i 
Ma più cruda fu l'ubbidienza ingiuntale flà 
yn' altro Confefsore; Ordinollè , chefubitò 
comunicata fi panifscdiChiefa, "e-fe nerw 
tornafse acafa . Sa Dio quanto le riufcifsé 
difficile ; imperochè appella entrava il Santif* 
fimo Sacramento nel ftiò petto, ch'eràno $ì 
grandi le dolcezze , che fubito reftava afsorta, 
e come fuori di fe: ad ogni modo benché ebri* 
d'amore,e tutta portata a fermar fi col fuòDk* 
fubito s'alzavi* , partivafidi Chiefa, pcrefe- 
guire il comando* £ perchè forfè temè il Con- 
fessore, che non fi fer mafse per la via, per lidi- 4 
re il fuo Dio , che parlavale al cuore , più volte 
andolle adietro , facendo che camminàfse, ne 
punto attcndcfse a quanto fuggerivale il Cie- 
lo . Affrettava i pafli quanto poteva la povera 
Bernardina , p£r efeguire appuntino l'ingiun- 
ta duriffima ubbidienza , reggendola in piedi 
q uel Dio , che portava nel petto . 

Le volte duella lafciòDio, per ubbidirà 

agl'Uomini , non hanno numero . Alla volon-* 
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92 Vit* di Suor Scrndrdtna Bomri. 
tà i al fegno , alla voce del fuo Padre fpiritua* 
ie non v'era più per lei , nè Paradifo , nè Aa- 
gioli 3 nè la Madre Santiffima , riè Gesti . Ben* 
»chè fi trovale attualmente in godimenti, ed 
in delizie grandi del Cielo , alU voce dell'ub- 
bidienza lafcia va tutto, troncava tutto. E tan- 
wfu la ftima, eh' ebbe air ubbidire, chea* 
cenni del Confessore ella no voleva mai met- 
tere in paragone , e molto men preferire qua- 
lunque fegno di voce divina, che in contrario 
avefse udita. Se bene per la lunga efperienza, 
e per il lume grande che portano le vere vifio- 
ni , conofeeva Bernardina cfser voci celefti , e 
divine quelle, che udiva nel fuo cuore, fem- 
pre più ftimò quelle voci efterne de' Superio- 
ri , che udì intuonarfi all' orecchio • 
. Per più anni, come li difse, le convenne 
ubbidire a due , ad uno come a Confefsore , e 
all'altro come Direttore . E' vero che noi* l'e- 
rano perciò raddoppiati i configli , e gli avvi- 
fi, attenenti alla fua cofeienza, ma la cofa por- 
tóne efsa nel dover foddisfarc a due circa al- 
cune efterne efecuzioni,fi vedefsc doppiamen- 
te legata, foggettaallariprenfiopedi due, fc 
punto a loro mancato avefse , e confeguente- 
Brente a continue, o almeno a fpefse follecim- 
dinidi non dar dtftorbo adakupo di elfi- Par- 
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ticolare per cui non guardò mai , nè confiderà 
qualunque fuo incomodo, andando per tal ef- 
fetto attorno per piogge, per nevi, perven* 
ti , addolorata , c non poche volte afflitta con 
febbri . Si gelofa era di non mancare all' ub- 
bidire, e di non (turbar quegli, che riconofee- 
va in luogo di Dio, e venerava come Padri 
dell'Anima fua. ' ; 

Approfittò tanto in quefta gran virtù , che 
Un giorno facendo* ella orazioné , volle il Si- 
gnore con fola ri a, col farle vedere quanto fo£ 
fe in lei differente il vantaggio che ne traeva , 
allorché prima fperava con qualche volontà 
propria , e dopoché foggettoffi totalmente al* 
la volontà altrui , £fscndoche le apparve per 
primo una Colomba bella epura* ma che non 
avea ale per volare . Pofcia la vide che fatte a- 
veva l'ale per prender volo . E per ultimo mi- 
rò che la Colomba cambiofli in una belliflima 
bambina coll'alc, fopra di cui l'Eterno Padre 
dal fuo divin Trono teneva pofto lo fguardò* 
fentendofi #re internamente, che tale eral* 

Anima ftja. Volendo il Signore coq quefta vi-* 
(ione iftjruir Bernardina che niupo,fc ben viva 
con gran purità, potrà folleyarfi da terra ver- 
fo il Cielo fenza V ale d' una perfetta ubbi* 
dieoza , nè mai fenza quefta farà degno d 9 en* 

trar 



. $f PìùàiStfor Bernardina Bonari 
Jràtnel numerò di quelli, di cui dice il Signor 
x ci /rf/ciWf , t<6f » Bambini vengano a me èrebi 
ii tali'è il Regno de' Cieli , , * 

I,\ iCìhrA p O XX I IÌ. 

\ Carità dì Bernardihà verfo del projfmo 
! l - a prò de' corpi . 

I 9 Ubbidienza fè Bernardina # /ìmilc a* 
UÌBambyìi, che non fanno tìè volere, ne * 
ftòn volere > ma la carità la rendè tutta fimilc 
ad una' eli tjucllé Vergini prudenti accennate 
\ ficl Vahgeld da Gesù Crifto . Se al dire di San 
Giovanni càp. X. le Vergini favie fi diftinfe- 6 
ró dalle pàzzè, perchè le prime fi trovarono* 
£róvifté d'òtiÒ , è riòn le feconde \ intendendo 
per oliolà carità verfo il proflimo, fi può fèto* 
za dubbiò aririóverarfi tra le prime qiieftà 
ServadiDió. ' . 

Ebbe tanta éàrità verfo il fuó proflimò 5 che 
tion fù niente inferióre all' alletto più tenero < 
ó d'una figliuola verfo Padre , pd' una Ma- 
dre verfo de'figli . Non fu mai contenta , nè 
faziadi dare . La fua carità fìl libreraliffima , 
dando fenza riguardo ogni còfa, anche ciò $ 
cKe «ttuahqentè adoperavi come pianelle* 
faz2,QÌettLy^mfeie 5 ca'mfcduole > riducéndo- 
fi a gire alcune Vòlte fenzà camicia per Tocco* 
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bel tèrzo OrjÙejrS.fyric fio} . 
. fere i Cuoi pòveri . Noti mài ricéveva règéìò" 
alcuno ? che éfsà (ubico noti meditàise là di- 
firibuzione ,chc àirév# 3aferhc a'bifpgnbé 
e fpcciàlménré àgi' infermi V'Còftum! di Sfar' 1 - 
offerte libcraliffiiriedelporà che aveva si V 
pubblici poveri , si a per ione vergbg Óbjfc w 
virandole atào^Bttientc^Jéco cuore 
a far capo da lei nélle ìorfl ncceffità, e a tornar 
daleiintutteleoccafioni:;:' 1 ; u ' 

Non farebbe paflato $èr là Tua (fraclk V 
freddi del verno povero alcuno , che efla àV 
non li àndafle incontro, è non le 
lo recaffe in cafa , àcccndéhdqgli. il fuoco,' e 
ricreandolo' con qualche riitóro. Ffi opra del* 
l'ubbidienza il moderarla in quella parre i 
Pattavano tal volta avanti fuà caia povere 
perfone, cariche di falci di legna, che anda*- 
Vano a vcnderlé in Piazza» ella Ce ne avve-, 
deva , motti à compaflìone della loro fatica 1 
accorreva loro, e perchè effì erano impediti 
delle mani , Bernardina colle Aie poneva lord 
in bocca qualche cofa per riftorarli . ' ' 

Se vedeva poveri foreftieri , era Aio impe- 
gno l'invitarli ad entrare in Aia cafa , col dir 
loro , che non gli farebbe mancato foccorfa. 
E Ce riconofeevane alcuni alquanto vergo* 
gnofi, facea loro animo , che lì prevale/Tero di 
7 lei 
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lei nelle lóro neceffità. Aveva sì gran conten- 
to di dare, che quando nslle orazioni , e co- 
munioni fue , tutta infiammata in Dio, e di 
ltó,I>ranaaya con g;ran<l*empito diftacajfi dal 
corpo , e unirfi col fuo unicamente amato Si- 
gnore, fol quefto frapponeva d'indugio, e fol 
chiedeva a Dio tanto di tempo , che difpenfar 
poteffe quel poco «' poveri , che trovavafi in 
cafa , e poi morire . 

La.di lei carità fu univerfalc , bramando , 
cpfo^urarido di'foccorrer tutti , e in tutte le 
cofe . la modo fpecialeella fi prefe cura di 
fovV^fiiri prigioni, provedevali giornalmen- 
te di pane, vino, e fecondo le Ragioni di le- 
gna , cal-bpnc , e di ògn'altra neceflìtà , Que- 
lli confolava ìt /uoi tempi con merende ftra- 
ordinarie. A queftì ben fpefTo apparecchiava 
pranzi abbondanti . E quella che per fe ftefTa 
laveva ripugnanza di cuocer fi un'vpvo , a prò 
di quelli ponevafi i cucinare con tutta carità , 
èd attenzione f Maggiore però comparve la 
fua cariba verfo di loro ncll' intraprendere > 
che ella faceva per tanti di effi , o il folleva- 
mentò di prigione pih mite, o la liberazione 
dalla carcere, e fino dal pericolo imminente' 
della Galea; nelle quali occafioni or fi prefen- 
«va a' Qiudici pregandogli a ginocchia pie- 
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gate , or trattava cogl' efecusori di GiuftìzfU* 
inducendogli colle piaceyolczfce , e preghi** 
re a non curarfi del loro itìterefle, o a feeraar- 
ne in buona parte , e ora a rimettere il tutto . 
E non poche volte s'induffe ad obbligar fc 
ftefla per gli altrui debiti * i quali poi a lei tal 
Volta convenne foddisfare in fompa rilevi te. 

Quella carità che rimoftrò- verfo incarce- 
rati fìi eguale a favor degl'infcrmi-EIla anda- 
va in cerca principalmente di femmine pia- 
gate , e trovatane alcuna , benché con piaghe 
incancherite, e molto puzzolenti fubitocort 
licenza del fuo Confcffore ne prendeva la 
ciira. Ancor giovinetta ne medicò una per tre 
anni continui 5 come fidiffe. Dopo un* altea 
per molto tempo , e un giorno itafene air Of- 4 
pedale s'abbattè in una povera mefchma con 
una gran piaga in una fpalla,mofla a compas- 
sione vòlte Vdskìè il 'male * e. eoa gran pietà 
fricdicolla '."Ma perchè la miserabile fìi poco 
dopò licenziata dalloSpedale, fu cura di Ber-* 
nardina il non abbandonarla. La fervida me- 
dicò per molto tempo , andò ella Ora a trovar 
Tinfermayor l'iftferma venendo a hri.Era ma- 
ra viglia il vedere là Serva di Dio , come là ca- 
rità renduta l'aveva qual follecito Chirurgo > 
èffendo che per meditare, e fanare tal i<Iepkr 

G rabi- 



.98 Vita di Suor Bernardina Bonori 
fabilt mefch ine, coverti va a lei levarle il mar- 
ci umcy pulirle la piaga , e fino tagliarle via 
pezzi di carrife gmfta > il che faceva con tanta 
pietà, e con tanro contento del fuo cuore;che 
fimili occafioni erano da lei chiamate tcfori,e 
gioje . Al teneriffimo affetto verfo quelle mi- 
serabili s'aggiunga la fua follecitudine, che a- 
Veva di provedcrlc di vitto,e d'ogni altra co- 
fa,che faceffe lor bifogno. E però quando vi- 
fitava li Spedali, era uno fpettacolo giocondo 
in vedere, come alla fua comparfa tutte quel- 
le povere inferme fi rallegravano , quafi alla 

r vifta d' un' Angiolo , venuto loro dal Cielo , 
non folo perchè tettavano confolate colla 
prefenza, ma molto più perchè Tempre erano 
da lei follevatecon limofine,econ regali.Non 
efTcndo folitaBernardina di vifitar povere in- 
ferme^ nó confortarle con parole, e con ope- 
re . In fomma era tutta a tutti ^ perchè in tutti 
riconofeevavi Gesù'Crifto.E per quefto ben- 
ché moleftata più volte da malattie, e debo- 
lezze, colla febbre adofTojper freddi più cru- 
di , e per tempi piovofi girava per la Città a 

- confolard i fuoi poveri con tafche piene di 
roba diverfa,per fovvenirli,entrando in cafe 
miferabili d'infermi a prender fiati ammor- 

Jbatii a fervirli come fofft un'abbietta Jor faq- 
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te, e a riftorargli come pietofiflìma Madre . E 
altri poveri riceveva in cafa, cucinando loro, 
fervendoli , quantunque fi trovafle inferma 
con eftrema debolezza : , . 

Nè la fua carità raffreddava!! , fe ben più 
volte fi vedeffe mal cotracambiata da chi era 
beneficato , avvegnaché più volte i poveri 
• mormoraron di lei , perchè non diede loro 
tutto quello , che volevano , per non potere , 
e tal volta toccò a lei pagare i debiti d'altri, 
feordatifi elfi della loro benefattrice , ficcome 
avvenne che i poveri fatti arditi, le rubavano 
ciò , che veniva lor fatto . Ella però fempre 
più ardente nella carità , ambizhfa ,,fcrive 1* 
Iftorico, di poter fovvenire ogni qualunque me- 
fiti no , dejlinò qua fi tutto il guadagno delle fue 
braccia in prò de' bifogno/i, fohmenteper quefti 
filltcita di non tralafciare ifiuoi lavori t divenu- 
ta apertamente in quefli ultimi tempi madre u- 
niverfale de'bifogno/t . 

CAPO XXIV. 

. jftti di carità fpirituale di Bernardina . 

A Proporzione però della fua carità , che 
fempre inclinoUa a fovvenire il fuo 
profumo nelle miferie del corpo , dir dobbia- 
mo della fua carità , che fempre ebbe in foy- 

G 2 ve- 



vcn'iFfo- rfellc afflizioni, o ne'bifogni detì'ani- 
ttìó \ <Non fcppe Bernardina certamente a- 
fr&r vetu fioche per amordi Dio.Ma fe poi vi 
concorreva il motivo di gratitudine, o qual- 
èhe ttkracircoftanza virtuofa e fanta , tali a- 
Biava tèneramente fecondo il fuo naturale 
affai àfféttuofo . In quelli, ne'quali concorre- 
Vànbpiù titoli per amarli, moftrò ella parti- 
colare Tollecftudine,' primieramente in non 
difguftarli,fecódo in pregare per efli, terzo iti 
fèrvirli, dovunque giugnevano le fue forze . 
Andò piti volte a vifirar luoghi Santimonie 
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ti at là fànità a vari infermi. Le orazioni,c la- 
grime che fparfe , per ottener la fànità,e la vi- 
ta ad alcuno de più cari, furono iriefplicabili, 
Cosi (ùvònò continue le preghiere , i fofpiri 
per il forò fpiTituale profitto > tanto che non 
mai faziavafi di fupplicarC per loro il fuo 
Dio^ffinch^sùdWi piovefTe benedizioni di 
Paradifo,fe bene dopo tanti anni^edanniche 
chiedeva , e cori tante lagrime , non fi vedeva 
efaudita. 

Vi fìruno deTuoi ConfefTori , il quale ve- 
duto da lei per Uomo foggetto a pufillanimi-- 
tà ,c timonella procurò piìi volte di folle- 
t J V ar- 
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vario. Un giorno vedendolo Bernardina for-,. 
fe,più oppreffodel folito, con cuor magnani 
mo fi offerì,e fi prefe sii di fe fteffa rutta la Aia 
cofeienza , tutti i timori ed ombre de'peccati 
paffati che lo fturbavanò . Un tal obbligo da 
lei addoffatofi , fu sì efficace, che il fuo Padre 
reftò affatto libero da quella pena. Ebenella - 
conobbe d'effer efaudita , perchè vide il Si- 
gnore più volte , che benedille un tal accordo : 
d'efferfi prefa sudi fe la cofeienza di quel fuo 
Confcfforc . t 

i Era ella ftata iftantemente pregata di rac- 
comandare al Signore eerta perfona , accioc- 
ché S.D.M.1Ì degnaffedi darle il perdònade* 
fuoi peccati. Supplicò ella più volte , ma con 
maggior fervore in un giorno , in cui correva 
• l'Evangelio d' alcuni infermi rifanati dal Re- 
dentore . E facendo Comune la caufa per fe e 
per raltro,con gran fervore pregava,chc fof- 
fero perdonate ad amendue le colpe : Appar- 
vele il Salvatore in fembiantc amabili/fimo, e 
benedicendo amendue , per amendue confo-* 
lolla, dicendole che tu et» e due eranofanati da 
quei lor mali /e moftrando il Stgnore di par- 
tirfi 5 Bernardina allora ad efferli dietro pari- 
menti coiraltro,erinuovarli le fuciftanze, 
the li fanaffe, Gesùdi nuovo voltarti verfo 
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loro,e li fcenedifTe , aflicurandola anche per I' 
altro . Non per quefto foddisfatta tornò a re* 
plicarc limili preghiere, e di nuovo fentiffi 4 
reiterare e le voci , e i fegni efpreffivi del per- 
dono , Nella Domenica fufleguente fu ella di 
nuovo a fupplicare il Signore a perdonar lo- 
ro le colpe commefTc, quando egli fattofi a lei 
vedere accompagnato dagli Angioli, tenente 
un libro in mano , le difle , che già erano loro ' 
rimeffii debiti, e aperto il libro glielo fe ve- 
dere netto da ogni nota di peccato, e dove no 
appariva bianco , fi videro fcritte a caràtteri 
d'oro le loro buone opere . E ben vero che 
Bernardina reftò confolata, ma però non* mai 
quieta, nè fazia di piagnere i fuoi errori, 
e di chiederne da Dio ii perdono fino ^lla 
morte • 

. La renerczza particolare t ìmoftrata a que- 
(l'Anima^he bramò da Dio la' remi/Iione del- 
le colpe, fu in Bernardina comune a tutti, che 
bramarono il perdono de' lor peccati per me- 
zo del Sagramento della penitenza. . Ella 
ftruggevafi y allorché vedendo nelle Chiefe 
perfone , e fpecialmente poveri , che voleva- 
no confeflar fi 7 non v* era alcuno ehefaceflTe 
loro la carità di udirli . 

Più volte accadde , che in tali occorrenze 

• chia- 



M urto Ot dine ài S.Ftamtfco* 
chiamato a fe con gran deftrezza il poverino,, 
lo fè andar feco , e lo prefcnto ad alcuno de* 
Sacerdoti, fuoi amici, acciocché- V afcoltaffe . 
E un giorno avendo fatto tal atto di carità, 
tanto fe ne compiacque il Redentore , che ef- 
fendofi e(fa raccolta in orazione , fe le fè egli 
vedere, accogliendola araorofamente al pet- 
to , e invitandola a bevere alla.fonte foaviffi- 
ma del fuo preziofiffimo Coftato . 

Quanto affligevafi ella fe non vedeva farfi 
a' poveri la carità di confefTargli , altrettanto 
rammaricavafi, fe con carità non erano afcol- 
tati da' Confeffori . Succe(Te che un giorno 
ftandoclla conferendo col fuo ConfelTore, 
accoftofliuna povera contadinella per con- 
feffarfi . Il Padre volendole far la carità,l'am- 
mife alla confeffione, non licenziata dall'altra 
parte del confelTionale Bernardina , o foffe il 
defideriodel Sacerdote di sbrigarfene 5 o foflc 
la rozzezza della penitente,, che ftancaffe la 
pazienza del ConfefTore, s'accorfe la Serva di 
Dio, eh' egli portavafi indiferetamente colla 
n^ifera donna non capace di quanto il Padre 
la voleva . Fìi indicibile la pena , che n' ebbe 
ella , per compaffione alla mefehina , ne potè 
far di meno di non dire ?1 Padre alvoltarfi 
che fece a lei , che in limili circoftanze la sbri- 
v ; G 4 gak 
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gàf$c,cla mandafse via, fenza farle prova- 
re un'altra' volta fimil tormento , 

I/avvifo di-carità, che diede a quefto Con* 
fcflbre non fu diffimileda quello, che porfe 
ad un altro , il quale per trattenerficon effa , 
veniva a non udire alcuno di quei poverelli 
più bifbgnofi ? che fi accollavano per confef- 
far fi. Una notte mentre Bernardina dormiva, 
vide in fogno fe ftéfla appreffo d' un rivo d* 
acqua fitibonda , e vogliofa di bevere . Non 
ttiéìfà lontanò in atto di voler bevere delle 
fteffè acque vedeva un villanello. Bevè effa, c 
dopo aver bevuto , le parve d'andar colla ma- 
no turbando queir acqua , peraltro limpida , 
c chiama , in modo che il poverello ( da lei bea 
conofeiuco per quegli, che vide non udito dal 
ConfefTore ) non potè bevere ; cioè , non po- 
tè lavar Tanima-fua nelle acque,o per vero di- 
re , nel fangue del Signore, come dal Cielo le 
fu dichiarato . Il fogno, e la dichiarazione del 
fogno rivelò ella al Confeffore ? acciocchè im- 
parafTe a no efcluderc per cagione di lei niuti 
povero dal Sagramento della penitenza. Fi* 
Bernardina così caritatevole in quefta parte, 
che ben volentieri anteponeva V altrui bifo- 
gno al fuo pròprio* 

C A- 
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CAPO XXV. . 

Zdo cb'ellaebbe àalhi falute ddT rimmel " 
Uefto che fin' ora s' è detto della carità 
\Jf d i Bernardina verfo deirAnime fu nul- 
la, rifpetto a quel gran molto^h'clla* 
benché donna,operò a toro faluteieffendoèhè 
le perfone di grand'prazione , e fpecialmentè 
affezionate alla Paflione di Gesìi Crifto,comé 
fu la Serva di Dio , acquiftano un lume trop- 
po vivo della nobiltà 5 eccellenza , e prezzo 
deir Anime . Sicché non meno fi ftudian&d? 
accarezzar il Signore, ne'corplde'poveri, che 
di confolarló nel cooperare alla converfiòne , 
e falute de ^peccatori . : 

E primieramente non può facilmente de- 
feri verfi, quanto ella piangelTe, e pregafTe per 
l'Anime peccatrici . Dava fpefliflime volte in 
pianti così dirotti , che pareva voleffe ftrug* 
gerfi. Ed era così ardente il fuo defiderio di 
veder Anime convertite a Dio 3 eh' era pronta 
a prender viaggi ben lunghi , e a fottoporfi a 
qualunque grande incommodo per falute d* 
un'Anima. 

Nè il fuo zelo fermavafi in foli defiderj , o 
in puri pianti 3 imperocchè non fi acchettò mai 
di cooperare alla converfiòne dc'peccatori^per 

quan- 



to 6 Vita di Suor ter nar Urta Bonari 
quanto le permife la propria condizione di 
donna . Non tralafciava occafione d'infinuar- 
fi iq prò dell' Anime or con parole or con 
tratti civili ^ c con ogni altro modo, che feppe 
fuggerirle l'amore ardente che aveva verfo il 
Aio proflimo* 

Incontrò un giorno per la via un giovane 
fcapigliatO) e tutto vano, eavvicinatafialui 
con umile affetto lo prega,che la raccomandi 
a Dio , col Aggiungerli Bernardina che defi- 
derava parlargli . U ebbe nelle mani > Tintro- 
duffe nel fuo oratorio di cafa , e con fcmplici- 
tàdi parole , ma con gran ardore^ di cuore ri- 
icordògli 3 che penfafle bene non aver che un* 
Anima , e che non morivafi, che una volta. À 
tali paiole il giovane tutto commoffo fi rifol- 
fc in lagrime, e mutò vita. 

Veduto un' altro giovane per iftrada, che 
faceva pompa di fua capigliera , con volto a- 
morofo gli dilfe. Bernardina. OA, cbepofsate 
abbruciare : indi fubito Aggiungendo,**** non 
già d'amor del Mondo , ma dell'amor di Dio . Il 
giovi naftro udì compunto la fanta , dirò , im- 
precazione. Subito fidifpofe a confefTarfi, 
mutò doftume , fi diede ad efercizi di pietà fi- 
no a formar in fua cafa una Congregazione 
di giovanetti, da' quali fi praticavano molti 
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atti di divozione 3 e mortificazione, e così 
profeguì a vivere fino alla morte i • ' 
Ifpirata a parlare con un' altro giovanetto 
comodo , e ricco * e molto immerfo nell'amor 
del Mondo , andò a trovarlo .Eben\ le difle y : 
Signor tale , e quando volete cominciare fervir a 
DÌO) ed a far cof e grandi (A parole così inaf pet- 
tate tutto s' intenerì quel cuore perduto dell* 
amore del Mondo * Andò a confeffarfi, fi ftac- 
tò dell' affetto della terra 3 e un dì moftrando 
di trattare d'accafarfi , entrò nella Religione 
de' PP. Capuccini , in cui fece progreffi nella 
perfezione. 

* Orquefti prima d'entrar nella Religione 
ififermoflìj e con occafione 5 che Bernardina 
fa a vifitarlò 5 ivi trovò altro giovi naftro mol- 
to diffoluto , ito anch' efTo a vifitare l' Infer-t 

— m 

mó 4 Cón tutto garbo prefo ella difeorfo con 
coftui , l' efortò a leggere un librettino, che li 
offerfe, aflicurandoli , che ne avrebbe avuto 
gran piacere . MofTo da curiofità fi pofe a leg- 
gerlo , eflendo un'operetta del Franck)tti,con 
cui tenta l' Autore la ridazione de' peccatori , 
Potè tanto tal lettura iti quel cuore 5 che mai 
fieraàrrefo a tante ammonizioni fatte alfuó 
Vivere Iicenziofo,che confeffoffi generalmen* 
te de'fuoi molti , e gravi peccati , Si diede ad 

/ ope- 
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opere di gran pietà fino a fcrvirc ne' pubblici 
Spedali, ed in fine morì con grandi fentimen- 
ti di contrizione e di pietà . ♦ 
- Altro giovane mercante convertì Bcrnar- 
dina , coll'averlo tre volte avvifaco , che fi ri- 
duceffe aDio. Un'altro con un libretto di 
Meditazioni che gli porfe, fu da lei vinto, 
dandofi egli con tanto fpirito a Dioiche ne di- 
venne l'edificazione di tutta la Città. Giova- 
nette date alla vanità , e agli amoreggiameli 
ne mutò molte , fino a ridurne alcune a far 
razione mentale , e ad efercitarfi nella morti- 
ficazione, e nelle penitenze . Altre perfone 
confacrate a Dio fumo da lei ridotte o a mi- 
gliorare nel lor vivere , o a più infervorar/i 
nell'amore divino . E fpeeialmqnte le fletterò 
molto a cuore i Sacerdoti , de' quali inconfo- 
labilmente piangeva le ingratitudini che ufa- 
vano con Dio,imperocchè elfi dovendo eflere. 
il fale degli altri , ne Vedeva non pochi eflfer 
loro di fcandalo . . . - « ; 

Dio le aveva comunicata sì gran deftrczza- 
per infinuarfi nel cuore delle Creature, che 
confeguiva quanto bramava. Vi fù un Padre* 
che vedendo il figlio diffolutiffimo nel coft u- 
rnc, lo fè porre in prigione. Ed un marito che 
aveva la moglie sì perduta con un giovane % 
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the nè minacce , ne battiture > he ferite ricei 
vute dall' adirato marito , furano (ufficienti 
J>er diftaccarla dall'adultero . Parlò ad ajnen- 
due Bernardina ni primo fi compunfejà fe- 
conda diede in molte lagrime , e còlreplicarlé 
ella i motivi di vivere Criftiananheùte, in fine 
la donna fi riduffe a vero pentimento con tati* 
ta gloria del Signore , e gufto del maritò , è 
della madre é* 

Ma più ammirabile comparifee ropcra,ché 
la Serva di Dio intraprefe , c fu di cooperare 
alla falute delle Donne di mala vita . Non le 
coftarono folo parole , e perfuafioni» ma ope* 
"re, e molti incomodi > Se ne andava ella a tro- 
varle alle proprie cafe,e al poftribolo. Le pre- 
gava , le efortava con amorofiflìmé maniere * 
ficchè compunte al fervente fuo (fi re, ponc^ 
vanfi nelle di lei mani . Bernàrairtà/però le 
menava in fua cafa , le alimentava del fuo , e 
firtotenevalefeco a dormire nel proprio let* 
to, benché le conofcefTc infette , Trattavate 
con fomma amorcyolezfcaje regalava di ma£ 
faricie per ottener da loro , che, pm nò'n tor«* 
nalfero ad offendere il Sigtìore. Nella Qiiafc- 
fima conducevale alla Predica , e per taluna 
di quefte vinfe la gran ripugnanza che avevi 
di chiedere , andando di f>orta in porca accat* 

" tan- 
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landò per mantener lei , e due figliuoli che *- 
vcva , frutti de'fuoi peccati , E fe bene difpo* 
liendolo Iddio per maggior inerito della fua 
Serva , alcune volte fuccedcva , che non tro- 
vale che qualche quattrino per limofina,ell* ' 
nondimeno fempre la fleffa , non perdevafi d* 
animo , ficura^he il Signore l'avrebbe ajuta-p 
ta irji una caufa di tanta Tua gloria . E una fera 
timorofa che mancafle alla donna ilbifogne- 
vole foftentamento,fi partì di cafa ad un'ora, 
c mezza di notte ? e andolfcne dove la donna 
(lava benché lontana , portandole e pane , ed 
altro a con cui la confolò , trovandofi quella 
affai travagliata per Tanguftie della Aia po- f 
verta. 

Un lunedì della fettimana di PaflGonc in 
occafione della predica s' avvide Bernardina 
d'aver vicina a fe una donna meretrice, e pec- 
catrice pubblica . Con tutto amore fe la chia- 
mò a canto,e le difse, che defiderava da lei yn 
fervizio s diceflfe pure , rifpofe V altra . Ripi- 
gliò allora Bernardina , e prcgolla con tutto 1* 
difetto > che nel giorno di Sabato ad onore 
della Madre Santiflima s' aftcnelfc dal pecca- 
re . Quella francamente prefalc la mano, gliel 
promife.Fattafi fantamente ardita la Serva di 
Pio y fi fe di nuovo a pregarla , che s'afleneffe 

an- 
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anche il Venerdì , ad onore del divin Figliuo- 
lo che tanto in tal giorno patì per effa * la po- 
verella pure animolamente ftefalamano, lo 
promife. Or mentre Bernardina interrogolla, 
feadonordi Maria recitaffe il Rofario, ri- 
fpondendo la donna che sì , quefta foggiun- 
fe 3 che bramava confeflarfi. Non più vi volle 
perchè Bernardina la provedefle fubito d' uo 
ConfefTore tutto a propofito del fuo bifogno. 
Fìi accolta amorofamente dal Sacerdote , e ne 
feguì quel frutto d' emendazione, che può 
giuftamcntefpcrarfi. , • ; v . 

Furono innumerabili i fatti 5 in cui Bernard- 
dina moftrò l'ardentiffimo zelo che ebbe dell' 
onore di Dio, e della falute dell 'Ani me^effen*- 
do troppo certo, che l'amor vero è a guifa del 
fuoco , che non fa vivere fe non opera . 

CAPO XXVI, 

. * ■ ■ 

, Sua pietà verfo V Unirne del 'Purgatorio . 

E Tale appunto fu l'amor di Bernardina , 
il quale fe non trovò tal volta motivo 

di operare a prò dell' Anime unite a'eorpi , lo 
trovò fempre per operare a ptò dell' Anime 
feparate da' corpi . Fu ella amantiflima dell' 
Animepurganti.Tante lagrime che eli* fpar* 
fe per vederle liberate , tante limoline che fe- 
ce, 
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te i per quanto le permife il f uo povero flato, 
toh cui cercò di folleyarle con Meflfc dalle lor 
pene,fono teftimonjtlella fua gran carità vcr- 
foloro. '■; '.' ' ! 

Offeriva in lor fuffragiò quanto operava fi- 
no ad applicar per lor ogni pafTo , ogni refpi- 
iro* Tuttociò che pati va l'indirizzava a prò di 
Quell'Anime . S'efpònévà al Signore di berfa- 
gliòdi dolori ftraordinarj,di pene indicibili 
per taluno de'dcfonti 3 e Dio accettando Y of- 
ferta , caricolla più volte di grandi pene , af- 
finchè ella foddisfaceffe per i loro debiti con-* 
tratti colla fua Giuftizia . Fu di tanto follie- 
Vo all'Anime de' morti , chedefiderando ella 
di morire per unirli eternamente cól fuo Dio, 
the tanto amava , vide prolungar fi il fuo efi-« 
lio a cagione de' morti , i quali pregavanò 
S.D.M. di rirenerla in vita per loro follievo, e 
fuffragio.Così conchiuder fi dee,<!he la carità 
di Bernardina fu fempfe in moto di benefica- 
re , portando ella in fc un'immagine di quella 
carità infinita di Dio y di cui fcriffeS. Cirillo 
ÀlcflTandrino , che fe Dio ceflaffe di benefica- 
te reterebbe d'effer Dio . 

...>■ > k - .... .. .. \ 

.... , . * ■» * . 
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CAPO XXVII. - r 

^Amabilità , Tratto civile 9 allegrezza di 

Bernardina > ' 

E Perchè era (lata appunto eletta da Dio 
per beneficare . Egli che fapientilfimo 
provede abbondantemente le fue Creature 
de'mezzi proporzionati alla confecuzionede* 
fini fecondo le adorabili fue elezioni , avendo 
eletta Bernardina per iftrumcnto della falute, 

e profitto fpirituale di moltucomeperiltemr 
porale follevamento di moltiffimi, e per la co- 
mune confolazione di tutti , la dottò d'una 
grazia d'amabilità tanto (ingoiare, quanto 
difficilmente può crederla appieno per tale 
chi non la vide,nè tratiolla. Era in modo par- 
ticolare ben veduta , defiderata , e accolta da 
tutti, da Uomini, e da Donne d'ogni elfere, 
da fupcrion , da eguali , da nobili,ed ignobi- 
li , da perfonaggi ecclefiaftici , e fecolari , da 
paefani, e da forafticri,a'quali venuta foffe in 
qualche notizia . Era brancata da molti nella 
Città ,fofpirata fuori della Città , e da non 
pochi invitata • Non aveva un' ora ficura , fe 
flava in cafa , che non avefTe ad effer impor- 
tunata. Se andava per le ftrade era necelfitata 
a feiegliere le più fegrete, e fino nelle Chicfe , 

H ben- 
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benché procuràffe fempre qualche angolo 
meno efpofto , era ricercata . Se sforzata da 
preghiere ivafene in qualche càfa , rimaneva- 
no tutti della famiglia così foddisfatti , e cori* 
tenti delle fue amabili maniere , che più vol- 
te fuccefle d' efler tenuta per le mani , per le 
braccia, affinchè non fi partifle . E trovoffi, 
chi per defiderio di averla un* altro poco con 
fe , fe le inginocchiò avanti , pregandola che ( 
non partifle . Gl'inviti , che l'erano fatti dalle 
perfone , acciocché reftafle a pranzo don effe 
loro , erano così importuni , che le convenne 
andarfene alle lóro cafe,a cui per altro era for- 
zata a portarvifi in ore lontane dal definare* 
e perchè gì* inviti , e le preghiere non bafta- 
vano, la (limolavano fottopretefto d'efsere 
da lei confolatc per averla alle loro menfc , e 
converfazioni . Fu neceffitata pivi volte , feti- 
tendofi gravemente indifpofta a ritirarfi in 
qualche cafa di Signore più fue confidenti , 
per fuggire fi concorfo delle vifite , che ave- 
rebbe avute ftando nella propria; e k Signore 
fi riputavano favorite con fpecialiffima par- 
zialità , quando avevano quefta grazia di po- 
terle dar ricetto, e godere della fua conven- 
zione „ Chi la trattava una volta , fubito defi- 
dertva di trattarla -un'altra* E fino Jputtr, 

che 
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che una volta Tavevan veduta , non fapevàrfd 
da lei diftaccarfi fe non con lagrime , c dice-* 
vano a'Padri,e Madri di voler più bene a Ber* 
nàrdina,chealofo;. 

Tanta amabilità della Serva di Dio eraac* 
fcompagnata dalla civiltà , e dall' allegrezza ; 
Il tratto di Bernardina fu fempre fommamen- 
ie cortefe,avVenente a maràViglià,fenza ufeir 
itiài dal prefcrittod'unà còmpitìflimà crean- 
za i e fenza mai mancare a verun debito di ri- 
verenza ^ fediòfsequlo conveniente verfodi 
tutti. 

Non ttierio poi che M civiltà del tràttò,con- 
éòrfe per la di lei amabilità la fua allegrezza i 
Di queftà andò non che ripiena j ma quafi fa- 
diamente pazza. Portava l'allegrezza dovun- 
que compariva, e quindi ne venne il defideriò 
delle perfone d'averla con fe , òr per isfogare 
con lei la lòr pena j per cui reftàvàno ppfeiat 
fconfolate , or per levarfi dal cuore la tristezza 
al vedere la giovialità di Bernardina . Conti- 
nuò fempre in lei queft'allcgrczzajficchè tro^ 
vandofi in gravi infermità , non perdeva il 
giubilo del fuo cuore, da cui pòfeia ne proce- 
devi , che nel colmò de* fuol mali non puntd 
atterrata , cantafse canzonzine àmorofe di 
Dio con maraviglia di chi votandola al letto; 

H a la 
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la vedeva così travagliata da infermità , da 
dolori, e così piena di giubilo, non moftrando 
in quel volto niunfegno di turbazione, odi 
triftezza . E fe ben giunta a trentanni in cir- 
ca felefcemafse in parte quella giovialità di 
volto , ne ebbe però Tempre tanta , che potè 
darne agli altri . 

E' ben però vero , che quella fua amabili- 
tà prefso tutti deve pi ù tofto alari verfi a dono 
del Cielo , che a dote di natura . E per tale la 
riconobbe una perfona molto fa via, la quale 
maravigliata del tratto di Bernardina potè di- 
re . JPW vifentite rapire da quefta Donna , nè fa- 
pete perchè . Ella non ha già parte alcuna natu- 
rale , onde fogliono le Donne effere amabili .Io 
/limai fempre , che in Bernardina quella tanta 
attrattiva altronde non abbi origine , che dalla 
comunicazione /ingoiare , che a lei Dio fa di fe , 
qua ft calamita, che toccandola in una fpecial ma- 
niera, le abbia comunicata tal forza, e virtù , in 
quella guif a che affermo Tlatone , che gV Uomini 
toccati da Dio, a modo di ferro calamitato attrag- 
gono gli altri . E di fatto allora compariva più 
amabile, quanto più godeva neir orazione 
delle divine comunicazioni . 

CA* 
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CAPO XXVIII. 

Dell'Orazione di Bernardina . 
TT7 Qui appunto fembrami conveniente il 
■ a deferi vere l'amorofo tratto, ch'ella eb- 
be con Dio, ed indi quelle fue virtù, che piut- 
tofto ricevè , che acquiftò , e primieramente 
fu favorita a maraviglia del dono dell' Ora- 
zione . Sicché pafsando in quefta ore ed ore , 
e di giorno e di notte , in cafa , e nelle Chie- 
fe,parevab Tempre che fofscpoca, dicendo 
più volte . E quando mai mi faterò fa dell'Ora» 
Ztone ? E quando anderò io in Ciiloper far fem- 
ore Orazione ? Qutflo è certo, potè afserire H 
Confefsore , che ne fcrifsela vita . Queflo è 
certo , che io mn mai vidi alcuno per vizio di go- 
ta , e per necejfita di alimento sì avido ai cibo , c*- 
we Bernardina all'Orazione . 

Sul principio, che cominciò ad applicarvi- 
fi , che fu full'età in circa di tredici anni , ne 
faceva un'ora la mattina ,e un'ora la fera; po- 
fcianeaggiunfeun'altr'ora nel tempo della 
fiate per dopo il pranzo. Quefto tempo pa- 
rendole ancor poto fece patto col Signore di 
tre parti del giorno di darne a lui due . Solita 
anche a parlar così in fimile propofiro,che all' 
Orazione non voleva ufar orologio , che con 

H 3 Dio 
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Pio voleva far V ora lunga fenz' altro pende- 
rò 3 o rifleflione quanto di tempo ella fpen- 
defse ncir Orazione . EJlatrovofli a farotto 
ore d'Orazione continuate, fenza perderne 
mai il filo . E allora , che l'aveva prolungata a 
tanto tempo , ella avrebbe voluto rifarfi a co- 
minciarla , E le accadde fpefliflimo d* averfe* 
ne a togliere con fomma violenza > c altre vol- 
te le fuccefse , che volendo diftaccarfcnc, feti* 
tivafi dolcemente neceffitata , e sforzata a la- 
feiarvifi trafportar di nuovo , benché fi prò* 
vafse 3 e fi riprovafse ad interromperla. Fu fua 
particolar divozione fofpirata ogni anno per 
i nove giorni antecedenti alla Quarcfima,fan- 
tificati da' Servi di Dio coli' Orazione delle 
40. ore , fù Tuo coltume , dato bando a tutti i 
lavori , impiegarli tutti in orazione j onde <• 
che appena efponevafi il SS. Sagramento,che 
ella trovava^ pronta ad adorarlo , affittendo 
al fuo Signore con ogni più amorofa fedeltà , 
fenza mai moverli di Chiefa , e fempre in gw 
nocchioni , c fpefso me?za perduta dal fred- 
do, finché alla notte veniva deporto il divin 
Sagramento. Ed ivi apparifee la di lei avidità 
di orare , pofeiachè tornando a cafa digiuna % 
o quafi digiuna fui far della notte mezza 

morta, dal freddo, U fua prima cofa era ripor- 
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fi all'Orazione , e continuarla lungamente • 
Ciò che faceva in que'nove giorni , faceva in ' 
tutto Tanno nel dì delle fcfte, pafsandole tut- t 
te in Orazione , toltene le fue yifnc di carità 
agl'infermi ,o limile pio divertimento . 

E qui è da avv\ertirfi,che per Orazione non 
s'intende fe non quella , che faceva di propo- 
fito raccoltafi in cafa, o per accidente in qual- 

. che Chiefa > e però non li comprendono , nè 
quelle Orazioni che fogliono farfi da altri pel 
confeguimento dell' Indulgenze , ne il racco-, 
glimento,che fu folita fare ogni notte per una 
mezz'ora , prima di coricarli in letto , ne'fuoi 

/ lunghi rendimenti di grazie dopo la SS. Co- 
ni unione 3 e molto menoma uelle contemplazio- 
ni che Co vente aveva tra i fuoi lavori quando 
era fola > ne pure quei raccoglimenti , da cut 
andava rapita talora in caminando per la Cit- 
tà , e fuori di efsa * In una parola dir dobbia- 
mo , che la raifura , qual tenne Bernardina in 
orare fu fenza mifura . E fe bene coli' andare 
degl'anni >e coll'invecchiarfi , nell'altre cofe 
dovette rimettere de i primi fervori, in que- 
fta materia dell' Orazione fu feraprela ftefsa > 
fempre di fatto fpendendo il tempo, ed ore 
accennate , e fenppre col farla in ginocchioni > 
quali digiuna da ogni riftoro i poiché anco 

' H 4 già 
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ilo Vita ài Suor Bernardina Sonori 
gra grave d'anni con cibarfi d'un piccol melOj 
o d'altra menoma cofa, bafta va a farla parta- ' 
re novene dieci ore in ferventiflima Orazione. 1 

Capo xxix; 

Dono delle lagrime . 

N" On è però molto da ftupirfi , fe Bernar- 
/ dinapaflTafle tante ore nelle fuc con- 
templazioni , pofeiachè fervendofi per mate*- j 
ria delle fue Orazioni ordinariamente della 
Paflione di Gesù Crifto , ne cavava tante la- - 
grime di compafllone e di dolcezza, che i fuoi » : 
occhi divenivano qual fonte percnne,con cui / 
indeficientemente reftava irrigato ilfuofpi- 
rito per tutto il tempo dell'Orazione . 
s Erano tali fuc lagrime per ordinario foa- 
vittime . Le ufeivano con una quiete mirabile 
fenza ftrepito di più veementi fofpiri , o di 
grida 5 e folo con quefte , benché moderata- 
mente, veni vano accompagnati ifuoi pianti 
in circoftanza d' alcun fuo più fervorofo ec- 
cetto, che fegùito le fotte . E perchè il Signo- ^ 
re concede fempre i fwoi doni con liberalità 
da fuo pari , le lagrime di lei non fi riftagna- 
vano ne'foli termini prefifli all'Orazione , ma 
badava, che fi voltatte con brevi giaculato- - ' 
rie al fuo Dio, ò parlaffe di Dio , o riflettette 

a'fuoi 
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a'fuoi peccati anche di paffaggio , ò s* accen- 
deflcro in lei quelle ardétiflìrae brame di mo- 
rire^ di vedere il Aio Dio, che fubitole lagri- 
me le inondavano il volto, e con tanta abbon- 
danza che fino giungevano a bagnare il pavi- 
mento . Protetta l'Autore , che fpelfiffimo gli 
accadde di veder Bernardina tutta bagnata di 
lagrime , al toccar che faceva egli anche bre- 
vemente l'amor di Dio>pofciachè a tal difeor- 
fo ellafubito raccogliendofi prorompeva in 
un profluvio di pianto . lo , dice egli ifpejpjft- 
mo la feci raccogliere a breve Orazione , e vidi , 
tante volte co 9 miei occhi quanto fio dicendo .E ciò. » 
fempre le fuccedeva , quando la confidenza v 
che e(Ta aveva con chi le parlava di Dio , le 
permetteva V applicar la mente a quello > che 
udiva . 

E quefta facilità di piangere tanto più cre- 
der fi deve dono di Dio , quanto che al pianto 
era dilficiliffima in ogni qualunque evento di 
contrarietà , o di difgrazic di quefto Mondo , 
anche inoccafione della morte de'fuoi più 
congiunti . E quel che più rimoftra effer ftato 
in lei pioggia del Cielo, fi è , che fino nel dor- 
mire le fuccedeva il pianto ; pofeiachè fo- 
gnandofi cofe di Paradifo, erano sì grandi gi* 
affetti , che anche in fonno concepiva, e il go- 
di- • 



ì i i Vita ài Suor ÉernarJina Èonorì 
dimento che ne aveva , che allo fvegliarfi tro- 
vava fe ftefla ,e il letto bagnato di lagrime. E 
qui ne venne che per efler regalo divino,coa 
tanto fuo continuo lagrimare, ella non ne Ten- 
ti mai detrimento alcuno nella vifta » e quan- 
do anche trovofli inoltrata nell'età , ben ifllmo 
le reggeva la tefta, nè fi ricordava d'averla 
mai ientttaoffefa per la fatica precifamente 
dell'orare , o per cagione delle lagrime . 

Le quali troppo è vero, che legano l'Onni- 
potente al dir di S. Girolamo, e tirano a fe 
il Figliuolo della Vergine ;pofciachè pian- 
gendo Bernardina un giorno , mentre faceva 
Orazione, le apparve il Signore conamabi- 
liflimo volto , e come altamente godeffe delle 
fue lagrime, fele fé vedere come in atto di 
feoparc il cuore, per darle ad intendere,quan- 
tocon quelle lagrime fi rende/Te purificata la 
fua Anima> e un'altra volta la Santiflima Ver- 
gine dichiaroffi a Bernardina, che colle fue la- 
grime dava gran contento al fuo Figliuolo. E 
benché ella rifpondeffe alla Vergine y che 
quei pianti non erano fuoi , ma dono del fua 
Figliuolo , Maria le foggiunfc . Honimporta^ 
Unto il mio Figlio ne riceve godimento. EfFendo 
troppo vero, che ilprcnderfi gufto Iddio del- 
le noftre azioni >e pofaicomnarle >èlo jftef- 
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fo , che godere dd fuo, e coronare i fùoi doni 
fecondo la fra fedi S. Agoftino , feguita poi 
— da'Padf i adunati nel Conciliodi Trento . 

CAPO XXX. 

i 

_Jpifpofizione fer V Orazione , riverenza % ioU 

\ cezz«,diflaccamcnto. 
T^TEgar dunque giuftamente nó polliamo, 
XN che le lagrime di Bernardina nó folfcro 
j acque provenienti dal Ciclo, ma anche certa- 
mente negar non dobbiamo, che ella coll'aju- 
to della divina grazia non fi difponeffe di ri- 
cever un dono così defiderabilc . E primiera- 
mente tolfeda fe ogni qualunque impedime- 
io, che al buon efito del fuo raccoglimento 
contrariar la poteffe . Amò ella perciò fingo- 
larmentc la ritiratezza, la folttudine (eccet- 
tuato fempre quel tempo in cui Y ardente ca- 
rità verfo il fuo proffimo altrove la volle > )c 
nella ftefia cafa ivafene nelle ftanze più rimo- 
tc . E quando la comune divozione (limolò 
anch' e(Ta ad intervenire nelle pubbliche 
Chiefe , usò fempre ogni cautela di trovarvi- 
fi nell'ore meno frequentate, ( tokene^come fi 
diflfe^ quelle fue Novenne d'orazione per il 
Carnevale) e di porfiinun angolo, o parte 
più fegreta > ed al poffibile feonofeiuta dao- 

?" ' gai "i 
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1 24 Vita di Suor Bernardina Sonori 
^nì uno > La cautela* che ufava del luogo, ati- 
» che la pratticava pel tempo, non parendole 
piìl a propofito , che la mattina a buon' ora 5 
c la notte. Di che parlandone col fuo Confef- 
fore, diceva . Di mattina , e di notte oh che bel far 
Orazione . Un altra diligenza poi ufava allor- 
ché era per cominciarla,comc particolarmen- 
te le aveva infegnato il Signore , ed era > che 
prima di meditare il Miftero propofto, dando 
in piedi alquanto lontana dal luogo* ove ave- 
va adorare , rifletteva ove andate , e alla pre- 
fenza di chi , raccomandandofi in tanto agi' 
Angioli ,ed a'Santifuoi Avvocatile le aìfi- 
fteflero in tanta azione . Fu iftruita anche dal 
Signore di orare colle mani ftrette Tun l'altra 

• . pofate fui fine del petto , poiché egli così fta- 

* va quando fìi coronato di fpine . Le racco- 
, mandò anche lo (larvi colle braccia in croce, 
ed ora colla facci? per terra , come fece egli 
ftando ad orare nell'Orto. 

L'affetto di riverenza che ebbe la Serva di 

* • Dio a quella Macftà , d'avanti a cui ftava , fu 

così Angolare che giunfe a non ammetter nel- 
. , la fua mente diffrazione veruna; poiché giun- 
to il tempo del fuo raccoglimento , dato un' 
addio al Mondo, e a tutte le cofe della terra 
(come un giorno le venne infegnato dal Si- 
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gnore, che diceffe , addio Mondo ) tutta fubito 
s'internava nelle cofe divine , trovata fempre* 
come ella diceva, la tavola apparecchiata. Quel 
fentimento di riverenza impreffo altamente 
nel cuore , le iftillò un tale affetto di compofi- 
fcione efteriore del corpo , che difficiliffima* 
mente poteva condurfi ad orare altrimentc 
che in ginocchioni , fe bene più. volte fi fen* 
tifle or molto indifpofta , ed or tormentata da 
gravi dolori ; ed era folita dire che collo ftarc 
a ginocchia piegate, le pareva che la fua Ani- 
ma più facilmente volaffe a Dio . Di tale Ora* 
zionc fatta di continuo in ginocchio, teftimo- 
nianza ne rendevano le orme, che della fua 
perfona in quella pofitura orante vedevanfi 
impreffe nel luogo , ove ordinariamente ora* 
va . Come altri meco a forte avvertì un giorno in 
cafafua , dice l'Autore . E da gl'affetto di ri* 
verenza interno , ed efterno ne provenne 
quella gran pena , che la tormentava , fc per 
qualche accidente di lunga vigilia fofferta 
nella notte antecedente fofle ftata alle volte 
forprefa dal fon no . Non è credibile , feri ve il 
Confeflbre , quanto ejfa fene dolfe^ quanto fe ne 
volle male . Colpa, che ftim^và non poterfi la* 
vare , che col fangue (premuto dalle membra 

a forza di flagelli t . r 

... ... 

u 



i i 6 9itA ài Suor iScrnttrìin* Èonorf 
La materia del fuo meditarci del fuo pian- 
gere, come poc'anzi da noi accennoffi, fu non 
altro che il CrocififlTo.Qiiefto fafcetto di Mir- 
ra dal principio che cominciò a far Orazione 
fino all'ultimo di fuà vita , fe lo ftrinfe al feno 
per non lafciarlo giammai, trovatolo pafcolò 
doviziofiffimo* e divotiflimo deirÀnima fua; 
Compartiva ella i mifteri principali della Sa- 
tratiffima Paflione ne giorni della fettimàna ; 
Per il Lunedì contemplava il Signore orante 
nell'Orto. Perii Martedì, Gesù flagellato allà 
Colonna . Coronato di fpine,il Mercoledì . ìl 
Giovedì la partéza del Signore dalla SS. Ma- 
dre, c la fera la lavanda de'piedl . Il Venerdì; 
6r il portar della Cróce , ed ora la ftefla Cro^ 
fcififfiónc, t per la fera impiegava il fuo rac- 
coglimento in vietare ^ e cònfolare la SS. Ma- 
dre afflitta per la mòrte del Figlio. IlSabàtò 
in vlfitàre colle Marie i luoghi, ove H Reden- 
tóre aveva patito , e la fera in tornare a vffitar 
Maria , racchiufa con S. Giovanni^ con altre 
fante Donne in fantiflimo ritiramento . E pef 
la Domenica la Refuf rezione . Giorno in cui 
anche fi follevò alla contemplazione del Pa- 
tadifo. 

In quefte Meditazioni era tanta la rericrci- 
za che fenti va , che il fuo cuore liquefacevafì 

in 
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in profluvi di lagrime , e di contrizione . Sic- 
thè per otto anni tontinui finità 1' Orazio* 
ne^ecoricatafi in letto per prendere un pò 
di ripofo, {Vegliata dal dolore del fuoDid 
fcdsì pet lei maltrattato , e da lei come crede* 
va, così ingratamente corrifpoftoj sbalza- 
va di letto fcalza,fe bene nel rigore del verno* 
. poftafi una còrda al collo , e fenza altra vcfte* 
che quella fola che la copriva , fi applicava a 
meditare i fette luoghi , óve Gesù aveva pàti- 3 
to ,figurandofeli in camera . Qui T Orazione 
dell'Orto , lì la flagellazione , &c. E ad ogni 
mlftero ben confidcrato , baciata terra$afpra* 
mente , e con gran fervore , e fanto furore fla* 
gellavafi , làfciando in ogni luogo orme di 
(angue. Pofcia gittavafi boccone a terra colle 
braccia aperte , ftando qui lungo tempo ini 
tempi freddiffimi . Se bene il Signore con uh 
calore tutto vitale afTorbì vale nel cotpo ògrti 
pena di quei freddi più rigidi,- e penetranti • 
Nè già fi penfi,che l'Umanità di Gesù Cri- 
fto^di continuo meditata da Bernardina , fof- 
fe d'impedimento a lei d'entrare nelle cofe 
più divine * cóme barino fcritto poco favia- 
mente alcuni* aderendo di doverfi l'Animi 
^orante fpogliare di tutto il fenfibile y e anche 
, cteila fantiffima Ominkà * affine di penetrare 
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X2$ Vita di Suor Bernardin* Bonori 
ne'mifterì più alti 5 e più celefti ; pofciachè fc 
fcrifleS. Terefa di non poter intendere,coipe 
debba lafciarfi la divina Umanità di Gesù ! 
Crifto 3 qyando epli è 1? porta, e la Jlrada por 
inoltrarfi nella divinità ; Bernardina infegnò 
coire fperienza, che Ja facra Umanità dd Re- 
dentore guida appunto ad al tiflìqie contem- 
plazioni > imperocché ella paflaya fovente 
dalle lagrime di amorofiffima compaflionea' 
faggi delle più delicate dolcezze. Ed erano sì 
ccceflìve le confolazioni della fua Anima , che 

giù volte ne aveva anche parte il corpo > re- 
ando egli tutto ravvivato, penetro da una 
ineffabile foavità, e pareva a lei che rimanef- 
fe come rinovato in tutte le membra 3 dairulti- 
pio capello del capo , diceva ella, finQ air 
eftremo de'picdi , Senrivafi in quelle comu>- 
nicazioni divine accenderfi lenfibilmentenel | 
cuore un gran caldo, una fiamma , un fuoco 
tanto inefplicabilmente foave , che dal cuore 
le portava al palato una fcnfibil dolcezza di J 
Paradifo . Ben poteva, ella dire , come diceva ^ 
Pavide . Nella Meditazione mia avvamperà il J 
fuoco > pofciachè altre volte a tanto fuoco d* 
amore fentivafi languire, e morire, e effetti- j 
yamente tal volta dolcemente ne fvenne,fncr- | 
yato di forze il corpo al vigore eccedente del- 

■ 

I 
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t'infuocato fuo fpiritp . E fui principio, c pct 
.molti anni , quando in lei più fenfibilfnente 
operava il divin Amore, era ella sforzata a 
dir fovente. Io ardono abbruggio. E per Teccef- 
fo di quel fuoco mirabile veniva, a non fenti- 
re il caldo della ftate per grande che foffe fla- 
to, nè il freddo del verno per quanto fi foffe 
flato rigido , e veemente . :# > 5 

A tante benedizioni non potendo reggere 
il fuo cuore, fe lo faceva fpeflòfeorire a mo- 
verfi , dibatterfi , alzarfi , come faltaffe per T 
eccelfo della gioja , o come impaziente di vc- 
derfi così piùracchiufo, tcntaffe ufcirle dal 
petto, per volare, per unirfi inParadifo, al 
fuo centro, al fuo Dio. Altre volte le Acce- 
devano certi ritiramenti grandi, certa unione 
di tutta fe fteffa col fuo Dio , ed ora godeva 
una tal quiete dell'Anima, nella quale fenza 
alcuna confìderazione particolare fi vedeva 
in quella maravigliofa caligine tutta immer- 
fa , e dolcemente affogata neir immenfo forn- 
aio Bene ,e rimanendo come in un dolce pro- 
fondo fonno di tutti i fuoi fenfi , non fapeva B 
nò poteva intendere , fe in quel fortunato 
tempo fofTe nel corpo , o fuori del corpo . Or 
provava in feftdfc certe violenze fenfibili, 
che T amor divido faceva al fuo cuore , onde 

I era 
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era come nycelTu^ra a far ftravaganze, comi 
di ftringerc, e fc altro non fe le rapprcfenta- 
ya jnanzi, d' abbracciare le fteffe colonne del 
letto , cercando , come ehi a di carica > da per 
tutto gli abbracciamenti puriflimi del fuo 
Dio; or prorompeva incanti, ora in grida, 
ora in abbondantiffime lagrime;ficchò richie- 
duta dal ConFefTore, che Orazione Fatta avef- 
fe , era folita rifpondere , parte d'aver pianto, 
eparted'aver cantato, ogridato . 

Protetta V Autore , che furono così copio- 
fe le grazie , che ricevè Bernardina neir Ora- 
zione, che di quante fpecie e gradi ne infc- 
gnanoS. Franccfcodi Saks nel fuo trattato 
dell'amor di Dio^e S. Tcrcfa delle fue opere , 
ella venne follevata da Dio a tutti i gradi più . 
eminenti della piìi perfetta Orazione , 

E pure dopo aver provate tante divine foa- 
vità , reftando non poche volte arida , fecca 
delblata, priva affatto delle celcfti conlola- 
zioni, e fpecialmente tfe'giorni più lolenni 
dell'anno, in cui avrebbe più bramato d'unir- 
Ct per amore del fuo Dio , non mai fi prefe pe- 
na , ne afflizione , rafTegnandofi tutta, e total- 
mente alle fuedifpofizioni, e proiettando al 
Signore* che voleva amarlo fenza incere/fe* 
un giorno ebbe a dirli , *JdeJfo sì Signore , che 

m 
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mt chiamo contentate nonfento qUeigufti 5 che 
foglio provare dite -volte £ Swcpshv? piace >: Si- 
gnor mio, i& fin Contenta li 'fiat a quejlo modo 
tutta lamia vita , che allora io non avrei à seme- 
te d'inganni in quel poco di fervitù+ che vorrei 
farvi io vòjìra Serva . Ónde nelle defecazioni 
non fremo mai il tempo alla fuà Oratone* 
difpofta ad àccteCctt più tofto, che di fminui- 
re , c più pronta a farne qiiattr' ore defolata * 
che confolàtà unà * . : r, 

Concludiamo però coite paroledi S.Ber- 
hardo . Cofa grande ho riputato % dice egli, e m~ 
fiuto abbondare di Dio 3 per chi ivi s'efercifa Tu* 
tnilta con riverenza^ ina piitfempu ho filmato $ 
t /limo il faper digiunare^ patir pefwria^percbè 
ivi fi eferàtaU fedi fenza tefiìmohi > la fperan- 
%a fenza afpettazione di premio , la carità fenza 
fegni di benevolènza * Quejlì fon fondamenti ne' 
Monti Santi , cioè dire * che quefte fono le vir- 
tù de'Sami grandi > ed eminenti * , ; .1 

C A P O X XX I: 

• * • • • •»<'..•*' , 

- « • > . «? w»'. » * t é • 

Preparacene di Bernardina alla SS. Comunio* 
ntf modo di preparar fi s Divozione r 

" * - • Ringraziamento * 

Bernardina tìell'Oràziòae trovava Dio, 

O nella Comunione lo potfedeva ; quanto 

I 1 però 
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if 3 2 v. >yw J# Suor Bernardina Bonori 
però faceffc per apparecchiarfi a qucfto di vi- 
• mffimo Cibo 3 può.&cilinente riconofccrfi dal 
defiderio ardentilfimo, che ebbe fempredi 
quefto gran Sagramento. Imperocché fin da 
giovancccadi 13. ànni cominciò aver tanta 
i fame di qucfto pane d'Angioli 3 che le pareva 
. di non poter maiifamrfi.jfe bene fin quafi da 
-quel tempo» corainciaffe comunicar/! ogni 
c giorno. ^ji.up ... f . - 

Sua prima difpofizione per accoftarvifi fu 
- l'Orazione > fcp za/la, quale non fi farebbe ar- 
idità d'avvicinarvifi. D ordinar io le veniva al- 
la mente quel che fanno gì' Uomini per cpm- 
parir avanti a'ioto Prencipi . E quello khe 
fanno le Donne prima che comparirono ài 
pubblico nellcChicfe . Quefta riflefllone im- 
primevafi talmente nel fuo cuore , che le fa- 
ceva concepire fornimenti di profondi/fima 
umikà,cd inducevala a prorompere in ab- 
bondantilfimc lagrime di confufionc . Pofcia 
poftafi d' ayanti a Dio , confeffavafi peccatri- 
ce , dettando di tutto cuòre la fua indegni- 
tà . E perchè le pareva d'effer fpogiiata d'o- 
gni virtù 5 ed'erfer affatto priva di quella dif- 
pofizione, che richiede vafi ( al ricevimento d* 
,un tanto Dio * bramava d\c(C$rc quella djc 

non era , fofpiràndo d'aver quella puntàglie 

r ; han- 

% « 

* 
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hanno i Beati in Ciclo . Quefio infcgnollc il f 
Signore , d'aver defideri grandi , per fupplijce 
a quel che le n^ancava j iftruendola ad ccciq- 
.re in fe vive brame <T aver quella divozione , 
che aveva la Madre fua Satìrilfima ai tenerlo 
nel feno bambino. In queftopcrò, molto in- 
fifteva, raccomandandofi coauittoTaifctto 
a 'Santi del Paradifo, perchè infondéflTerQ nel 
di lei cuore le loro virtù . Pofeia; voltandofi a 
S. Giufeppe,ed a Maria SaiaTÌffima,fupplica>. 
va loro di concederle una fcintilla di quel 
grandma more, dicuìarfero interra, eardo- 
no in Cielo verfo il Redentore. S'applica- 
va talmente Bernardina in tal preparazione 
per ii n'ora almeno avanti cheli comunicafTe , 
che in quel tempo non era atta a niun' altro 
trattato non necefTario , o non concernente a 
Dio . La purità della fua cofeienza era tale , 
che poco in verità aveva bifogno.di premet- 
tere la confezione Sagrai*entalc,ad ogni mo- 
do fù fuo coftume il confeiTarfi due volte la 
fettimana , ma concuore amaramente afflitto 
per qualfivoglia , benché piccola offefa , che 
aveffe fatta , o temeffe d'aver fatta al fuo Dio» 
In tal maniera preparata, con un sì gran 
profluvio di lagrime accoftavafi alla Comu- 
nione, che tal volta aveva gran fatica in far* 

, ì 3 la- 
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là . E appena il Signore Je toccava la lingua* 
che l'ubico cominciando a fpargcrle il cuore 
delle fuc benfcdiziobi , ella ftruggevafi in 
maggiori lagrime , maflimamente quando da . 

3qcl punto udivafi: internamente chiamata 
al Signore con quella foaviffima voce, FU 
gka 7 c fentivft?<che la facra Particola da fc fu-» 
bito fcendevale nello ftomaco, come un caro 
amante , che anziofo brama pofTcdere il cuo-» 
re di chi ama , A me pofeia non dà V animo il 
deferi vere le fuc fiamme , le fue dolcezze, che 
efpcrimentava dalle parole , e difeorfi , che a- 
veva col fuo Signore, il qùalefempre,più,o 
meno con voce fenfibile parlava alla fua Ser- 
va , dandole tal volta bcHiflimi infegnamenti, 
e compiacendofi d'aumentare in lei la tene-^ 
rezza de ? piu divoti affetti. Più volte il Signo-* 
re interrogandola,. dicevalc Bernardina che 
farefii, fe ti 'fpflc conceduto d'aver in mano la 
Culla del tuo bambino Gesù. ? Che faretti ,fe 
la Colonna 5 alla quale il tuo Signore fu flageU 
lato •? Che, fc i chiodi co'quali fù trafitto? Pa- ' 
role alle quali c(fa rifpondeva con lagrime 
femprepiùcopiofe, e con fentimenti , e con 
defideri più ardenti del martirio l; . 

-Quale poi foffe il rendimento di grazie può 
3tguirfi 3 quanto affettuofo Me 5 da quella 
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fiamma d'amore, che le avvampava nel petto. 
A gùifa di que' fanciulli porti nell'ardente 
fornace di Babilonia,i quali invitavano e ftcl- 
le, e cieli, e acque, e fole, c terra a benedir con 
effifeco rAltiffimo, Bernardina trovandofi 
in più fortunata fornace , e tutta ardente d' a- 
more , entrata a render grazie al fuo Dio , in- 
virava tutte le ftelle del Cielo, tutte le arene'' 
del mare , tutti i pefei , tutte le fementi , tutti 
i fiori , perchè ringrazialfcro con eflTa fcco il 
fuo Redentore , perdendoli rutta in affetti , in 
fentiqienti fingolariifimi , che ella fletta non 
fapeva poi ridire, e molto meno la penna fa- 
prà mai efprimerli . Solita prima di terminare 
il fuo rendimento di grazie di voltarfi al cele* 
fte Padre, perchè leavefTe conceduto il fuo 
di vin Figliuolo , il che faceva con riverenza 
eftrema , * \ 

E perchè il tempo , dopo ricevuto il di vin 
Sagramento, è ilpiìi opportuno per efporre . 
a Dio le noftre domande. Qui Bernardina 
ftcndeyal^fu^ carità, raccomandando al Sk 
gnorecon tutti giteti del fuo cuore la San- 
ta Chiefa, il ibmrno Pontefice, i peccatori , i 
defonti, quegli cheeranfi ^lei raccomandati, 
ma in particolare ohi faceva a lei bene, efTen- 
doella fempre ftata gratilBmaa' Tuoi benefat- 

I 4 tori . 
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tosi . Dopo la Comunione pattava le ore inte- 
re in trattare con Dio, non mai fazia di rin- 
graziarlo, ne mai foddisfatta dell'oflequio, c 
riverenza 9 che li predava ; perciò altamente 
maravigliavafi di queir Anime , le quali rice- 
vendo quefto grande Dio Sagramentato , ap- 
pena l'hanno accolto , che fubito li voltan le 
fpallc, volontariamente diftraendoft* fcnza 
punto affliggerfi di tanta mala creanza 2he 
ufano al Signore, venuto a loro per empirli? 
di fue grazie . Ma ciò che più recavale ftupo4 
re era particolarmente il vedere i Sacerdoti, 
che cosi incivilmente trattavano coi loro. 
Dio 9 non potendo ella intendere, come co- 
municatrnon ardeflcro di fcrvorc,e non avef- 
ferolo Spirito di, orazione, anzi come finir 
poteflero la MefTa fenza ftruggerii d'amore . 

Partiva Bcrnardina,ma cosi fazia,così fod- 
disfatta, così avvalorata, che più volte andan- 
do alla Chiefa priva di forze, £cn ritornava 
alla càfa fotte , fana , ma sìinfaftidi tadi cibo 
terreno , che il veder mangiare le dava tanta: 
naufca , che fe non aveffe volti altrove gF oc* 
dhi , l'avrebbe provocata a vomito > onde ie 
conveniva lafciar paffarepiu ore, avanti eh e 
effa prendente; alcun cibo . Jl che faceva più 
tofto per ubbidire al'Confeffore, che per at- 
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. cuna appetenza che ne avefle . Solo alle vote* 

^onfé^dic^S^^ 
d, gran pena , an2i un martirio. 

ctó^!T£! ,VWWtd vktefi itì Sardina: « . 
ciò , che S. Bonaventura, fcrivendo ad una ' 
•Tua rotella , ebbe a dirle , cioè , che il Sii. 

alcune volte vuoIéeffer dS e f ^H" ' 
. «cndperfUominl.d» equan odteddnV 

' Samentn f?*"* * ** ^ £ 

gr amento ven, va così liberalmente pifciutt - : 

- e confortata nell'Anima enelr^J J 
è detto . ' C neìCOr P° > comc * * ' 

G fawerenzà nelh Chiefe. " • . j 
Omfpondente alla divozione ,*fe fcju,. 

«aodclia Me/Ta. Non contenta d'urla o|nf 

£ ]0g 7 0rn,) ' e «^me negl'ultimi 
iuoianm, volle udirne molte ; ed avanzando ' 

Vtnucad «d>rne quante mai ne poteva, af^ 

• * fino 
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gtiq che itafene di buon mattino alle prime 
Me(Te,fcrmàvafi finché avefle affift irò ali'ul- 
tima.Ma non foddisfatta d'averne udite quan- 
te fe ne celebravano in una Chiefa, non di ra-> 
do poitavafi ad un' altra , dove Y offiziatura 
era più tarda , o più abbondante di fagrifizi , 
ed ivi fermava fi fintanto, che tutte le Meifc 
foffero celebrate . . ' , • • . ^ 

. V'aflrftiva pofeia con tanta divozione, eoa 
quanta afliftitq avrebbe al fagrifizio del Fh 
gliuólo di Dio fatto nella Croce fullc cime 
del Calvario . Onde meditandoci^ nelle fun- 
zioni della S. MeflTa la Paflione del Redento- 
* re 5 fervivafeneper vieppiù prolungare il fuo 
ringraziamento dopo la Comunione;e perchè 
conofeeva di quantogioyamento fofTe arutti 
queft'olocaufto per cflfer d ? infiniro valore , fo- 
ventf T offeriva in fuffragio dell' Anima del 
Purgatorio , ma con sì viva fede ? che alla*ve- 
duca di quella vittima fagrofanta l'Eterno 
Padre £Ortcedeva a Bernardina quanto bra- 
mava $ poiché non cosi di rado le accadde di 
vedere in virtù di tanto fagrifizio liberate A- 
niaiedal ttyrgatorio , a prò dell? quali Y avei 
va applicato.^ < \i\ r? / * 

Adunatosi fingolarc riverenza *rimoitra- 
ti ài di\%i fagrifizio andò unito in Bernardi- 
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na un graa rifpcrto alleChiefe , in cui fi cele- 
bravano sì grandi Mifteri.Stavafcnecosì rac- 
colta , che anche in cafo di poro pofi apparati 
d'Efpolìzioni non lì caro punto, nè mai per 
curiofità crafeorfe a porre gl'occhi in altro , 
che neli'Oftia divina , ivtcfpofta , A cagione 
della fua amabilità da tutti d'ogni fi Ab, e fta- 
to amata , e ricercata per parlarle almeno nel- 
le Chicle, giacché di rado potevano averla 
nelle cafe , fuggi quanto potè ogn' incontro 
per non parlare ne' luoghi fagri , ponendoti 
fempre in un pofto, o in un'angolo più rimon- 
to, ofeuro, e men efpofta ad efler veduta, Che, 
fe le le Signore fue amiche, molte volte im- 
portune air averla veduta, cercavano d'ab- 
boccarli con cfla feco, chiamandola con qual- 
che cenno, ella, o faceva da ibrda, o con quel- 
la libertà, che davate ilfuo zelo interrómpe- 
va ben prefto i loro difcorfi,col negare di vo- 
ler parlare nelle Chjefe > è ben vero che por- 
tata ella dalla fua dolcezza naturale a non 
contriftar alcuno , pativa gran ripugnanza 
nel non rifpondere , o nel troncar le paròle ili 
bocca , a chi parlar le voleva , àdogni mode* 
vinceva fe fte0a , ^qualunque umano rifpet- 
to . Il che piacque tanto al Signore , che per 
4ppftràrle il gradimento, che ne aveva del fuQ 
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patire, che fentiva, per non voler parlar nette 
Chiefe , del 1 6$ y . a' 1 6. di Febbrajo fe le fé 
. vedere tutto piagato , e a lei rivòlto !• avvisò 
a mirare quanto anch' egli aveva patito per\ 
lei;e nel di ventiquattro dello fteffo detto me^ 
fe , ed anno , comparsole un' Angiolo , l'ebbe 
adire, ch'egli deftinato era dal Signore per 
afliftere nelle Chiefe , coir offerire a Dio la 
mortificazione del filenzio, che ella teneva, ed 
offervava in quelle. Ciò detto fe le moftrò co- 
gl occhi rivolti al Cielo in atto di offerire alla 
Maeftà divina il fuo filenzio, che in detto , 
giorno aveva cuftodito nella Chiefa, in gran- 
d'occafionc di dovervi parlare . * . 7 

Non vogliamo dir per quefto , che Bernar- 
dina .nelle Chiefe fi diportaffe a guifa de' mu- 
ti, perchè la virtù del filenzio confiftendo 
non già nel non parlar mai , ma nel parlare 
aggiuftatamente , cioè dire, e per pura necef- 

v fita, c a voce fommeffa, più volte ella s'induf- 
fe a favellare in tal modo, or per con fola rei 
fuoi povcrijche fino andavano a trovarla nel- 
le Chiefe per effer da lei confortati, ed ora per - 
date qualche confilià a tal uno anguftiato , il 

• quale per non faperc rinvenirla altrove , con- 
venivate nelle Chièfe. Del rimanente il rigo- 
re che ella ofservò del filenzio ne' luoghi fefc* 
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gri folo fù indirizzato a troncare 1 difeorfi in* 
utili, o che folo.erano di mera civiltà-, e fegni 
di cordial amicizia , come protetta l'Autore . 

; Ne già può crederfi altrimenti , perchè a- 
vendo ella una buoniffima difeernkiva , un* 
odorato prodigiofo , che fapeva ottimamente 
conofeere dalla particolar divozione , che da- 
vate il SS. Sagramcnto , che in quella Chiefa, 
o in queir Altare flava ripofta V Eucariftia ; 
ficcomc diceva ella : Fon fpff'onottfcrji* certi 
fiori f vìi odoroft 0 che non Ji facciano fentire ove ef- 
ftfono. Una tanta grazia a lei conceduta dal 
Cielo troppo la perfuadeva a non mancar un 
punto da quella fomma riverenza che debbe- 
fi ad un tanto Dio Sagramentatocoiroflerva- 
re un perfetto filenzio.' . xw •• r- ; : 

Quindi iie prpeedeva quella gran ftima,che 
faceva de' Sacerdoti , la quale al vederli , fe 
folfe flato lecito, fi farebbe lanciata ogni vol- 
ta per baciarli quelle dita,che erano degne di 
maneggiare il Diyiniffimo Sagramento . Da 
qui pur ne derivò qjael zelo grande, che non 
fi faceffero difeorfi inutili , e vani nelle Chie- 
fe , fino a ridurfi portata dal fuo zclot^d am- 
monire perfonedi molto, ri fpetto, che defi- 
ftcffcro da tali cicalecci ; così quellaTua fan- 
ta impazienza di npn poter foffcrirc,che fi fa- 
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Celfe {hepìto ne' prin-» 
cipdlmentéfi celebravano i tremendi fagritìzi 
dell' Altare 5 correndo dia un giorno a dar 
un calcio ad uri cane, che in tal tempo face- 
va rumore co' latratile rimproverando chi ve ' 
l'aveva condotto , - 

■ V'c ap o xxxnr. 

- . ... ,:.. m - Fedéli Betnàrdind . ' ; 

Uelt' Anima,ehehà vivo lume delle di- 
vine verità ì infognate dalla Fcde,come 
ile fù dotata Bernardina * non può fardi me- 
tro di non dtff a conofeere la grande ftimà* 
che di quelle debberà verfcftc .EfTendò che fella 
à cagione di tante divtoe comunicazióni * di 
.cui di tratto ili tratto la favoriva il Signore $ 
era sì illufffata ni rutto ciò ,<che c infogna la 
S. Fede, che avrebbe date mille vite per fua 
difefa . Con cjucfta VHva^fede altamente ràdi- 
cara nelcuore di lei, Concepì così immobil- 
mente vivà fiducia in Dio * <jual credeva àmo- 
rofiflimo Padre, che hiuiiacofa benché ftra- 
na * benché difficile potè ritener Bernardina * 
che rimprendefife, quando tràttoffi di 
dui .éH>ria a Dio *of<Mtèrtimentoal fuOprof» 
fimo. r •..< ' y:^. '> t*.:i . 

Lafciava, come aìtrótfé fi Tariffe, ogmeó- 

0 . 
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fa alKaperto , non ufando chiavi alle caffè, nè 
a qualunque altra cofa - Aveva però ella là 
fuacantinaefpoftaatutri * -e comodiflìma ad 
cflfer danneggiaci da chi volefle , giacché ella 
frequentemente ufeiva di cafa , o abitavafene 
nelle danze di fopra. Adocchiò una tal la 7 
droncella sì buona occafione , e cominciò ad 
entrarle in cantina , e a cavarne il vino , come 
foffe padrona . Durò molto tempo in portar 
Tàiì vcti,è in riportarli pieni cavati dalla bòt- 
ticella,che sì comoda aVcvà trovata , per fod- 
disfare non meno al fuo bifogno* Che alla fui 
gola . Si feoperfe il furto , e mentre fi và in- 
dagando i fepiìinelvafo flavi vino, trovoffi 
che per nulla era feemàtó * 

Non meno tiiirabil fù il fatto, che fon per 
-dire, di quel che fu rinarrato. In tanto che 
ì ufcì Bernardina per una certa pia operà,lafciò 
alla cuftodia di càfa un fanciuUinò . Il ghiot- 
tarello fcrvltofi della libertà , che avevi * an- 
dò alla botte , e trattone il turàcciolo j eecola 
a beverne quantoVollc? , e quanto parvele; Al 
ritorno che Bernardina faceva, udì à dirfi, 
che dalla fuà cantina fentivafi Un £i*an puzza 
di vino . Và a vedere etrova il fanciullo $ che 
per noti faper chiudere Tefitò alvino, fede 
fava come attonito à vedere cokuracciólò i» 

" \ tua- 
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mano. Ne ufcì largamente il vino dalbottU 
cello , ma a buon giudizio non fe ne fparfe * 
Che poche tazze , . 

Se ne ftava da Giovanetta fotto la cura d* 
una fua Zia materna, di cui già fi diffe,la graa . 
gelosìa , che coftei aveva della Nipote, volen- " ( 
do lei Tempre focto adocchi # e cogl'occhi al la» 
voro . Il penfare d' allontanarli dalla Zia per 
qualche dì fenza dirglielo, era a Bernardina , 
naturalmente impoflibile^il dirglielo con fpo 
ranza d'ottenerlo , era feiocchezza . Ciò non 
ottante non venne mai voglia a Bernardina d* 
allontanarfdc , che felicemente non le riu- 
feiffe. Gittandofiella nel feno della divina 
Providenza, che non lafcia coufufo chiunque 
in lei confida , più volte fi partì di cafa per al- 
cun motivo di carità , fe ne aflentò per quaU 
che giorno a fine di portarli alla divozione di . 
qualche luogo vicino. E la Zia non mai rifep- 
pe , ove la Nipote andata foflc * ove fi tratte- 
x rtefle 5 e ritornata npn la fgridò ma? , non mai 
le vietò di ufeire -non mai le richiefe , ove fi 
fofle portata , e donde venifife . f 

In quegli anni , ne' quali viveva Bernardi- 
na con coftei 5 non era padrona d* un momen- 
to , perchè ilmpre la Zia xolevala al lavoro ; 
ideila a vrebbe. voi umftarfene fempre in o- r 

ra- 
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fazione • liri due volontà cosi oppqftcBer- 
tiardiaa fempce la v infcj Pafifova ore ed ore Lfy 
Orazione di<g<iornó,Q di nottue la Zia mai non. 
fe neaccorftvSVràmfcOfta ali giorno in Cao^ 
tina la buond giovinetta per darfi tutta all'Ò- 
lezione. ViiioUraggiunfe, coftei, 'à luogo non 
era ofeuro^ manosa vidp .1 UAfffrra volta & 
fe Bernardina ad accompagnare, ii SS: Sagra-: 
memo tutta intèrna * 0 Dio^^Eilgj s^ramav* 
di non elI«rfircctucitdallaZt2)i.^lUrrua vi 
iede l'ottenncLe ftàva: vkina la,doana 5 ma no 
la videXosì di nuovo .accadde^che trovando-^ 
fi vicino a lei in Chiefa ,ove noni era akri che 
élla , ed ilfuo Coiifeflfore, nonfìf plinto yedu-* 
ta . E un'altra volta ftandofeac in Chiefa tur- 
ta raccolta la Dio , allo feorgere una tal cono- 
fccrìte, che entratavi , la ricercava con anfia 
raccomandofli Bernardina al Signore , non fìi 
conofeiuta, nàveduta dal fornica, benché le 
pafTafse. d' avanti , e la Chiefa foffe cosìan- 
gufta, che faceffe vedere chiunque vi flava; 
Nella maniera fteflfa ita incafa d'alcune Si- 
gnore fue confidenti , fe ritiravafi nell'ango- 
lo di qualche ftanz* ppr orare , poteva cercar- 
li, e eh i a m arfi quanto volevano, che fin a tan- 
to , che da fe toltali dall' Orazione, non com- 
pariva , Bernardina non fi trovava f \ , 

K ~"\ Tutta 
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*" Tutta bramofa un dì la Serva di Dio di ca* 
varfila voglia di far Orazione , ma non po< % 
tèndofi torre quefta gran fctc a cagione delta 
Zia , che Tempre la volev&al lavoro , volta al 
Signore con ferma fperansa d* efTer efaudita * 
li richiedè che le mandaflfc male ad un dita* 
che la fcufaffe dal lavorare . Furono ben pre- 
fto attefe le Aie domande. Videfi fubito come 
da poftemucc ia impedito l'indice della mano , 
dito più neceffario al lavoro del cucire . Cora*, 
par iva evidentemente reale il tumore , egfa^ 
ve il male , ma ella non ne fentì mai dolor ve- 
runo . Si valfe tutta allegra del dono del Cic- 
lo, e godè di ftarfene ritirata per un intera fet- 
rimana , eflfendé intenta a faziarfi di quella 
fonte di dolcezza, chè in abbondanza erale 
fominiftrata nell'Orazione . La fede di Ber-i 
tìardina operò in quella guifa, che operò la 
fede di Scolaftica ; pofeiachè fe quefta impe-* 
trò dal Cielo impedimento alla partenza di 
Benedetto Tuo Santo Fratello, a folofinedi 
difeorrere con elfo lui tutta la notte di Dio; 
Bernardina ottenne dal Cielo impedimento 
al lavoro per più giorni per godere del dolci f- 
fimo tratto con Dio. Finirà fa fettimana,e 
faziatafi , fenza faziarfi delle delizie del fuo 
Signore , colla fua fède di nuovo impetrò el T 
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la al fuo dito la fanità , c fi pofe al lavgfp i 
" Al defiderio di far orazione le fovravc nne 
un gran defidcrio di girfene con altre compa^ 
gne airAlvcrnà , per ivi venerare le memorie 
del ftigmatizzato fuo Santo Padre . Il cielq 
minacciava gran pioggia.Ella fatta fantamen- 
te ardita, co quella viva fiducia,che aveva nel 
fuo Dio , volta alle compagne, non tcwte s 
dì(k>cbe l'acqua non daracci fa/lidio . Appena 
ufeite da S. Sepolcro le buone pellegrine , co- 
minciò la pioggia dirotta , edimpetuofa , c 
volendo effe pur profeguirc,profèguì la piog- 
gia, e accoiilpagnollc per dodeci miglia,quanT 
tene fono dal Bórgo al Santo luogo. L'acqua 
bagnò tutto , inondò tutto , ma non già toccò 
le vefti delle di vote viandanti, le quali fi vide- 
irò così afri utte , come erano prima di por/ìit* 
staggiò » - ' ^ .' .o.\.b r l ~.v ; . » ■ ^ ••];• p 

Quella fede, chedifefe dalla pioggia una 
volta Bernardina accompagnata nel viaggio i 
la difefe più volte {tyndofene folitaria in orar 
fcibne* Stavafene uh giorno in ViUa mercè 
della fua amabilità voluta con effe loro <J* al- 
cune Signordfuetamiche . Con bri garbo fé* 
^àratafi dàlia éonverfazione , ritiroffi a cielo 
aperto in parte più rimota d'alcun prato.Rac- 
coltafvin orazione, fovravenne la pioggia; 

:i K t Sul 
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\l% ài ^ot tttmtàim Bonari 
Sul primo avveduta» dell'acqua , le forfè il 
naturai timored'averfi a bagnare , ma pofcut 
confortatafi ad aver fede , non pm attendenr 
do internom nella contemplazione del mille? 
fo' che erafi prefa a meditare della flage la. 
zione del Redentore i fu tanta, esicopioiaL 
l'acqua , che arivi feorreya per il terreno* 
m a non già ove era Bernardina . Andavano 
bensì le acque tanto vicine a lei,come lambert 
dolc le vefti , e fino s'inoltrarono rafo ralo al* 
le ginocchia piegate a teri;a 5 manontoc«ron-, 
la punto ,come fc piovuto non fofse: »m 
Jcafi , dice l' Autore , iopofofarvw Jkura, 
frdciavtotbnt prcJfo.*,™M gium^fi^ 

E perchè-coaie dicefi nel Vangelo , ni una: 
toh è imponìbile a.chUr<?dc fc in mercede 
della fua viva fiducia in Dio .le piogge non le 
todcaron le vcfti,no-h fi* roto reputo «1 tuoco 
in non abbrivarla co' fuoi.^dori ; Iv 
u „ giorno Bernardina.nelcuor.d,cl i Yeruo^ 

foof poveri prigioni portando .^«^«Jg 
Ina , quando al partufid* bramando 

pensò di portar loro anche. j\ .tuocp-,,;»^ 
non trovando vafo a proporlo, .per nporry 
carboni accefi , epa una (tpx»$4w*W\ \M 

i le 
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Ùel tetzó Ordine di 5; frdnee/fo , 4 9 
fe nel tinaie.. . AndoCsene dia. alle prigioni , 
Jjorfe il tutto a carcerati cori a/fieite il fuoco , 
, ^ u ll e ^f° r ^dalgrembiak .aguifa del- 
le veft,<le fanciulli nella fornace ardente--, fi 
vide intatto il panno,fenza purfemiriì I'p'dtf- 
reddfuoco, &odorignis noneritintel Cosi 
un altra volta le accadde , ^ per non aver 
fuoco m cara, richiedatelo da una vicina , 
forfè per. cuocere alcun cibo in fretta a'fiìoi, 
poveri i, non avendo recato ove metterlo ' fe 
lo poso in grembo ; portandolo Tacafe , fen- 
2a provarne Verun nnrnmm» «n- n..- ^ x 1 



1. r "r;. wua ""«.uuicnroancveiti . Ci* 

ttd altri Con/efori ,.effonenti alcun fimilexa- 
Jb , ne J quale a Bernardina nulla nacque il fona- 
ne nelle f» e vefliil carbone accefo , ed a mio ttm- 
fio notai il me de fimo . . ' >';'-' 

E coatali avvenimenti mirabili volle il Si- 
gnore bruirci , che a proporzione del noftro 
confidare nella fua Bontà infinita, corrifpon- 
deeglr colle Aie grazie. Siccome alla quantità 
de vafi trovati dalla Vedova , vicorrifpofe 
la quantità dell' Olio moltiplicato da Dio . % 
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tjo f ita di Suor Bernardina Bòrni 

CAPO XXXVI. ' 

- :\ '.' pella fua Carità verfo Dio , 

Tale anchelìr ¥ amore di Bernardina a 
Jtj proporzione della capacità del fuo cuo- 
re V perchè grande fa il fuo cuore , grande 
T amore verfo il fuo Dio . Se 1* amore altro $ 
di ftima , e altro di tenerezza , ella poffedè o 
l'uno.er altro in grado eminente . Stimò 
ella tanto la grazia del fuo Dio , che fi fareb- 
be éfpofta a tutti i tormenti più tofto che per-! 
derla per un momento , perciò fu udita dire, 
che fe mai le fofle flato afficurato , che nella, 
tal azione , o congiuntura ayeffe gravemente 
peccato a tal' awifo farebbe fubito morta 
per il dolore d* aver offefo un Dio sì buono, 
verfo di lei • Sofferiva ogni maltrattamento.,, 
che faceva il Confeffore,ma quando un gior- 
no l'ebbe a dire , che il fuo tratto troppo li- 
bero, che praticava con ogni perfona,non 
poteva andar efente da difetto, anche da pec- 
cato veniale , un tal detto baftò per tramg-, 
gerle il cuore , e farla venir meno , e fi refe 
così inconfolabile.chc nulla faceva, che pian- 
gere , fenza poter nè prender fonno , nè am-. 
mettere verun conforto . Potè lo fteflo Con- 
fcflbre animarla,confolarla per ritnediare(co- 

me 
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Del ter totir dine di S.Fnncefco l 15 1 
me egli fteffo dice nella vita ) al male che fat- 
to aveva , ma nulla giovò . Solo potè Tacchet- 
tarla quel Dio, che temeva d' aver offefo, im- 
perocché trovandofi efTa in Duomo > fi fè ve- 
dere a lei Gesh Crifto colle piaghe tutte lu- 
mi oofe, gloriofc , ed amabili , accompagnato 
. dalla fua Santilfima Madre, e amendue con- 
fortandola, reftò ella pienamente confolata. 
r A quefta gran ftima , che ebbe Bernardina 
femore di Dio, andò congiunta una gran 
renerezza verfo di lei . Quefta carità beata fu 
il centro , e la sfera , ove con tutti i fuol pen- 
fieri , ed affetti, era coutinuamente portato la 
fpirito di lei, la quale d'altro non avrebbe vo-, 
luto favellare , fe aveffe avuto riguardo ali* 
fua foddisfazione, che dell' amor di Dio, che 
mai non avrebbe voluto far' altro, che attual- 
mente ftàr amando il fuo Dio, e di darli g li- 
do, e gloria . Ebbe Bernardina fempreprefen- 
te Dio , e mira vaio incefTantemente fenza per- 
derlo di vifta , per quanto allo flato di Viato- 
re fi concede , avvivando li fguardi colla tene- 
rezza dell'affetto . A Dio andò fempr< fofpin 
rando il cuore di Bernardina per unirfi per- 
fettamente con lui , troppo afflitta di vivere 
lontana, e pellegrina dal fuo Signore . Noti 
mai contenta, anzi feontentiffima ferapredd 
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v $42 Viuéi Su&r Vernar ctina Bonari 
Xeffeft^ prln-» 
cipdlmenté fi celebravano i tremendi fagrifizi 
.dell' Altare* correndo ella un giorno a dar 
uncalcio ad uricane r che intal tempo face- 
vi rumore co' latratile rimproverando chi ve ' 
beveva condotto « / . > 

• V^C A P O ItXXllL 

i Fedeli Betnafdind . : i ; ; 
I7dK Ariìma,ohehà vivo lume delle di-* 
yiné verità * Infognate dalla Fcde,oome 
toe fu dotata Bernardina , non può fardi me- 
hó di non dar 4 conofeere la grande ftimà* 
che di qùdte debbcaveFfcnc.ÈfTéndò che illa 
a cagione di tante di vìhe comunicazióni* di 
.cui di tratto iti tratto la favoriva il Signore, 
era sì illufffàta itì tutto ciò ^he c J irifegna la 
S. Fcde*che avrebbe date mille vite per fu* 
difefa . Cofi quefk ywa^fodc altamente ràdi- 
tata nel cuore di ! leii koàcepì cosi jmftiobil- 
mente vivà fiducia in Dio sqùal credeva amo- 
fofilfimd Padre, che hiuttaeofa benché ftra- 
na * benché difficile pótè ritener Bernardina * 
chefir !' imprendere » quando tràttoffi di 
dateria a Dio* ofóvntèriimentoal fudproP 
(imo* * ' : >"; . . ';• 

Lafciava , come àltiótfé Ci fcrlfle , tfgm co- 

•a . 
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| * De! terzo ordine di S.Francefc&. 14$ 

I ù all'aperto , non ufando chiavi alle caffè, né # 

| ' a qualunque altra cofa - Aveva però ella la 

fua cantina efpofta a tutti * £ comòdiffima ad ' *« 

f cfTer danneggiata da chi voleffe, giacché ella 
frequentemente ufeiva di cafa , o abitavafene 

l, nelle ftanzedi fopra. Adocchiò una tal la? 
droncella si buona cccafioné , e cominciò ad 
entrarle in cantina , e a cavarne il vino , come 

I foffe padrona. Durò molto tempo in portar 
-vàii vcti 5 è in riportarli pieni cavati dalla bot- 
ticella,che sì comoda aveva trovata , per fod- 
disfare uon meno al fuo bifogno 5 che alla fua 
gola . Si feoperfe il furto , e mentre li va in- 
dagando fe più nel vafo flavi vino , trovoflì 
che per nulla era feemàtó < 

Non meno nlirabil fu il fatto * che fon per 
dire , di quel che fù il narrato . In tanto che 
• /tìfici Bernardina per una certa pia operajlafciò 
allacuftodiadirafaunfanciullino. Ilghiot- * 
tarello fcrvitofi della libertà , che aveva 4 an- 

1 dò alla botte 3 e trattone ài turacciolo > eccola 
a beverne quanto*voll£ , c quanto parvele; Al 

l ritorno che Bernardina faceva , udì à dirfi , 

! che dalla fuà cantina fentivafi Un gran puzza 
di vino . Và a vedere eirova \l fanciullo* che 

r pef noti faper chiudere VetìtO al vino , fe ile 
fava come attonito à vedere col turacciolo iti 
# - v \ ma- 
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i 44 yu a di S *or Bernardina Bonori * ^ 
mano. Ne ufq largamente il vino dal bottU 
cello , ma a buon giudizio non fe ne fpartè * 
the poche tazze» , 

Se ne ftaya da Giovanetta fotto U cura d* 
una fua Zia materna, di cui già (tdifleja gran 
gelosìa , che colici aveva della Nipote, volen- 
do lei fempre focto a occhia e cogl'occhi al I4» 
voro. Ilpenfare d'allontanarli dalla Zia per 
qualche dì fenza dirglielo, era a Bernardina * 
naturalmente i»polfibiie a iJ dirglielo con fpe- 
ranza d ottenerlo \ era* ftiocchezza . Ciò non 
oftante non venne mai voglia a Bernardina d* 
allontanarfdc, che felicemente non le riu- 
feifle. Gittaudofiella nel feno delU divina 
Providenza, che non lafcia confufo chiunque 
in lei confida, piti volte fi partì di cafa per al- 
cun motivo di carità , fe ne alTentp per qual-f 
che giorno a fine di portarfi alla divozióne di . 
qualche luogo vicino. E la Zia non mai rifep- 
pe,*ove la Nipote andata folfc, ove fi tratte- 
\ ùeffe 5 e ritornata non la fg rido mai , non mai 
le vietò di ufeire ,,non mai le richiefe , ove fi 
portata , e donde venifle . 

In quegli anni , ne' quali viveva Bernardi- 
na con cortei, non era padrona d'un monien- . 
ro , perchè fempre la Zia vplevala allavoro * 
ideila avrebbe volila t^rfene fempre in o- » 

4 * 
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' N VeltcrtoOrJinediS.FrmefcQ^ 14J ; 
fazione . liba due volontà così oppqfteBer- 

9 uardina fempre la * info Paffitv* pret ore in, 
Oi azione di giorno,Q(K nottue la Zia mai non* 
fe ne zctwùì&ktà twfcóft.a uii giorno in Cai?^ 
tina la buonàlgidwnerta pe^darfi tutta all'O- 
razione. ViiibVraggiunfc coftei, M luogo non 
eraofeuro, ma nonia vide v iUn ritra volta fi 
fè Bernardi aa ada^compagtórc. il §S: Sagra-, 
mento tutta intèrna in Dio s^bramav,* 
di non elferWéduwdtlte'^iSs :^l^A?a viva 
iede l'ottenncLe ftà va vici na la .dpnna^ma nó 
la videXpsì di nuovo accadde^he trovando: 
fi vicino a lei in Cbicfa ,ove noncra ahrichc 
élla , ed il fuo Coiifefrore a noa.&pHncQV€du^ . 
ta . E un altra volta ftandofene inChiefa tut- 
ta raccolta io Dio , allo feorgere una tal cono- 
feente, che entratavi , la ricercava con anfia ; 
raccomandofli Bernardina al Signore , non fu. 
conofeiuta 9 nàvedutada|l>mica , benché le ■ 

' paflTafse d' aviari , e la Chiefa foffe cosi an- 
gufla, che faceffe vedere chiunqueviftava* 
Nella maniera ftefla ita incafa d'alcune Si- 
gnore fue confidenti , feritiravafi nell'ango- 
lo di qualche ftanza per orare , poteva cercar* 

• fi, e eliiaróarfi quanto volevano^ che .fin a un- 
to , che da fe toltàfi dall' Orazione , noncom- 

pariva t Bernardina non fi trovava 

K Tutta 
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Vita ài Sùorì!crn<irdinaBonori * 
"j Tutta bramofa un dì la Serva di Dio dica* 
varfi la voglia di far Orazione , ma non po< 
tèndofi tórre quefta gran fctc a cagione della 
Zia , che femprc la volevaal lavoro , volta al 
Signore con ferma fperanMd'dTer efàudita y 
li richiede che le mandale male ad un dito* 
che la fcufafle dal lavorare . Furono ben pre- 
tto attefe le Aie domande. Videfi fubito come 
<fa poftetmtóéia impedito l'indice della mano* 
dito più neceflàrio al lavoro del cucire . Com*. 
pariva evidentemente reale il tumore , e gfa^ 
•> ve il male , ma ella non ne fentì mai dolor ve- 
runo . Si valfe tutta allegra del dono del Cie- 
lo, e godè di ftarfcne ritirata per un intera fet- 
rimana veflendd intenta a faziarfi di quella: 
fonte di dolcézza , chè in abbondanza erale 
fominiftrata nell'Orazione . La fede di Bei* 
nardina operò in quella guifa, che operò la 
fede di Scolàftica-, pofeiachè fe quefta irape* 
trò dal Cielo impedimento alla partenza di 
Benedetto fuo Santo Fratello , a folo fine di 
difeorrere con effolui tutta la notte di Dio » 
Bernardina ottenne dal Cielo impedimento 
al lavoro per più giorni per godere del dolci f- 
fimo tratto con Dio. Finita la fettimana^ e 
: faziatafi -, fenza faziarfi delle delizie- délfuo 
Signore , colla fua fede di nuovo impetrò el r 

Il la 
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' Det terzo Ordine di S.Francefca: 147 
la al fuo dito la fanità , e fi pofe al lavorp i 
s " Al dcfiderio di far orazione le fovrav.c npe 
un gran defideriodi girfene con altre compa-* 
gne all'Alvcrna , per ivi venerare le memorie 
del ftigmatizzato fuo Santo Padre. Il cì.cIq 
minacciava gran pioggia.EUa fatta fantamen- 
te ardita, có quella viva fiducia,ehe aveva nel 
fuo Dio , volta alle compagne, non tcwte % 
difle , che V acqua non dar acci fajìidio . Appena 
ufeite da S. Sepolcro le buone pellegrine , co-? \ 
nlinciòla pioggia dirotta , ed impetuofa , q 
volendo effe pur profeguire,profeguìla piog* 
già, e accotilpagnolle per dodeci miglia,quan- 
te ne fono dal Bórgo al Santo luogo. L'acqua 
bagnò tutto , inondò tutto , ma non già toccò 
le vefti delle divote viandanti, le quali fi vide- 
ro così afri utte, come erano prima di porftim 
Viaggio. • ' i?*: f 
Quella fede , chedifefe dalla pioggia una 
volta Bernardina accompagnata nel viaggio , 
la difefe più volte ft^ndofene folitaria in ora- 
tone* Stavafene uh giorno in Villa mercè 
della fua amabilità voluta con effe loro <Ja air 
cune Signore fu&amiche . Con bel garbo fe* 
paratali dalla converlazione , rìcirofli a cielo 
apèrto in parte più rimo» d'alcun prato.Rac-ì 
coltafiin orazione, fovravenne la pioggia; 

. K 1 Sul 
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i 4. 1 di È fior Bernardina Sonori x 
Sul primo avvedutaci dell'acqua , le forfè il 
Sturai timore d'averfi a bagnare j ma pofcia 
confortatali ad aver fede , non più attender 
do, internoffi nella contemplazione dehnifter 
ro , che erafi prefa a meditare della flagellar 
7iome del Redentore > fu tanta , e sì copiofa jg ! 
Inacqua , che a. rivi fcorreya per il terreno * 
ma non già ove era Bernardina . AndavaoQ 
bensì le acque tanto vicine a lei,CQme lambert 
dolc le vefti > e fino s'inoltrarono rafo rafo a]U 
k ginocchia piegate a ten:a 3 ma non toccarono 
h punto , come fc piovuto non fofse ; P}$&i j 
fli cafiy dice 1' Autore y iopojfofavw ficur* 
fedt u avtncbni ptj[*:diw*U giurate, te/timo^ 

titinze ir -f: c ^' r , ^.:r;:< r ;':tl 

E perchè come dicefi" nej Vangelo , niun* 
toh è imponibile a,chiicriede fe in W ercedp 
della fua viva fiducia in Dio >le piogge non Iq 
toearon tó vefti* noli ftf m^ì rit£nutK>il fuoco 
in non abbr.uggiarla co' fiiAi.acdQri , ly afenp 
un giorno Bernardina ; nel cuor del j Ye^qp^ 
fùoi poveri prigioni portando Joro pbo, $ le? 
gna , quando al par t Ufi di «ft , bramala 
ella di roàfol«JUhvoi<tóp^j»^^ 
pensò di portar loro anche jl r.fuofp^;»^ 
non trovando vafo a progofito, per riporre, $ | 
carboni accefi, cpn una fapt^^uf^fclf,pò- 

*7 4 
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Ùel'tctzó Ordine di S, frdwefc». 1^9 
. fe nel cinale . Andofsene ella, alle prigioni , 
porfe il tutto a^arcératl cori affidile il fuoco , 
il quale levatolHodal grembiale ,aguifà del- 
le veftide' fanciulli nella fornace ardemerit 
vide intatto il panno,fenza puf femirfi ¥$à$* 
re del fuoco ,&odvr ignis non crit in te Così 
un altra volta le accadde y che pep pon aver 
fuoco hi caf&y richiedutolo da una vicina, 
forfè per cuocere alcun cibo in fretta a' fuoi i 
poveri , non avendo recato ove metterlo. , fe 
k> posò in grembo ; portandolo in cafa , fen- 
za provarne Verno nocumento alle vefti . Ciò 
dice l'Autorete /row confermato da manuferit-, 
ti d' altri Confejfori y efponenti alcun fimilexa-, 
fa , nel quale a Bernardina nulla nacque il porta- 
re nelle fue ve/fi il carbone acce/ > 9 eda mio tem- 
po notai il mede fimo . . ; )- > . ; . : , , p ! 

E contali avvenimenti mirabili volle il Si- 
gnore iftruirci * che a proporzione del noftro 
confidare nella fua Bontà infinita, corrifpon- 
de egli colle fue grazie. Siccome alla quantità 
de'vafi trovati dalla Vedova , vicorrifpofe 
la quantità dell' Olio rholtiplicarodaDio. 

\ t * • > - & 
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t$o P 'ita H Suor Bernardina Bówrt 
CAPO XXXVI. 

- • r Dellafua Carità wrfo Dio , 

1^ Tale arfchc Tamore di Bernardina a 
: jj proporzione della capacità del fuo cuo- 
re'; perchè grande fu il fuo cuore, grande fu 
T amore verfo il fuo Dio . Se V amore altro è 
di ftima 3 e altro di tenerezza , ella poffedèo 
l ? uno,er altro in grado eminente . Stimò 
ella tanto la grazia del fuo Dio , che fi fareb- 
be éfpoft* a tutti i tormenti più tofto che per-? 
derla per un momento , perciò fìi udita dire, 
chefemailefofle ftato afficurato , che nell* 
tal azione , o congiuntura ayefTe gravemente 
peccato a tal* avvifo farebbe fubito morti 
per il dolore d* aver offefo un Dio sì buono, 
verfo di lei . Sofferiva ogni maltrattamento., 
che faceva il ConfelFore^ma quando un gior- 
no 1* ebbe a dire 3 che il Aio tratto troppo li- 
bero, che praticava con ogni perfona,noq 
poteva andar efente da difetto, anche da pec- 
cato veniale , un tal detto baftò per traffig-r 
gerle il cuore, e farla venir meno, e fi refe 
così inconfolabile,chc nulla faceva, che pian- 
gere , fenza poter nè prender fonno , ne am- 
mettere verun conforto . Potè lo fteffo Con- 
fcfTorc animarla,confolarla per rimediare(co- 

^ ~ me 



Dei ter zo'ór dine iK S,Frmtefco l 15 1 
me egli fteffo dice nella vita ) al male che fata- 
to aveva , ma nulla giovò . Solo potè racebeu- 
farla quel Dio, che temeva d' aver offefo, im- 
perocché trovandoli elTa in Duomo , fi fe ven- 
dere a lei Gesù Crifto colle piaghe tutte lu- 
mi oofe„ gloriofe , ed amabili , accompagnato 
dalla fua Santiffima Madre, e amendue con- 
fortandola, reftò ella pienamente confolata. 
! A quefta gran ftima , che ebbe Bernardina 
femore di Dio, andò congiunta una gran 
tenerezza verfo di lei . Quefta carità beata fu 
il centro , e la sfera , ove con tutti i fuol pen- 
fieri , ed affetti, era coutinuamente portato la 
fpirito di lei, la quale d'altro non avrebbe vo-. 
luto favellare , feavefTc avuto riguardo alla 
fua foddisfazione, che dell' amor di Dio, che 
mai non avrebbe voluto far' altro, che attuai-, 
mente ftàr amando il fuo Dio , e di darli gu- 
fto, e gloria . Ebbe Bernardina fempreprefen^ 
te Dio , e mira vaio inceffantemente fenza per- 
derlo di vifta , per quanto allo ftatodi Viato- 
re fi concede , avvivando li fguardi colla tene- 
rezza dell'affetto . A Dio andòfemprefofpin 
rando il cuore di Bernardina per unirfi per- 
fettamente con lui , troppo afflitta di vivere 
lontana, e pellegrina dal fuo Signore. Non 
mai contenta, anzi feontentiffima fempredq* 
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X j2 ^adiSuor^érrmìiinnBonofi 
poco , che lepareya di amarla* e del nulla > Ili 
che le pareva di fcrvirloypiù ardeva , più bra^ : 
mavadi ardere » E quanto più comprimeva 
gì* interni ardori per celargli agl'Uomini,^ 
tanto più s'avvaloravano, evie ebbero a fer, 
feoppiare il cuore mille volte , per fimulargli, 
e per reprimergli . 

A guifà del fuoco , che non può non girfer 
ne ài la fua sfera , mentre fuori di e0a fi trova, 
lo fpirito di Bernardina fempre tendeva, feip- 
pre correva af Dio. Un filo d'erba verdeggiare 
re batfava per ; legarla potentemente con Dio ; 
una (Iella che avelTe mirata >, fubito fofpiran-* 
do , ft illava in lagrime il fuo cuore. Erale pe n 
rò duopo il dift rarfi la mente, per noncompa-' ' , 
fire agl'occhi degì' Uomini , tanto che venne 
ella predo alcuni in fofpetto di npn eflcre *. 
quella dònna fpirituale , e piena di Dio ,chcs* 
erano perfuafi , perchè loro comparve al iena , 
dà raggionamenti di Dio > non fependo egli-: : 
no effer la cagione quel fuoco d'amore, che 
ardevale in petto , il quale ad un breve parlar 
diDiólefarebbcavvampatoaldifuori. ; 

- Dei rimanente non può dirli, quanto ar- 
delìe a fuo cuore in ògnrtempo * Come quel 
bambino che trovandoli ai leno materno a 
fucchrar il latte non sà diftaccarfene per cofa, 

.1 v « ve- ' 
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Del terto Órdine diS. Francefco : t $ j 
Veruna , fe non con eftremo condoglio, la Ser* 
vadiDiocra tanto avvezza in ftar unita' dòn. 
•cfTo,e fuggerededi lui dolcezze ineffabili, 
che più élla aveva di pena in allontanarfi dz 
liir, che di contento, e di faciltàin andare t 
lui.Bernardina cfternamente converfava colle 
Crcacurè, parlava rifpondevà, tutta intenta 
occupavafi ne' fuoi lavori . Eppure non era in 
feftefla. Se qualunolc avefle letto alcun li- 
bro, ofattoalcun ragionamento di cofenon 
fpirituali, non intendeva! , non capiva. E fe 
bene non poche volte rifpondevà alle doman- 
de, proferendoa propofitoil filosi, 0 ilfuo 
nò chi attento no^l'cATervava, rimaneva fod- 
diffattodellà fua attenzione, ma ella ficura- 
mcnte fe fofle fiata interrogata , non avrebbe 
faputo render ragione di ciò,che:aveva pro- 
nunziato. Era la fuajiiente tato internamente 
j>ofledutadaDio ,;chetìon fapeva penetrarle 
altro che quello il quale in qualche maniera 
apparteneva a Dio , difimpàrato ,c per vera 
dire, non imparato mai ad intendere altro lin- 
guaggio » che quello del di vin amore «. ' . > 
Volle un giorno un non sò chi difdirfi cor* 
Bernardina d'una parola : che ragionando 
Con effa fcco , tt ali ufeita di bocca ; ella Tafli- 
curò,che per.fua parte poteva ftar quieto,per^ 
^' . " che 



154 & Suor Bernardina Bonàri* 
che cfla non ricordavafi d' aver mai intefo 
dalla fua bocca fomigliante parola . E tal ora 
da alcuha delle Signore Tue amiche interroga* * 
ta in fimili materie di niun profitto , fe la in- 
tendeva , rifpondevaconfidenrcmente >chele 
intendevi , ma che non le capiva . E per veri-I 
tà non èdaiftupiriì , perchè in mezzo de'fuoi 
lavori 5 in mezzo de' difeorfi , e d Ueconver- 
fazioni era ella si lontana dàì non aver Dia 
attualmente nella fua memoria , enei fuoafc 
fettò , che anche in tali congiunture fpefle k 
volte vedeva il fuo divino Amante , che vili* 
bile le ftava d'avanti , faertandoip il cuore co* 
fuoi fgardi * e colle fuc parole ♦ ; 

Quella amabi 1 i ffi ma prefenza di Dio quan* 
tunque foflfe in lei dono del Cielo 5 non è però 
che anch' effa non cooperi per non mante* 
ncrfela. Aveva Bernardin* quefta divozione^ 
che ad ogn* ora , che Tuonava , pren^evafi a 
penfare fopra alcun punto della Paflionedel 
Signore , e confeffava , che le paffivano in 
quella maniera le ore tanto divotamente, e 
con tanta unione con Dio 5 che ftava come 
fuori di fe 5 e tutta prefenteal fuo divin A«« 
mante. /•• 1 . ' r~'~ : ». >■ : * 

„ Quefto è certo , fcrive l'Autore , che il 
n Signore fi moftrò fenapre gelofo d'aver fe* 

W ' 
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~ co per la memoria^ affetto congiunta q\xtr 
* fi' Anima benedetta , Nè pareva poteflc 
„ comportare > che per un tantino fi allentar 
„ natie da lui col penfiero , e coll'amore ; tm- 
f> to in quefto foddisfece alla fete imtaenfa, 
„che quefta creatura aveva di ftar fempr? 
n unita con elTo lui 5 perciò egli fteffo le andp 
talora fuggerendo in quali penfieri fiavelT? 
ad occupare tira'fuoi lavori ; quale divozione 
eflfoin lei gradiffe dopo che aveva prefo la 
fua refezione ; anzi ancora quali atti avevi 
da fare nel fuo cuore , mentre era a tavola > c 
quando beveva f 

CAPO XXXV. 

Effetti della carità di Bernardina verfo 

il fuo Dio x • v 

SOlò qui parmi a propofito il dtferiverc 
I più a lorigo l'accennata gran fete , ch'eb-* 
be Bernardina dei fanto ^more , fe la fete vicn 
prodotta dal calore, e quanto è maggior il ca- 
lore, tanto maggiore fi rende la fete i certa* 
mente che fe nella Serva del Signore fu gran- 
de la fete d' unirti col fuo Dio > convien dire * 
che foffe grande l'amore verfo il fuo Dio . 
Ardeva Bernardina di tanto amore v che 

j>iii volte fu udita a dolccmen^ jameotarfi >c 

di- 
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dire, che fi brtfgiava .^Eppure qua£ die^tie 
anche urta fciritill^nc fèmilft al cuore* tuttgt 
giórno la fta va chiedendo con-affetmofiffime 
iftanze ai fuo Signore , addicendogli ctiean- 

' che aleidarpotevattnpocodel fuodivin a- 
tnore ^mentre tanto ne aveva da dare ; e tan- 
to più infervorando** nella domanda , quanto 
che fenz'alcun detrimento di fe medefimo ve- 
deva -, che il Paradifo ne abbondava tanto* Si* 
gnore , dicevagli , a chi tanto, a chi niente . 
Nè rare volte fù , che moftratofele V Angelo 

• del Signore , anzi il Signore ifteflb in atto di 
ferirla nel cuore , con ftrali preziofi , febbene, 
fi fentiffe dolcemente piagata nel petto , c le 
pareffe di non poter più reggere alla veemen- 
za foaviflima dell' amore , ella nondimeno s' 
andava lagnando , che non era fiata ferita, di- 
fperartdo r di ottenere tal bramata grazia,mer- 
cè della durezza deiiùo cuore . In fomma più 
amava , più bramava: d; amare , (limando di 
non amar punto V amabiliflrmo fuo divino 

Amante. Vr' 1 

- E tale fua eccdftva brama d'amare il fuo 
Dio vieppiù fi argùifce da quel feritimento, 
ed affetto , da lei con tanto cuore in molte oc- 
correnze feoperto al Confeffore ,chcavereb- 
be pur voluto prima di morire , piacere in 
1 qual- 
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qualche parte al fuo Signore , e darli 
almenp in una cola i capacilfima per la fu* 
cftrcmaiumiltàdi non^yer mai 90 fatto pe* 
Io paffato , e Vommameuje pmojeW pcf 1 faot 
dc;m^r jtijdi non^ver ? K urlo . he ?nqhe r per I* 
avvenire,. Tadre % , quando mai* diceva ella , c<h 
mtncteròa far qualche coja ,.cbe foya; fitacer a 
Piar Almeno fri^a J&^iff M%«ijf$'wè 
folcirti*. , ;> J .;, V,.,^,^;-^, 
: E^japrova^lvero,amore è fetjYe^C 
vivere tempre tra dolori j>er : «p/>r r di quegli j 
che co$ì vifle e cq$ì morder noi a u|qz^ ma| 
raffredarfi ne'dcfidér}, e nelle brame <U patì-» 
re, certamente che in quefta Serva del Signo- 
jre.devcydjrji effer ftato ecceflìvor amore ,fc li 
riflette * che oltr^a quanto ella patì nell^nt? 
n}# £ (*t}£$liziopi d che la jiduccyàòp cpmè a 
• mprte, e aquanto.patì ; acl|COj: po con tariti do- 
lori ifuerni^ed efterni originati d* infermità, 
^penitenze i4itapte pene nontóà^ 
pre; piu4>ramava ? 5 ^idiotamente di móf^ 
reprft' doioH ; 4'u,n crua^ìiltìpriQ martino , Per 
qupfto ri folo tanto le difpaceyfi d'efler nàta 
Donna, per non ^/Terle in tal guifa lecito di 
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fuoi fervori figurandoli come vicini i tiranni, 
c i carnefici , chiamava!! che veniffero a tor- 
mentarla , chiedendo lóro di tagliarle ad una 
ad una le membra tutte del fuo corpo , e di 
ciuciarla cònattro più fiero orribil martirio > 
purché giurtgèfle à morire > ed a vedere il fuo 
fofpirato Signore/ 

E certo che il folnon vederli ufta volta mo- 
rire fervi per una fpezie di martirio a Ber* 
iiardiha per la brama ardentiffima che aveva 
tì'àndar una volta al fuo Dio , e fedo perfetta- 
mente unirfi per amore 5 perciò un dì àvehdò 
il fuo Confeffore chiamati coti nóme di mar- 
tirioaìcuni fieriffimi dolori , che ella pativa i 
queftajbellaméte ridendoti ad un tale Vocabò- 
• 1° 5 foggiunfe, che martirio erale il fuo viverei 
è il ùon ^óterfene kndare a godere ilSignore* 
" Pónevafi più volte a penfare alla fua mór* ' 
te , come bifognofa d' apparecchio al mo- 
rire; ma in vece di concepire da tàli confi* 
derazioni timóre per tion efier apparecchia* 
taV ò anfietà per 'apparecchiarfi non fape- 
va trarne da tàle rtedltaiione * cfce utr aite-* 
grezza fòmma , come che urt giorno Sfinir do* 
veffe il fuò pdlegrma|giO', per giungere alla 
fofpirata fua Patf tài SiCtifaz ella aveva una., 
gran cpmpflfiótó a^Se|ff, ^tfali vedeva fi* f* ^ 

fl ^ g 
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figgevano per fèiuirfi mal ridotti , e già virf- 
iti al morire, altrettanto bramava tìì a* 3 che frv 
Vravenifre 1 lei qtialchegran male, che ine- 
vitabilmente le togliefle là vita. CbeaUc^re?^ 
Za iofentirei , diceva , the lagrime di rerf - Uz:o~ 
nc-f porgerci fi fapejft^ che una tale infirmi h mi 
dovejfe troncar là vita* Era grande l'invidia di 
lei verfo quegli che morivano ; è molti erand 
i lamenti,chefacéVa còlla morte,perchc pren* 
déndo tanti , non veniva a prender lei* fino ad 
invitarla con dolciffime parole, allettandola , 
perchè non più tardalTe* 

Simile a quel viandante, che tra (tenti è li** 
doridel lungo viaggia Va confolandofi col 
pehfàrè , che nel tal mefé , o nella tal fettim** 
na , o nel tal giorno arriverà alla cara fila Pa- 
tria , e abbraccierà ramantiflimo fuo Padre i 
Bernardina faceva i cónci del tempò * che po- 
teva reftarle di vita i ruminando di che anno* 
di che ftaggtOfìé, : di che mefe , di che giorno 
farebbè ttióftà * ed alle vòlte figurandoli , che: 
in tal anno faretbeftatb ruftimò 3 perTui Wn- 
folazione contava le fettitnane, i gióf nidore* 
che per anche ìe tettavano di vita 5 ma poi ve- 
dendo, che anche'palTàVa , il tempo che pref- 
figge vafi , e che non moriva; più volte lairien* 
tavafi col Signoresche tanto differifre di' chia- 
marla 
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darla afe, fofpirava , piangeva , raccotjitn^ 
davafì , Proponeva al Signore , che i fijojcr^ 
jjo morti tanto giovani ^he noi) voleva piii ; 
farfi altra vette, per coftringerlo, fe poteva,, 
a piegarli a tante iftanze.Non vedendoli ejfauk 
dita da Dio , riccorreva a' Santi , e a' poveri 
AlfuoS. Filippo Neriefponeva Ipfueque* 
relè , e fupplicandolo del fuo fpiritOj efclude- 
va folo quel punto , che non la face/Te in vec- 
chiare, conieegli fece : Si ajutava co* poveri, 
promettendo loro di ìafciareachi unacofa, 
e a chi l'altra', fe pregayaqQ, che moriffe 
pretto.. • ; , : , -, iì: \, L . [ :I< Y. ' 

" Quefte brame di rporire eranp continue i 
€ fqmpre ardenti jn Bernardina* , ina femprc^ 
le crd?bero pjàtfj$4nftò innanzi /cogli anni^ 
come appunto quel fatto; , che quanto più s* 
av vicina al fuo centro, tanto più è impetupfq 
nel fuo moto . Qndp rjqll r#lpi»o di fua yitaj 
erano veemcntilfimeie^rapia , e in Iqiquafi. 
intpllcrabili 9 e fpec^lmentaquando andava 
il fuo fpù'ito in più abbondaote fervore { t po- 
fciacbè airàfpetto del fap amata Bene* afla* 
foavità delle fue copiofe benedizioni ,..ay va* 
lorandofi in lei fuoco ddlf fua carità 5 b^ma^ 
va fubito di morire. r . ; 

Allorché piùgiovaneiroyand^^ 

da 



da gravi pericolofifllmc infermità di morire , 
foleva ella in tali occorrenze deiidef are tanto 
tempo quanto baftaffeper diftribuire aTuoi 
poverelli lefue poche foftanze ; ma quando 
inoltrandoli negl'anni , venne aflbrbira mag- 
giormente dal fagrò amore, e più ardente- 
mente bramò d elfet liberata daqucfto efilio, 
allora non più ri chi deva tempo, uè ore. E pe- 
rò un giorno^ ih Signore b come deliziandoli; 
colla Tua Serva, Tfchbeadire 1 E non i tafópi tm 
mia volt a tanto tempo ^ibe potejft fp art ir e le tue , 
cofe a poveri ? ella riverente rifpòfe non più 
cùrarfene, e che altri fatto 1* avrebbono > fo- 
gi ungendo 5 che egliin quel punto la chia- 
maffe pure,, eia i faceffe fiorire . Veramanc . 
motivo aveva la Serva di Djodr&fpirarc co- ; 
tkiuamente la mof te ; pofeiachè avvezza .a 
vedere in maniere ftraordinarie , e liberaliffi-- 
me, le, delizie, le glorie tutte ineffabili, del : 
Paradifo ,e mirandofi effa in terarà , non pote- 
va fardi meno di non bramare avderttiflima- 
mente la morte, come porta per Entrare, rrr, 

queir abilfo di tutte le vere contentezze ti ■/,<: 

i - •• * "* « 
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,'. C A P,0 XXXVI. 

sAtmn verfh il Redentore : , 

A L vederfi però prolungata ; la mortele 
SjL ritenuta ih quefto efilio, parve^ehe Ber* 
nardihacercafledi sfogare l'araorofiffima fiìàr, 
paflione vaio l'umanità Santiflima di Gesù 
Grifto - Amò élla tanto il Redentore , che la 
roemoriadi lui 3 e della fua Santiflima vita *o 
Paflione fìi 1' ordinaria meditazione > in cui la 
Serva di Dio pafsò. quafi tutta la fua vita , E 
fe il vero amorc;fa,che l'amante cerchi a tutta 
fuo potere di fecondare tutti i genj dell' ama-» 
to , byen puQtónofcerfi quanto ineflfabil foffe 
V amore di lei verfo Gesù Crifto , a cui /em* 
prepei^sò in tutte lè fue anioni di perfetta- 
mente confòrmarfi. Tutte le fue pene, tutti 
i fuoi abbandonameli , défolazioni x infer* 
mità , dolori, ella gli addolciva colla memoria 
di quel molto , che aveva Gesù Crifto patito 
per lei . Ogni difficoltà le pareva facile > ogni 
pena foave , quando dava un'occhiata al fuo 
amatiflimoGesù. 

Mercè delle tante volte replicate vifioni 
del fuo paziente Salvatore > erafelc così aita- 
mene 
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mente imprefTa nell'animo l'immagine di lui ; 
che fempre,o quafi fempre 1' aveva <T avanti 
agl'occhi , non folo nel tempo dell' orazione , 
ma nelle occupazioni de' fuoi lavori, nel cam- 
minarcene! parUre,fe lo vedeva intftnzi or o- 
ranee nell'Orto, or flagellato alla Colonna, or 
coronato di fpine , or in altro punto dèlia fua 
Paffionc , e morte . 

Da tal viva impresone del "Redentore ap- 
paflìonato , non diflimile dal fuo Padre San 
$ rancefeo ", che ad una vifionc di Gesù croci- 
fiflb reftò così intenerito il fuo cuore , che in 
tutro il tempo di fua vita non potè mai piìi r'v 
tenerfi dalle lagrime fino a rimanerfene quafi 
privò di vifta , Bernardina prorompeva di 
continuo in copiofiflimo pianto , c contenta 
veemenza di fofpiri ,econ tali empiti del fuo 
cuore manifeftava il fuo affetto , che ben dava 
a conofeere d'amare il fuo Redentore con 
quanto cuore ella aveva. E da qui procede- 
vano quelle gran carezze , che faceva agli A- 
gnelfini . Badava chè ella aveffe la buona for- 
te d'abbatterfi in uno d'ofli in luogo rimdto, 
per abbandonarli fui di lui collo ,pcr abbrac- 
ciarlo, baciarlo, e per rifolverfi in mille tene- 
rilfime lagrime ; pofeiachè alla vifta di tale a- 
nimalettó innocente , ricordandoli di quel di- 

L 2 vino 
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Y'mo Agnellino,, che innoccntiflimo condotta 
aliamone,, non lcppe aprir bocca ad un ter 
mento, non poteva ella far di meno di nofi in- 
tcncnrfi,e.di non distarli in pianto. , 

Pari alU tenerezza di compalfionc era V à? f 
mot; di dolcezza, che a Gesù Crifto portava* 
Bernardina dall' averlo tante volte veduto 
•nelle amabilità delle fue bellezze,, or banabi^ 
no Alieno della Vergine , or giovane ìnnan- 
zi al fuo patire, ed or gloriofo dopo la Tua Rc- 
fijrrezionc . Qui a lui tutta» r i volta , arreft'ati 
quei fendenti più baffi di Tua umiltà , arde-; 
vadi lu^ramava di ffringcrlo ,di gettàrfeli 4 
ài coTlò ,dì darli m ille , e mille aBbracciameh- 
ti . Così tra' candori Verginali godeva fe de- 
lizie di quello Spofo, del quale poteva ella; 
dire colla fàrìta Verginella AgncÌe 3 ^<rw cìim t 
tmavero cajfa Jum , cìtm t erigerò murila Jum x 
cu m accelero Virgo [um . 
* ' Cade qui a propofito h tenerezza tutta ar-v 
dente al Santiffimo Sacramento, imperocché' 
ella era intanto sì innamorata dell' Éucari^ 
ftia, perchè fotto quelle fpècie mirabili (tàva^ 
li racchiufo il fuo Redentore . Onde reftaya 
maravigliati , allorché intendeva i lamenti d** 
alcuno, ; chc protesa va non fèntire nelle fué^ 
comunioni verun affetto di divozione ^quan^ 

KHm* 4 l * I 
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dola carità di Gesù nell' iftituzione di fuetto 
gran miftero è si grande , sì immenfa , che in- 
tenerir dovrebbe ogni cuore, jed abbrucciar 
ogn'anima d'amore , come ella credevate per- 
fuadevafi. J 

. .•••»!'. - ' • • , . " \ 

» * • » *•. 

CAPO XXXVII. 

« ■ ' . 1 f i 

Divozione particolare di Bernardina verfo Ma* 
" ria Vergine ^Angioli , ed alcuni Sanii . 

SE tanto ella amò il Figlio, anche teneri 
fimamente amò la Madre . Procurava di 
farle ogni olfequio. Digiunò in preparazione 
al parto di Maria tutto il longo Avvento per 
molti anni , ed i novi protilmi giorni antece- 
denti al fuo divin parto fu folita digiunarli in 
pane, ed acqua. Medefimamentecoftumòdi 
confacrar le vigilie di tutte le fette dedicate a 
Maria col digiuno di pane , ed acqua . Pafsò 
tutti i Sabati dell'anno con rigorofo digiuno- 
fin tanto che noti fu impedita dall' ubbidien- 
za . E per occafione di dette fette qui la Ser- 
va di Dio aggravava la mano, facendo mag- 
giori mortificazioni di quelle che folcva . E 
tutto a fine di ottener da Maria quefta grazia, 
che fi compiaceli d' accettarla per la più vile 
; L } fu* 
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fq* fchiaya, e di concederle la fantilfima fu? 
benedizione. 

. Aveva Tempre futle labbra Maria in vocàff- 
doogni giorno con gran frequenza ilSantif- 
(imo fuo Nome con orazioni giaculatorie , ' 
Non paflava giorno che non l'onorale col re- 
citare la fua Corona , o le fue Lutante, Nel 
coricarfi in letto invocava Maria , all' ufeire 
dair orazione invocava Maria , al partirti di 
cafa invocava Maria , al far ritorno alla cala , 
invocava Maria , fupplicandola con quanto 
cuore aveva , di dar a lei la fantiflima fua be~ 
nedizione. 

. Siccome il nome di Maria (lava quafi fem~ 
pre in bocca di Bernardina , così fempre nell* 
invocarla, moftrava ella fomma (lima , ab- 
bafTandofi^chinandofi per riverenza.E quan- 
tunque ne foffe ftaca di cótinuo così divota, e 
riverente, molto più fe ne refe tale all'avvito, 
che n'ebbe vifione . Vide in unode'fuoi mira- 
bili fogni , de' quali a fuo luogo feri ver affi * 
vide un fanciullino amabilrflimo, che all'udì'* 
re pronunziare il nome di Maria chinava il 
capo con affettuofa riverenza ; indi fentiffi. 
ella dire,che quando pronuziato avclfe o udi- 
to pronunziare il nome dolci Aimo di Maria 
Vergine li facefTe o(fequto,inchinandofi al- 
me- 
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meno col cuore > pofeiachè lo ftcfTo diviri 
Figliuolo figurato in quel fanciullino, faceva 
queir onore al vencrabiffimo nome della Ma- 
dre v : n f - • • 

La mcmoria^afifectuofiffima di Bernardina 
verfola Vergine* può dirfi chefoffe conti- 
nua . Si figurava d'eflcr compagna di Maria 
ne' giorni antecedenti ai fua facratiffimo par- 
to, T accompagnava con fomma tenerezza nel 
viaggila Bctleme. E come fofle a lei prefente, 
la confolava ne' patimenti , che fofferiva la 
Santiffima Fanciulla , ài viaggiare nel cuore 
del più rigido verno , e per ftrade difaggiate , 
e fangofe . La ferviva,la feguiva come a piedi 
qual vililfima fante , godendo d' aver V onore 
di poterle in qualche parte moftrare V aftet- 
tuofiflima fua fervitù . Così in quefte fante 
meditazioni paffava que' giorni , finché ac- 
compagnava fa Vergine al Capanno nel più 
vicino giorno del fuo parto , ove figqrandofi 
come nato il SantifTimo Bambino, qui Bernar- 
dina ftruggevafi in mille affetti,in mille lagri- 
me di dolcezze. 

Nel tempo che la S. Chiefa celebra la me- 
moria della Vergine , allorché andoffene a vi- 
fìtarc Santa Elifabetta fua cognata, Bernardi- 
na alcuni giorni -antecedenti Tafpettava in ea* 
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fa d'Elifàbettà per inchinarfatypcr fervida > é 
meditandotagia giunta, fiibrmava nella fian- 
ca, ove aflicroe trattenevanft qadJe gran Ma- 
dri , e Signore . Se effe oravano, a nch'cflfa cer- 
cava d'oràré rancffelord .ScicHciftavgjio ai 
4a voro , òife^r «tcwicflre afl^ticarva V 'godendo 
fommamante d'adirle a difeorrere tra loro de* 
più amabili mifteri della noftrfcfedé ^ e ; tutta 
intenerendofi neir amore di ramar dolci/lima 
Verginella Xosì non giungevano que' gior- 
ni che corrono tra .l' Afcenfionedi Gesù Cri- 
fio, e Pentecoftc 5 che anch'efla non fi racchiu- 
dere nel Cenacolo , ove eranfi adunati gì' A-> 
portoli co- Diicépolidel Redetuoré , ed ivi po- 
yftafi tra le altre fante Donnea immaginando-* 
fi a piedi di Maria > attentiflìma fìa va udendo 
la Santiffima Madre, maefìra amabili/lima di 
quella piccola nuova Chicfa, mentre la iftrui- 
va di quanto far doveva per ricever degna- 
mente il promeflb Spirito Santo i Concepen- 
do la Serva di Dio un gran fervore per prepa- 
rarli anch'effe a ricevere il divin amore y e 
per benedire quelle labbra fantiflime di Ma-: 
ria, da cui'ufcivanó le parole , e gì' insegna- 
menti amabiliflimi. :' * . ,: U 
Anzi ogni fettimana; meditando la Paflio- i 
nedcl Signore , non lafciava Maria , or fa- 

i cen- 



Vii terzo ordine H S. Franccfcv : c %tg 
tetìdoftf ompagna^cohfolatriccdi effa pufifc 

1 fi m a Madre vedendola addolorata per la par- 
teriza^iGèsù da lei per andar a morire^ coi- 

Alandola per la morte già feguita del Figlia . 
Ed oi*' vietando con cflà , e coli* altre fonte 
Donno i luoghi a oyt il Redentore àveya 

'•patita*"; & 1 ■ . ' ^\-> r.': ;m -:::;;« _•') 

Superfluo poi (limiamo il foggiungere^ 
*juanrò Bernardina s' avanzaffe nel!' amore 
verfo Maria per quello che fpetr&aU'imfeà- 
xiotìe dell© virrìr, e diilintamenie di quelle 
che fono tanto care alla Vergine , come la ve- 
recondia , la purità y poiché a fufficienza né 
trattammo z fuoi luoghi . Balìa che in niuna 
parte fu manchevole' la divozione 5 ■ T amore., 
che Bernardi na ebbe Tempre alla gloriofiflimà 
Madre Vergine > imperocché fe allofcrivere 
di S. Bonaventura tre fono la condizioni dek 
la perfetta carità verfo Maria y cioè dire* cre- 
bra nomini* rtcordatio> devota invocano , è 1 foU 
licitaimitatio: frequente memoriacdel fanta 
di lei Nome : di vota invocazione > e lbHecitu- 
dine d' imitarla ; dir converrà che T amore di, 
Bernardina verfo la • Vergipé r ^fe^^€^^tói 
parte perfetto . , 

Ebbe ella anche gran divozione al fuo An- 
gelo Cuftodc . Era Angolare la riverenza che 
A3 li 
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ol 70 . Vita ài Suor dcrndr dina Zotìori 
li mirava - Dava a lutiiprimo luògo . S' itì- 
diiàavasMaMaeftà di quel gran Prencipedd 
Ciclo, baciava la terra > ove quegli pareva po- 
nete il piede . Ma quefto non è racconto da 
farfi inbrieve . Se fi riflette al molto che fece 
perfci il fuo buon Guftode > e altri Angioli , 
che tanto la favorirono, come più a propofito 
altrove diremo. » ~ ~ 

Quanto amore portò agi* Angioli Bernaty 
dina , altrettanto ne moftrò a' Santi > e diftin- 
taraente a S. Filippo Ncti,a S. Giufeppe Spo* 
fo di Maria , a S- Omobuono, a S. Antonio di 
Padoa, ed al fuo Patriarca S» Francefco d' Af* 
fifi . Tra le fante Donne era grande la divo* 
zioneverfoS.Terefa , S. Maria Maddalena 
de Pazzi, S. Catterina di Siena, S. Orfola col-* 
la fua fortunata compagnia , e verfo la Beata 
Catterinada Genova . 

Gon tale affetto a* Santi , agi' Angioli , alla 
Regina degrAngioli 5 CcrCÒ Bernardina di far* 
fi tanti Protettori che V agiutaffero a camma- 
re la ft rada della Criftiana legge per arri vare 
a quella perfezione , a cui con tanta avidità 
bramò fempre di giimgérc * / 
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' C À P O XXXVIII. , 

1 . * . , * « * • # * % . r 

i^awr rfi D/o r/o Bernardina ; 

ni . .... • \ ' " . ... ». 

E Qucfte Aie brame erano potentemente 
avvalorate da quell'amore (ingoiare 
che degnoflì Dio di moftrare a quella Aia 
creatura. E' vero che grande fìi Y amore , che 
portò Bernardina al Aio Dio, e moftroglielo 
non in parole^ma in fatti, non mai diminuito, 
non mai franco , ma Tempre più vigorofo , e 
forte , L' ineftimabili penitenze che ella fece , 
V orazione Aia coftantilfima y c longhiffima , 
T anlia di follevare , di beneficare i poveri , c 
gli afflitti colle Aie induftrie , e milericordic 
corporali , e fpirituali . Il Aio unico penderò * 
che in tutte le fue azioni ebbe di piacere pre- 
cifamentc al Aio Dio , e Signore furono effetti 
del Aio grande amore • 

Non può negarli però, che ella non avreb- 
be già amato, fe non foffe ftata prevenuta 
nell' amore, e dagl' attratti potenti del Signo- 
re non foiTe ftata foavemente tirata al più al- 
to fegno dell' amabiliflima dilezione. Onde 
a Dio debbono riferirli tutte le grazie , tutti 
i meriti noftri provenienti come da fonte di* 

Ogni 



h jz Vita ài Suor Ìcrn(fr3ina%òrìor$~ 
ogni bene . Stante tal verità^ è <pofa ragione- 
voliflima'chc per rendere afla J drVina grazia i 
fuoi diritti , qui uniamo alcuni di quei parti- 
colari , che prìi direttamente n'moftrano in 
Bernardina l'efficacia della divina graziarla 
virtù dlélle divine attratti ve , potentemente jn 
lei opei-àte,efpecialmente la grazia della divi- 
na Elezione-. l > ■ *■ v h 

Se ne ftavaella un dì per ordine del Con* 
feffore corifidérando la grazia fattale di Dió 
di darle anima e corpo, e fermandoti a triedi-t 
tare sii i membri del proprio corpo,per primd 
còme parte la più principale, trattenne i pcn- 
lìeri in riflettere filila formazione della tefta * 
c illuminata dal Signore in conofeere la gran- 
dezza deir artifizio d' una parte comporta di 
tante parti còsi congiunte, e tanto di/limili , : 
nel mentre che ella tutta ftupivafi del divino 
fapere , fe le moftrò il Signore, circondando- 
le il capo con raggio tutto preziofo , e le fè in- 
tendere, dinotar quella luce il dono d'orazio- 
ne , che era per ricevere . 

Sul medefimo punto fece la Serva di Dio la 
feconda volta la fua meditazione,c qui le par- 
vedi vedére col divin Figliuolo V Eterno Pa- 
dre , che mandavate alle labbra un raggio de 

fuoi divini Xplendóri , elev'aridola con eflb ad 

*£j . encr 



&</ te*z<Q Ordine £ . firanctfìo 7- 17 f 
tfler iftrumentoatto ajlediy ine lodi, e all'edi* 
ficazio^e, e con^ che 
eflfa tanto pramptìe nel bene, e confortò ne' 

travagli. 7 V ;i«> » »•■*. ji>i * 

~ ; fo?e££ per la terza yofta la confìderazione 

lui ttiedeiìmo foggeup lS fermandoli fulla for- 
mazione del cuore ; ed ecco in quel mentre fc' 
l^mofltradì nuovo l'Etjerno Padre a fpargerlc J 
à-cuóre d' un raggiò qelcftc , ed il divin Fi- 
gliuolo a cingerlo intorno intorno con fini- 
merito là' oro > e fi udì a fpiegare eflfer circon- 
dato il fuo cuore come da muro in^fpugnabi-. 
le> in cui non penetrafTe mai penfierp d'impu*- 
rjtà\ É tal vinone venne certamente autenti- 
cjita dalla SÌIung* efperienza che n'ebbe Ber- 
nardina y vivendo lemprc immune j e libera 
ajfFatto cU ogni alsaziane fenfuale, non meri 
ndcotpq^ nonfoloftando- 
ritirata in orazione , ma inxo;nverfando 
con ogni forti di g^ntc anche più contamina- \ 
tajepiù.pwcolofa^per guadagnarla al Cielo * 
E mentre contemplo ella l.ulla «creazione 
di tutto il fuqcorpp j/embrollc ? che U Signo- 
re 5 fc^ufta di quel prwo che fprmò pel vam- 
po Dàmaffeho > moftra0e su quel di lei le di- 
vine fue compiacenze , fapendofi a benedire 
cialcun membro e parte del di lei corpo y che 
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dfer doveva i finimento di fua gloria > dichia- 
randole in che egli voleva effer fervitele glo-* 
rificatoJmmediatamentcaqueftc meditazio- 
ni , e vifioni di Bernardina efpreflì ve dell'ele- 
zione > che T amabiliffimo Signore fece di Tei « 
per no contraddire all'ubbidienza, meditò fa! 
fuo nafeere che fece al Mondò f e A vide illu-1 
minata da luce celeftepcr conofeerc il gran 
benefizio , dhe ebbe nel nafeere; pofchéfu 
iftruita> che la Maeftà divina l'aveva pre- 
munita in quel punto di copiofa grazia , 
acciocché illcfa , sfangalfe da tante oceafio- 
lit , che incontrate avrebbe di macchiar** la 
fua innocenza , e di perdere il bel giglio del- 
la Verginità . Un tal celeftc lume le fù corife^ 
rito il a 8. Luglio 1 660. in occasione cHe cq- 
munkolfi . E rinovando nel medefimo giorno 
la ftefla meditazione Vìe parve che eflendo el- 
la nata , foffe accolta dagl' Angioli ,' e due di 
loro la teneffero nelle mani; e l'offenderò àlt* 
Eterno Padre, con gradimento di quell'infi- 
nita Maeftà 5 che la benedilTe : ; /! -t, 
Taiéprevenzione della divina grazia ver- 
fo Beritardina fù confermata da altre cekfH 
apparizioni , di cut ora ne diamo un fàggio. ' 
Del 1 6 5 o. z'z 9.Marzo tròvandofi in orazio- 
ne fc le raoltrò ilSìgnojfec'òn unag^ntiliflima 
pre- 



Del terzo Ordine di S.Franeefco : ^75 
preziofa catena d' oro pendente tra £1 fuò pet- 
to, e petto jltcfla; e dell* anno 165 8. il dì del*, 
le Cancri^ le parve di vedere U Redentore coi- 
rne affacciato dal Gielo in - atto di offerirle il 
cuore con una gentiliflima preziofiflima cate- 
na fabbricata come d'annelktti d'oro,e armata 
come di uncini delicatiffimi , e preziofi ; e a* 
12. di Gi ugno d'avanti il SS. Sacramento ef- 
pofto, vide da quefto efeire come preziofa ca* 
tenaglie per minifterò dcgl' Angioli le fu co- 
me attaccata al petto per unire il di lei cuore 
al cuor di Dio . Altre fimili vifionfi di prezio- 
fc catene furono da lei mirate , efpriraenti ap- 
punto quelle funicelle d' Adamo , e quei vin- 
coli di carità accennate in Ofea 1 1; co' quali 
l'amor divino attraffe a feben per tempo U 
cuore "di Bernardina • - - •> - r 

E quefto divin Amore volle anche dichia- 
rare alla Serva di Dio con quei fimbolodi 
Manna y che parve pioveffe nel fuo cuore % e 
con quelle fiamme^di cui all'improvifo Tao* 
cefe tutta.Del i 6j 7^per la Penteeoftc fecon- 
do il fanto fuo còftume difponendofi con 
fpcciale preparazione a ricevere il divino fpi* 
rito y da un raggio che alK iraprovifo fcefe dal 
Cielo rimafe come affbrtjt da una^ ineffabil 
dolcezza a e come profumata al di dentro con 

una 



f - fìt* diSUot Bcrnàtdina fonpYi' 
«Una foafvità di balfamo celefte.in queft&raeitì 
<!tófifentì ^iCccndct. neljcuorejcome uoiiqiiorj 
re a guifa di Mannaycb* lì colmò diuntaioa* 
kÌt£i£dokezza>chen^^ 
ilcootentà u Ciò le accadde, più volte 3 e.parti- 
edasmence itì Un giorno , in cui , paffando per, 
1% C&efadd fuo Ordine di S. Fraqcefeoudi> 

unwmxfkitò Religiofi, U tfìfttò $$im 
m >) pofciachè alzando tUft groccM è,il cuo~ 
rcaliCielO , di là sii vide.) tf,fen$ifli ;di nuovo, 
f\wm&& cuore queUadiyi.nairuggiaia.Per 
il dì 2^ 4? Ag. 4icfcttóa»nò4noccafione phe 
Berrtar^inà^ittatafi ^piedi^i Gesù , nopvo-. 
leva partkicnc, Jfeegl^prin^t come pi alla : 
Maddalcoi^on concedeva * kila benecirzio- 
ne * fentiffi ^lir inìpro^ifp ^fificmJcr nel cuore : 
un tale fenfibiliflimo ardore ale &nte av- ; 
Vent^fi ciiiifi stiaccia ad una avvampante 
fpTQàccVrcd àppreflb venite tompiacciuta de* 
felice: annunzio d^elfeM^i Signore bene- 
detta » . ìi >• aMfrt! **Ir i r n ib t yr«.a*: i • * r« 
- : Qyefti fituilt^d altri. mtj-abili Mnnimc&. ? 
tib che^onocopibfifrrmi;4anno ad intende- . 

re come totafcdo fpcdaUffimo Bernardina nel 
fuo amore , che ebbe a Dbb venne prevenuta 
d4ir^ore 3 che Dio por mtfe'ht come da qui » 
vaniva dormente «ir*?* * Ramare il fuo 

aman- 
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anìtntiflimoSigQorc . E perehè il vero amore 
va tempre congiùnto colle viltà i quanto fifo 
b Secvadi Diaeia,aggra2iatadeldivk^Am^H 
re, tanto più riconofee vali raifcrabile , * inde-» 
gna. SicèteéjcKjquefti doni, che r i ce ve va, par- 
landone <^Confeflbre précifamente per ub-» 
bidire, ne Tenti va tanta pena , quanta ne leu* 
ti rebbe , chi onorato ± fi vedette efpofto al ber- 
làglio d'un popolo incera. E' vero però , cbé 
indegniifima ricònofeendofi per i fiioi deme- 
mhi anziconae tificamente i ncapaoe d'alcun- 
dono di Dio , raccontava al ConfefTore ciò le 
accadeva eoa tanto di fprezzo di fe medefima, . 
cdeHe<:ofe, che conferiva , come farebbe una 
perfona fa v ia in conferire un fogno pazzo ac- 
cadutole nel dormire, V . r 

l V" ' »»' • « «• ■ * ( t » 1 ' f\ l •* •» 1 1 i 

C A P O XXXIX. 

5V<n* del divin cimare wfo Bernardina. ■' 

E Perchèil Signore s'aveva eletta quèft*< 
Anima per compiacerai in lei,c mòftrare 
quàto fia grande la fua bontà in inchinarli ad 
amar creature sì* vili , e sì miferé còme noi 6& 
mo, volle moftrarne ir 
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>7? fVtt^5crof^rii<^A5Mar^. . 
lisè ccmmnte jfeckgnarfi una Maeftà infinita 
4i(&v.?iJ#re $d;una creaturella con tanta fre- 
qognjtav eitdsit cntframcntc^ e alla domeftfc* 
oftic faceva a Bernardina i ■;*%.(! lìu; o 
«-Òkirkvyoke innumcrabili cheii Signore» 
andò parlando a Bernardina nelle innumcra- I 
bili apparizioni che di fe le fece * altre le ire* 
quentiifimeparàlc,* tener i/IiraicKfcorfi, che 
portavano; tri tei , ed un GrocififlTo di terra 
com da lei avuto iti fomma divozione^ il qua-* 
lfi £emprco quafi fempre 4e diceva alcuna co* 
fa ; erano'si continue ,*e frequenti le parole, 
tfre il Signore internamente , e fenfibilmente 
Indiceva ». che pofliamo direferiza tema d' e-* 
faggera^ipw , che quafi del continuo le fa* 
vellafle/e sì pronto era,na cohfblarla colle 
fue rifpofte, quanto teneriffimo Padre non 
faprebbe q&oftrarfi verfo dilettiffima figlia . 

Il diletto di quell'Anima eletta crafi fab- 
bricato u&TtoiìO; mirabile nel di lei cuore, 
e di lì era j che fenfibilmente poi le andava 
piando , indirizzandola come Maeftro , jc 
guida foavifllma , confolandola , come po* 
tfcntiflTttno Dio 5 di tutte le più amabili bene-* 
tifi ioni , e dettandola ne' fuor più fanti amo* j 
ri v II tuono di quella voce*era tenue , e pe- 

"l£ ' ma> 
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Dch&zoVrJincdiS.frinctfco. 179 * 
ma, c tanto operava in Bernardina* > chcipcr 
la dolcezza alla mia prefenw, few ve ilCon- 
feflbre 5 n' andò in teneriflime lagrime cento, 
e cento vttlte , anche quando le parole di 
quella voce divina foffero ftatein materia co- 
lite indiffertnte > Avverato in aucfta bene- 
detta Anima il detto della Spofa de' facri can- 
tici, che\jmnta > >tfus liquefatta e/f i, tùmdilc- 
Bus locutut tft-- - 1 

: Qucftavoce fantiffima non con altro no- 
ttìe appellava Bernardina , che con quella 
df Figliuola , ed alle volte con vocaboli piò 
amorofi di fua Pecorella , di fua Spofa . Quo» 
fta aveva con lei ragionamenti del grand* 
amore , che ha egli verfo di hai. Difcorrevale 
della fua facratiflima paflione ; della feordan- 
xa, in cui vivono gì* uomini di lui del Cie- 
lo. Quefta erale a fuggerire , t fomminiftrare 
materie per atto d' amorpiùfai)to 5 e più re- 
nero a dettarle ixù tempp gl' efef cizi , e co- 
me meditazioni per fa fettimana, or a fug- 
gerirle teneriflime orazioni giaculatorie , e 
talora quafi per fo^azzo trattenevafi a di* 
feorrer còn-effa., infiammandole il cuore 
del fanto amore , e- finalmente in avvifar- 
la di cofe minutiflime . Il che altri non 
farebbe che un amorofiffimo Padre eoa 

M a una 
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una fua figliuola tutta amata , ed amabile : 
• Il farfele poi vedere il Signore fottoqual- 
chc fpecie vifibile con fommo contento del 
di lei cuore fu cofe di maraviglia per la mol- 
tirudine . In un medefimo giorno aveva Ber-; 
nardiha fovente da fette vhìoni tràlprp varje, 
e diftinte . Nè quegli erano i giorni --iingo: 
larmente pieni., perchè per ordinario ogni 
giorno ne era favorita. La dolcezza delle ap- 
parizioni ,-e vinoni andava del pari colla 
moltitudine , pofeiachè erano ineffabili le 
delizie , che a tali vinoni piovevano nei fi*», 
di qaeft' Anima- . v : i :! 
" Quante foffero le dolcezze che provo ek 
h con quel fuo Crocififfo dame accennato , 
lo sà egli » che le diede, e Bernardina , che. 
ricevelle . Era il Crocefiflò di terra cotta » 
affai -pefante > fenza.roani :,,<? lènza braccia , 
forfè perchè prima che veniffe m potere del- 
la Serva di i>iO,.cadcffe, efi rompete. Eb- 
bc ella a quella San» Immagine benché mon- 
ca, e tronca > una fingolar divozione, ed il 
Santo Grocififfocorrifpof? a Bernardina con 
grazie Angolari .... Tenendolo ella al petto 
in tempo dell'orazione, da molto grave che, 
egli era , rendevafi leggeri/fimo . Molte vol- 
te fc le fece fentir palpitante, altre volte fu- 
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Del tetto Ordine diSJtmìcéftt ; r9r 
dolle in mano 5 e quantunque fenza braccia 
frequentemente venne a ftr ingerla con purif? 
fimi , efantiffimi amplcflì * . . ; 

C A P O XL. 

«'. * M » • VIS • * . i ' . i . * i • * • * • 

...... •«*»•. i* • " * ».->. • « » • 

*•"».» « - « »■ ..' 

■: Lfr. rfr/ Signare di comunicar fi a 

: Bernardina nel Sacramente J , .... ;. f 

AyT A fc moftrava il Signore a lei il te* 
AVA neriflìmofuo affetto in fcjuefta fanti f- 
fima Immagine, molto più io fc aleicono- 
fcefe nel Satitiflìmo Sacramento j Era , come 
a fuò luogo dicemmo 5 grande la fame di Ber- 
nardina verfo ildivinilfimacibo .Bramava , 
ardeva con ari/icteneriffime di ricevere in fe, 
ed uairfi per amore col fuo Sacramentato 
Pio ; ma non era minóre defiderio di lui d' ac- 
cogliere la fua Spofà ,edi venire a lei . Non 
poche volte difponcva il fuo Confeffore di 
comunicarla dopo JaMelTa, quando air im- 
provi fo jinon fi fa: come * nè perchè , mutato 
parere comunkavala avanti . Il che fuece- 
deva 6 quando erano più ardenti le brame in 
Bernardina di riaftere il diviniffimo ciiio, 

A'io.Maggio riavendole il Confe(fi> 
re fxomeffo di [comunicarla avanti la Mefla , 

}t M 3 men- 
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•i8a Vita dèSuor Btrwitdina Bonàri ; 
mentre egli fi ritira per prepararli , e ve&irfi | 
i fagri Paramenti 9 Bernardina anch' effa ap# 
partatafi in luogo più rimoto , s* andava coti ! 
umili fentimenti disponendo alla comunione . ! 
Quando apparfclé il Signbretiitto maeftofo , ! 
ed amabile 5 sù figlia 5 le difle , vieni \fafrefto^ 
e comunhati . E tm' altra volta in piroferendo 
il Sacerdote qudleT parole , che coftuma la 
Chiefa avanti che fi porga a* Fedeli la Sagra 
Particola fattotele avanti il Redentóre;, 
comi , diflfc , ^Figliuola da tè , amie ftimìL , elk 
${ Sacerdoti a te wi porga . - : . » ■ rA ' 
v. Ma qìò , che più è mirabile, oltre che la Sa- ; 
gra Particola tal volta appena prefa da Ber* 
nardina,con ftopcnda celerità intera le calava i 
dalia bocca allo ftomàco , più volte le accad- 
de 3 che tenendo il Confdfore in mano la Sa- 
cra Particola per porgerla alla Serva di Dio j 
fpiccandofi dalle mani del Sacerdote benché- ! 
lontana dalle labbra di lei , fe le pofava fullc 
labbra , quafi che il Signore non nrolefTe ap-- 
pazientar un momentain favorire della fua: 
prefenza quel Anima fortunata . Quefto fuc-- 
cefff più volte al Cefcarini fuo Confeflfcre a d 
gran Servo di Dio, il qufleconfua maravi- 1 
glia affermò la verità del fattoi / A 

Non ebbero qqafi numero le vóltey per 

co^ì 

« 
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Vtì ktrri&Vrdint di S.Framefio. i*$ 
C<»ì ; dire jìcbc Bernardina ebbe gràndifltm'é' 
difficoltà di potcrfi comunicare , o ' pfcf che hi 
Zia , a cui flava foggetta , l' impediva , "bòitf 
volendotantc Comunioni . O perchè rrOvà- 
vafi in viaggio fenza comodità di Chiefà o 
di Sacerdote, o perchè (enti vafi ftraordina- 
riameote indifpofta con grave'febbre^ondé 
graie moralmente impoflibile 1- alzai fi di iefcJ 
ro, non chHi p^arfi alla Ghiefa;o finaP 
mente per qualche proibizione fattale dai 
' Confcflbre-, il quale per alcuno eftraortìinà- 
rio accidente non volle fi ciomunicafle . Per' 
tnoftrare 11 Signore quanto Kamava còlla fuà 
infinita -ftpienza ,• trovò ferapi* il modo di , 
COflfbiarfosper mezzo ài quèftó divi m flirto - 
Sacramento, (enzi che mai òelladifubbidiP 
fc, ì ofaocflc altro piccòl difetto , chepóteflè 
di {piacerci a Dio . , ■ ; ; • ' » : ■ ' ' _ ' : -' i • •/ o t 
- Quanto all' Impedimento defra Zia , che la' 
voleva alla menfa con efTa fcco , fè il Signore* 
quafi miracoli ;, per tòrre'un Timile oftacoìo . 
PoneVafi Bernardina a MWbf j, fingeva di 
mangiare] e non mangiavate riiurio pér "di'* 
vina éifpofiziosne accdrgcvafl , 'the ella nbfi 
mangiale. Ufcendocosì digiuna dàlirmeh" 
fai coob*U*raanier a ,c fotto fpectpfl prétèftl 
otteneva d* ufcirdi cafà * e tndavafi a còmu- 

M 4 nica- 



x$4 ViH 4iSm>r L &f?w:4t»* Pmnrf 
iu$are .^>fè q«efta fìi ^cofàdtuvéJpi volati, 

giorno erano (beo a me afa da fette J>erlb* 
9fi a pt^ttifetelitrattenncró a tavola buono 
pezso di tempo^ed efTacQncfS Joro . ,Le rin-r 

ffì cosi fel ice mente il poter firn u lare,, che mai 

4 qB?gK & feopc^tai che i?e*J mente ho mai** 
giaflc. Finito il pranzo tutta contenta por- 
tqfli alla Comunione . E un altra voJt*;poftefc 
certe perfonp ia>far .«collazione: * frà.Je <juaJi, 
ctavi una certa Francesca -,ì 4<>yfi anche tra?! 
volli Bernardina j tutti jl J ak w cibandofi , cfc 
la fe ne r i m afe . d igiu n a , fa n t a roen t?e tnga n- 
gandqlc col fingere di mangile; iQ^lla di- 
vina voce , che fenfibilme^ palavate dai 
cuprp* comedi difkrCiccom^M ^metteva* 
che fi. farebbe comunicata •> jfò ^onfervavaft 
digiuna così aneh? faceva * che ftflhntìrcflfe* 
ro velati gl'occhi di chi poteva impedirla;, t 
cre^effera, cheej^. mangiale ,,fci*w*pimta 

mangiare, a : v.; i.';; • r rj:v. tik & 1 1 1 •** 
E quando furono sì grandi gl «impedirne^ 
\\> che non .ppiiyflfe n*t mlmMZ effer fave* 
rita del SS^acrai^roo, ìnyiò il Redentore 
fin dal Cielo i fuoi Beati a f portarle la Co- 
munione^ anaj eghVfteflfo m perfora ;yolte 
darfi a Bernardin^ 

faive U;;fuq : ^r^lforc imi parrtlfaf>ow 

? 
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Del terzo Ordine drt. Frutto fai i&fr 

toncbiuderecofa rara 3 e inaudita s ch per niun» 

$£tcohà % pvrnepuma(CideM>perneffmoim-- 
ferimento, non per malizi» fua> non per manca-- 
Vt?nto de' Sacerdoti , non per mancanza di 0* : 
I munione^ufat* nella Cbiefa ne' giorni della fetti* 
mana Santa ,in una parola f che per Bernardin* 

mnfkiiornoverunoincbtnonfieomunicatfe* ' 
fe pure eli» comunicar/i ; coftreita antbe 
tal volta da potenti foavifmi interni imputfta- 
volerlo miracolofamente > fupplcndo S. &. M.\ 
in tiòtn varie maniere al difetto de 'mezzi urna» 
ni # naturali. :• j ., . 

Per un tal giorno della SS. Aflunta di no- 
ftra^ignora, ftandofi Bernardina in orazio* 
i »cv[le comparve, innanzi in abitoSàcerdora- 
le, ,c tutto gloriof© , accompagnato d* Àn^ 
il fuo già Confeflfore di amabile, memo- 
ra F Arciprete Cedrini ,• poc' anzi accenna- 
e da . qy^lchc senapa defonto , Portava! 
quelli, in TO ano una. Sagra Particola , e ejvol- 
*p ftJei, le. diue,che il fuo Confeflfore <T al- 
l' bra ; non avrebbe per qudla mattina p#r-r 
: «neflTo fi comunicane ^ebe-per© fi comuni- 
: calle da lur , che a tale : effetto ( er a venuto i 
come- veder poteva; . Dopo qualche ripul- 
ii*, s' induffe la Serva di Djp . ad accettare l 
amabile ;offef ta ,, Il # C; e^ito , fpàtye 1» 
*. k ì vifio 

I 
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-r8& Vti* di'Stfov%ern*rd1na %<mbH ■• 
vifionc y ed* dh -ritti afe piena d' incftimabi* 
le dolcezza . Veduta Y óra foli ta \ alzo/Ti daU* 
OMUfon?)* zndofc.nt a tfovare il Confeffofe 
a Cinedi* racwnciiiaffiyé pofeiaper comuni- 
car fi i.ma quegli non foioragò di compiacer- 
la y mfffgridaràla vrimaiidolla a cafafenza la-' j 

* (ciarla nè pur porre ginòcchio in terra ^ j 
^' Mtjiift ró^VtatràbV^ vbbc'ellstin ùhr<l£-. 
in (fai correva la F?fta di* S, ■•Maria Maddk- i 
leda . Er'ftfi Bernardina , rrovandoff aflai in- ' 
difpofta , porrata alla Ghiri a , ftimolàtadàl 
defiderjo d' affiftere alla S. MeflTa , 1 di ri-? 
rtverè il Santiflfqrió Sacraménto . Or /men- 
tre ftavafene udendola McfTa delfud^èn- 
feflbfe, fi vide avanti ir Aio S. TjlippóNfc* 

. ri ,'èhe in mézzo d- Angioli > ih fembiante,- 
c4 in abito glorWfiflfimo terìcva neìlè; Tftàni 
la' venerabiliffima Eucariftia . A tal veduta 
Bernardina tutta colmatali di divozióne ,'fìr 
invitata dal Santo a ricevere là Sàgra Par^ 
ticola raccertandola, che in quel giórno 1f 
GonfeObre non^é avrebbe permeflb 1 il te» ! 
municarfi. Accorifcntì ella , ricevè il diviit 
Parte', e vòlértdo pur aflicurarfi della vifionc 
dopo la Meffa richfefe al Cònfcffóré la gfttt® 
della SS;'Gotnuftiohe : , il quale riYòltttìàrtri* 
tele negò r ^oftarvifii c via «tfftdóMa ; - 

Più 
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bel tetto O r dine 4i frFranctfcè : kfy 
v., Più mahvigliofó dee dirfi folle ciò , chfc 
k accadde nel Venerdì-Santo del s 6 j o. Stati* 
do iti orazione-i Comparve la SS. Verginé, 
e le fe dolciflima domanda , fe in' qud gip**. 
no bramava la SS. Comunióne > t cui ri t& 
rente Bernardina rifpòfe , chè efffetìdoftàtà 
eHa in quel dì- ferina il fuo SS. Figlio , et à 

anche giufto, che elfa rimanefle fenza il fuo 
Dio Sacramentato . Gradì tanto la Vergine 
V umile rifiuto , che nel Sabbato Santo fe le 
fè vedere S. Gio: EvangeKftai affiertie còlì. 
la Vergine, <f con «moltitudine d* Artgdl 5 é ' 
volle Maria, che la fua Serva ricevefle il Di- 
vinifllmo Sacramento dalle mani de! Santo 
Evangeli/la ? con tanto contento del di lèi ' * 
cifbrc , che più in fe capir non poteva. ì 
Fu sì grande il compiacximéritò del Re- 
dentore di comtmicarfi alla fua Serva, che 
degnoffi vieppiù rimoftràrló còri quél, che 
oradirafli. Il Signore, le cui delizie aveva 
poftè in queft' anima * fi Cò*tìj>focqttè fitidV 
confolarla in perfori* . tè Comparve in abiW 
maeftofiffimo di Sacerdote accotìpagtìató 'dal ( 
fchiere d' Angioli , e Santi /pónàhdoin ma- ^ 
no il SamifSmo Sacramento v^chiàtàandb^ 
la a nome , dolcemente invitoflà a riceverà 
nel fuo cuorechi tanto miUì*d*Mtt* s 

tanto 



i8S Flui di Shop Bernardina Bonàri i 
iantaamatas aiScuràtidola che fc ricufàva 
V occasione, farebbe ftata in quel giorno pri* 
vf fcaw dubbio del cclefte vivo Pane. Tira-? 
ta dagi* inviti 3 e dalle dolcezze di quel divim 
Cibo ^confenti Bernardina > c ricevè da 
queWet mani diy ine la Comunióne . Ritorna- 
ta in Ce > e difikiliffima a crédere per vere tir 
li co&x* cercò di chiarirfene col procurare 
di comunicar fi nelle Chiefe > Portofli ad 
una* vide- ributtata > .portofli all' altra i 
e ivi pure non fu efaijditt * E quantùnque. 
* fc ne andatfc ad una per una delle Chiefe d£ 
tutta jarCittà \ ove per altaro foleva darfif**? 
cilracntc il Sacramento y ed ogn' uno ave£ 
, {c gran contento di comunicarla , non fu 
potàbile 4i trovare alcun Sacerdote > che vo- 
lete compila . ■ _ 
. Se poi tali Comunioni tetterò folo ipin* 
tuali, o veramente Sacramentali, gioverammi 
ilregiftrarequantosù quefto ne lafciòfcrit- 
to il fuo,Cpn|eflr(W . Che futile fot , egU dice , 
n^iofferom^^ 

fcmpr^difiot^Jìtmàrc dalV atttjl azione >cbe e]Ja 

mJmm^^ u c * u f*™ no 

ftxw^ntrf altre * spali , riceveva dogi", 
Iftimtpcr ^,(^1?^,: E pivi ci fì perfua^ 

/ 

/ 
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DeUervyOriintdp$.FT*nctft<£ a 3? 
de re quella privazione prodigiofa , che fuc- 
ccdeyale dopofimili Comunioni , cieè di non 
trovare chi vpkfle darle il SS. Sacramento 
quantunque ufafle ogni diligenza per rice- 
yerJo.Non parendole il Signore avefle dif- 
pollo di privarla <Ji fp medefi mo Sacramenta* 
*x, quando in quelle vifioni non fi foffe ajci 
comunicato nel, Sacramento . Ma fi a come fi 
"voglia * o foflc un comunkarfi fpiritualmcn- 
tp iè certo , che in qualunque modp egli fia , 
il Signore moftrò a Bernardina il fuo amore 

<ii(HqtQ, con cui ramava t l , < . :: . ; 

G A P O X L I. -y\ r t 

■ t •* i • 

•* ii)'*J ' f-Jt' lii' t l' '» • ^ . . 

Più fenfibilmente può conofeerfi quan- 
do ei Tamaffe, fe riflettiamo ^Uapar- 
ticol^r Previdenza eh* ebbe di l& r si nel tem- 
porale,, che nelto ferritele , Intano' alpti- 
moil Signore primieramente lfocrolla quafi 
da ogni fòllecitudine di far;prQyifipni, che, 
per, il vivere fon neceffa^ie', percbi, come 
fcriv(? r tutore i Ella viveva tante ejente dot- 
te mijerie , che noi abbiamo >cbc f recisamente in 
riguardo fuo , di foco dawmlja doveva ft± 
t veder- 




1 90 fifcaài iUofBe^ytgtdthaiòn^ri > 
^i^t^f^miofUtmfi'i 'béricbè'dèilc ccfe fik 
fictejfarit'al [ofientarnéntà dèi ^e\r Àq/fro .Più 
dunque in realtà a fòftrt tàmèbtb de* pòveri* 
che a bifogni propri provédevala il Signor 
{e ; onde pareva con- fifigolar difpofizfonc-; I 
èheogri'anno a fuo tempo refibifle la cotti; 
pra del grano , del vino , olio % e coffe fintfì 
K Stàva però Bernardina néllà sfera di fui 
Povertà i aggiuftata sì bene , che pef ogitf 
bifogno ella fi trovava in cafa fomigltanti 
provilioni <H pane j vino i regna ben ftagió-* 
nate > aceto > e quanto mài è di neceflità a! 
governo d' una cafa . Della qual provifipne 
fecevafene ella pofeia feudo allo ftrapazzo , 
in cui viveva , quafi oftentando le comodi- 
tà j che di qualunque cofà più aggiuftata al 
foftentamento delle famiglie in cafa trova- i 
vafi . — 1 •<•-,? 

Ella dava a Diò ogni giorno alrtienofet- 
té óre ì contornandole nelle fuc orazióni , e 
Comunioni , e opere di carità -, Con tutto 
qucfto tanto ella lavorava , quanto avrebbe \ 
naturalmente fatto con quelle fette ore di' 
più , e quanto con fette óre di più facevano^ 
l'altre. Nè quefta fu cofadiuno o due , o 
poch'annij fu cofache durò tutto il tempo 
di fua vita . Affinchè non rnancafTc ella dal- 
le 
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tei terlo Ordine diS. Francéfio: ip f 
le fueorazioni , H Signore fuppliva con mi- 
racoli . VidcfptfiVvolte Bernardina t lavóri 
avanzarle! e nelle mani con fua gran ' mzti- 
viglia i tanto che in ùtìà mezzora abrigavafi 
da quel che cuciva quando nàtnralmenté 
com$lcr ; now poteva , che in molte ore ; Uà 
giorno- abbandonò il lavoro per attèndere 
alquanto all'orazione' , ài ritornò- che fece 
per ripigliarlo , trOvolIo finito . E al dire 
ttà fe ftapir a < E *bt ba- finito queflo lavoro ? 
vide coraparfo alla fu* deftra uh bellHfimo 
fanciulli*!©* come 'in i- età di cinque anni, ri- 
volto colla faccia, al Ciclo , che le diflc ; aver 
effo finita queir òpra da lei iritermefla per 
far orazione ; Fu dato a' lèi un dì da cuci- 
re un Veftìto i cari Venirle inculcato adar- 
fenc fretta . Alzofli perciò la Serva di Dio la 
mattina feguente còrt qualche maggior fol- 
lecitudihe., ma nel voler por le mani all' af- 
fare, fìj fovragiunra da un'altro pénfiero, 
fè in quel giorno fcfciardove va le/olite fue 
orazioni^ e fpecialmetitè d' aififtereàl divià 
Sacramento , che flava efpofto . Trova rfdofi 
così perplcfla , ft'ntiffi ahimata a non cucire, 
ma a portarli alla Ghiefa:. S' appigliò ella al 
fecondo . Stette più ore adorando 1' efpofto 
Santiflitno Sacramento , quando tòrnando- 

fenc' 



r - naratna B onori + 

fWf!*, «6 pepando d' averi! , Tnl™ . 

» dula f awt0 » Ordina lavori 2 
sbngar^ cosi ^ftp ^ Jav0fi ^J** 

conTJS^ ' ■ ?^ V0,£e «ovavafi and» 

Dover, n ^ k mtà & r - i deile fuc 

50 d«x,bo chin ai Signore, Vie bene- 
^^^W^al^oi che vide- 

ti 
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Vet terzo Órdini 8. Prsmefeé . 195 
ti Apoftóli /il quale con amabile volto le tw> 
nediflfe la preparata vivanda ,ficohècffa potè 
in quel giorno a fuflicienza riftorarfi £ 7 ih 
Per ftraordinaria indifpofizionc trovaval 
ella dcboliffima di forze , in fatendo te feàle >> 
triancò, c nel cadere 3 fcnlibilmentc fi vide 
pigliata, trattenuta, ed indi feppe^ ave* 
mandati il Signori fuoi Angeli, che le def* 
fero mano, perchè non cadeffe ♦ E una fera, 
finita 1' orazione al fuo ftile fatta all' ofeuro, 
ih volendo feendere dalla ftanza piìi alta:, ove 
troVavafi 5 alle altre da baffo per unafcahr* 
theera ripidiffima,edi molti fcalint, con in 
mano certfc robicciuolc del fuo meftiere yfal* 
Jltoleil piede nel primo gradino ,ruinava*l 
precipizio 5 quando fi fcntì pigliata maria** 
* fi vide ripofta nel primo fcaMno dondeivói 
mancato, e pìegatafi alla caduta .Ciò le ac- 
cadde del 1 6 j 6. al Novembrt ; Volendo Dio 
avverar ih Bernardina quel * che feri vefi nel 
Salmo , àie quando cader a it glujfa ±non ftf& 
ri male , f èrebi il Signore in porrì foitQ la mh 
no. 3*. In fòmma aveVa Diocitrajsì diftinta 
della fua Scfrva , che non bancaw d' a wifaf^ 
la in ogni piccola occorrenza', in* ogni pie* 
cola imminente difgrazia, finoatd avvifarli 
non foto* che non fi accorta (Te a quella cafa , 

N don- 



1 9 4 Vitandi S**r Bernardina Sonori 
donde gertavatifi da alto cementile la/fi , per 
non rrtìaadr ferita 3 c figuardaflfe da fpintc 
di porte Violenti fui Aio volto; ma fino che 
Calchi vaflTe da tìn pò- d' acqua , che dalle fì- 
neftre verfavafi nella via- . . / . 
r 'Quefta Previdenza ,che moftrofli cosifoU 
lecita di^fternfcrdina nel fua perfona ,mo- 
ftròffil ìBedefimatnente follecita in perfona 
de* poverf per amore di Berriardipa.. Se ella 
fu fempre liberale con eflv loro» Dio fafem- 
prc iiterale con efla lei . Non trovofli mai 
ohe e0a dando , e ridando prpfufamentef 
poveri y non le reftaffe fempre che dare . Tan- 
to apertamente appariva la mano del Signo- 
re , che; benediceva, le fuc poche ioftanfe* 
ichc di contimip ella ne andava magnifican- 
do k.PfOfeidea?* Divina , alla quale ogni 
giorno ftmpue: .più animavafi a cprrifpond^ 
re, col fidare diJfii* c perciò mai non re- 
ftringcndofi aftr limoflnt?' anche nclpochi£ 
fimo che fi trovava : Mi 4ccennava alla me* 
de firn a g fcrive il fuo Confeflbre i particolari 
affittii di quefta Miftrkorjia divina verfo di 
hi , narrandomi 5 e del pane., tbe trovava moh- 
tifiti**, f dell* farina 9 che croie crefeiuta, $ 
del vino , tbt le durava [opra la mifura , e ca* 
&Jh»ig?Wti> nelle tuajiilV^eJicoryi^ 
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Munsi. Or dine di S.Frànceftt ^ x^f 
tque di continuar con effa-r fitto, nih morte qut* 
fi* rtttraviglftf* moliipU<Àzione<dcÌÌAfùìx 0 £ mi . 

Stavaellain cafadi Geciliafiià ZiaacccH* 
nata- più volte ,. la quatóc<injc quella , che 
in fine campav*; delle ftèfatiche j; aveva gc* 
lofia della roba; 5 «ri Tenace dell* avete fenj* 
pre paurofà della Nipote,, che non.deflc'fuo% 
ri i ad ogni modo Bernardina , così fpihta 
da Dio, dava. » * diftribùiv* d'ogni cof* a* 
poveri , pane ■vinai legna v Quattrini sgra- 
no , farinaycopertedi letto, biancherie ipai£ 
nidi doflb \ JSava a' poveri della Città s agli 
Ofpedali , a' prigi©ni ; , e-quantunque, con cai 
profufione h durane permeiti anni,, G*. 
cilia non s'ebbe mai ad accorgerà di, mai*, 
canza , o di'fminuimento alouno di fua ro- 
ba, travi in quella cafa tré le altre bòftK 
celle un botticino, , che; teneva da quatti» 
barili i da quefìo Bernardina, [continuamen- 
te cavavane il vino per darlor a! poveri , e 
ne cavava tanto , che cavayane piitrdeleon« > 
tenuto . A quefto bevevano anche qtiegUrdf 
cafa ; eppure durava, tanto a dar vino, che- 
Cecilia medefima , benché ft«de:fle ,vchefol; 
beveuero que-i d^cafa , diceva»^ qW boN 
ticello faceva miracoli , durando?) in di queir 
cheavrebbe.dotuw > ;Q#ao- 5 pef£ia ctfdi* y 
:.' N a tato * 



)rgitized by Google 



i 46 , fita ii Suor Bernattfìh* Èonarf- 
tato da Bernardina , c da lei adoperato all' 
ufo^ de* fu<gii poveri , e pellegrini , non lafciò 
«Mere il boteicino de* miracoli ; pofciachè 
non finiva mai di da rnc i I v ino alle tante cen- 
tinaia 'ài Pellegrini , che «e bevevano lar- 
gamente, ETucccffe prù volte, the mi fu ra- 
to il vino da alcuni di lei confidenti, dopo 
eflerfene cavato tanto * lo rinvennero nella 
medefima quantica , e mi fura . 

1,0 ftelfo dee dirfi dell' Olio rinovando il 
Signore in Bernardina Dantico miracolo ché 
fece alla Vedova a* tempi di Elifeo . Con- 
correvano in graft quantità i Pellegrini al- 
kcàfa della Serva di Dio, quando ali* Ago- 
fto %£jj. affettati alia menfa , mentre la Sh 
gnof a Fauftina Mercati condiva le vivande 
coir òlio , per effcr giorno di Vigilia , dopo 
averne condite da trenta » mancò l'olio af- 
fatto y tantoché volto fofopra il vafo, non 
ne jifciva nè jflire una ftiHa; Quefta Signo- 
ri tutta anfiofa fuggerì a Bernardina la mai** 
caniadel condimento. E perchè quella rif- 
j>ofc, che talcoìa non pòtevaeffere, di nuo- 
tfo «ita voltò foffopra il vafo 5 e vedendo Ber- 
nardina V che nulla ufeiva , prefe in mano V 
urciuolo , e xliflfe vi fari qualche cofa tra- 
mena , e Stancata fineftrafoffiò nel forame 
: 1 ii del 

a 




Del terzo Ordine di S.Framefco. tgj 

del vafb* Indi reftituiUo tlkmcddJmf f <:oi 
dirle , non le difiv in che farebbe fiata quali \ 
che cofa frappo/la > Evi irafo ; protetta coq / ' 
fuo giuramento detta Signora , r c forni tnm*~> 
m da Vernar Una non cefsò darmi f Olio 7 che: 
non filo baftò per quella gente, $be ivi era al- 
fora , ma anche per gì' altri Tbilegrim che le fon 
pragiunfero fino M fine , the non furm pochi * . 
e dopo ve ne re fio ancora , il che ebbi in conto di 
manifejh mit acolo , e p£t tale h riconobbi «#» 
iendomi venir nelle mani una co fi , che ceri* r% 
non v'era.. * ? , . • , 

- -.Vi fon pur anchè molti cbeyivotìo,*ieiK. 
tre io ferivo , i quali troyaronfi preferite a? 
quefto prodigiofo moltiplico, tra qucfti un 
Signore a me faiveado di Bernardina*, mi 
dice d'effcrftato prefentc., allorché la Mer- 
cati* che poi fk Monaca , *c morì Jfbadfffa ^ 
évvedutafi nel condire 4' 'infialata per ideile* 
trini non e fervi affamo più olio nel Vaf ella + 
fecelo fiaptre a Bernardina , che prefolo in ma- 
no fiorridtndo, *d alitandovi fiopra glielo refe 
ton^ tant' oliù , che non foto fu f ufficiente a sì gran 
t numero di VelUgrini, ma ne a^\yan^i^^i ancor a • 
S mtvm fitoftuQ Confcjfon in quel fuo Abita* 
ft'H >diftorr^o di Bernardin»^ è rmmato- 
fon dftta Rtiigiof* il ia fo n*rrm . Così egli . V 

■ • • 
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tn-g però v^ro 5 i chE di tal tmritiplica nòrnè dà* 
'farfcpe gran cafo. i pofeiachè in quefte con-, 
ghmtitre dtipy venire a*poveri ,^hbe Tempre 
ellapronta\la divina Previdenza , non folo; 
nell'olio* e vinds aia in ogni aitra cofa>noa< 
ntandindò triai a lei le ine provifioni onde, 
dalle fettaviacurc anéhe tre vdte replicate 

• déirifteffa farina fcmpre he ufeivano que* 
tanti ?ani , che Bernardina inanziavevaii* 
prefiffo di voler davate. E da quella poch^ 

"* uvachepcr le vindemie le veniva da qualche, 
fuo amorevole donata con aggiunta propor- 
zionata d' acquarne tìceva quellagran quan- 
tità di mefezo vino* che poi meffoda parte,- 
ferviva a moki ufi ♦ e particolarmente per la- ? 
vat i piedi a'fwiPeilcgrinK Quella fuaabbó-* 
danfcàfii Tempre;, (limata prodigiefa; tanto-, 
più che ifì quella gran confluenza di Pelkgrt-: 
ni mandala indietro quel fuflklio di roba,., 
che l'era da'iuòi amorevoli inviaca 5 pR>teftan^ 
dopiù voltecolfe fuc più confidenti , che vo- 
leva fidaci diOio, e fperate nella diiui amo- 
rofa Previdenza, la quale mai non venne me- 
no a lei M cui beniffimo quadrava ciò *chc 
di Mirone lufeiò feri cto Procoro * Nlyron p4#% 
fcn bus, & egenis fu* dlfinìmkat >& inviti-} 

• f 
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Vii miv0fÌint*M^;l^àmfail t 
• Nè folo a favor de* poveri moltiplicava il 
Signore le foftanze di Bernardin* ,malo fece? 
anche più volte in fuofolo riguardo , per dar< 
a wnofeere guanto V amava .Se n' andacoitol 
tin giorno per motivo d' innocente ricreazio^t 
rì£ Matteo Lancifij Vincenzo fuo fratello comi 
Virginia fua moglie alla cafa di ki per finedi i 
feco cenare . Avev&già ella preparatala cent- 
rila -nitri e tre ammirati reiterano, allorché 
addacchiando fui fuoco le vivande, videro* 
guanto folfe. r fcarf^lx provi fiorie; . po&iachèr 
iltu*b €ontèlievafiinJalcun^ pentolini.» ma 
così piccoli , così minuti, che giudicarono^ 
noft poter baftaread un folo . Si poferoa ta- i 
vdiagi' Ofpki , e Bernardina rifondendole / 
vivande he' piatti ^comparvero quefti bet^ 
pieni 5 tantoché nor> folo poterono a fu ffì- 
cienza cibarli , ma convenne loro lafciarne , 
parte , trovandoli a fazietà foddisfatti con lo- 
ro gran maraviglia . . o * ■ 3 

Sarebbe un non voler mai finire, fc ad 
uno ad uno ttarrar i-volcffimo gl'effetti del- 
la particolarProvìdenza., che con lei mo* 
ftrò il Signore in tutte le cofe , in tutte le . 
occorrenze. Siami pero lecito di fare àgttlfcr 
fa di quel Pittore, che dovendo efpf intere 
fulla tela una molritudi ne di popolo, QU9> 

' N 4 gran 



200 Jfifa di Su w.B6ft)0fStfi& Sonori r * 
gran corpo d'efercito \ figura iateramcate 
le prime file sformandone Uomini con tnt« 
Icifue parti > e pbfcia nell' altre ne moftrai 
fgtócapi , c nelle più lontane le foie cime de** 
capi ; Onde accennerò la fingolar bontà del 
Signore^verfo Bern^diria^c !jeJ fthurl^ iciiu* 
f»bito:da infermità <thé erao mortali , c 
nel libetaria infermi da certi rimfdj , che 
erano cantrarj alla di lei gran modeftia , e t 
nel renderle foavt quelle medicine, cheera^; 
no $1 fuo gufto oltre jnàdd penofe, E nel 
far invilibili le fu? opere fyMfaitQtàmÀ 
chi potea impedirle . E neirefapdire proa* 
tc4e fue preghiere a favóre^' fuiot amorfi 
voli . Là prefervò da' pericolala coniplQ; 
ne'" tramagli , in fcmm* la rimiri fempre/ »• 
come ùtt'amorofo padre rimira un amaiuift 

(ima figliar ' » wr.j ;vr*i; 

C/A P O . XLHv 

f ,' • ' . • lv ' • ♦ »* » • *« ' ~* ' * ■ * ■ 

tratto d' amor di Dt9 vtrfo Bernardin* 
nella Santi ti de' di hi figui , - « < N . ! 

• * • • ' • " '» « • • , 

♦ f • . .' ' . • v • . « • « f 

V Per ferità (embra, cheilSignoreno» 
Lps ftpefièyhe rimirar ler , non folo quan- 
do c|la • foli' ufo delle potcnw . poteva cor* 
. '< y à rifpon- 




VchtrzQOrdfai4iS.Fr*ncefco; tot 
rifpooderli* ma fip quando trovavafi fopi- 

ta 4al Tonno» c pare che in un certo modo 

s'avverate in ìqiciò; , che di fe ftefla dice- 
va queir Apim* &rw f <fhc anche dormen- 
do il fuo <uprfe VQjgUay* nell f ampre del fuo 
diletto f dormii i £ cor mm 

Furono fantiffimj i fuoi fogni 3 anzi che 
il fonno & un traditore innocet«É chefeo* 
prì i ferimenti grandi, e fervorofi defidc* 
ri * che effa vegliando tanto nafeondeva % 
C-GOinpriitycv.fi nel cuore j imperocché da 
oleiche fi fogna è facile arguire quel , ch<;, 
i\ penfa fuori <Jel forino ; Sognava però Ber- 
nardina cofe fantiflìme , e giocondiifime * 
per lo più giardini , delizie del Paradifo; 
di? trovarli ad udir mù£die d' Angioli , a ve- 
dere alcuno in particolare di quei fcati Cita 
tadinn a' quali av^ya più divozione > ed af- 
fetto, d*ave* fecQ^fcprii tutti del Cielo . 
Sognava altre volte Maria Vergine in attod* 
aver da lei una ftilla del fantiifimo fuo lattea 
4'.effere allfAkai e a prendere la Comunior 
ne, di tener in man^ il Calice col fangue 
del Signore fen?* però darle anirpo d'ap-* 

rasarlo alle labbr*> e tal ora anche in quel* 
medefitne circoftatuc prorompeva in fetta 
ì : - tiracn* 

♦ 
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timenti ' d'umiltà , cetne rìcufando di voler * 
accompagnarli cògl' Angioli, etofcfimili^ 
'Non fi farebbe ciò rifafmto, ne il Coaw> 
feffore avrebbe pofcia* in ^ucfto particola- 
re interrogata Bernardina, fe una Signora 
degna ogni fede non fe ne fotìe avvedi*^ 
ta. Sortì a quefta Gentildonna d'aver una* 
notte in fùa cafa la Serva di 'Dio , c le:die- 
de da * dormire in unaftartza contigua aM 
quella in cui ella ripofava, Curiofa la Etoq 
ma d' intendere ciò che facelfè la-fua Ofpi* : 
te , volle vegliare , quando dopoalcun tem- ) 
po itafene pian piano vicino alla porta foo»> 
chiufa della vicinar ftanza ; Sénti, che Ber- 
nardina dormiva , e udì , che andava info- 
gno parlando. Vieppiùportatadainnocen*( 
te cariofirà di ben intendere ciò chedicefc 
le, il fece più attenta ad a fcoltare. E udì, 
che quatta tra il fuo dormire diceya coie;beI»; 
liffime del Paradifb , cfprimcndo or infuo-* 
catf defideri della Gloria eterna , or brame 
di patire , invocava i fantiffimi Nomi di Ge- 
sù , e di Maria * e de' Santi fuoi pi li divoi 
ti . Pronunziava qual^e. orazione giatula- 
Boria mohoai&trùofa . Oa dolevafi diftar i 
più a quello Mondo , ed ora rivòlta a Dio* , 

diceva* fconrfaperc darli altro di più, aKenV 

doli 
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Dtl terzo OrJfae di S-.Ffantefco » 
doli dato il cuore. Protetta lo Scrittore det* 
le Vita, che la Dama/w* fiy che nulla fep* 
fi. tenerne a mente , dicendomi, the non foie* 
xa infommt ricordar fi di quello , che dalla Ser~ 
•mt&Dhi aveva intefo la notte : e di fiù mi, 
aggiunfe, che ef cita Bernardina frejà dalf$n~. 
no a parlare , in un fubito rivolta, furdor*. 
mendo , afe /le fa y fi comandò il filenzio^ e fi 
tacque. Avuta tal notizia , fattofr il Con- 
Mòre ad interrogar Bernardina su quefto 
particolare 5 potè e/fa dirli * in quefto con- 
solai fi un. poco , che fe non lodava Dio , 
quando vegliava y il faceva un poco quan«* 
do dormiva, imperocché effa parlava , edi- 
ceva tanto* che il fuofonno era tutto in- 
terrotto. , fvegliandofi a quel fuo parlare, 
ette era mirabilmente affettuofo, v . : : 
- % Da quefto ben può dedurfi* che la Ser- 
va di Dio altro non aveva vegliando nella 
mente , e nella fani&fia , che fpecife fante > 
e 'nel &tiQre* e neir affetto > *he il Paradifo » 
e Etto, > Ma non però tutti i fuoi fogni e**- 
nov meri fogni > che anzi erano celefti mir 
fieri , or vilioni a lOtsmbtiwh Icquali da* 
fuoi effetti chiaramente: furono m.apifeftate 
per vére. Le acpadde tal' ora trà il fuodor-. 
mire di veder in fogno^aatto di;fef ora? 
• i zione 

■ 



»òrie alcune delle, fue Monache Cappuc- 
cine , nel tempo appunto , che effe Aa vano 
a- -Mattutino, ,elc Vklc nuce con-corone di-, 
fiori in tefta in fembifcnx di Paradifó. Le 
fucceffe altre volte di vedere le fue buone 
Amtóhc defontc , copie in particolare Batto- 
lotnea fua cara cugina h\ fembiantè , e fc- 
gni di gloria ^ e per la notte de gii n. Ot- 
tobre i^J5- fe la vide in log io, e fi mirò 
guidata da lei a certi aoìeniflirai giardini con ; 
ivi paure di certe nobili fii me frutta d' una 
tal bellezza, che mai iti terra non ne a vcV* 
veduti tali , acni paragonar fi poj?efFero , ed 
ivi le accadde , che volendojefTa prenderne al* 
cuni , benché più volte vi fi pro^aflTe, fem-r 
' pre defraudata rimafe ; eflendochè alto fen- 
dere della mano, ritiravanfi i rami; e le fu 
dettò (jùegli effer frutta , che coglier non por 
tcya alcun viatòre. Piuyolteebbe in fogno 
vifiont de' Santi j alcun» volte r perchè V 
infervorale nc^alor divozione; ed aJrre li 
vide in afpctto di quei efercizi fanti , che 
praticarono in terra vivendo, perchè s'inat 
riimiflb alia loro imitazione . Altre volte eb- 
be vi fioni d'Angioli , ora come in una nu- 
vola tutti pieni di luce , ed ora in compa* 

$m d J «Ieri perfonaggi del Cielo. 

: :i Del 
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tei terzo Órdine di S. Frante^ io j 
Del 1 6 $ 6. trovando*! in ferma , in fonno 
prefentoflele un* Uomo di fublime ftatura , 
maeftoflifimo nel fembiance, che a lei rivolto 
moflravale un bclliffimo bambino coronato, 
c tenuto in fenoda una nobiliflima giovinet- 
ta, cui appreflb appariva un'altra donna <f 
età pia grave , aia pur anch' efla di gran éac- 
ftò - E mentre andavi rapita dalle 'bellezze di ^ 
quel fanciulliho* è del gran pregio di quella 
corona, che cingeva!} il capo, fenriffi adi-, x 

* te , che in quel' Ùomo maeftofo rappre- 
feritavaii l'Eterno Padre , che ftioft&va a lei 
il faò Unigenito fatto Uomo, e bambino ,ac- 
colto in feno della SS. Madre , che era figli- 
nola dell' altr* , che ed effe aveva feorta vici- 
na , la qual era S. Anna . 

\ Vii altri volta dormendo fi vide avanti un 
nobilitino perfonaggio , come folle un gran 
Prencipe , ma quanto nelTafpetto maeftofo ; 

. altrettanto umiKffimo j e benigniffimo . E 
mentre la Serva cfl Dio godeva al vederlo * fi 
fentì ammareggiata in eftremo al mirarlo a£ 
frontattì, ingiuriato da uno fcortefifllmo vil- 
lano, che negl # atti i'e nel fembiame pareva 
ttfeito di fe V A tale Spettacolo tuftta fi com- 
moffe Bernardina p nel veder fpecialmehte 
quel gran Signore quanto più maL còticio * 
~ • t mal- 



%o6 : nu drSuor Bernardin* donni 
k maltrattato djstqad^Uome^vftifli^o, fan- 
to più : umile ,.c manfiietpv £ ^Vegliata per 
. Ifajfapno intefe , che nel vdlan^ veduto fi- 
gurava^ il j)eccatorc, che nella fu a pazzia 
'offende, e maltratta il Aio Dio , : e Signore, 
adombrato nel petfpnaggk) affrontato;. _ 
^ . Sogno/fi di vieteresti ci fcaglioni d^lla 
Chiefa d?' PP- Gefuiti ^ che f^g^ffe lim»- 
pidiflima fonte, intorno alla quale efla s'an- 
dava aggirando y fénra.chc niuno l'impc^ 
ditfe di goderne , e di lazi a r-fene a Aia vo- 
glia > t mentre flava come ammirata , per 
non capirne il miflcro, le fu detto , ; cpfnp 
cfla frappoco farebbe ftata libera dalla fog- 
gezicyi£ dell' antico Cpnfefforq Cofimo Bi- 
lancetti , e liberamente goduto avrebbe del- 
le iflruzioni , c della fola direzione dal P. 
(Già* Battifta Umili . II che ben ,f>refto ay* 
verofli . Del i6$6.zo. Marzo fognò Bernar» 
dma , e le parve vedere una tal poverella 
di nome Mattia, avuta >da lei in fpeci^l cu- 
ra , che ridotta foffe all'eftremo , e. nel dì 
futfeguente decimo di Marzo fu avviata 4 
che Mattia era morta , . .Spgnofli un^tra,fuaj 
amica già defonta , e^rapprefentoffeie inat- 
to Mandar cogliendo fcert' erbe it^ut^lji ,;ma : 
con fuo gran travaglio . t ,K '^ftiWfefe> 
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Serva di Dio > che mentre vivendo y crafi 
Y amica trattenuta in . penfieri inutili , .ed 
fizloCi, orsi ne portava la pena, figurata in 
,quel raccore erbiccivole inutili coti tanto fuo 
(lento. » 

% Dal che comprender polliamo , come il 
Signore non mai perdefle di vifta quefta crea- 
favorendola in tutti i luoghi , in tut- 
jti i pèmpi > e fino nel fonno fteftq ; e con 
quello concepir polliamo quanto grande fia 
la carità di Dio nel tanto compiacerli, che 
egli fa delle fue creature > quando quefte li 
mcftrino a lui fedeli y fervendo!^ ed aman- 
dolo, di tutto cuore . * 

• • * . . * 
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r , Singoiar cura degl' àngioli mojtrat* 

* Bernardina. 




Quefta carità del Signore vieppiù àU 
v r , , moftrofli in Bernardina neir impegna- 
re alla fua cura più Angioli del Paradifo, 
Oltre che quefti le, f£rv irono di lettori alla 

} avola 3 che le aprirono le porte delle Chie- 
e , quando ella bramo d' entrarvi , che tan- 
«fyolte le a^veroper tónfofcife, opcr 

/ 



30$ fifa di ÈuorÈerhar dina Sonori 
iftruirla, ne fu affegnato a lei uno d'ordi- 
ne fiiperiore, il qùal vicino al cuore leaf- 
fifteva, parlandole di continuo , ìftruendtf- 
la, illuminandola, avvertendola, coaieiln 
Ajo farebbe colla figlia d'un Rè . Queft* 
Angelo efprimeva i fuoi concetti a Bernar- 
dina con modo di voce affai alta , e fenfibi- 
le a differenza di qiiclla dello fteffo Signo- 
re, il quale come'fi difle aveva eletto mti» 
Uvigliofamente il fuo feggio , e 'l fuo ripo- 
fo nel di lei cuore. Pofciachè la vote dell' 
Angelo ùfeiva al di fuori come dal làttì man* 
co del cuotc . Quella dell' Angelo era di fuo* 
no affai forte , ma l'altra del Signore più 
piana * più foave, e delicata . .Se «U'udjr 
la prima ella ne concepiva femprc gran di- 
vozione , all' udir la feconda liquefaceVafi 
il di lei cuòre in mille teneriffimi àffettr. Or 
queft' Angelica voce , elle* parlava à Ber- 
nardina , l' iftruiva 5 le manifeftaya cofe 
occulte , lontane /e prcdlceyàle le furia- 
re . Nè certamente tali locuzióni , o >òc* 
furono: Pt*tt d'imaginazioni , come fcrivc 
t Autore > c meri fenfieri della fua minte, 
ma voci vere , e reali intorno^ a quelle , cbt 
ie /coprivano il jfègretó de*c»ori, e le tf* *** 

eulte j e xbe fi operavano in lontanànzé Y * 

.altre 

• • • 
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btl ferzo Ordine diS. V ranci fa ì iòà 
éttre,- <be avevano a feguire>^ ne àfparfJnoH 
the la cer tetta , ma V evidenza l . "Là ficurezi- 
fe* dell' ahte wei Jeducefi manifefid'mehte dai 
fkècejji , <-'[ , - ;v* ils::m». tv/ ; ••: 

<•■ E 'pé* darrie àlirua figgici fiatai fedtòd* 
addùrne enfi particolari. - Trova vali Suor 
Fràncefta Bernardina Mòdica , come dico*, 
no, delle Murate, non poco afflitta d'ariii 
mo, perchè fatila compagna per certa po- 
li «animiti non à vf ebbe accettato l' offiziò di 
Abadeffa-, ja *cui non erk mólto lontana \ Ita 
un giorno Bernardina a quel Mòriiftéro , téri- 
za chi da altra parte alcun* cdfa fapeflfe fuor- 
ché dalla Tua voce , richi'efc à Suor F^àrieè^ 
Ica, <hc difpiacere ella portatfe nei cadrei 
••efta-onon'volèlTc 



vipenlafTe, negàd avere alcun'* arguito; 1 à 
cui Bernardina, ve 'lo dirò io , dtffé : quel che 



avete , vi difpikcc, che la vòttra compagna 
per tema di non riufeire , rìcini la carica di 
Superiot* . Vedendoti* Franccirca'arrivà'ra', 
ingenuamente confefso il fùò'difpfacimento, 
^cui>Bernardi«a' r drtélè dà mia parJe'che 
accete, l'offi zio, fe le toccherà, écheconfidi 
»n Dto , che l ? a/utcri a portarné il péfo - $k 
e «ta Superiora j animofàroe'mV fifòttopofe 
a«a caria , e*bn felicitale rìuf& governo . 

O • An- 



aio Vita di Suor Bernardina Borni \ 
u Andoflcqe a lei, un Signbr Forefttero coti 
(dcfidcno <T ayer dalla medefijiia un granodi 
corona di terra {anta , fenza che ella mai 
per via naturale aveflè potuto penetrare IV 
tlirao del Gentiluomo , li; fichieff *i primo 
veder lo x Signore voi volete un non iòcbt da 
m r voUuJoxfe up' ^ve Maria di tèrra [am- 
ia > e gliela porle con fi upore di quel Nobile* 
.vedutofidaleifcopertOr v: . 
;t Vi fu chi di notte tempo fovraprefo da dor 
lori defidcrò , che Bernardina prjrgaffc per 
lui> Ella lo feppe, e lo fè<?c,< , / ; r :j 

Celebrava il ConfcfTore' alcuna volte per 
Bernardina y ma per accertarli Y che ne a vefr 
fc «rivelazione , le difle-una m^ttinaf ^ che 
qjuando ella, lapeva ofFcrirfi il facrifizioper 
Aia ctenj* ? f^lute 3 voreva y lo ringrtfziaflfe \ 
Ella allora,, Cinque r diflfe Taire io ade/o ì<f 
ringrazerò del!aSjMefa r cbequsjta mattina; 
applicherà per nif i e tal era la rifoZuzlonc del 
Coufcflbrc di celebrare quel g*prno per lei * 

Stava unt giórno cucendo *p eafa ? quan- 
do il P. Gio; Battito trovandpfi inS^ Chiar 
fadefiderò di parlarle ; Airimprovifò fi vede 
con ftupqre Bernardina alla fua prefcnza, eli 
QhÌQ&^adre vf avete voi mandato a ofcarnaKfà 



Pei terzQ Or Une di S.Fr*nccfio 4 «m* 
^fuoConfcAforc) la voce L'accertò del mio 
rj,pcnficro« Prima) che io Y cfponcflì l c mie 
«propofte , v clla recò le rifpofrc 4 Troppo 
» ardii : un' altra volta fulle ore 14. concepii 
*> un tal: deriderlo, che Bernardina al venir 
„da me quella mattina mi portane nonfo- 
<* lo qualche avvifo q parola del Signore in 
«un taL tempo » e di una tal fignificazio- 
i>nc , ma- che me la dicefle confermata da 
teqilalchc celefte apparizione , per fusello 
»di ciò: che mi direbbe. Ebbi l'uno, e 1? 
«altro, e la paiola aggiuftata al mio defiV 
%,derio , e la vifionc , che ella intorno a 
», quello, che av£va udito, veduta aveva s 
Quella 1 fantiifima voce le rivelava il tut-» 
tó, 6 foffe in materia più ordinaria , o più 
«afpettata . Circa le cofe ordinarie erano 
mi frequenti le rivelaaiòni , maflimamen-. 
te k appartenevano alla Aia perfona, che 
eifa rifapeva ognicofa; Non poteva verui* 
fidarli , che parlando di lei non l' averte fa- 
puto; Non poteva!» in leggendo una lette- 
ra, fupprimerfi qualche particolarità .atte»' 
nente a lei» dit, dalla voce, non^e aveflcl'. 
avvilo > nuovo non Je veniva l'incontro 
benché molto cafuale, Cofe più ftraordina?i 
rie erano poi quelle , che. per lor «tura fo 
->n o ' O .3 gui- 



^irt •t^MikA IBèrnàr dina 'Borierà 
gul vaila »f)1à^^di raro . Rare volte cadde anw 
WUtààfy-W'tì&l perfbnafua conofeente, o 
*f$càl chfc- r à IqJJa vocenoa aveffe prenon- 
eiatà •■ Wnfefrftitìà^iiolafttiortc slt l ruj : i l : .< 
T'~A'ndòà-tte*atfe& Pervadi Dioiche ancor 
tVàftèftevSfi incender grazie dòpala^Cotnn- 
mófte rteKa'Chiefa delle Monache di S.ho 
ferito y Matteo Lancifi 6iq sqoédenteper 
dirle a nome del X2on£cffore,. r k^rim quel 
gio^tic^ el^ era-di Venerdì cóntro il filo ftik 
fi eibaffedì vov*u Non ^ accorto il Lancili 
pib darle làtioovà , che cominciahdo parlare* 
da' lei venne interrotto . Sì tìvdiffe, /* wwv* 

^SfaVafe'ne Bernardina nella medéfkiia Chie* 
là pcfr oomunibrfiidopo le Monache ^ Quando 
alaòffi, e partiffi 5 imperocché iatefe dalla voce 
non cflfervi ncUa^iflide per 'tuttr^te fagre 
Particole ; E di fetta due Religiofc fenzaJCfr* 
ifltì'ftioneìimaferol ù -.^ o >:t *Ìb 
--Ebbe ella qh giorno dal fup CònfB/fòrè 
un acre riptfenfione, ie iV penitela le prot-| 
bì la -Comunione.; XJ fcìn di Chicfy irteon* 
trtoflB w Matteo' Laa$iii r - chè; di vertendola 
da avuta morti ficatione v niiitoM* ad atida£ 
fatila fua Villetta , Mqjmkiw^ 
Ini V te perfe' quatti 'alquahst ifiebt >■< éixw 
•k "j • s . ' * corre- 
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'Pel tertfrQfdint diS. fifvticcfcò \ *i $ 
correva la ftagione, affinchè fc ne cibaileu 
Era. in procinto di farlo Bernardina , quan- 
do la voce avvertala di, notv prènder cibo i> 
perchè fi farebbe comunicata^- -.Tornito dtw. 



«ina abboccofli non sò per qual motivo con, 
chi poteva difpen&rla dal divieto fattolcdak 
ConfefTore > e coraunicolfi . ow* ni 1 1 ^ 
- Da S. Angelo in Vado ove abitavano y 
portaronfi itl Borgo conrifolmiorielfvtaall- 
itòprovifo ^ e non comunitari a veruno* itf 
Signor Floridb Umili colla fua Conforte, c 
colla loro fervente .t Intanto Bernardina pre-i 
parò lauta Cena Lì Si portarono i;fóreftierir 
dirittamente a. cafa della ♦ Signora Flaminia** 
Bolli Zia cardale d'Ifabella VolpeUi, Coa* 
forte di detto Signor Florido ,ima rcftororl 
no defraudati , pofeiachè Flaminia' ita fe n'- 
era alla fua Villa di C»prefe. ; Nonfapendo> 
effi dove prende* l ! allogio.i s^appigliaro-f 
no a fcavalcàre a v c*fa di Bernardina > che: 
abitava ch'incontro* . Scefb queft a a ricè-t 
verli con cordiàiyTitiia an^orevole2|a , di- 
chiarandoti loro , che gli afpettava, aven-; 
doli preparata la cena > Re ft aro no am«H^ 
rati ben conofeendo dalla moltiplicità > e* 
fcieltczza delle vivande efTer fiata prepa- 

O 3 rata 



V « 



Digitized by Google 



aTi 4 Vita ii Suor Bernardina Bonort 
t$ ta là cena per ofpiti di qualche conto ^ 

Innumerabiii furono gì' avvifi , che le die* 
de V Angelica, voce , per fine che confolaflfe 
gl'afflitti . Xagnandofi una povera donna per, 
H marito infermo, le^diffe Bernardina non 
dubitale , che prefto farebbe fuor di peri*? 
coi© ♦ l&qixtfmedefimo-jmnto dell' annun-* 
$io T infermo cominciò a migliorare, e pò* 
co dopo pienamente fanofli. Un artiere di* 
ccttìio a lei v ché in quel giorno afpcttava 1* 
fuay cioè elfer H giorno della febbre , eli* 
rffpofc , non verrà / E in qdeFmomento re«> 
ftò faìio Itafehe alla vifira «d' un fanciulla 
infermo d' un oftinata febbre quartana, e 
offerendoli un regaluccio, difle alla Madre 
dolente del figlio, -Non ha febbre, nè più 
Ir tor fieri v E così fuccefle còn gran mara*: 
viglia della donnà. Ad un uomo cheftav** 
fene ogn'artflo, * pi» voire inchiodato nel 
ietto dalla podagra, difle Bernardina , che 
per queir anno non gii sverebbe dato pw.^ 
faftidio la gotta , e pienamente verificofli , • a 
- In fonama a chi prediffe la liberazione dal* ' 
le infermità , a chi il ipccorfo , che li farebbe * 
venuto de danari, à chi il buon efito delle liti, ' 
a^xbi il ftlice accomodamento qua fi difpe*^ 
raro del figlio^ a -ehi la venuta inafpettar*^ 



t>il terzo Ordine di S. Ffancefco . i l y 
dell'amico, a quegli V arrivo di lettere defi-^ 
derate , qùefti il buon efito deTuof i.ntetTflr7 v \ 
r Eficcomc prediffe lafànità a molti iftmi- 
ta dalla fua mirabite voce, così anche prenun-' 
zio a molti la morte , quando meno vi fi pen- 
ava . Stava jun giorno Bernardina cori éerta 
Signora > e addocchiando la fua fervente: Sta- 
gnara , diffe, mi fare ibcqùijìa soffra Serva 
voglia morire J Reftò molto irrtmirata hr Pa* 
dfQró,{fenrechè tfki la ferviva era donna di* 
fana, e gagliarda compleffione V Ma prefto 
fe ne chiarì la Signora -, poco dopo ijifcrmoflt 
bdoiina, e fu sì grave l'infermità , cKe ben' 
prefto fe ne morì . Nel ritorno che ella fece 
alBorgo, Romando al fuo Angelo, fe nella 
Città eravi nuova alcuna . Da cui intsfe . Si è 
ammalatala tua tal cugina, e di quefto inai- 
le ella morirà . Il fucceflb approvò vera la 
predizione , Jbcn 1 prefto pafso all'altra vita 
Del i6$$. fui principio di Gennaro Ludo- 
vica Grazia ni partorì una Bambina , Pai par-i 
to rimafe la giovane inferma , c nel dì 24. 
delia ftefromcfcVffitata da Bernardina, dif- 
fe al Padre della povera Signora,, mi farei 
ibe yuefta giovane votfi morire, Non fi fece' 
cafo di tal détto, xjiotipafsò gran tempo, 
*he la gióvane lene morì, fenza nè piirxi- 
* O 4 ceve- 



xj f t Vita di.Smr Bernardin* J^mti ! 
cqjcfe il Smxiftwo Viatico * tSucceffo 
presto ciaUa voceaBenuirtJina . Imperpc-^ 
cbp .k, dille ; M certo morir* di qwflo male , 
iatfidar.anno > »? «icfc / cq#»»fci r} 
cberJ j ; rj ivj . ; , j . . ^ ;, : , ; i 1 4> .k; 

x . Alle predrtioni eguali {prono le iftruziorr 
ni, chic davai' Angelo a Bernardin^... Eran->. 
le fpiegati al(jun^ paffi delle di virtc:Scmtiir 
rcy u caficch$ $1}* comprendeva lezioormolr 
toalte, efublimi in materie di fpiriw. Efpqr«. 
ijfya a lei r confiderazioni da meditare,, che* 
gliele fpiegava in un iftantc. E a quefte fq* 
lev^ la voce aggi ungere alcun? piccole ora-; 
zioni giaculatorie , clic qui noteremo „ 
. * Ufetto M Co/lato, del Rcdcnter*. f [g 

5 Amor fenza mifura, fate che iQviv^^ p 
mupj> in quella piaga pura . : / ..... - - 

,/ ; _ , affetto al Taradifó r ; i V f. sii-, 

? Dolce amor ójio^esù, fateci grazia , che 
yengbiam lafsù /Fate che noigpdiamovoftra; 
prefenza , Gesù * divina Effonda , , 

Tregbiera fer la vittoria delle umazioni '#>; 
; %>ofo dell'Alma mia mi pongo a tccTa-. 
vanti , ti Amando vittoria * : ecerno Par&li-t 
t?\ &u$P ? .e glori? , . w , , a, 

. Brama del di 
.V.9 dolce Gesù mio,, to^ì gueftp n>Ìpe<K 



Debwj&QrJim d(S. Francefili tif. 
fa acciò non fia più mio» e i;utto arda <f 
a^o?c. i v ii i .< c •. t .... ii.; 
inetto * Afari* forgine nella fisa Nqfiita ? 

Lodata, e ringraziata fiala Bambina > la 
¥adre # Pio , del Ciel Regina . . - 5 r> 
nu o P il ^Ofertadelcuorf, t/ r . r ;.. ;£? 
./Gfisu. ipi^ dolce? amore 3 prendete, il : no4 
ftro core. , _ ~ 

affetto * Gesù .;• 

! -Po&tec Gesù mifl,, dolce pace del cor 

m '°* „ ...,*■ , t .i. » v-,-, 

Ter tutti \ì Santi . 

[fi ^:.Sffll* 3 <>: Sante , ehe in Ciclo fiete 
tante , ógni uno da per fc pregale Dio 
per me. .. . : ;•.,-,> \ **■ v 

. t 7rr 1$ Settuagifinp» -'-■. -,/ 
.Dpici^mo Signore geminate nel raioeuo-, 
re, carità, umiltà, e vero amore».. - 
.v.Vi.-r ; . Ter ItjCract^ % .^V.; 
U Q,. ?Jbe.fO della yita .donami grafia, ehe 
io vengKi a goder quella gloria infinita . 

Ter ^Tre/Stazione,' 
. . CoJombjnai lyjkrja.^aclre del' njio Si- 
gnore, fate un tempio dd mio 0 <4pr«.i.': 
affetto alla Tajttone. 
Gesù mio , quanto è il peccato rio , che 
per dar vita al Uom, dà morte a Dio. 



jflS* Vite di Suo* $ernat$naWriorf " 

*L , ] ->t ¥ 'MA Crifìo rifatto 1 1 *l 
Gesù mio gloriofo , tu fei il mio vera 

Spofo * * 

i ! , - Innanzi alV tAfunfiom 

Gesù dolce Signoré ^ prima che voi 
partiarc , vi domando lina grazia , c un 
lavora , efre pai doniate* il yoftro fahto À- 

• joorc. ' t ' r .vi o <nfl 

> Sfcr V offccnfionc ; 

: i Gcsìi mio, Spofo taio, deh rekite fid 
CPr mio, „ • f * 

TVr /<? Vcntccofle . 
^lcìflìmo mio Si|nóre deh ^riandate A 
Ihio "jrivi d'amore. 9 j ' ; ^ ir ' 
TVr il Corpus Pontini, / - va "i 
. . Vieni itlma diletta , che al fagro Aitar 
t-afpetta pejr <ibaftt ji Pio Cesìi Clemen- 

jtC, t pÌO> • • $. ? ' • • c ***** t 'Ir 

TregbUra a Gesù } Ctufefpe , r Maria. 

* ^GcsSvGiuftppe^ Mària «ringhiai*! 
petto lor- r Anima ma .'• * - : * 01 

inflìtto fitta Tajfione, v 
£csìt Amore , fcolpke la Paflioft yottra . 

• »*>*^* *% * « " * CA« 



pei ferzo órdine di Si mntifciì 'fff 
C A P O XUV, • 

ofequiojt pteftati a Bernardina dalf ^ 
angelo Cuftodt dèi fuo Tadrc < * 

, $pif4te*tt Y \ *i -'U 

NOb conferito il Signore d'averli dota* 
tz di tanto dono, cjuantò l'avere 4f 
contìnuo un Angelo , che- fenfibihnente le 
parlavi , volte anche che l'Angetó Cufto* 
de del fuo Padre Spirituale , che tra ap* 
punto il Pàdre Qìo: Battifta Umili ferino* 
re di quefta vita,, $Hnàpegftafle in fervizio 
di Bernardina \ Come tiò accadefle , Io* 
racconta Io ftclTo Storiti £ollc feguenti pa- 
?) role. origine di tal comunicazione dì 
,»quefto Angelo bpné&f *P colla Sefvà di Di<r 
„-fii così. Pregai una few, e fu sii i primi ; 
„ giorni i 1 che Bernardina cominciò a veni-' 
,,-re da me (cioè fui fine d^l ^48., o Ad 
,,-prirtCfpTp *fel 16$$;) con certa (impliciti 
,*piu tòftó , che jtèfriandtKad alcun affetto : [ 
^ piiii (ingoiare , il tnio Arselo Cu(lo4e f f 
„cbe vole(Te andare alla Serva di Piò con* 
„ forme r ift*n*a , eht da efla mi- età fk$t& 
p , fatta p calo quel di medefimo colla fua 



;,fimpilcità /e innocenza . A quefto mio 

„ divoto defidpno/.prQfptiflruijo ,0 e fenfibil- , 

„ mente s* apprefentò fubito V Angelo a Ber- 

Àvifto$ per tar}to ilvPaàre Gk>?> Batti fta, 
che alle Aie paroJciLfijo Angelo aveva efe- 
guito quanto desiderava , prefe animò d' 

natamente, oye : vplte %gi£P!0 * . ci<j£ ne' tem-fe 
pi' della 'mwtjinav^c^Ui^fcrji, f io 

narriti* (lava all ? pf^io$)fe,^iatìcfen4ofc 
pre. pe£ eflfo piìi, 5: € più ^raibaftiatc E' pei?, 
conofeere^ fe vera^fate^fle J'Aflgslo del ? 
Sigopre P il .Padre ri^et^va f<Wp re più- in-t 
timo del fao, (?worj?fl ièW»)br amaVii daìl'At^ 
gelo* e poflì tariti ^«fp^iprte; concepiva in- 
t^iiawntexiò, : ^hp r >l beato Spiritò diede-, 
a, Bprmrd^ or che flientilfimo poteva, 
penetrarli aldi fuori i» optici ifecr^ti, tfe'.cuQ-, ^ 
ri effendo folo pcnft*$& agfo<tcty diD«> >f 
e agl^AngipIi, del Paradifo e non# Dfcm*H ^ 
nj 3 da tai verità J l> <^i|&irQre i^o^ikraoi-.. , n 
. mpflTi 5 - ad impiegar^, (il fw>; bjipn ( Angele in 

m*l«n&fe* po^f^rjaiiflo ■ in pip^qaa^ . | 

chetempo/. <..-•> EtU^r^ ■;>ii'v/ ^* ct ♦ 
( L$ aiB^affia^fi > ^i^toapdava^: etano » ; <*c 
eie ^nanjiju y a^tifco^e *J>ip ii «few 

• ■ 

• • • . 
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Vel terzo Ordine dì S. franttftà . *ffi 
che faceffe il tale, e tal atto di divozióne* 
che fi porrle a vifitàfe la tal pcrfbha , àtidif» 
fc, o ventici o ; nòii- pf&^cniré"Wftariùo. 
go, rhefacefle tanta Orazione, enòn^fìf, 
che piìi prefto andatola notte a ripolàit , : fe 
cofe Amiti* » - » : ^ *• : — P 
-Quanto il Padre Gk>: Battifta concepivaìiejf 
-intimò defla fu* tocnte, tanto 1' Angelo ri- 
velava a Bernardina , equefta eféguiVa'^' 1 ^ 
' Non li rattenne però il Padfcià fkr 4 v ché È. 
fud Angelo Cuftod^olpòrtafTe k amf>afe 
-tc« Bernardina * ma anche gì' impòfe pittia- 
te 1 «fecuziqne de fasi voléri . Pér~oprà del 
cortiùrteNemicos permettendolo ii Signore, 
fu meffo fofopra il tetro del picdoÌò l Cfcàro- 
tio di lei iti niodo-, ìchè ih tetòpo piòvbfo 
la piccola ftanza 'empivi d'ar^qUa*. 'Pfégò 
il GonfeflTore il f fiio Ari^élo, che Yi^aatf» 
& rfparare il d^ftc^-dcH' AvverferióV é :5 di 
*«omodare il tettò > 'che guafto aveva lofp£ 
rito maligno * e^tdftó' irividiòfo J r, Fu clàir- 4 
dito 'il Cònfeffore ^t ' Bernardina fcòiì'béd 
fcrvlta >, che dopo-', : qUabttfrfque pioNheffe J 
<y dilwiaiTe j fMfl^màPcà^dè'- irti* fl-illa <P 
icqaa^I'tàrato^ : ^aflettatò dà- cosi' Buch 
na mano , fin tanto- éhé-dl miovo 'il v ÌJc* 

monto |*r^vkR«-j^ A 

" Quefta 



... > V 
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*ia VitaM SnonStrnardina Bonert - 
.. Q^à, amicizia deli' Angelo con Bern**- 
Vina non fi contenne in andar da effa , quatv- 

il Padre ciò da Itti defideravà, ma anche f 
yi Ci portava talora , fenza che efpreffamen- 
'it avene il Padre ciò penfato, o Voluto., 
" 'Uè quelle andate di detto Angelo Cufto- A , 
tic a Bernardina erano, fuggitive * o come 
di paflaggio, quali folo per dirle ? e rive- 
ìarlc quanto dal Confeflbrc defideravafi , v 
Imperocché con qucll' occafione il buon An- * 
gelo lì fermava colla Serva di Dio^ e feco r 
tratteneva!! per tutto il tempo della fua Ora- 
rione, fattofeleivi compagno per quell'ore 
afteme con un altro Angelo , che era il Cur 

Jkode di lei . T L 
(Crebbe in quello particolare, e tanto u 
avanzò, o la divozione di Bernardina vef- 
fo gl ; Angioli ,-O^degl' Angioli verfo Ber- 
nardina, che di ciò ella non così pretto # 
yedendofene fui principio , col Oiccefio del 
tempo crale ordinario il .mirarli nella ma- 
niera fudetta, accompagnaf*da due Ange- 
li non folàmente per il tempo dell orazto* 
ne , ma ancora alle Comunioni ; e pocodo- 
po anche nel camminar per le ftrade» enei 
ùx le vifite.d» Cari^. r t 1 . - "-' 
I modi pjir«?olaf{mcwi;fi facevano.** 

-v °-C- 
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. pti urzo Ordine di SSranccfm. » » ? 
derc,~^rano- quelli* All'Orazione affitte va-> 
no ingjnocckioni innanzi a lei ^ talora pc* 
1 ftqlà in mezzo di loro AH'*odar pcjr te 
vje T accompagnavano , portctìdo/t a deftra * 
$ S finiftra , ma pcr> l'ordinario foàmfev** 
no innanzi y maOimaitìentc quando j?ye_va t 
; falire, o fecndere le fcalc di poveri ai> di tratto 
^ in tratto tìvqttzn^oCifQtì r gioconda tfqtìjbian? 
. te verfo di lei . Alcune" volte fc le fecero ve* 
j dcrc fenfibili * t vifibfli con pre2yofilHmc ve- 
I , Ai corrifpondenti a quel colóre ? che irf tal 
I gionio ^adoperava nelle facrc funzioni te 
■ - Chiefa j d ordinario pera erano fenfibili y 
ma non vifibili.- 

. imperocché Ci dava ^ Angelo a conofecfe^ 
prima dal modo di parlare Temendone Ber* 
I ' nardin* gf avyifi, 4 tevpcr al di' fuori, co- 
I me da un fanciullo vedutole appreflb, e non 
di dentro di. fe , come £y sfotto dell' Ange-' 
Jo interno fuo datore. Secoijdp da> Vjinv 
gaggio che cfla ne {perinientova di divozione 
datila venuta di quegli . E per ultimo dal 
riferontro delle arabafeiare , che ¥ Angelo per 
commeflione del,£onfe(|orc jprtaya a Ieiy 
. Di quefta fclicilfima compagnia gode- 
va Bernardina , quando nei caiflcaùlir^jt 01» 

ateo* non itavafens fyn&nfk&vitmn 

\ 



* - v "É i 4 /7** A' ffitor Bernardina Sonori » 
. ^mm^avat^folletitudine , o pure quandi * 
noh era inquieta , nè turbata d'animo, per- 
chè ifi tali occorrente pèrdeva la lor prefen* 
w M f> Sdeghando gì' Arigióli di farfi goderé 
da chi^ft* tìiftra ttò l , J ò col k inquietudini 
ftd<tuwé v Effendò troppo véro che il Sii , 
gnòre ,» e i fiioi Saikf'Arigfcli fòtoàtaartti fo* 
no della divozione * r -e della t>ace . " ' : ^ i + 



; - C A P Ó XLV* 
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, t irf/ró ^fiatiicolar indizio dtlf amor di • . 

t •'. m ù:M Dio verfd Bernardina . < 



/ rriRa tànti Iddnpfli-tìiigolariflirnd quel- 
*'JE Io , che fece ite! di' lèi cuore il diviri # 
♦ Amore; fcàrévay the? Ifc ftònafTe il cuore à " 

guìft d' un ótivaìpm^M maniera , che 
appefo al petto d^ricftirt Perfonaggio fuonà 
il piccolo i> e più gentil* frivolo compòfto a 
ruota ; ' A Bettàrdiaa 'fuóriò per mòlt' anni , 
c non* 'ttrt Vòlte il cuòre , ó V ori vólo : am-* 
mirabile i^clie denttò il cuòre le àveva fab- 
bricato V aftfore . fira il fuono 'delicato jj é 



é 4ivozìòheaH^ Anima . 'Varictea 
fidJcPfpaì^y ©,tei&£# ài Alonare * -*ché at» 
-** cune 
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Del terzo Ordine di S.Ffàtecfto. al- 
cune volte per più mefi le -faceva Jilenzio^ì 
pofeia rimeffoffi a fuonace , . Éudbaya; ;frc*j 
quentemente . Vario er* nclkTenfibilitàdek 
fuono, vario nella quantità, che contènto! 



revà .trovaflfe fine <H Tuonare . Epifora èra $ì 
eie Bernardina con bella grazi* dtèeva* -chcl 
il fuo ori volo èra feordatou. ,rji , : ^ c ?; 

Il fuono di quello miracolofg òrivoio poj 
tè ellcre udita anche da.iltrH -e cosìfuàfrf 
tettato al Confefforè , che Tariffe la t vHta: f [ 
averlo udito la fua buona Cugina Bmòla4; 
raea . Anzi che Bernardina all' udirlo nel! 
fuono, così potente , (limando comeie fué; 
altre cófe effetto naturale d J infermità; vt)t?i 
le un giorno dirlo al Medico , icoftitdi fatto 
fece , il quale folo potè meravigliarfene , 
fenza trovarle altro rimedio . ; 

Pensò di farkhfentire a fuoriare , mcn-*; 
tre attualmente fuona va , a. per fona fua mol~: 
to confidente ; ma ivi fi tacque* Ifjóri volo ,j 
ed effa poi chiamavalo fchifq . Pensò un? 
tempo, che tale ftrepito le proveniffe aldi 
fuori , e non le venifle veramente dal di 
dentro del petto > ma ben pretto, e chiara- 
mente ebbefi ad accorgere, che il fuono le 
procedeva dal cuore sì vivo, e chiaro le ri- 

P fuonò 



T&k Vitz ài SUof Bernardina Bonort 
f uonò . Una volta mentre Tuonava , per cer«^ 
tificarfi > fc rie veniva il fuono dal petto, 
v" iridò colla mano, e l y ori-volo fi tacque. 
Levò la mano , e quello tornò ac dar il Aio- 
in** Se bene quello divin lavoro fi faccfTe 
fentfcc alcune- volte * quando Bernardina 
ftavafenc iti letto, d'ordinaria nonr Tuona- 
va , che in tempo dell' orazione ? e quefto 
con varie» grande , e differenza notabile . r 
Frìt molte volte che le fuonò f tanto nelle 
paufe , che faceva tra '1 battere , come quan- 
do darò cinque totchi fatta paufa> ne avreb- 
be dati diecer e pofeia di nuovo fcrroatofi 
fimilmente ripigliava a fuonarev E batteva 4 
iti modo , che effa non s'avvide mai, che 
gliene sifultaffe moto, ofegno alcuno nell' 
interno/ - *: 

Del rimanente tutti quefti effetti non fo-- 
leva Bernardina provare , che nel tempo del- 
la confolazrone , della quiete, e dell'alle- 
grezza del fuo cuore > perchè ove è pace r 
ivi è Dio * 
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C A V O XLVI. ' '* '}* 

« r • f 

Ritorno di Bernardina a Roma 
per Vanno Santo/ 

* - . ; 

ìenà adunque demoni del Cielo * edi 
grandi virtù giunfe Bernardina all' 
anno di fua etàfeflantefirtio fèttimOi e tro- 
vandoti per anche in forici tofnò i Roma 
per T ànnoSànto t6j$^ là bramata da mol- 
ti > ivi fi trattenne pei* ciiicjue mefi cón tan- 
ta edificàzione di chi trattolla j che creb- 
be iri grati concetto d'anima fanta* Impe- 
rocché ài Vederla * t al provarla di tanta 
amabilità* congiùnta con una fama Templi- 
cita j e cdn un difprezzo grande di fc ftef- 
fa , tutti la riconobbero pei* cjuella che era . 
Piacemi però apportare ciò che tic fti di lei 
fcriho* a S. Sepolcro dal Padre Silvio Bi- 
lancetti nativo di S. Sepolcro 5 aferittotra* 
PP. dell' Oratorio di Roma; allievo de* dW 
fcepoli di S. Filippo i e gran direttore di 
fpirito, che cJdrtdufle niòlte anime a tanta 
perfezione * che furono degne d' effer fcrit- 
te* e ftampate le lor vite, e virtù. Mor- 
to in Roma > e compianto da' Prencipi ftef- 

P a fi, 



VaS Vita dt Suor Bernardina Bonori 
fi , e Sagri. Ppr^Qrati , che fpeflb nella fua 
decrepita età il Vifitavanó J 

Quelli fin dalla fanciullezza tracciò Ber- 
nardina pei: 'àcccrrarfi del ftio fpirito , ed 
ora offendo élla piùche'fen'agenaria ; nediè 
di lei tcftixnopio in due lettere , nelle quali 
ISVevr figgono ài Tuo Itltne le-virtù 
della Serva' di. Dio . Scrive dunque |IBilan~ 
cetti'in qiiéftì fenfi w , una diretta ad unfuo 
Concittadino , ! e f altra al Padre Gió: Battio 
fta Coofelfòré' di Bernardina . . • : ' 

' Molto > V Molto Kev. Sì'g. t e Ta~ ; 

" : ? 5 Jrort mio Ofervand. />' / ! 

".T Am'V Sorella ÌnCriftoBcrnadinaa- ; 
JJli Vendòmi commeffo il rifpondtre in- 
funa lettera a due a lei gratiffime , cioè a- 
„ quella del Padre Umili fuo Confeffore , £ 
jjijr altra di V. S. mi ha ordinato che I 
„ uno, e l'altro io ringrazi della memoria,;.. 

che fi degnano confervare di quella lo- 
'!ro umilimma Serva, e che io 'li eforti a ; 

consolarli del pafiaggio all'altra vita del-- 
„ la Sig. Camilla Bartolini .... : Da che Ber- 
nardina è giunta a Roma , è feorfa , e tut- 
tavia feorre una ferie .continuata di gior- 

>»m 
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Del terzo Ordine 4iS. Franctfio . ri 9 
r r yyXì\ sì piovofi, cherendele ftradc inìprat- 
0 ,ticabili per ii fango; .per anco non ha po- 
„ tuto cominciare la vifìta dellQqpattro Chie- 
~„fe, affine di prendere il Giubilèo dèll'an- 
„ no Santo . 1 Etee. in tanto iji carrozza coi- 
.„la Signora Brozzi a riverire il Santi/limo, 
, 3> dove giornalmente ftà efpofto , e ad udi- 
.,re le Prediche , e/1 .rimanente deltehi- 
„po le ne ita ritirata in orazione, e qui- 
5> vi tempra il rammarico della lontananza 
w del Padre fpiritualc , e del Ter vizio dico- 
defti poverelli . Io di rado la vedo , ma 
.quandp ne hò forte , mi fento giubilare 
a<il <juopc ,ajla di lei prefenza , perchè il dì 
.,, : ìei parlamento, ogni fuo gefto, paròla, 
v e fentimento redolet fanfiitatem * L'ànt- 
w miro tantO:riccaneir interno, quanto po- 
»vera nelP efterno , piccoliffima di ftatu- 
,,-ra^ fublime di meriti , femplieeeome co- 
„lomba , prudente come ferpentc , tutta 
^pmilta^tutta carifa r vuota di tutto il 
^ creato £ piena di.Dio . , Beati jì Padre 
„ Ùmili , e V. S. ,' che nQ. hanno goduto 
» longanientc * e potranno godere , finche 
»,dla viver.à , la fua fama cohyerfazionc : 
^ jn quefto mentre.; inyeteratus dierumma* 
iyiorum umilmente mi raccomando alleora- : 




'aio Viti ài Suor Bernaràina tortoti 
«zioni d'ambidpe, E per fine all'uno, e 
«all'altro refto facendo profondimma rivc- 
«rehza. Di Róma 16. Marzo 167*- *" 
TrafmefTa quefta , la quale tra comune 
al fuo concittadino , <?al Padre Umili, ne 
inviò un'altra particolare dopò alcuni gior-* 
ni al detto Padre Umili , nella quale più 
liberamente deferive ciò che fenta di Ber* 

fiamma, . 

1 . 1 - ' - • • 

Molto Rev. ?aà. Sig. Vatr. Colf, , 

\ Vendo molto ben riconòfeiuto il c& 
J rV • ratiere, eia dettatura di V- P. M. 
• R. nella fcrittami a nome del Sig. pran, 
«cefeo felice Nanci, còlla prefente vengo 
«umilmente a ringraziarla del favore da le? 
«fattomi di tanta confidenza m affare di si 
«grande importanza, e a dimoftrarlene la 
«dovuta corrlfpondenza . La P. V. avrà 
«memoria , che io pure molti anni fonoi 
«fui molto dubbiofo della fincenta dello 

fpirito di Bernardinà , contuttoché In tal 
« foggetto rifplendefTero fin dall' ora tanti 
« miracolofi doni 7 Ma ultimamente mi * 

, parlo di vederla nel medèmo all' efercizio 

«di sì fode efìmie virtù Griffone , che m 

c - hanno 
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^ hanno levata ogni dubbiofità dalla men- 
ate. In oltre mi fon accorto verificarli in 
„ Bernardina , che qui fpiritu Dei aguntur 
»non funtfub Uge , fotftdere fpiritvm Jiber- 
^tatis filiorum Dei , * quo plcrttmque aguflr 
.„tur ? potiùs quàm agant , Di più ho offer- 
„vato aver un'arte fagaciffima per nafeon- 
3 ,derfi, affai fienile a quella del mio S.Pa- 
„dre Filippo, il quale perciò contuttoché 
„operaffe frequentemente sì grandi miraep- 
„li, fapeva adombrarli in mille guife , non 
„ {blamente alli (Iran ieri, ma agi' ifteffi fuoi 
„ compagni , e figliuoli fpfrituali; di mo- 
3, do che moki di loro lo credevano un buon 
33 Prete, ma troppo fempjicc -, per non dir 
„ (ciocco, fpropofitato, e mezzo pazzo. In 
3, Bernardina io trovo intatta l'innocenza 
Battefimale , , un' umiltà profondiffima., 
„ per la quale fommatnente aborrifee ogni 
„ umana ftima, ed ama altrettanto nefeiri , 
& prò nibiìo n futuri , Un'ardctìtiflima carità 
3,verfoDio, da che nafee quell' unione , che 
^ hà , e tjroy a fubi to , e jsì facilmente neìi' ora- 
33 £Ìone,quale non le può nè meno effer levata 
„ dall' efterne occupazioni » ed operazioni ; 
-3, onde la fua vita è quafi una. continua 013- 
^zione . In oltre il zelo che moftra dcJU* 
1 i : P, 4 3>onorq 
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yrp. . fìtméiSUor tornar dihumnorT 
sonori di &: J>. M* in ogni minimo atto^ 
i 5 ; ot parolina che veda , e fente tic' buoni, 
^cri^imf reflioni che fanno in ogni condi- 
- g itone di feribile le fue correzioni , gio- 
.^vmnento che ncritraono . L'amor fvificc- 

* ^ràtiffimo^qé' puriffimo verfo \ proflimi e 
» tròppa chiaxol cofta negi' ajutr ,. che loro 
-^dàc,* ò "prócura fpirirùàli j c corporali , 
^mqmm nièiL habem & omnia foflidtni.. 
^ Vcffct indefeffa, faticare per ben opera- 
ie . L'afptcrzatcoh.che :hà trattato ìlpror- 
i^priò còrpo y - c la! frugalità* del fuo vitta, 

la povertà; del j&ib veftiflé ? il drftaccamerv- 
;„ tD da ogniibtcreffe ; on3e non hò potu- 
to, indurla ad accettare un paro di calzet- 
t J te , edifearpsnuove, (e bene ne hà cftrc- 
^ma neceflità, crmolto meno un taffettà, 
fé bene H fup c tutto (tracciata; Mi man- 
ica la cartai ma mi avanza àifai che. dire, 

• \ „ fe bea paxlo da ignorante 5 (iomc fona. 
^Pero fùpplko^V.P. a compatirmfy fdaf- v 

iicurandolas die non mancherò di paffare 
' . ^ con Bernardina caldamente gl' uffizi accen- 
! ^natimi, per fne.rèfto facendo a V. P. umi- 
i+ liflima rivérenza . Di Roma li 29. Marzo 
4 i675 ; Dev.rd,ObligatiC Servit. Silvio Bi- 
gancetti .< t'.rj *\ .. : - • 
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Del terzo Ordine di S. Francefili. Jm§ 
In tal conformità andò V elogio , che di 
Bernardina fece! il'medeftinp* véoerabile Sa- 
cerdote nella terza fua lettera , che egli fcrif- . 
fe , nella: quale aflferiva , che la . Serva di 
Dio era evidentemente dotata di fpirito Pro* 
feticci ; e : vtvanc«n»€refpf imevà quel fuo aqi- 
mo generofo , wtìto alieno da uraanaifttc- 
rcile, quel fuo andare immerfa in Dio, c 
T altre Aie f virt^ ;: : 2 1» uh : o 

Ne mancherebbero altri teftimonj della 
virtù Angolare 9 : ejiq la Serva di Dio mo~ 
jftrò in tale occafione particolarmente a quel- 
li , in cafa de' quali abitò , a degl' altri* 
co- quali più intimamente trattò. , o perfo 
ne religiofe per lo flato , o molto cminet>- 
ti per dignità ; tutti grandemente prefi dal- 
la fua convenzione * tdal fuo tratto. E 
tutti rimafi con grand' opinione della fua 
virtù ; tanto che partita di Roma fupplir- 
no alla brama della fua prefenza colte ire- 
iquenza di lettere, per mezzo dejle quali, 
-e le conferivano Uorobifogni, e implor- 
ano le fuc intstcsffioni appreffo Dio 



2h 
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i . Ultima infermiti Ai 'Bernardina .. t 



RItornqflcne dunque Bernardina da Ro, 
ma, # ben predo rime ttendofr alla cu- 
ra de' fiaoi poveri. U a tenerezza del fuo af- 
fetto yerfo qualfifia tribolati , derelitto^ 
e ncceffitofo dell'altrui foccorfo, nonjala- 
fciò mai raffreddare , b ritirare dall'antico 
tenore 4i confolar rotti colle fue limofine, 
,<e regali t Anzi che donna prpflb a' 70. an- 
ni portava!! fpeflb per colli > e tnontf fco- 
fccfi, fecendo gli otto , ilieci , dodeci mi- 
glia, per ritrovare quelli infermi , o infer- 
me, più mifcrabili , che fapeva rinvenirti 
in quei luoghi alpeftri ed orridi , e ciò con 
rama agilità , che ben appariva andarvi 
portata dal fuoco della divina Carità. 

Tanto pivi crebbe m ìei quefto fuoco <Ji 
Carità nell'anno 1678., in cui elfendo fia- 
te fearfiflirpe le Raccolte, convenne £ Ber* 
nardina yieppiù rimoftrare le yifeere della 
fua mifericordia . Si pofe però in una piji 
grande foljecitudi ne e travaglio d' adoperar- 
ci in prò, folle vamento, ed agiuto in ogni 

. genere 
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Ve l terzo Ordine di S. Francefili 1 > J y 
genere di tutti i jniferi ; onde nulla di Fc 
curante s* cfpofe generofilfiraa a ftraórdin*. 
yie fatiche, come in niente dall'età impe- 
dita; anzi come avvalorata dì robuitógto-* 
veni{ vigore. Andava attorno in una Verna- 
ta , ftraordinariatijente rigoròfa di giorno, ? 
di notte , a tutte Kore , a tutte Y ?rie e umide, 
e piovofe ? e ventofe fenza riguardo a per- 
dere più e piti Vòlte ànto feguitamehte la 
quiete del forino (quafi unico foftentameh-? 
to della fua vita ) con {penderla in wglklft- 
do a perfone inferme, che unicamente con- 
folavanfi della fua prefenza . In fomma Ber* 
nardina fettuagenaria , con maggior robo- 
ftezza e fervore operando che mai , Seguen- 
do fa natura (del piovimcnto , che nel fine 
è più veloce, paoftrò di voler rendere t a n-? 
to più ftnfibile , e dolorofa la fua perdita, 
quanto che pe'bifogni ntaggiori reftava la 
Città abbandonata* del fuo conforto . 

putìcjué à* 2.6. di Aprile i6j$ è cadde 
gravemente inferma d'una accerbiflima feta 
fere, alla quale il generofiffimo fuo fpirito 
non fi jrrefe , che il terzo giorno , finp 
a cjuefto ftrafeiriandofi alla Chiefa per le 
fue divozióni, é per la- Città alle fue vifi* 
je , e<J opere di pietà j QpprefFa però al 

*'* s >' 1 ' terzo 



* $6 Vi** & Suor 'Bernardina Bonari 
.'terzo dì dalla gravezza del male fu obbli- 
gata al letto , c ppfta in mano de' Medici , 
ubbidfentifUma ad ogni lor cenno:, preferì 
.medicamenti .e accattò rptti ghajuti 0 chefe 
_le porfero fino alla fine; Tormentata da ar- 
. denti/lima fetc , e per gli ultimi fei giorm 
di Alt vita cruciata da interni acerbifllmi 
fdojori^ non è credibile^ quanto generofap 
*.mente fqffrifie l't?na,,e gli altri, non dan- 
-4om*Ì W minimo fegno d* impazienza , ne 
.inoltrando mi nimo avvilimento, - 

Benché ayeflc. alcune cri fi > per cui ne 
.feguì in lei notabile miglioramento , e fi 
xoncepiffe gran fperanza„ che foflc per n- 
Janare* ella ad ogni ,mpdo perfuafa di do- 
ver morire volle difporre delle ftp cole. 
j>rinveramente impofe fi reftituifle ad una 
tal poverella un certo involto di ftracci; e 
anche fi faceflfe la rcftittizipne di due gm- 
gti ad una Monaca e. di fei altri ..accettati 
qualche, dì avanti per iCcarccrarc un prigio- 
ne -i Secondariamente difpofe per il ticevi? 
mento de' Pellegrini al profUmo, Agofto fe- 
condo Il cònfucto degli altri anni . Indi fat- 
toli chiamare il Confeflbte, ,co» indicibile 
brevità c^acc confcflbflì ; e; per Y avidità 
. theavcvadel Pane celefte^ulp.n^'PJO' 1 ? 11 ) 
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Del terzo Ot -dine iiS.Tiànftftl: t 
infermità richisfe di ciBatfena, oteertheV 
il qual ricevè con una fcKnraa iKvózfóne, è 
raccoglimento. J • ^k.j 

Vedevafi intrepida 1 e tranquilla , -tentò 
che dove un .taflriiK>«fpi>av* da-fuoi acu- 
ti/fimi dolbri, alzava tutta ferena gli òcchi* 
e le mani al Cielo '> a&tfnnandò óve Rin- 
viava. E fe qualche Vòka fe le pòrgeva dà 
odorare alcun tó'azzettò di ffórr, fólleVan- 
do le 1 pupille inalto; fìghificav*- 1* -fpèran-i 
za, che aveva goder preftodd'ììofi^teN 
ni> fenza chetasi de(Té feghó di rh itìiftìò'ti-' 
more ne di tóèrée^ 'riè d'Infèrno • Q&fntr 
entrarono nella'ftatiza a vederla , ttfnt? amo- 
rfamente accolfe. Ed elTendóvMì pomato il 
Governatore , q Comnieflfàrid* (feltóXTittà , v 
il quale finito il fùo gpvcrhó * èra per far 
ritórno a Firenze , Accoltolo con gràn di- 
moft razione d'affetto noii lafciò' Bernardi- 
na anche sii queir ùltimo d'efercitarè la fua 
gran carità, pregandolo con molta iftanza, 
che veniffe liberato il prigione , che rima-* 
nevavi . Il che promife il pióSignore, eie 
mantenne la promcfTa; pofeiàchè prima d^ 
efTer fciolta Bernardina dal còrpo i fìilibe-: 
rato il prigione dalla carcere . Le fìi fatta* 
la -raccomandazione dell' Anima dal proprio- 

" Confef. 



338 Vita di SW iettar dina t onori 
£onfe(fo*e^ la quale udì con attcnnflitrri 
*ppli£azi<>nej c avuta a fu<A tempo If eft rema 
Unzione $ oltre altte Iridulgenze * perfonal- 
petite 4 lei pòrtoffi il Vcfcòvo .* aiiiofcvo* 
Iiflitftó Aiqì e le conferì ì\ Appoftòlica be^ 

. Intanto ientcndofi icippre :più mancar di 
for?e cfleado gli otto Maggio , di nuovo 
tichtèfc il diviniflimO Sagramento* e mcn- 
ite diiràqtè in lei una tranqùilKffima difpo^ 
fiziònc difciòglimcnto j afpet^va per 
l' ultima Kolti il fud EP19 Sagramentàto * 
ftlezz' orà avanti che V?pitfe * fi còmpofe élla 
in fiàned colla faccia verfo dove l' aveva ad 
tflfer pollo il Viviti Sagi!anlento , còlle brac-* 
<ia irt ^rqce fui pattò : *£pgji occhi chiufi * 
tanto perdasi in Dio* cherìulla mai rifpo^ 
£c alle domande ^ che te fdrdnò fatte ; ma 
{blamente rifeoffafi all'arrivò della Santif- 
fima Eucariftia * recitale dal Sacerdote , e 
pofata full' Altarino contiguo al fuo póve^ 

10 letticciuolò i nuovamente abbandonofli 
al fuo dolce Tanto npofo * Recitò frattanto* 

11 Pàrroco le orazioni confiletè in quel pùn- 
to i e Venuto all'atto di cómUnicàre la Set- 
va* e Spofa del Signore , àllò?a quella aprì gli 
occhi, c ricevè con fomroa riverenza l'ama-; 



Ùcl terzo or divedi S.Francefcói 
to del fuo cuore- 4 e h guida ficura;&Jlp fpn 
rito fuo all' eterna vita . Dòpo di voto tiap? 
quillo rendimento dL grazie fi refe Bernar- 
di n a a' fuoi dolori; * : e all' eferqzio cfeli' eroi- 
ca Tua; pazienza s addolcendo le fue pene 
colla viva fperanza di vederle ben prefttf 
tramutate in eterni godimenti 

CAP O XLVIIt : 

1 ' * ' ' i ' : *;•.'. • i ' • • • •"!»:! • m 

. Morte ^ Concettò* Sepoltura 4$ - , 

Bernardina* t . 

^ Óvravennc if tiònó giorno di Maggio* 
*3 ràduto in Martedì * quando fulle ore 
in circa venti una non avendo mai fino a, 
quel punto articolata voce * fciolfe la lin^ 
gua, e chiamò' con diftinti accenti il Con- 
feffore, per darli 1 o per ricever da lui X! 
ultimo addio (come piìr d'una volfa inviti 
ella erafi efpretfa di defiderare ) con che per 
effer (tata fempre gratiflima dimoftrò di ri- 
tener viva la cognizione de' benefizi f dar 
lui ricevuti • Indi abbandonatali fui finiftro 
Iato jr entrò in agonia * conofeiuta" folo da 1 " 
refpiri* alquanto penofi , che traeva, de* 
quali fempre s'andava diminuendo V affan- 
no* 



f ftf ViudiSùht Ètfmràina BonoH ~ 
nói. Finché tirca le Ore- due e mezsa di not-? 
te, fenià <un minimo' motivo d' alterazione* 
d**ok* ^Iqoafi forpr^da placidifllrao fon-; 
no^ ^eflfehdo d' età anni iféttaht' uno, cj 
correndo l'ànrio dei Signore 1679. ^l>nòna 
di Maggio*, fpirò frikfemccia del fuoOio^ 
Redentore ; kafene ,-cOnk piamente fi ere*-: 
de a goderlo a volto feopcrto , a cui per 
tanti anni»,i e coi <antiQnfocàti defiderj, 
riè mai interrotti , aveva Tempre fofpirato 
di giugàert-;-"---; > t > 

# „ Del quale fuo felice tfahfito quanto fon- 
^, data fperanza noi averne polliamo , volle il 

# Signore f Uiioftrarla,e crolla vaghezza e flo* 
aridezza , chefc le Vìd* comparir ael -feto- 
,jbiawte dòpo morta i tantoché perfona di 
,,ltìbtòt provita vinti $ la quale per avanti ■ 
^ noil aveva avuta che leggeriffitha noti* 
„zia di Bernardina j protetto che il vol- 
ato della defortra erale comparfo fimile al 
„ volto d 3 un Serafino! ✓ E volle altresr/forlò 
„ Dio coriófeere con quello j> che di lei vi- 
„dero anime eli gran virtù . Imperocché in 
9> ) quel punto, in cui la Serva di Dio pafsò! 
„ all'altea vita , trovandofi uria tal di vota. 
„ Verginella attuata nella £uc fante medita- 
zioni > aU' improvifo * . e tutto all' in&fpct- 

— » tata 
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£*atà udì a Tuonai tm mmpandttò'iwqMi 
»,la gaifa» che è polito ferfr; allorché agi* 
3i ififcrmi portafi-là j&éiMiontf ,Lfrif cele- 
-ftc Viaria) • Ivi amrniraflPdl <jud * che 
^ Udiva , più ebbe a goderedi ciò* che prò- 
. iifcntolfetó ìf ; ve4i*C'V:Scorfe una tronsibilt 

„ giocondiffima pfoceffione , tutta di beiiif» < 
ntitó Verginelle ,« ttnte iri veftt bianche, ' 
w tutte colli eferoha in capo , tutte con un 
vaghiflimo mazzetto di sfiori m mana • 
„ Precedeva Quella che fuonava > nell' «k 
„timo veniva wia Signora incomparabii* 
^mentje pHi malora dell' altre , in vette 
,,fo migliarne al color cele fte, e con una co* 
„tona in tetta , Indicibilmente prcziòfa', c 
w rifplendcnte , ed era in mezzo adue Angio* 
„tì, a quali vide in mano due fplcndidi tu- 
„mi. Richiefe la buona orante fanciulla a 
„ chi precedeva , ove andaflfe sì vaga procefc 
„ fioney e quella così rifpofe : andiamo a pi* 
„ gliare V anima dei la Bina : ( Quefto era il j 
,snome più ufarò di Bernardina. Fatto gibr-* 
„ no venne la di vota fanciulla accertata del- 
v la morte del la Serva di Dio , di cui prima 
^nonfapeva lottato, e conferito quanto a* * 
„veva creduto al proprio ConfeflTore , que~ 

Q. „tti 
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e 4* . Vhià* -Suor HtmtrJtoM $owt 
^/lijQ<ottHO^Òi«l Q>nlefel di.Bertjard}.- 
» na *c:he fedelmente loirfcppotfo nella Vita,, 
.al» Yi <fu . ancora V-ergwtódi provaci 
^jùx , ;chc a BeWiarditwiptoinra* a fpii?a?c 
^ vide! Afflerà un' Angelo , ché i ifl njaflOfCr 
„ neva .- : uw^r«iiofififi»C'tó#nf^[ vsfte fon 
4, molte pieghe per v.cftiroe Àardi Ilei anim| 

^all' ufcifc. jeJaì corpo; », Vihd%iaV>lt»pl»^ 
^vaghezza delle pieghe* &'.*k«o -all', oran- 
„vpe cfprwQcrfi fa fflotóplicità- degli cfercjzi 
^di cariai varili Serva di Db praticati, • 
.!. ;Mftrt« djutìque la Serva; di Dio fi giuoco 
tfinduftrje* affine di afcxJnderQper qualche 
XpazioJa fua marte , nel qua! tempo cerco fr 
0 di chiiufare» caficurartì la povertà delle 
fue robicciuolfi > avidamente già ricercate* 
e fi peasò' a formarne T immagine © ritrat- 
to aconfolazione de'fuoi più cari . Con ta- 
li diligenze fi ottenne il mandarla a fcppej- 
lirefenza tumulto, ma noa fenza eftraordi- 
aarioconcorfo* c contante fenfodicomun 
dolore * con quanto fi farebbe fatto ad una 
Benefattrice , e Madre di tutti, e ad una Per- 
dona , la di cui virtìi, emerito di gran lun- 
ga s' avanzauefoprar.ordinario - Equìal-; 
Iota cominciofli a dire di- Bernardina,, tuttt 

par' 
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t>el terzo Ordine ài S. Francefco . 74$ 
parlandoceli' eccellenza della fua cafri tà>IJ 
fhi T Una>e chi V altra cavando fuori le maf 
rayiglie > e i prcjdigiofi avvenimenti , che 
della Serva di Dio avevan veduti , e lei vi- 
vente , fuppreffi , e tàcciuti . 
. Quefta.fìi r opinione , e la tìima , in cui 
il: Mpndp ebbe Bernardina. , vivente e 
trapaflat* ,.- » |o > dice l'Autore , ho appref- 
»fodime> e potrei produrle (quando non 
» temeflì di far fovverchia lunghezza a que- 
5 ,fta mia aoti riftretta Iftoria) ho dico aj*> 
>, preflb di me lettere d* accreditati Religiofi 
»di piìtVefcovi t '(di più Principefle, di più 
„ Cardinal molte ne ho di tre Provinciali , 
tutte piene d' efpreflloni della molta ftima^ 
„ di Bernardina, delle fue virtù* e del mol- 
ato , che fi perfuadevano pila potere preflb 
»Dio, ao^ia^hpdiciò, che per mezzodì 
» lei fupponevano aver ottenuto da Dio. 
. A quefto concetto che corfe di lei i n vi- 
ta , e dopo morte , corrifpofc la ftima che 
tutti ne riittoftrttfono al morire >. Fùdìno 
cd&tì ufar prieghi % importunità > violenze, 
per impedire- il concorfo, muffirne delle Si- 
gnore, e del popolo * che accorrevano per 

>Oche , alle quali 
2 nu- 





n 




ri 



ftufcì T entrate in cafa , e in camera dellf 
inferma , convenhc contentarli di vederla * 
ma in modo, che da quella* non forteto ve^ 
dtitc , per noti accrescerle il màle con quelle 
fignificazioni di civiHflima carità . Se ne fta* 
Vano però alcune di quelle perori^ edore 
perfiftendoin un fotnmo filenzio, contente 
di mitigale il lbr dolore con quella veduta; 
1 Fìi portato il Tuo corpo alla Chiefa di 
S. Francefcò , come aggregata alle Terzia- 
rie dell' Ordine 5 e più avendo fino dalla fua 
profeflione eletta ivi là tèpoltUra , come feri* 
Vcrcmo, di nuovo con particolar iftinto fc. 
ne dichiarò prima di moriré. Celebratole il 
funerale colla convenevole onorevòlezza y 
incartata , e conriafegnata con ogni più c- 
facta cautelanti pofta nel fepolcrq, a cui la 
divina Previdenza còncor fc con un ? inafpet- 
tato, e cafuale ritrovamento del luogo, ove 
collocare con ogrii maggior decoro il vene- 
rato depoiito. V 
' Giace Bernardina a laro della cappella di 
S. Bernardino, afpettando ella Gesù Crifto, 
clic rifaccia la viltà del corpo di lei aaiodète 
lò della chiarezza del fuo. E qui dovrebbo-. 
noridirfi le grazie ottenute, che dichiarai 

fero 
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t>el terzo Ordine di S. Francefco . 1 4J 
;fero prcziola nel colpetto del Signore là fu* , j 

.morte 3 ma avendo promclfo V Autore : 2 ir 
dirne a Juo luogo le tejlimonianze , che ne re* 
Se il Cielo con prodigiojt avvenimenti ambe, 
M^o morte , c pofeia, o per effer crefeiuta 
la Vita più di quel, che egli voleva, oper 
altra giufta cagione , nulla egli dicendo , 
conviene anche a me il tacere, e dar fine al 
racconto. Col fol aggi ugnere, che fc Bor- ^ 
go S. Sepolcro , oggi nobil Città, nato dal- 
le mine dell' antica Bi augia, e pcròda'Lati- 
ni chiamato Biturgio ( ficcome collo ftcflb 
nome chiamanfi e ramo, c tronco )fe dico, 
diede alla terra uomini infigni , e nel valor 
dell'armi, che ottennero i poftj di Mare* 
fciallo negli Efcrciti , c nelle eccellenze del- \ 
le dottrine, che lafciarono a'Poftcri le lor 
opere. , e per cui confeguirono chi mitre > 
chi porpore ; cosi avendo datoci Ciclo mol- 
te anime iliuftri in fantità , tra le quali s' 
annoverano i BB. Raniero Rafini, Angelo 
Tarlani, Agnello, Paolo, e Antonio Ru- 1 
berti , Amico Tarducci , Angelo Scarpctti , 
Andrea Dotti, come pure un'altro Venera- 
bile Fra Raniero Cappuccino fepolto in Ciò- ) 
di, del quale parimente è ftampata la vita, / 

Q. 3 ed 
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. T 24 6 Vita di Suor Bernardina Sonori 
ed altri > anche nèl fecolo proflimo a noi 
fcorfo, colle pie fante donne, Maria Feli- 
"ce Sbrolli , e Camilia Bartolini , trafmife 
"Bernardina a popolare quella fortunata Cit- 
tà , a gloria di quel Dio a che fu Tempre mi- 
rabile ne'fuoi Sfpti , •* r V- ■ • 
' » . . . • ... 
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, B ART OLI NI., : 

^ C A P O I. 

• , *t • • Xdfcita 9 c vitti* + y V-v.---. 

Perchè di Man'a FcIroe< SbiroIU 
ne fìi ftampata la vita- ^ don- 




vietimi ora dcfcriVcre la fingo* 
lar bontà di Cammilhi Bartoli- 
ni; effendi giufto, che ancor di quella ne 
fappia il Mondo le virtìi, c fpecialmeme V 
; eroica pazienza, per tmfo coronati in Cie* 
lo . Quella dunque nacque m S. Sepolcro del 
%6i6. Vergine nobile. per r natali* toa pili 
jlfuftre per le rare doti'** fegrtalat* Criftia* 
ne virtù ; delle quali- venne dalia divina ma- 
no largamefftc arrhrchfta . Per glUnni , che 
¥tflc fervo illibata la Battffimalc'innotcnz*, 
cuftodita da ler con tale parità di cofdenfca , 
che i fuoi €onMori dir poterò^ * che in 
*,:uq ; ~ ' Cam- - 



t fé Vii* della Sig. Cammilh Bartolini 
Cammila^non v'pbfc^ro a^corgc^c^lpa ve- 
niale y aJti\eno coi^piena ^libcra^onc com* 
mefla , c alcun di loro chiamò le confezio- 
ni di CafedSilfa cohì^d^V&^Aiigpio • 
Spfpirèfcnell%fua tentractà-^' dfer ^mn^rfCa 
Irà le -Monache Cappuctineldi S, Sepolcri; 
comparfa a tutti da* &oi,priu$ì aani ]in al- 
lievó ^*fWliflimt> t di ai voiioné, tna S.b.M, 
non ficompjacqi^d'afcondcrlajtrà le mura 
d'un Chioftro , perchè volle 5 che al Mondo 
comparite qual' èfempjaté & eroica pazien- 
za, e però difpofcdi mutarle il Chioftro in 
iihtórto^il^ :h :ù -A 
ri Era Cammllla giunta alT età dì venti -duè_ 



anni quando cominciatali ad infermare , 
durò:-aeU''inleiinitì > -:fiao(.tIla morte » EHà 
nel lètio» trovò manièra^diirivere da perfèt- 
ta clauftrale, giacendovi -con tale efattezM 
di religiofa perfezióntt pqhQ Aliente cede zìi' 
offman^diReligkp^ pu± 
*ità del ^ves^wt^dorc , ^rdóno Ctn~ 
golarilfimo dal Cielo concedutole con una 
ammirabilclgnoranzadi tuttoVficchè ne pu* 
te 4e paf&flfe uria -volta p«r il ptnfiero 1 cofa 

dicati* a$hi isirggctfàitt^^ 
-a j pun- 

• ■ r 



• Vit* delia Sig.Càmmilh tartolirH U tfì 
puntino pendè femprc di' cenni > e dagl'ini 
dirizzi di lui . Efù sì |>overà ; ^che acetòò 
fempre, come per limofina a fe Fatta iut*o 
ciò, che le veniva fotpminìftrato pejr .il Tuo 
•frugaliffimo foftentameritojoffercndofi prop^ 
tiffima d' andare di porta in porta a mendica* 
re il vitto . Spropriatain modo di tutto il do- 
meftico avere 3 eziandio di quello , .che a fe \ ■ 

di ragione apparteneva , che alla fua mòng 
non di altro nel fuoTeftamento difpofe che 
del fuo povero CrocififlTo • Diftribiu , c diede . 
tal ordine, e sì invariabile dell' ore alle ora- 
zioni , e operazioni fue , che maggior ordine 
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Fu dònna per naturale a ■ , 
di ordinaria prudenza , e congiuntovi al na- 
turale il lume di molta fua rifleflione, cfo- 
pra quefto la molta Ilice i che le derivava dal- 
la grande intima convenzione con Dio, fi 
refe nel fuo parlare anche fatto alla lunga con 
chiunque l'avelTe vifitata^ o converfato fe- 
co, così irriprenfibile, che non poteva giù* 
dicarfi, che comèndabile ftrqudunq&frfiio 
detto, oconfiglioi maffimamente perchè al- 
la fua grande accortezza erayi inieparabil- 

mente congiunta un' amabiliflima feropli? 
Cità , .?;;•>:•;: : , ;.b t 

K In- 
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ma della Stg£mmilla BartoJir^ : 
*r ' Indicibile fu il zelo , che del divino ono*' 
tfoleardeva nel petto , e in riguardo delle di- 
* VÌiteof&fcleandò lungamente trafitto il Aio 
'cuore* moltiplicando con ardentiflimó fer- 
- vote le fuc orazioni a Dio , ove fcorgeva non 
-valevoli i mezzi delle fue efortazioni a riti- 
-rare il fuoproflimo da' peccati . Non traia- 
mo mai di dare con tutto l'affetto del cuore 
ifuoi avvertimenti, ovefperò di promover 
l'anima nel divino fcrvizio. Quefta è una 
^piccola parte dell* eccellenti virtìi , che a 7 
tornarono l'anima di Cammilla , le quali 
tanto più in lei fpiccarono , quanto più fon 
^àUate , e impreziofite dall'ardenti/Cmo amo- 
tc , che ella portò alla Croce, e al Crocifif- 
foy di cui ora diremo. 

«»« * • . • . , . 

-;':»..v-.- C A P O IL 

! Infermità di Cammilla y fua eroica 

> ' . pazienza. \ 
< • ■ < . : .v a \ ' . 

Di venti due anni 5 come accennoffi, in- 
. fermatati , foffrì dolori, emalisìftra- 
ni , sì acerbi , che^appena poteva crederti 
che^foflcro naturali- Furono altresì di gran 
fchifezza e noia , e continuati lenza inter- 

rom- 
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. Pifli Sig.CammiìlaBaftoìirii : 
Compimento, fuccedendo gli uni agli altri J 
o altri aggiungendofele, fenza che, partifle*» 
roi primi. La fua pazienza però-fofemprc 
maggiore al fuo patire > iù modo che nel tw^- 
pofteflb de'fuoi più ecceffivi dolotf? 
wff, dice il P.GiambattiftaUmilf , che ne 
f £i Confcffore , e ne fcriffe in breve le fue 
virtù, fu da me cbt arament e credute' efult art 
nel corpo fi e ffo per lagiojadtl cuore ? perchè in 
ili modo confeguiva la grazia d'elle* confo*» 
me al fuo amato Croeififlb Signore . Qua. r 
defiderio di cui fempre arfe Camilla d* affo* 
migliarti in tutto al fuo paziente Diò , il 
qual prefe fopra di fé tutti i noftri dolori 5 
faceva , che trovandofi aggravata da acerbif* 
fimi dolori, ne bramaffe de* più eccedivi , 
folita a dire con mente inalterabile, che fc 
dal Signore le foffe flato dato in potere d* 
cleggcrfi o l'infermità, oiafanità* coll'af^ 
ficurarla , che agevolmente gli farebbe p'iao* 
ciuta, sì inferma , chefana; fenza punta 
tardate ad eleggere y fi farebbe appigliata 
allo flato d' inferma , e di addolorata * per- 
chè in quefto farebbefi più vivamente ren*? 
duta fimile al fuO Signor CTOcifitfb; >A U V 
' Vero è però , che camminando qùeft'Anì* 
ma detta per la via della Croce* non è 



*5ì4 Sig&»milh ftnr/^ 

bombile ildirfr co'' quali Pentimenti , e lo- 
^ttniffe dal ftp Dio confortata. Oltre l, 
■accenderle di continuo il cuòre al paure , 
fDiegavak nelle Comunioni ,che faceva , le- 
eoni cOH eccellenti 'fppra ^«enfo, «eri- 
Mi che trovafi nelle pene ,.che la buoni 
difcepol» tutto altamente fi Affava nel cuo- 
ie*fe ne~ttfciva in pieniflìme offerte di fc 
nieiiefima *d, ogni maggior patire » Faceva 
« Signore con Cammilla à gmfa d un lag- 
aio artefice » che dopo a^er date le regole 
S difCepolo. ordina che ei fi ponga ad efe- 
guirlè ]. Non li feti* d> averli .ftruuà la 
^cnte, vuole , che anche fe gì iftrmfca la 
«ano . Cammillà dopo gl' infegnatnenti 
ammirabili , da Gea* Grifto fopra il parie 
ricevuti , veniva atfalita. da nuovi » e più 
ftrani dolori * acciocché ponefle eUa.n ef- 
fetto quel» clwlayev^a imparato. Onde do- 
so le Comunioni. atte <&uali per ; nove gior- 
ni avanti prepàsavafi , le fucce4evanopene 
maggiori . Ma quanto piti «fruita Cam- 
milk del gran prègio del patire j e che più 
pativamo piìi acc^ndevafi nell'amore di 
Si le inlègnava t .e(rendo folitadr baciare 
cento volte il giorno le piaghe delfuoCro- 
cififloi chfcfempr? teneva a lato., J> con-. 



*1iuiq k gli offeriva** ^p^r^ftpf*t p& 
di £iacerU< E>& brt^tiiv «lorife p ©o& l<sr 

votò» è Jai rcdcitie ^ .ri. oU'^lBb'hrjr ij • 
V Se ne viveva cjoti xtm)t PS*» in qwHrfr 
4i);di Molari 5 tht r^buLwvpflSi ^«fetia ti 
travaglkta^ ed affli^^ichc^ififftndfila no» 
r imaneffé conforta Ite i : f*Mq*ttctr fifcipf 

ne y tanto per fe/ ftetf* gioconde Q.tf^pqwV 
Con fola va tutti* con^affionaya tut^ir, 
quando, ella i era te un* fl»p d'iefcfop** 
tutti cctrapaflionara^ e. conforta?** |: ;-;|. 
- Volle .finalmente UjfSignpfe cojfemrc 1* 
lua pazienza dopo un e^mbmJc&èntòdiftfi 
pe 5 continuato pe* jo f pazto di frenar fei 
anni * del qual fclioer paflaggio? He tratterà 
mo nel fegueo» * ;ì*ì;;u rHh-, oì^djì v' v« 

fc..^C A P -.0 . V t< T IJtó O < - 
J t Mone, concetta y <Ì$ppfa&éS o ,« 

Giunta dunque Cammilla al bramata 
termine con indicibile tranquillità ri- 
cevè i divini Sagranlehti» e ÌQ8erì im'ago- 

.v.. ' nia 




ma della ty.Cttnthitta Bartolinf: ' 
Jfìi* lnijga ' àffxi , tìik a- maraviglia dolce é 
^quitti > e foto fttHT èftreiHO per qualche 
iftfctìte^ congetturò affari pendfa . Ondeaf* 
<&ttb> purgata 5 per una bdtiffima ftrada , die 
fe le aprì dal Cielo fino ài fuo letticiuolo* 
dall'ima è foli! aitt* parte fpalleggiara da* 
Angloiii , jcfcè attendevano 4? egreflb di Quel- 
la S. Akfma , e *f all' Angelo Cuftode orna* 
ta ìiìlàr p^tòfiffittìa Croee *>ÌK veduta 
€awtifil&di<uìi* divora Vergine 5 che in 
quel puntò ftàva in orazione , andarfenè 
dirittateeme con quella gloriofa Comitiva 
al divin «dofpetto 3 e pervenne alla gloria 
preparila àllè fue fartt virtù , e in partico- 
la^ altó r Jfue t ttiorrfkli foffcTenze . 
i ^Mfcrì Inicóneetto ùnivprfale di Santa V 
fui 'Cominciare del Viencrdì * e come a San- 
ta fe le fecero edmuni dimoftrazioni di fin- 
golar venerazione, tutti comunemente am- 
biziofi 0 averi por reliquia ^qualche memo* 
ria. E chi più non potè impetrare, s* ap- 
pagò ée' fiori, che vennero fparfi, erfno- 
vati fopra il fuo cadavero , che comparve 
bclliflìmo, fereniflimo come d'un' Angelo, r . 
E favi perfetta di nobile ftato , che de' fio*» 
ri impetrati applicandone md una parte del 
fuo carpo , molto addolorata * ed o&fa , ne 

con* 
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Del terzo Ordine di S. Framefco . 257 
confeguì certa, ed evidente la fanità. ; 
c Allorché Cammilla pafsò al Cielo , fta- 
vafene Bernardina in Roma per l'anno Tan- 
to 167 J. e avendo avuta la nuova del tran- 
fito della Bartolini fc fcrivere dal Padre Sil- 
vio Bilancetti al fuo ConfefTore P. Giam-* 
battifta inqueftifenfi. Mi ha ordinata , cioè 
Bernardina , che io V eforti a confai ar fi delpaf 
faggio all' altra vita della Signora Cammilla 
Bartolini , col riflettere alla felicità fomma 
della di lei ben avventurata ^Anima , la qua* 
le dopo il lunghifftmo martirio d'una sì peno* 
fa infermità è giunta al confeguimento della 
palma dell 9 eterna beatitudine in Cielo , dovs 
con immenfo gaudio indivijìbil mente unita, al 
fuo cele/le Spofo , gujla le infinite dolcezza 
di verginali Nozze . 

Ed .ora che dal fuo paffaggio fono feor- 
cinquanta nov' anni , pur anche dura il 
buon concetto 5 e la (ingoiar (lima di Cam- 
milla; perciò quel Signore, chemandom- 
nii il libro , contenente le virtù e fatti di 
Bernardina, dopo avermi detto, chetron-> 
calli quel che a mio parere poteva troncar- 
£ dalla vita della Serva di Dio, pcrreftrin- 
gerla 5 mi foggiunfe . In queft* volume vi 
troverà in fuccinto la Viti* della Signora Cam- 
li milla 



258 Vita della Sig.Cammilla Bartolini 
mila Bartolini al capo ottavo del primo tir 
bro , /lata per molti , e molti anni inferma y 
da me ben conosciuta , per chi morta a mio 
tempo in gran concetto di fama vita , accer- 
tando la "Paternità fua , che quanto in efo. 
capo fi racconta può difender fi , proutjacct, 
perche più tofto dice poco . Così egli . 

Morì Cammilla nel roefe di Marzo l'an* 
• no del Signore, come accennoflì 1675. in 
età di cinquantotto anni, e fufepoltaneU 
laChiefa de'PP. Gcfuiti, come ella giudi-? 
colli , e lo cfprefle per mano pubblica , 

EflTendo troppo giufto 3 che chi ebbe tan-> 
ta parte in perfezionar Camomilla , aveflfe 
parte di lei dopo morte , 
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E Qui convicnml dire y inerendo a' De-» 
creti Apoftolici, e della Santa Ro*^ 
mana Univerfale Inquifizione, come pure 
alle Coftituzìoni dell'anno 163 1. della Tan- 
ta memoria di Urbano Vili, da me venera- 
te mai Tempre , che quanto fù da me ferir- 
lo, e della Vita di Bernardina, e delle Vir- 
tù diCammilla, e de' loro doni, e grazie, 
chefembranofovrannaturali, il tuttoè fon- 
dato full' autorità meramente umana . On- 
de dee preftarfi quella credenza, che fi da- 
rebbe ad un' altra Storia , fcrltta da un'Uo- 
mo, che fi fuppone veridico, ma che può 
ingannarfi , ed elfere ingannato . 
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Catalogo di Libri Stampati da Francefco Storci 
Libr4ro in Merceria^ ed altri che fi ritrova 
avere in maggior numero fino f An- 
no i 7 i6. 

DEI!' Amore c? i Gesù, e de'Mezzi peracquiftarlo; trat- 
tata fcrirto in lingua Franrcfe dal P.; Francefco Ne- 
pucu della Compagina diGesù, rifiampafoin occafìonc 
delle Mi fTioni Sacre del P. Paolo Segncri Juniore di detta 
Compagnia in 24» L. 14 

Anno Beneditrino > ovvero Vite de* Sarti , e Sante del Or- 
• dine diS. Benedetto diftributte per ciaf, un giorno de4P 
Anno. 0?era Tradotta d^l Francefc nrelP Idioma Italia- 
no tom, 6. in 4. L. $0: 
(Arte di viver Contente le R eligiofe ne' Sagri Chioftri , ri- 
dotta ad bienne maffime confacenti alla loro vocazióne 
del P. Lombardelli» L« 1 ; 5. 
Avvertimenti a' Dilettanti del Giuoco dettò il Seminario 
Introdotto in Napoli , Mihno, Genova, e Roma: ofia 
Metodo facile per arrivare probabilmente a ritrovar la for- 
te in ttto Giuoco, e col maneggio de' Numeri. Con al- 
cune Regole de' Numeri di Progreffione , e di Por polio- 
nalita* Aritmetica, Geometrica, ed Armonica; ed uno 
SPECCHIO di Amiila , e Nimiftà di numeri tra lo- 
ro. L. 1: 10 
Breve uguaglio del Martirio df S. Eurofìa , e della parti-, 
colar protezione , ch'ella ha fopra le campagne, alla di 
lei invocazione difefe dalle ttmpefte , prefeTVate d.ille 
P'°gS'«a e Toccorfe nelle fìccitàin 12. eoa effigie in Ra- 
me. LI : IO 
Breve In finizione di quanto deefl operare nel Giubbilen r 
particolarmente dell'anno Sanro; con le (elulioni di al- 
cuni queliti più neeefTarj per l'aeqnifto d i detto Giubbf- 
leo. Il turtode(i«tto da ^vitfmi Teologi da D. Inno- 
cenzo Gardini Cittadino Bolognese, aggiuntevi divetfe 
Bolle perii prefente anno Santo 1725. da Benedetto XIII. 
S. P. in 12. L. 5. 
Caratteri delle patfioni del Signorde la Chambre tradotti 

dal Francete in 12. tom. 5. L. 8: 

Cibo dell'Anime, ovvero ptatica dell'Orazione Mentale 
ordinata Copra la Palone di Crifto Signor Noftro per tutt' 
i giorni del Mefe , con altre Meditazioni fopra li No- 
viflfimi * dato già in lucefotto nome di Glufeppe Rainaldi 
dal P. Francefco Rainaldi della C ompagnia di Gesù* In 
quefla nuova EdéfjoncaigiuntiviafTettuofi colloqui ad ogci 

. ^ Confi- 
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CdnfiderazionC, ed arricchito di figure in fa me in *4» L.lt 

Concilium Romanum in S.icrofanAU Bafilica Lateranenfi 
celebratum anno univcrfalis Jubilsi 1715. * SS. P & Do- 
mino noftro BENEDIG TO Papa XUI. Pontificatus fui 
anno primo in 4- * - 

Dialoghi tra il Diavole Zoppo, e il Diavolo Guercio, TraH 
lenimenti cu no fi del Signor Lenoble j tradotti dal Fran- 
cefe nella, lingua Italiana in 12. L. x: 10 

Dodici Meditazioni cavate da manuferitti del Venerando' 
Padre Luigi da Ponte della Compagnia di Gesù , delle qua- 
li fi ferviva per gli Efercizj del Padre Sant' Ignazio ; tra- 
dotte di nuovo dalla lingua Spagnuoiada un Padre della 
rnedefima Compagnia in 24« L, : 8 

Dichiarazione de'Saljni di Davlddc del R. P, FrancefcoJ 
Panigarofa M. O. L. 2: 

I Diavoli inMafchera, Dialoghi curiofi ricavati dal Fran- 
cefe dal Signore N. N# In II. , L. 1: 

L' Economia Hel Cittadino in Villa de! Ignara coli' aggiun- 
ta delle qualità del Cacciatore in 4. L. 3: 10 

Efpofizione della Dottrina della Chiefa Cattolica intorno 
alle materie di Controversa , feruta in Francefe , da Mon* 
flgnor Jacopo Benigno Bofluet Conigliere del Rè ne'fuoi 

. Configli , Vefcovo di Comdom , e Precettore del fu Sere- 
nifs. Delfino * trafportata dal Francefe in Italiano in 

Efercizio di Atti divoti da praticarfi da ogni Criftiano nel 
raccomanr|arfì a Dio. L. : $j 

£ a ? del Ritiro in vantaggio di chi vive nel fecole , e nef 
Chioftra, brevi rifleflìper fovvenimento dell' Anima in 
ciafeun giorno delP anno Semeiìri Due in 12. L. 3: 

Freind. Joannis Medicina: Do£ìoris Coli. Meri. Lond.& So-' 
eie rat is Regie Socii Opera ornnia,nempe Commentarli no- 
vem de Febribus ; De Purganribus in fecunda Va ridarti rn 
Confluentiurn FebreEpiftoìarFrxleclionesChymicasfEm- 
menelogia. Nuncprimum in unum collega in 4. È. 3:10 

Gramatica della Lingua Tofcana di Benedetto Buommat- 
tei pubblico Lettore d'erta , nello Audio Pifano , e Fio- 
rentino in 4. 1 735* L. 5: 

Iflruzioni fpirituali dirette alle Monache da un Religioso 
della Compagnia di Gesù in 12. L. 1: 5 

Irruzione fonra gli (lati d'Orazione in cui fi ef pongono gU 
errori de'falfi Mifttct de'noftri tempi cogfi atti della lo - 
ro condannatone , opera di Monfìgnore Jacopo Benigni» 
BofTuet VefcovodiMeax* Conigliere de Ré già Precet- 
tore del Sereniamo DELFINO , e primo Limofinicre 
di Madama la Delfina. Trodotta dal Francefe . 8. L. v 
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U Segretario prnictpjante, ed fftruiro, Lettere moderne 

di D. Ifidoro<Nardi Accademico Arcade divife in due par» 
ti • Col Titolarlo, formole di patenti di fpedìzioni, c 
• lettere mercantili cavate da altri Autori , torti. 2. in 

,!!»</ L. 2. 

Irruzioni per far una Confeflìorte Generale divìfa in Mo- 
tivi, Mezzi, e Frutti per benefizio delie S. Miflionim 
11. . L.-.tó 

I finizione per gli Figliuoli , e Figliuole , che debbono amer- 

terfi per la prima volta alla Sagramemale Confezione, 
c Comunione, tratta dal Concilio Romano , celebrato 1* 
anno del G iubbileo 1 725. dalla Santità di Benedetto XI li * 
S. P. in il. L. : fi 

II Crilìiano iftruito nella Tua legge, Ragionamenti Mora- 
li di Paolo Segnari della Compagnia di Gesti divifo in 

. tre parti in 4- * ' fl L - 1' 

La Civiltà Praticata in Francia tra perfoneben nate; cori 
alcuni precetti di ciò, che fi dee cjfTervare per ben feri- 
vati e compor lettere. Opera tradotta dal Francefe nel r 
Italiano in ti. L. 1: 10 

La Divozione agli Angeli , ed in particolare all'Angelo Cu- 
frode. Opera de* P. Paulo de Bary della Compagnia di 
Gesù, accrefeiuta in quella nuova edizione di diverfe Me- 
ditazioni per la Fella, ed Ottava dell' Angelo Cuftod e, 
tradotta dal Francefe da un Sacerdote della medeiima 
Compagnia in il. L. t, 

Lettere Morali Irritte, e dirette, ad ogni flato di Perfone 
foora la neccflità del R itiramento dal P. Lodovico Val- 
lo* della Compagnia di Gesù , traforiate, dalla lingua 
Francefenella Italiana in 12. L. li io' 

Lettere Morali del Nobile Signor Sincero Buon- Amico * 
dirette a varj Perlonaggi di buona indole , e dedicate agli 
Angeli Tutelari di chi le legge in li* L. il 

La Manna dell' Anima , ovvero elercizio facile infjeme , e 
fruttuofo per chi defidera in -qualche modo di attendere) 
all' Orazioni propotte da Paulo Segneri della Compagnia 
dfGesù. struttili giorni dell' Anno in 12. toni. 4. L. 
Meditazioni del P.Lodovico da Ponte della Comp.diGe- 
sìi in queftà ultima edizione accrefciutc, e migliorate in 

8* toni. 6. «•»■• r% •_*.*• 

Meditazioni (opra tatti li Evangeli delle Domeniche, e 
Felle dell'anno del P. Giovanni Bufeo della Comp. di 
Gesù in 1*. tom. 2. L. 3: 

Notizia de' mancamenti principalrche occorrono al Sacerdo- 
te, ed all' Accolito nel celebrare, efervire la Meffa priva- 
ta % ancheavanti il proprio Prelato * Con nn Riftretto de* 
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K iti del Coro, e unùMfcorfo, fi» il Superiore debba ne'gior- 
ni di Fefta applicare Pro popolo opera, di Monfign. Loigi 
Gherardi Vcfcovo di Cortona reviftì , ed accrefciuta in 
quefta Seconda Impref. dall'autore niedefimo imi. L. t : J 

Opere Spirituali di S. Francefco di Sales Vékovo, e Prin- 
cipe diGenevra • Aggiontaviin quell'ultima iiwpreflìone 
un operetta del medeìirno Santo*, intitolata lo Stendardo 
della S. Croce, e di nuovo attentamente rivedute , «eoa 
molta diligenza ricorrette in 4* \*> 5- , 

Le Orazioni di Marco Tullio Cicerone , tradotte da M. Lo- 
dovico Dolce Parte primacon la vita dell'autore, ed un 
breve difeorfo in materia di Rettorica , eie fuetavolepcr 
ciafeuna parte in 4.1 735- tom, j. *5/. 

Penficri Criftìani divifi in cinque Settimane , compolti m 
lingua Franccfe dal P. Domenico Bohors della Compa- 
gnia di Gesti , trafportati nell'Italiana da L. B. Religiolo 
della medefima Compagnia in 14. lp ** 

Poefie di AlefTandro Guidi non pia raccolte con la fua Vi- 
ta fcritta dalCrefcimbcni, e due ragionamenti di Licata - 

Prediche perdue Avventi del Padre Luigi Bourdalove delia 
Compagnia di Gesùdi nuovo tradotte dal Fr. in 4. UjlW 
Panegirico in lode di S. Nicolò daBari^ULP. Bergantini 

Teatino in 4. _ .....no - ' 10 

Panegirico in lode di S, Pellegrino Laziofi dal P. Bergan- 

tini Ch. R. T, 1* V° 

Panegirico in lode di S. Agnefe da Monte Pulciano del P. 

Befgantini Ch. R. T. L ! M fo 

Panegirico del SS. Natale del P. D. Gaetano Travafa Ch 

R T. *"- ■»■* * * Q 

^PaoeViricoin lodedal B. Serafino da Monta Granaro com- 
porto , e recitato dal P. Scranno da Vicenza Predicatore 
Cappucino nel triduoioJenne celebratol'anno 1 730. L. : 10 

Prediche, Panegirici, ed Orazioni accademiche Opera poftu- 
ma del P. MaeUro Paolo Antonio Sani Minor Conven- 
tuale da Bologna diviia in due* Parti. L. 10 

Ouarefimaledel P.Nicolódi Dyon Provtocialede P.P. Cap- 
puccini della Provincia di Lione mdotto dal Francete in 

Rime dei *Avvocato Giovan-JBattifta felice Zappi,edi Fau- 
itina MarattifuaConforte quarta edizione f/P« r g ata > «fj 
accrefeiuta di altre Rimede piuCelcdri dell'Arcadia dt 
Roma divife in due parti. . . • 3 : . 

Saggio d' una nuova Teoria fopra la Vifione del S.g Giorgio 
Berkeley, ed un difeorfo Preliminare al I rattatp della Co- 

. dizione dello ftelToAutorejtradpttidaU'Iuglcfc. L, a: 



Solitudine Sacra per un giomodfciafcunMcfc in apparecchio 
ad una buona morte, praticata con meditazioni, ed altri 
efercizj divo» , compofti da un Religiofo della Compagnia 
di Gesù . Edizione prima in it. L# 2: 

Spiegazione d'alcune difficoltà (opra le Orazioni della Mcf- 




f ìi Seren. Delfina in 1 z. L. f « 

Saggio della Filofofia del Signor Cav. Ifacco Newton' dato 
in luce dal Signor Enrico Pemberton con una Difcrtazio- 
ne dello fteffo fu la mifura della forza de» corpi in moto 
cavata dagli Atti Filofofici d' Inghilterra . Opera tradot- 
ta dall Inglese . Aggiuntovi l'Eiìratto di altra difertazio- 
ne contraria fu lo ft erto Argomento ' L. 8 • 

d 0 !?' S d a 2S iuntì Italiani raccolti da Carlo Coflanzo 
Kabbi Bolognefe della Congregazione Agoftiniana di 
Lombardia , Coti uu Trattato de'Sinonimi, degli Aggiun- 
ti, e delle Similitudini. L.310 
Vite de' Pontefici di Bartolamco Platina con aggiunta fino 1» 
V nn ? ^ 1 730- i" .4- tom, 2. . L.io: 
Vita di Luigi Gonzaga della Compagnia diGesìi , fcritta 
in Compendio da un Religiofo della medcfima Compagnia 

^4» Li * IO 

V £? \ e Miracoli di S. Stanislao KoftKa della Compagnia di 
3 Qesu, ert, atta dalla Vita, che difufamente fcrilTe il P.Da- 
uiclo Kartoli della medefima Compagnia in 24. L. : 10 
Hy , J ted, ', CIU . atro P U^mcDame Vedove, Religiofe dell' 
Ordine della Vifitacione di noftra Signora. /nìtituito da, 
5. rranrefeo di Sales Tradorre dal Francèfe L. I: io. 
li? **)^ AuoulìiiTima Imperadrice Leonora Maddalena 
Tcreia , tradotta comnendiofatnente dall'idioma latino in 
lingua Italiana da un Religiofo della Compagnia di Gesù 

v ÌnIl .'c t7 '* L - ,: 5 

Viia di S. Filippo Benitzi Propagatore , e quinto Generale 

dell' Ordine de' Servi di Maria Vergine, trafportata dal 

Francèfe nell'Italiano, econfacrata alla fleifa Madre di 

UJ01114. L. 3. 10 

Vita della Madre Suor Veronica Giuliani Abbad. Cappuc. 

nel MonallerodrS. Chiara di Città-di Gattello in 8.L.i:io 

I Vjte diMoltc Vener. Madri Carm. Scalze, e Difccpoledi S. 
Terefa raccolte in compendio dalle Croniche del med efimo 
Ordine da un P. D.G. d i voto dell'Ord ine ftcOo in 4 . L. 3 : 

II Vero modo di Predicare fecondo Io fplrito dell'Evangelio 
tradotto dall' Idioma Francèfe nelP Italiano da un Sacer- 
dote Lucehcfe in 12. L» f; io 



4 




